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UN AUMENTO DEL 2,84 PER CENTO RISPETTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 


SALITE A 7.734 MILIARDI 
LE ENTRATE STATALI NEL ‘67 


L'annuncio dato dal Ministro delle Finanze Preti in un discorso a Bologna 
Attesa la convocazione del Consiglio dei Ministri - | discorsi della domenica 


DALLA REDAZIONE ROMANA |Pieraccini, Molto probabilmen- possa pronunciarsi autorevol- Di questo tutti debbono esser 
Roma, 14. |te anche il Ministro dell’Indu-|mente su certi problemi a sfon- |gli grati, e non resta quindi che 
u Consiglio dei Ministri si |Stria Andreotti annuncerà le|do politico». «D'altro lato — ha attendere lo svolgimento delle 
terrà sera 0 mercoledì | Prime misure decise per quan-|aggiunto l'on, Preti — è bene|sue indagini sui fatti del luglio 
Mattina, Nella riunione consi-|t0 riguarda il suo settore, che i cittadini sappiano come le | 1964 e sulle responsabilità della 
Te sarà varato il provvedi-{ Il «caso SIFAR» è stato, co-|cose sono precisamente andate. {situazione tendenzialmente an- 
ento di legge per gli statali|m'era naturale, il tema di nu-|Infatti sulla vicenda c’è stata tidemocratica che allora si oreò 
Tiguarda sia il riassetto del- | merosi discorsi politici dome-|una non indifferente montatura in alcune sfere delle Forze ar 
Tetribuzioni che la riforma |nicali. A Bologna il Ministro | dovuta a ragioni politiche e ma- |mate e in alcuni ambienti po- 
8 i diritti sindacali. E' proba- delle Finanze, Preti (PSU), ha|gari a speculazioni di parte e la litici». P ; 
bile che il provvedimento venga | detto al riguardo che: «La nomi. | gente potrebbe essere tratta in | Ben diversa, ovviamente, la 


Drese; A n na da parte del Ministro della [inganno dando un eccessivo pe- | valutazione dell’esponente mis-|«Espresso» riprende giovedì 18) 
aio RESERO SII Difesa di una commissione per |so a vicende e a personaggi che | sino on. Romualdi per il quale: € sui giornali, 


tiva i ; ò Con. | far luce sulle responsabilità per | andrebbero ridimensionati». «Il cosiddetto scandalo SIFAR, 
MISTO MITI previedi le non corrette iniziative della | Sul problema del «SIFAR» ha {che il processo di Roma viene 
Mento verrebbe subito trasmes- | estate 1964 dovrebbe ovviamen- {parlato a Perugia anche Batta-|ad ogni udienza allargando, e 


i è ’inchi i irezi i i coil i - |riferiranno sugli ultimi svilup. 
80 all issi te èscludere un'inchiesta parla- | glia, della direzione nazionale {che ormai coinvolge direttamen- | ril 8] ti, 
a nane Ra mentare, Del resto la legislatu- del PRI, che ha sottolineato la |te o indirettamente le massime |pi del caso e sulle decisioni pre Or e 
Esaminarlo insieme con la Com: |ra è ormai verso la fine e non |importanza della decisione che |personalità della vita politica |se nei giorni scorsi, tra, cui di Da 1 pi 
Îssione Affari costituzionali. I | si vede d'altronde come i segre- | sulla vicenda è stata adottata | italiana, conferma il disordine e | quella relativa al Tapporto: Ma- |! concernenti qliesttonitdi'inte. 


Tanpre; i i i di |ti militari e di Stato possano |dal Tribunale di Roma nel cor-|la contusione morale in cui .la 
ala na ciao I essere oggetto di inchieste di|so del processo tra IxEspresso» | Vita dello Stato italiano si è tra 
Sicurazione al Ministro per i|Questo tipo. Comunque il Go-|e il generale De Lorenzo. «Chia- | scinata e si trascina, con le più 


Tabporti con il Parlamento on, verno non ha motivo di temere | mando a testimoniare Ministri | gravi conseguenze in ogni cam- 


questi problemi, Il Parlamento, | bunale non ha soltanto dato della incapacità, della irrespon- 
infatti, è sempre la sede più de- | una concreta manifestazione |sabilità e della disonestà poli- 
gna per tutte le discussioni po- | della indipendenza della magi- tica e morale con cui i partiti 
litiche, e, come unico organo |stratura, ma ha manifestato an- 0. M. 


ipuno sarà rapido. In proposi 
tO l'on, Scaglia ha avuto un 
Uingo colloquio con l’on. Zacca- 
(TORI Resta da vedere che co- 
A ne pensano le opposizioni. 

I Consiglio dei Ministri do- 


stri in Parlamento, in tribunale 


onorevoli Moro e Tremelloni allegati del rapporto Manes che 


Ù Llano a a SIR = Ipo. A ia all’ settimanale «Lo Specchio» che 
Caglia che l’iter del provvedi: |che in Parlamento si discuta di |e generali — ha detto — il Tri-|po. Esso è frutto, soprattutto, reina che è già all'opera da ha:lanciato Je recentissime note 
rà all’ordine del giorno nella | Pieraccini, promettendo di do- x. 


sovrano di uno Stato democra- |che la sua volontà di chiarire| ——_____ {giornata di mercoledì IT allor-|CuMentarie con una serie dil Roma — La nuova commissione d'inchiesta sul SIFAR: il gen’ Carlo Unia, il gen. Tolciîroni 
tico parlamentare, è il solo che! fino ìn fondo l’oscura vicenda. (Continua in 2.a pagina) chè la Commissione Difesa del- 


in più 
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VIVA ATTESA PER GLI SVILUPPI DEL PROCESSO DE LORENZO -<«<ESPRESSO» SUL CASO SIFAR 
TIR ROIO E 


ALL'UDIENZA DI GIOVEDÌ SARANNO LETTI 
GLI ALLEGATI SEGRETI DEL RAPPORTO MANES 


Essi vengono intanto revisionati dal Comando generale dell’Arma dei Carabinieri per eliminare 
le parti concernenti questioni di interesse militare riservato - Annunciate «rivelazioni) e «prove) 


DALLA REDAZIONE ROMANA la Camera dovrà esprimersi 
Roma, 14 |sulla proposta comunista di 

La vicenda del SIFAR sarà aN-| inchiesta parlamentare. 
cora al centro della settimane | In tribunale, come sì è detto, 
politica. Se ne parlerà nella riu- TUlisnza Der Ni De Lo. 
alonef del’ \CorsigHa deli \ Mint: ieaa tirano è in program. 
ma per giovedì 18. Sarà una 
udienza particolarmente impor- 
tante perchè quel giorno sarà 


Al Consiglio dei Ministri gli data lettura anche dei famosi 


(giacchè la causa De Lorenzo - 


il Comando generale dell'Arma 
dei carabinieri ha deciso di «re- 


nes e l’altra riguardante V’isti-|Tesse militare riservato. 
tuzione della commissione d’in. Infine si attendono le nuove 
chiesta capeggiata dal gen.| «rivelazioni» preannunciate dal 


In Parlamento la vicenda sa-|2ccuse agli onorevoli Nenni e 
N {Telefoto A.P. al «Piccolo») 


prove che verranno presentate] bardi, l’amm. Mirti Della Valle, La commissione ha già iniziato le ind: supplementari 


si nel numero che esce martedì 16. 

lebbe anche procedere ad una = = = == —== === | Si attende, appunto, di vedere 

Bre renale ae se in che cosa consistono tali pro-| difendere la nostra Costituzio-|di pronunciarsi per la commis: 

orazione ‘presso il Governo per Ye. Si attendono anche le pub-|ne e la nostre vita libera e de- [sione parlamentare d'inchiesta, Nelle pagine interne 

Tonteggiare Je conseguenze di ‘blicazioni di altri giornali chel mocratica, ma con lo scopo di|hanno presentato una nuova in- 

qarattere: economico derivanti hanno annunciato altre clamo-|screditare ed avvilire queste | terpellanza, firmata da Malago- 

0.0, decisioni prese, GIO L iL rose rivelazioni sul caso. realtà, di suscitare discordia |di, per aver modo di inserirsi PICCOLO 

LIA darne AEREO Latino 3 - - n - In ambienti ufficiosi oggi, co-|fra i partiti della maggioranza |îN una discussione che sembra Ss 

Se, il CLS na sE - . << ) . | |munque, sì è ribadito che il|governativa per indebolire la 'Ormai inevitabile. Secondo la port 

Setti di considerare «prorita- Governo, avendo preso i prov-|struttura costituzionale italia. |®Strema sinistra i socialisti non 

1° le contromisure da adotta. — vedimenti noti, non ha preoc-|na, ad inserirsi, una volta de- ci PATRADeTO EROE pronuncia- UNA DOMENICA. NERISSIMA 
Der il settore del turismo Joni îi issi i i formalmente. TRIESTINO ROCCO 

Che senza dubbio è il più diret cupazioni. Si aggiunge che initerminata una gravissima crisi 


lente colpito dai provvedi 
il ti di Johnson. In proposito 
Sinistro del Turismo e dello 
Riso lo on, Corona, sottopor- 
ti gl Consiglio dei Ministri al- 
m provvedimenti contenenti 
Nere a carattere immediato. 
#1 medesimo tempo verranno 
b iti i principi generali del 
Togramma a più lunga scaden- 
ti, &he il Governo intende at. 
Uare per evitare che possano 
(elficarsi, nel giro di un anno, 
a itraccolpi» così seri per il 
Sito turismo da arrecare sen- 
delli danni alla nostra bilancia 
so Pagamenti. Il Vicepre: È 
n del Consiglio on, Nenni a- 
dieobe già dato il suo assenso 
dr Massima a questo duplice 
viggramma di iniziative. Tutta- 
deg on è da escludere che le 
tin ioni da prendere vengano 
atpviate di qualche tempo, in 
de di nuove consultazioni 
7 Ì partners della CEE. 
tal alutazioni di carattere gene- 

® sulla situazione venutasi a 
sr etminare nel campo indu- 
tappe ed economico verranno 
dalé al Consiglio dei Ministri 
bal Ministro del Tesoro Colom- 
& dal Ministro del Bilancio 


La situazione 


% La vicenda del SIFAR sarà an- 
Ora all'ordine del giorno nella 


da bufere di neve che in alcuni punti ha raggiunto tre metri. Numerosi i comuni isolati e in 


Continua il freddo polare in molte regioni dell’Italia centrale. Tutie le strade statali e ‘provinciali del Molise sono bloccate 


viveri e medicinali. Nella foto: un mezzo dell'ANAS mentre libera una strada. In seconda pagina un ampio notiziario questo processo, non al fine di| misero e ridicolo appare il ten- 


Dal canto suo il generale Ma- 
nes vice comandante dell'Arma IL MILAN A VARESE 


base a quanto avvenne si può|delle coscienze, in quel giuoco 
dire che nel luglio ’64 le istitu-|politico da cui il centro-sinistra 


zioni funzionarono regolarmen-|li ha esclusi. Dal canto suo|dei carabinieri ha fatto la se- PERDE 

te. Si può anzi dire, che lo stes. |l'«Avanti!» oggi ha scritto: «Lo|guente dichiarazione: «La parte L'IMBATTIBILITA" 
so processo che si sta celebran.|Stato si difende, lo Stato si|Civile del processo di Lorenzo- 

do a Roma, rilevano gli stessilemenda. Le iniziative del Go-|Espresso nella seduta del 13 (o) 


corrente, ha affermato che sa- GOCOREE DEC LAITARI 
tei stato sottoposto ad inchiesta n 

per «illeciti amministrativi cir- DOLETTO SPAL ARTE SLICO 7 
ca non dovute riscossioni di co- 
spicue indennità alloggi e in SI TINGE DI «GIALLO» 
forniture di mobilio». Nessuna LA VITTORIA 
inchiesta è mai stata aperta sul DELL’ INTER 

mio conto, nè nelle circostanze 
indicate dalla parte civile, nè © 

durante tutta la mia carriera. | GII ALARARDATI RIMONTANO 
Gli estremi di data e numero || DUE VOLTE LO SVANTAGGIO 
di protocollo (peraltro riserva. 


to) citati dall'avv. Crisafulli in TRIESTINA. BLOCCATA 


udienza sì riferiscono alla tra- 
smissione da parte del coman- IN CASA DAL SAVONA 
do generale di una mia richie- © 

sta diretta al Ministero della 
Difesa, di avviare accertamenti || VIOLATO DALL'UDINESE 
su grossolane accuse anonime IL CAMPO 


lesive della mia reputazione. Il DI MONFALCONE 


Ministro non ritenne dar segui- 
to alla mia richiesta’ avendole (©) 
giudicate del tutto fantasiose || VENERDI’ PROSSIMO A ROMA 
o prive di serio fondamento, si 
Sulla alterata verità mi riservo 
di considerare l'opportunità di È NINO BENVENUTI 
fare le mie deduzioni in sede {| incontrerà |’ americano 
giudiziaria». CHARLIE AUSTIN 

Cc. L. 


ambienti, è la migliore dimo-|verno, la decisione del tribu- 
strazione del regolare funzio-|nale dove si svolge il processo 
namento delle istituzioni di un|«Espresso» - De Lorenzo di por- 
Paese libero e democratico, il|tare più in profondità. l’inda- 
quale non ha nessun timore di | gine attraverso l'acquisizione di 
portare in un’aula di tribunale | nuove testimonianze, danno or- 
— vuoi come imputati, vuoi|mai a ogni cittadino la certezza 
come testimoni — alte persona |che piena luce sarà fatta sugli 
lità della vita pubblica, per.ac-| avvenimenti del ‘64 e‘che le ille, 
certare fino a qual punto quei|galità, gli eccessi di potere, le 
disegni si tramutarono in real. |invadenze arbitrarie che hanno 
tà operante, disarmonizzato la. vita dello 
L'impressione che si può trar-|Stato fino a metterne a rischio 
re dallo svolgimento del pro-|la democraticità e la stessa li- 
cesso quale lo conosciamo fino|bertà saranno rimossi e tutto 
ad oggi, è che questi disegni di | S&rà Tiportato nell'alveo della 
sovvertimento rimasero allo|legalità costituzionale». 
stato di pure e semplici inten-| «Era questo —. continua 
zioni. In sostanza, per gli am-|lAvanti!” — l'impegno preso 
bienti di cui sopra, da tutta|dai socialisti fin dall’apparire 
questa vicenda e dalla rievoca. delle prime rivelazioni» W SAI Lor 
zione dei fatti del 1694, scaturi-|SPetto del materiale che si va 
sce una conclusione certa: che SCO Sd See 
le istituzioni sono salde. I ©o-| negli uffici daSt rota] 
— | munisti, aggiungono gli am- i) 


3 Ù È ;|fronte alle rivelazioni e ai col. 
bienti ufficiosi, sono impegnati pi di scena che si susseguono 


molti di essi scarseggiano R sfruttare quelle vicende el" conclude 1’,Avantil” — ben 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


ttimana che si è iniziata. In- 


= |tativo di formare, con uno scan- | == = 


i il Consiglio dei Ministri 
FElla sua prossima seduta, mar- 
*îi o mercoledì, ascolterà re- 


SEMPRE IN GRAVI CONDIZIONI IL PAZIENTE DELLO STANFORD MEDICAL CENTER DELLA CALIFORNIA |noi socialisti, tazione emenda 


dalismo di bassa lega contro 


LA VISITA DEL MARESCIALLO IN CAMBOGIA 


trice delle forze dello Stato». 


azioni degli on. Moro e Tremel- 
Oni sulle decisioni prese dal 
meno nel giorni scorsi, sia in 
erito. al rapporto Manes, sia 
mi; Merito alla istituzione della 
Pra commissione di indagine 
Èsieduta dal gen. Lombardi. 
‘efcoledì del SIFAR si par- 
ampiamente alla Camera, 
Ve Commissione di Difesa, do- 
de; Sarà esaminata la proposta 
di Comunisti per la istituzione 
Pa, lina commissione d'inchiesta 
Go lamentare. A quanto si sa il 
zio RO e i partiti della coali- 
sta sono contrari alla propo- 
argomentando che c'è già 


lerà 
Alla 


- ® 

5 giorni sulla questione dell’in- 
US era uomo (i Cuore ra 100 Li] e cre 
y ma sinistra sì è schierata con- 

x ® a © ® i 
bardi, e afferma, al riguardo 
e Î 0) ti osto a un intervento C IrUr 1C0 Se Sl erano 
cedimento dei socialisti alle 


I medici hanno dovuto asportargli la cistifellea per evitare possibili fatali complicazioni - Tracce di necrosi nel fegato |una commissione del genere, fa- 
Anche il suo sangue è stato «cambiato» per circa 1’80 per cento - Caute dichiarazioni del prof. Barnard a Città del Capo [operato con particolare energia; 


In Parlamento, come si è det- 
to, si battaglierà nei prossimi 


Scianuk ha confermato 
Il complotto contro Tito 


Eccezionali misure di sicurezza e arresti 
Ancora ignoto il capo della cospirazione 


tro la decisione di Tremelloni, 
di istituire la commissione Lom- 


pretese dei D.C.: Tremelloni 
aveva a suo tempo annunciato 


cendo intendere che avrebbe 


si erano fatti i nomi, come pre- 


si commissione di indagine, 
E Lombardi, e che, inoltre, 


® vicenda si discute anche in 
Riudiziaria. 


STI isti insi s ; j te «non sia gravemente compro- | dopo undici giorni non ha an- 
pala coi ri “dn ; SIRIO, (ORLORIR), D Messa». ua è sgo ne cora lasciato il letto. Le funzio- 
ANO ri vorevoli” dalircnide cano Mike Kasperak, l'uomo che | cessario per evitare che il con-|nì cardiache di Blaiberg sono 


NES Eli altri partiti di opposizio. || 94 ta settimana vive con un | dotto che parte dal fegato e îa | ottime e il paziente sperimenta 


E S DAREI cuore trapiantato allo Stan- si A v 7 A iti 
sup, Probabile che il dibattito ford Medical Center, è stato | *HNzione dello stesso organo ve-| da solo i movimenti che ritiene 


Der 1Tgomento si sposti in aula || gotfoposto oggi a un interven- 
Micona, decisione finale. Infine va | [to chirurgico per la rimozione 
Pigi cato che giovedì ci serà || della cistifellea. 
e I medici sono stati costretti 
ad intervenire chirurgicamente 


Di GEIE SITOSIOTEnO aveva subito «un grave peggio-| rio di Washkansky ha ricordato 
della cistifellea e ripulire il CON- | rammento generale» e i medici | che una infezione per cause sia 


dotto che porta dal fegato allo x È A i 'muò. esser le in 
intestino (cieco no sns anse non hanno cambiato questo qua-| pur banali può essere letale i 


di gravi complicazioni. Le con- 
dizioni dell'uomo dal cuore tra- | condizioni. 

piantato sono sempre molto cri- AOIUANdeI Ca 3 

A i s ipo invece le 
Pe Te zore inpece funziona | condizioni di Philip Blaiberg, il 
pesa ni SONIMAAZI OE e nor. | dentista di 58 anni cui il profes- 
male, il baltito è pieno e co- sor Christian Barnard ha cam- 
la di dal Governo americano per || Stante, si Tore SOA ‘| sempre buone. Blaiberg miglio. | fettuate su Washkansky. 

Sal del dollaro. Giai A) ; ra costantemente. Ha potuto| «Non credo che siamo ancora 
der juta impegnativa anche L'intervento è slato effettua | mangiare seduto, sia pure ri-|riuscitì nel trapianto del cuore 
laizig;y | arlamento; al Senato si ||d0 cor anesteria locale: în UNA | snetiando sempre quelle accu-|umano» ha dichiarato oggi il 
Neto 2 1A battaglia sulla legge || conferenza stampa tenuta da: 
ta ale Tegionale, - alla Came- || medici poco più tardi un gior-| necessarie per evitare il perico-|una intervista. trasmessa dalla 


stato cambiato ieri per l'80 per| stante, protetto da una lastra 
cento per eliminare le impurità | di vetro, è continuo. Proprio |ii 


Sy, Susa De Lorenzo - (ESpresso». 

data lettura ‘degli allegati 

Stay Tabporto Manes che sono 

«revisionati» dal Comando 

Barga e dei carabinieri in quelle 

Eteto Che ricadono sotto il se- 
n Militare; 

Consiglio dei Ministri nella 
eng ossima seduta probabil- 
di deciderà anche una serie 
Zone Ure: economiche in rela- 
Presi ar provvedimenti recenti 


a combattere le reazioni di ri- 
getto. E’ anche per questo mo- 
tivo che la cura antimmunolo- 
gica è mantenuta volutamente 
blanda. senza le forti applica- 


Droyatelles per consultarsi sul |{re în situazioni come queste». La Capo, Louis Washkansky. Ma î|Città del Capo ha affermato: 
Imi della candidatura bri- || frase spiega chiaramente, 52|medici dell'ospedale  Groote 
atesco @1 MEC. Il Cancelliere || mai ce n'era bisogno, quali sia | Schuur hanno fatto capire chia- 
tanto > Kiesinger ha esortato in- |{-mo le condizioni attuali dello | rimente che questa lentezza | naziente e che viva una vita 
Dizionz, STanbretagna ad avere || operaio metallurgico che a 54|della ripresa non dipende dal quasi normale e noì non ab- 
Saltar © a non tentare di «far || anni ha ricevuto dai medicil fisico del paziente. Blaiberg da biamo ‘ancora dimostrato che 
© la CEE così com'è. dello Stanford Medical Center | questo punto di vista sta me- possiamo farlo». 

DOPO RETE, com'è noto, hanno || Un cuore nuovo, per scampare | glio, a dodici giorni dall’inter- 
tutte Sto alla Germania di costi- || alla morte. vento di come stava Louìs 
a Seconda comunità ae- 
la a CEE, senza includere || ranno effettuato una biopsia|ne polmonare al diciottesimo 
VreMdeci® € che dovrebbe com- || del fegato e hanno trovato trac-| giorno. Ma i medici sono pri 
ti îi i settori non riguar: || ce di necrosi. Le cellule morte|dentissimi questa volta, per il 
lifes, SEC, cioè tecnologia, || mon erano numerose comunque | timore di un ripetersi di in- 
li gio Daesi terzi. Ma Bonn e lle Ia zona colpita non eccessi.| fezioni. Ecco perchè mentre 
Mo pi anno già respinto que || vamente grande, Inoltre îl pro-| Louis Washkansky all'undicesi- 
cu cesso sembrava ormai esaurito, | mo giorno scese dal letto e se- 

per cui i medici ritengono che' dette per alcuni minutì sul bal- 


3 dicembre, morì 18 giorni dopo 
l'intervento, mentre il secondo, 
Philip Beaiberg, operato il 2 


giorno dal trapianto. 

«Noi abbiamo soltanto dimo- 
strato finora —, ha detto Bar- 
nard — che il cuore può essere 


vi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , 12 funzione epatica del pazien- cone a prendere aria, Blaiberg trapiantato e che nell'immedia-, dere con gli interventi in que- 


rissero bloccati completamente. | di poter fare, per espresso con. |allo stadio attuale, ta reazione 
Kasperak ha il sangue quasi | siglio dei medici. Ma il suo îs0- di rigetto potrebbe esservi 
completamente muovo: gli è|lamento dall’ ambiente circo-| sempre. 


che presentava. Ieri il paziente | perchè ìl decorso post-operato-| sempre minore ma io ritengo 
che esista sempre. Il periodo 
per cui speriamo nel trapianto 
cardiaco, è che riteniamo’ per 
dro clinico, perchè questa sera|un fisico molto indebolito dale | alcune ragioni che LA cuore una 
definiscono immutate le sue|cure antimmunologiche, intese|no non venga respinto in mo. 
do tanto forte e maligno come 
accade per i reni. La cosa prin- 
cipale che abbiamo finora ap- 
preso, io penso, è il modo di 
trattare il paziente, diciamo per 
biato il cuore il 2 gennaio, sono | zioni di cobalto che furono ef-|la prima settimana». 


l'idea di trapianti fra gli ani: 
mali e l’uomo Perchè a suo 
parere i nuovi organi verrebbe- 
ratissime misure di sicurezza|professor Christian Barnard in|ro respinti entro poche ore. 


i ; a Il giornale «Sunday Expressy Appello fl Rarnari tale sede, il Governo conferme- 
malista ha chiesto se ciò non CRT " ò Ù 5 i, “E = î 1 va 
Gucoioi rc) lo di infezioni. La convalescen-|radio sudafricana questa sera. riporta oggi che il prof. Chris tà la propria opposizione alla 


| Attico sì affrontato l'esame degli 
| tan; della riforma universi. |{( 0 7 i | g4 di Blaiberg può sembrare Barnard, che con la sua équipe| Barnarà è disposto a donare il 
ti i în un paziente in quelle condizio- | dificoltosa, rispetto a quella|gi 30 medici e tecnici ha com. suo cuore perchè, dopo la sua 
| Rel Giri degli Rsteri del Be |[vzi: «Oh sì, — ha replicato il Me | del primo paziente soltoposto | piuto due trapianti cardiaci al:| morte. sia. trapiantato su un 
è el Fiuniranno in giornata || dico —, ma è necessario rischia-| g trapianto cardiaco a Città del| l'ospedale Groote Schuur dilattro uomo. 


spera s ; 4 i n. Lombardi disposta dal Mi- 
«Per riuscire bisogna essere inl prof. Barnard ha detto: «Non| Un appello di una madre di. | 8°! ; 
grado di rimandare a casa îl PICREA ai miei parenti di au-| sperata, una vedova di 61 anni nistro Tremelloni. I comunisti 
torizzare la donazione del mio 
cuore nella misura in cui potra 
ancora essere utile». Barnard 
si 5 ha messo in rilievo che a suo 
Il primo are di Barnard| avviso nessuno Mioxredbe rifiu- 
i ì i i Louis Washkansky, operato illtarsi di donare il proprio cuore 
Durante l'intervento î mediti| Washkansky, morto per infezio- Io TR 
zioni di ordine religioso. 


gennaio, è ormai al dodicesimo|cano che si dedica da anni al- 
le ricerche relative ai trapianti 
cardiaci, ha espresso la con- 


troppo poco per poter proce. 


Pnom Penh, 14 per diverse notti consecutive, 
Il Principe Norodom Scianuk | erano stati distribuiti manife: 
ha confermato oggi alla stampa { stini di contenuto sovversivo 
cambogiana: «Abbiamo distrut- | da giovani «Khmer rossi» che 
to una rete maoista che si ap-|circolavano in motociclette, I 
prestava ad assassinare il ma-|manifestini invitavano tutto il 
Tesciallo Tito», il quale giunge- | popolo cambogiano a parteci. 
tà mercoledì a Pnom Penh. bare ad una insurrezione zene- 
Il Capo dello Stato cambo-|Tale, per protesta contro la vi- 
giano ha nel contempo annun.|Sita di Tito, 
ciato che sono state prese im-] Tito, attualmente nel Paki 
portanti misure di ‘sicurezza |stan, è atteso in Cambogia ver- 
per la visita (in programma |so la fine della settimana en: 
nella entrante settimana) del |trante, 
Presidente jugoslavo marescial-{ Il principe Norodom Scianuk 
lo Tito, in seguito alla scoperta | parlando poi dei suoi recenti 
del complotto ordito contro la colloqui a Phnom Penh con Jo 
vita dell'ospite. Egli ha rivelato | inviato speciale del. Presidente 
che migliaia di uomini sono |Jchnson, Chester Bowles Ca 
Stati mobilitati e che l’esercito | proposito del pericolo che il 
e la polizia sono stati posti in | conflitto vietnamese possa var. 
stato di allarme perchè veglino | care i confini cambogiani), ha 
sulla sicurezza di Tito. Egli|affermato che è assolutamente 
Stesso si terrà costantemente a | necessario per gli Stati Uniti 
fianco del Presidente jugoslavo, rispettare i loro impegni ed 
durante l’intera visita. astenersi da attraversamenti 
Scianuk — il quale dette per | della frontiera della Cambogia. 
la prima volta notizia del com-| Commentando, d'altra parte, 
blotto l’altro giorno — ha spie. | una dichiarazione del’ Segreta. 
gato oggi che diversi cinesi re.| Tio di Stato aggiunto ameri 
Sidenti in Cambogia sono stati|cano William Bundy (secondo 
arrestati in connessione con il|cui gli Stati Uniti non hanno 
complotto e che quest’ultimo è | rinunciato al diritto di affron- 
stato organizzato da una rete|tare, eventualmente, forze co- 
clandestina cinese sovversiva, | muniste alla frontiera tra Viet- 
ll cui capo è ancora ignoto. | nam e Cambogia), Scianuk ha 
Quanti sono stati arrestati —|SOstenuto che sarebbe inammis- 
ha proseguito il principe — po. | sibile se Washington ritornas- 
trebbero venire condannati a |se sulla parola data. Se gli Sta: 
morte da una Corte marziale; | ti Uniti — egli ha aggiunto — 
essi si sono rifiutati di rivelare | non rispettassero il loro impe. 
ber quale paese operavano, ma gno a non inseguire i Vietcong 
2 certo Su «i maoisti stavane | in territorio cambogiano, i co- 
Teparando un grosso colpo |munisti vietna: i 
contro le Cambogia e la Jugo-| ad Autari si I 
slavia, che è il nemico numero messo, e se venissero sarebbe 
uno per Pechino». per aiutare gli Khmer rossì”, 
Durante le indagini — ha pro. | non già il ‘regime Sangkum, 
SI e 23 Sr, Stati | che in tal caso scomparirebbey. 
sequestrati — apparecchi ra-| I «Khmer rossi» sono eli in- 
dio portatili trasmittenti e ri-lsorti cambogiani IRA 
ceventi, tutti di fabbricazione | mentre il «Sangkum» è il parti- 
americana e 300 bombe a ma-|to al potere, di cui è capo lo 
no ad alto potenziale, Inoltre, | stesso principe Scianuk. 


sidenti, del gen, Beolchini, op- 
pure del gen. Umberto De Mar- 
Ha v tino che godono negli ambienti 
postoperatorio È ga Saar militari fama di uomini rigidi 
'nagel, ga 
dell'Università di Georgetown, |® decisi. La scelta del gen. Lom- 
ha detto che l'accettazione det | Pardi rivela invece — secondo 
nuovo organo, a lungo termine, |il giornale para-comunista «Pae- 
non è ancora abbastanza soddi- | se Sera» — la chiara ispirazione 
sfacente da giustificare le ope-|D.C.». Si tratta, dicono i comu- 
razioni a questo stadio della|nisti, di un anziano generale in 
COMOSCENZA. pensione, che fu già capo di 
«Le infezioni non devono co-| Gabinetto di Segni e di Andreot- 
stituire un'impresa în una ope-|ti, fino al 1959, nominato poi 
razione di questo tipo. C'è dalcomandante dell'Arma dei ca- 
aspettarsi l'infezione quando silrabinieri e, successivamente, in- 
tenta di trattare la segnione di viato a rivestire un importante 
rigetto. Questo è uno deîì motivi incarico presso la NATO a Pa- 


per cui noì riteniamo di non ; OT fa È 
aver appreso ancora abbastanza rigi. Il gen. Lombardi cOn: 


er affrontare adeguatamente cludono i comunisti — è anche 
sd reazione immunologica, la|fratello di Padre Lombardi. 
reazione naturale ad ogni corpo | Ad ogni modo, come si è det- 
estraneo». to, la commissione Difesa della 
A.P. Camera si riunirà mercoledì e 
prenderà in esame le due pro- 
5 Fosgi poste di inchiesta parlamentare 
Tenta di salvare il figlio sul SIFAR di iniziativa dei 
gruppi del PSIUP e del PCI. In 


«Col passare del tempo: dopo 
l trapianto il pericolo ‘si fa 


Barnard ha invece respinto 


istituzione di un'inchiesta par- 


dli una madre Udinese lamentare e darà comunicazio- 


ne della nomina della commis- 
Udine, 14 |Sione d’indagine presieduta dal 


In un'intervista al giornale, il 


di Udine, è stato trasmesso al|ed i socialproletari hanno, pe- 
prof, Christian Barnard, il chi- TÒ, già fatto sapere di ritenere 
rurgo di Città del Capo noto |insufficiante questo strumento 
per i trapianti del cuore. La d'indagine e insisteranno per la 
donna chiede a Barnard che | inchiesta parlamentare. 
suo figlio di 32 anni, affetto da | Così stando le cose la questio- 
MORE ra tor ne sarà portata in aula dove 
matica, veni [lo schieramento sarà il seguen- 
l'ospedale «Gr00te Schurta PET lte: a favore dell'inchiesta parla. 
MESSO RO mentare comunisti, PSIUP, li- 
La vedova, che rivelerà 11500 l'rerati e\mdesini ‘contiani. la 
nome quando riceverà una ri D.C. e il PSÙ. Sì SRI 
(Continua in 2.a pagina) liberali che già avevano deciso 


Intanto uno scienziato ameri- 


inzione che si conosca ancora 


iY 
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mM freddo insiste e in molte 
zone sta determinando situazio- 
ni drammatiche alle quali le au- 
torità cercano di por rimedio 
con tutti i mezzi disponibili. Il 
grande gelo colpisce con impar. 
Zialità quasi tutta la, Penisola, 
ma si fa sentire con maggior 
durezza nelle regioni centro-me- 
Tidionali, le meno attrezzate, ol- 
trettutto, ad affrontare le ecce- 
zionali condizioni meteorologi 
che, Elicotteri, spartineve, cam. 
pagnole vengono utilizzati dal- 
le pattuglie di soccorso ovun- 
que è possibile, Diversamente 
gli uomini della polizia, dei ca- 
rabinieri, dell'ANAS non esita- 
no ad affrontare dure e spesso 
pericolose marce a piedi per 
togliere dal loro isolamento cen- 
tri abitati, comitive di gitanti, 
colonne di automezzi rimasti 
bloccati dalla neve, 

Nel Pesarese, ad esempio, ol- 
tre trecento sciatori, che sta- 
mani si erano recati ai campi 
di sci di Villagrande di Monte 
icopiolo da Forlì, Ravenna e da 
altri centri della Romagna e 
delle Marche sono rimasti bloc- 
cati dalla neve che per il vento, 
spirato fortissimo per tutto il 
giorno, ha formato cumuli di 
oltre tre metri. Tutti i mezzi 
disponibili nella zona sono sta- 
‘ti mobilitati per soccorrere gli 
sciatori che si trovano esposti 
a una temperatura polare in 
condizioni di estremo disagio, 
Dei tre spartineve messi in azio- 
me per aprire un varco verso i 
campi di Villagrande, due so- 
no rimasti immobilizzati presso 
San Leo che, insieme con Vil 
llagrande e con Monte Eremo di 
Carpegna, è da oggi completa- 
mente isolata, Nella zona del 
l’Eremo risultano bloccate cir- 
ca cento automobili, Altre de- 
cine di vetture sono abbando- 
nate lungo le strade provinciali 
Leontina e Montefeltresca. Per 
soccorrere gli sciatori bloccati 
sui campi di Villagrande si so- 
mo mossi anche i carabinieri, 
gli agenti della polizia stradale 
e i vigili del fuoco di Nova. 
feltria, 

Nell’Aquilano, sul piano delle 
Cinque Miglia, a qualche distan- 
za dalla stazione turistica di 
Roccaraso, sono bloccati una 
trentina di autotreni diretti a 
Napoli. Le squadre di soccorso 
sono al lavoro da oltre dodici 
ore, Sono chiusi al traffico i 
tratti delle strade nazionali Vil. 
letta Barrea-Scanno, Sulmona - 
Campo di Giova-Caramanico ed 
©Opi-Forca D'Acero, 

Per tutta la giornata sono 
continuate le operazioni di soc- 
corso nella Capitanata, la pro- 
vincia pugliese maggiormente 
investita dall’ondata di maltem- 
po, Coordinati dalla Prefettura, 
sono stati compiuti interventi 
particolarmente nelle zone del 
Sul-Appennino Dauno dove nu- 
mmerosi comuni sono rimasti 
isolati per le abbondanti nevi. 
cate, Preziosa è stata l’attività 
di alcuni elicotteri dell'Arma 
dei Carabinieri che hanno svol. 
to numerose missioni per il ri. 
fornimento di medicinali e vi. 
veri e per il trasferimento di 
ammalati nei centri dotati di 
ospedali e per il trasporto di 
tecnici che hanno provveduto 
al ripristino delle linee elettri- 
che interrotte, 

La temperatura continua ad 
essere molto bassa: a monte 
S. Angelo, sul promontorio del 
Gargano, e ad Orsara di Pu- 
glia, nel Sub-Appennino Dauno, 
il termometro segna dieci gra- 
di sotto lo zero, Rimane sem- 
pre difficile il transito degli au- 
toveicoli sulla statale delle Pu- 
glie che collega la Daunia al 
Napoletano; sulla Molisana per 
Campobasso e sull’Adriatica per 
Pescara. Nel Tarantino e nell'in- 
tero Salento il freddo è inten- 
so ma la neve si è sciolta do- 
vunque; su tutta la rete strada. 
Je la circolazione si svolge con 
cautela per la formazione di 
ghiaccio, x 

La neve è caduta ininterrotta- 
mente per tutta la notte sull’Ir- 

inia. La statale Avellino-Foggia 
È bloccata al traffico in località 
Camporeale di Ariano Irpino, 
dove si sono recati agenti della 
Polizia Stradale, Vigili del fuo- 
co e Carabinieri i quali hanno 
soccorso e trasportato gli auto- 
mobilisti in difficoltà in alber- 
ghi ed alloggi di fortuna. I co- 
muni dell’alta Irpinia, Lioni, 
S. Angelo dei Lombardi, Guar- 
dia dei Lombardi e Trevico so- 
no isolati. Per liberarli dalla 
morsa di ghiaccio e dalla neve è 
stato chiesto all’ANAS l’invio di 
spazzaneve. A Montevergine, do- 
ve la scorsa notte il termome- 
tro ha segnato diciassette gradi 
sotto zero, sono giunte stamani 
da Napoli comitive di sciatori. 
La statale era stata aperta al 
traffico nelle prime ore da uno 
spartineve dell'ANAS. 

Ed ecco le vere e proprie 
xeronache del freddo»: 

Bolzano: il traffico ferro. 
viario sulla linea del Brennero 
è parzialmente paralizzato dalla 
bufera di neve che imperversa 
nella zona di confine, special 
mente in territorio austriaco. Il 
primo treno internazionale giun- 
to stasera dall'Austria a Bolza- 
no è l’«Alpen Express» che. viag- 
giava con sette ore e mezzo di 
ritardo. Gli altri «direttissimi» 
viaggiano com fortissimi ritardi, 
dalle quattro alle otto ore, men- 
tre i convogli merci sono stati 
fermati. I treni sono bloccati da 
una morsa di neve e di ghiaccio. 
Nonostante le nevicate in quasi 
tutto l’Alto Adige la tempera- 
tura è stata bassissima. Il fred- 
do ha fatto una vittima a Bruni 
co dove un giocatore è morto, 
stroncato da un collasso, duran- 
te un torneo internazionale di 
‘birilli su ghiaccio; si tratta del- 
l'austriaco Fritz Josef di 40 an- 
ni da Kufstein. A Brunico è 
giunta notizia che il pullman, 
che trasportava le squadre di 
giocatori austriaci di Felden, è 
uscita di strada nei pressi di 
Linz. Nell’incidente è morto un 
giocatore e numerosi altri sono 
rimasti feriti. 

Venezia: ancora freddo inten- 
so con una «minima», registra. 
ta la scorsa notte, di meno 9. 
Stamani alcuni canali interni 
del centro storico erano coperti 


da una sottile crosta di ghiac- 
cio, così come varie zone della 
laguna, specie quelle a Nord 
ed in prossimità delle barene. 
Ghiacciato da una decina di 
giorni è sempre il canale di 
Tessera, che conduce all'aero- 
porto «Marco Polo», nonchè la 
darsena, attorno alla quale il 
ghiaccio è più spesso. 

Firenze: il freddo ha toccato 
punte eccezionali, mai registra. 
te da molti anni. Stamane in. 
fatti a Firenze-Peretola (aero- 
porto) la minima è stata di me- 
no tredici mentre in città (se- 
condo i rilevamenti dell’osser- 
vatorio Ximeniano che si trova 
a breve distanza dalla Piazza 
del Duomo) il termometro ha 
segnato una minima di 9,8 gra- 
di sotto zero esattamente alle 
8 di stamane. Alle 11.30 il ter- 
mometro era sempre sotto zero 
con una temperatura, cioè, di 
meno 4,5. La temperatura bas- 
sissima ha provocato, così co- 


formazione di strati di ghiaccio 
nelle acque dell'Arno in alcuni 
punti dell’attraversamento urba. 
no di Firenze in prossimità dei 
‘ponti.. L'’ondata di freddo ha 
causato anche danni ad impian- 
ti periferici della distribuzione 
dell’acqua con conseguenti par- 
ziali interruzioni nell’erogazio- 
ne alla periferia fiorentina. 


Roma: sebbene la notte scor- 
sa la temperatura abbia rag- 
giunto uno dei valori più bassi 
degli ultimi quaranta anni (set- 
te gradi sotto zero), è sembrato 
Oggi ai romani che facesse me- 
no freddo, probabilmente per 
l'assenza del vento di tramonta- 
na che si era fatto sentire nei 
giorni scorsi. E ciò per quanto 
il cielo sia, rimasto grigio e nu- 
voloso per tutta la giornata, sen- 
za lasciar passare un raggio di 
sole, In numerose fontane e ai 
margini di parecchie strade non 
si è ancora sciolto il ghiaccio 
formatosi nelle scorse notti; va- 


me ieri nei pressi di Arezzo, la lri automobilisti hanno avuto 
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NON VUOL CEDERE LA MORSA DEL GELO 
SI PORTANO AIUTI AI CENTRI ISOLATI 


Trecento sciatori bloccati nel Pesarese - Elicotteri in azione in Puglia - Fulminato dal freddo uno sportivo a Brunico 
A Venezia qualche canale è coperto da un velo di ghiaccio - Anche il corso dell'Arno è gelato attorno ai ponti di Firenze 
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stamane la sgradita sompresa di 
trovare l’acqua gelata nei radia- 
tori delle loro vetture, L'ACEA 
ha ricevuto numerose chiamate 
‘per tubature scoppiate a causa 
del gelo. La circolazione dei vei- 
coli non è stata difficoltosa; 
sulle strade consolari si passa 
liberamente, seppur con la ne- 
cessaria attenzione per evitare 
incidenti nei punti ghiacciati. 
A. parte gli sciatori, i romani 
hanno comunque preferito, og- 
gi, restarsene in casa, al caldo. 

Terni; in Umbria la tempera- 
tura si mantiene molto bassa: 
per la prima volta durante la 
stagione invernale è gelata la 
cascata delle Marmore, a sei 
chilometri da ‘Terni. Realizzata 
da Curio Dentato ai tempi del 
l'antica Roma per regolare il 
deflusso delle acque del fiume 
Velino, la cascata è attualmen- 
te utilizzata per scopi industria. 
ili. Stamani il suo salto di 165 
metri, ricoperto da migliaia di 
stalattiti e stalagmiti di ghiac- 


VERRA” DISCUSSA AL PROSSIMO CONSIGLIO DEI MINISTRI 


LA DIFESA DEL TURISMO 
DOPO L'<AUSTERITY> AMERICANA 


Il riassetto degli statali sarà l'altro argomento all'ordine del giorno 
Settimana impegnativa per il Parlamento: al Senato la legge sulle regioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
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fatte al Consiglio dei Ministri 
‘dal Ministro del Tesoro! Colom- 


Nella prossima riunione dellbo e dal Ministro del Bilancio 


Consiglio dei Ministri che do- 
vrebbe tenersi martedì sera 0 
mercoledì mattina sarà varato 
probabilmente il provvedimento 
di legge per gli statali che ri. 
guarda sia il riassetto delle re- 
tribuzioni che la riforma e i di- 
ritti sindacali, E' probabile che 
il provvedimento venga presen- 
tato in veste di decreto legge, 
ma una decisione definitiva in 
merito ‘verrà presa in sede di 
Consiglio. Il provvedimento ver- 
rebbe subito dopo trasmesso al- 
la Commissione finanze e teso- 
ro della Camera che dovrà esa- 
minatlo insieme con la Com. 
missione affari costituzionali, I 
rappresentanti . dei gruppi di 
maggioranza hamno già dato as: 
sicurazione al Ministro per' 1 
rapporti con il Parlamento on. 
Scaglia che l’iter del provvedi. 
mento sarà rapido, In proposi 
to l'on. Scaglia. ha avuto un 


‘lungo colloquio con l'on. Zacca-|= 


gnini, Resta da vedere che co- 
sa ne pensano le opposizioni. 
Il Consiglio dei Ministri do- 
rebbe anche procedere ad una 
valutazione generale delle ini 
ziative assunte o in fase di ela- 
borazione presso il Governo 
per fronteggiare le conseguenze 
di carattere economico derivan- 
ti dalle decisioni prese dal Go- 
verno di Washington. E’ molto 
probabile che, in questa prima 
fase, il Consiglio dei Ministri 
accetti di considerare «priorita- 
tie» le contromisure da adotta- 
re per il settore del turismo 
‘che senza dubbio è il più diret- 
tamente colpito dai provvedi 
menti di Johnson. In proposito 
il Ministro del turismo e dello 
spettacolo on. Corona, sottopor- 
tà al Consiglio dei Ministri al- 
cuni provvedimenti contenenti 
misure a carattere immediato. 
Nel medesimo tempo verran- 
no analizzati i principi generali 
del programma a più lunga sca- 
denza che il Governo intende 
attuare per evitare che possano 
verificarsi, nel giro di un anno, 
«contraccolpi» così seri per il 
mostro turismo da arrecare sen- 
sibili danni alla nostra bilancia 
dei pagamenti. Il Vicepresiden- 
te del Consiglio on. Nenni a. 
vrebbe già dato il suo assenso 
di massima a questo duplice 
programma di iniziative, 
Valutazioni di carattere gene- 
rale sulla situazione venutasi a 
determinare nel campo indu- 
striale ed economico verranno 


Pieraccini. Molto probabilmen- 
te anche il Ministro' dell’indu- 
stria. Andreotti annuncerà le 
‘prime misure decise per. quanto, 
riguarda il suo settore. 
Settimana impegnativa, quella 
che si aprirà domani, per. il 
Parlamento, Alla Camera entre: 
Tà nel vivo il dibattito sulla ri- 
forma dell'ordinamento univer- 
sitanio con la replica dei relato- 
ti e del Ministro della P.I, on, 
Gui, cui seguirà la discussione 
sui singoli articoli. Le commis- 
sioni legislative proseguiranno 
l'esame preliminare del Bilan- 
cio dello Stato per il 1968. 
Tra i provvedimenti di rilie- 
vo: all'ordine del. giorno ‘delle: 
varie commissioni sono la scuo- 
la materna statale, la proposta 
Fortuna, l'aumento, dei fondi di 
dotazione dell’ENI, dell’ANMI, 
e della Cogne. E’ prevista inol- 


tre una riunione del comitato 
ristretto della commissione di 
vigilanza della RAI-TV per lo 
esame dei programmi di «Tri. 
ibuna Plettorale» in vista delle 
elezioni politiche del 1968. 

Al Senato, dopo la conversio- 
ne in legge di vari decreti, ri- 
prenderà . la discussione sulla 
legge. elettorale regionale, Co- 
me è noto, l'intero settore libe- 
rale - missino (36 senatori) ha 
‘già presentato un migliaio di 
emendamenti, la cui discussio- 
ne procedurale fruisce di un 
margine di tempo maggiore ri- 
spetto a quello concesso dal re- 
‘golamento della Camera, La 
Commissione esteri del Senato 
affronterà infine i problemi po- 
sti dal conflitto nel Vietnam e 
altre. importanti questioni. di 
politica internazionale. La riu. 
nione si svolgerà al rientro del 
Ministro degli Esteri on. Fan- 
fani dalla Somalia. 

R. R. 


cio, ha offerto uno: spettacolo 
inconsueto, A Terni si è avuta 
Una minima — la scorsa notte 
— di otto gradi sotto zero, e 
durante la giornata il cielo si 
è rannuvolato, minacciando nuo- 
vamente neve, Il termometro è 
sceso ancora più in basso int 
molte località della provincia, 
soprattutto nell'Orvietano. So- 
no tuttora isolati molti villag- 
gi. Le strade sono tutte aperte 
al traffico, ma la circolazione si 
svolge con difficoltà; parecchie 
vetture sono finite fuori strada 
e la polizia stradale è dovuta 
intervenire. spesso. 

Bari; un contadino, Vito Bla- 
si di 82 anni, rimasto isolato in 
un trullo in contrada «Recchio- 
ne», a. 12 chilometri da Motto- 
la, è stato soccorso da una pat- 
tuglia di carabinieri di Martina 
Franca e trasportato all’ospeda- 
le civile di Martina, I carabinie- 
ri di Lucera hanno soccorso 
una squadra composta da due 
ternici dell'’ENEL e quattro 
operai che aveva incontrato dif- 
ficoltà nel raggiungere l’abita- 
to di Faeto (circa mille metri 
d’altitudine) per riattivare la 
erogazione dell’energia. elettri- 
ca. I sei erano partiti da Ca- 
stelluccio Valmaggiore ma era- 
no rimasti a. metà percorso 
bloccati dalla neve, 

Bologna: freddo’ anche oggi 
con. cielo prevalentemente sem- 
pre sereno. La minima registra- 
ta all'aeroporto di Borgo Pani. 
gale è stata di meno 10. La mas- 
sina di meno due, A Ferrara il 
freddo continua a farsi sentire. 
In città il termometro si è fer- 
mato su una minima di meno 
sette, mentre nelle campagne 
sono state rilevate punte di me- 
no undici. 

‘Rovigo: freddo rigido su tut- 
to il Polesine, dove il cielo per- 
mane coperto. Oggi il termome- 
tro è sceso in città a 11 gradi 
sotto zero; alla stazione ferro- 
viaria a meno 12; la «massima» 
ha raggiunto lo zero. Fossati e 
canali sono coperti da! croste 
di ghiaccio, mentre lastroni va- 
gano alla deriva lungo il Po e 
l'Adige. 

Camerino: una violenta tor- 
menta di neve si è abbattuta 
su tutto l’arco appenninico Ma- 
ceratese e sui Monti Sibillini. 
Nei campi di sci di Sassotetto 
e della Pintura di Bolognola la 
bufera ha bloccato circa otto- 
cento persone riparatesi negli 
alberghi della zona. La neve ha 
raggiunto i due metri a Sasso- 
tetto, un metro e mezzo a Pin- 
tura e un metro a Bolognola. 
La temperatura si è abbassata 
notevolmente in montagna tan: 
toda toccare i 22 gradi sotto 
zero a Sassotetto e î meno. dig. 
ci a Camerino, 

Una quindicina di auto che 


NELLA PORTINERIA DI UNA CASA DI PALERMO 


Famiglia distrutta 
da una fuga di gas 


Morti la madre e due figli, in condizioni disperate il padre 
Una seconda donna uccisa dalle esalazioni di un braciere 


Palermo, 14 

Una madre e due figli sono 
stati uccisi a Palermo da una 
fuga di gas, mentre dormivano. 
Il padre e rispettivamente ma- 
rito delle vittime versa in con 
dizioni disperate. E’ tanto grave 
che in un primo momento era 
stato dato per morto anche lui. 
Solo dopo le energiche cure cui 
a ogni buon conto era stato sot- 
toposto nel centro di rianima- 
zione dell’ospedale, ha dato 
qualche segno di vita. Le sue 
possibilità di scamparla non so- 
no però molte. 

Le vittime sono Giuseppina 
Aiutino in Quartara di 40 anni, 
Antonio Quartara di 12 anni e 


Accoltella il marito 
poi tenta il suicidio 


Ha aggredito l'uomo che stava nella vasca da bagno 


Torino, 14 

A Pinerolo una donna ha ten- 
tato di uccidere il marito col 
bendolo ripetutamente con un 
coltello nel cotso di una lite, 
poi ha cercato di togliersi la 
vita con la stessa arma. En- 
trambi i coniugi sono stati ri- 
coverati con riserva di progno- 


si nell'ospedale «Agnelli». L’uo-| 8! 


mo è Antonio Marra, di 28 an- 
ni, operaio, abitante in via As- 
setta, 11; la moglie Irma Laché 
renza, di 30 i, entrambi ca 
labresi. La ie è. stata provo: 
cata — secondo quanto ha af: 
fermato la donna prima di en: 
trare in sala operatoria — dalla 
gelosia, 

La Lacherenza, mentre il ma: 
rito era nel bagno lo ha accu- 
sato di avere una relazione con 
‘una giovane torinese, E? nata 
una violenta discussione e ad 
un tratto la donna si è scaglia 
ta sul Marra brandendo un col- 
tello da cucina e colpendolo ri- 
petutamente al ventre e alle 
braccia; dopodichè, sempre con 
la stessa arma, ha tentato di 
uccidersi conficcandosi a sua 
Volta la lama nell’addome, Il 


Marra, sebbene ferito, è riusci- 
to a scendere in strada dove 
un automobilista di passaggio 
lo ha trasportato all'ospedale; 
poco dopo, accompa 
fratello Bartolomeo, di 
ni, anche la feritrice è stata ri- 
coverata all’ospedale. I cara 
binieri stanno svolgendo inda; 
ini per accertare se la donna 
abbia detto la verità. 


SOPRAVVIVONO PER POCO 
due maialini «siamesi» 


Bari, 14 

Due maialini «siamesi» — uni. 
ti per la testa e il dorso — so- 
no morti poche ore dopo essere 
stati partoriti da una scrofa di 
proprietà dell’allevatore Luigi 
Di Gioia. 

I porcellini erano nati assie- 
me ad altri tre, uno solo dei 
quali è sopravvissuto; il veteri- 
nario — che ha dovuto com- 
piere un particolare intervento 
chirurgico — ha anche tentato 
inutilmente di tenere in vita i 
due eccezionali esemplari. 


Gigliola Quartara di 8. Il nome 
del capofamiglia rimasto a sua 
volta intossicato è Salvatore 
Quartara di 42 anni, portiere 
dello stabile di via Sciutti 93 
dove è avvenuta la sciagura. 
Sulla specie di gas che ha de- 
terminato la sciagura sono an: 
cora in corso accertamenti da 
parte dei vigili del fuoco, Nel- 
l'appartamento è stata trovata 
una stufa a gas alimentata da 
una bombola ma non sembra 
che ci siano state perdite: la, 
stufa era spenta e la bombola 
regolarmente chiusa. Si pensa, 
quindi — ed è quello che cer- 
cano di accertare i vigili del 
fuoco — che si sia trattato di 
una fuga di gas da una condut- 
tura che passa sotto il pavimen- 
to delle camere dove dormivano 
i Quartara, 

L'allarme è stato dato verso 
le dieci di stamane da vicini 
impressionati da un acre odore 
di gas che veniva dalla abitazio- 
ne dei Quartara, Sul posto so- 
no accorsi agenti della Squadra 
mobile. Abbattuta la porta e en- 
trati nell’alloggio, gli agenti han- 
no trovato la moglie di Salvato- 
re Quartara e i figli morti; il 
capofamiglia era ancora vivo, 


ma privo di conoscenza, steso! 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sull'Italia si è stabilito un campo 
di alte pressioni in fase di attenua. 
zione, Una perturbazione a carattere 
caldo, attualmente su regioni setten- 
rionali, trasla verso Levante inte- 
ressando marginalmente quelle cen- 
trali. Al Nord e al Centro: da nuvo- 
loso a molto nuvoloso con nevicate 
su arco alpino, rilievi appenninici e 
possibili isolate in pianura, Al Sud 
e. su isole nuvolosità irregolare, più 
intensa. sulla Sardegna, ove saranno 
possibili locali piogge. Da questa 
notte tendenza a miglioramento si 
tutte le regioni a cominciare da quel. 
le nord occidentali. Gelate su regioni 
peninsulari, più persistenti al Nord 
‘è al Centro, Temperatura: al Nord e 
al Centro in aumento; al Sud quasi 
‘stazionaria. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —- 11, — 5; Verona — 11, 
— lj Trieste , li Venezia —9, 
—3; Milano —8, 0; Torino — 10, 1; 
Genova 0, 6; Bologna — 10, —2; Fi. 
renze — 13, — l; Pisa — 11, — 1; An- 
cona —4, 1; Perugia —7, —2; Pe 
scara —5, 2; L'Aquila —ll, —1; 
Roma Nord —", 4; Roma Fiumicino 
—T, 4; Campobasso — 10, —4; Bari 
— 3, 3; Napoli —4, 5; S. Maria di 
Leuca —5, 1; Catanzaro —5S, l; 
‘Reggio Calabria 2, 4: Messina 2, 4; 
‘Palermo 5, 7; Catania 1, 8; Alghero 
3, 12; Cagliari 1, 10, 


sul pavimento vicino al telefo- 
no. Non è stato questo il solo 
caso di intossicazione da gas 
registrato oggi a Palermo, L’os- 
sido di carbonio ha infatti ucci- 
so un’altra donna il cui marito 
è stato a sua volta ricoverato 
im gravissime condizioni nel. 
l'ospedale della Feliciuzza. La 
disgrazia è avvenuta in una abi. 
tazione di via Cassarino 13. Per 
difendersi dal freddo, i coniugi 
Fiore avevano accesso un bra: 
ciere nella stanza dove dormiva- 
no, Sorpresi nel sonno dai gas 
emanati dal braciere, la «donna 
è marta e il marito è stato tro- 
vato in fin di vita dai coinqui- 
lini del palazzo. 


tentavano di scendere da Bolo- 
gnola sono rimaste bloccate per 
la strada. In loro aiuto è stato 
inviato uno spazzaneve che pe- 
TÒ è finito contro l’ultima vet- 
tura provocando una catena di 
tamponamenti. Gli occupanti 
delle auto sono stati successi 
vamente trasportati a Fiastra 
dalla Polizia stradale. Gli agen- 
ti della «Stradale» sono accor- 
si anche a Sassotetto dove cir- 
ca 250 vetture non potevano 
muoversi per fare ritorno in 
pianura. Anche in questa loca- 
lità uno spartineve dell’Ammi- 
nistrazione provinciale ha avu- 
to un guasto e la strada non ha 
potuto quindi essere liberata. 
Altre cinquanta vetture sono ri- 
maste bloccate al rifugio del 
CAI. Sui valichi di Colfiorito, e 
di Appennino, il transito è con- 
sentito agli automezzi con cate- 
ne, ma è difficoltoso per la tor- 
menta che imperversa nella 


ao — (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — Un minuscolo iceberg sta dando inconsueto spettacolo nel fontanone del Gianicolo 


Zona, Roma 
i : interpr 
IN UN PICCOLO CENTRO DELLE PUGLIE AI PIEDI DEL GARGANO n: 


Tre bimbi finiscono annegati, 
giocando su uno stagno gelato 


Un seminarista siciliano muore assiderato in seguito a un’escursione su un mont? 
nei pressi di Palermo - Mal ridotti dal freddo anche un sacerdote e un altro giovani 


Foggia, 14 
Tre bambini sono annegati 


ad Apricena in provincia di 
Foggia, nel tardo pomeriggio, 
in uno stagno ghiacciato presso 
«Vallone». Carabinieri della lo- 
cale stazione e vigili del fuoco 
del distaccamento di San Seve- 
ro ne hanno recuperato i corpi 
dopo tre ore di ricerche. I ca- 
daveri dei tre bambini sono sta- 
ti identificati dai loro genitori 
che abitano in un quartiere pe- 
riferico a 300 metri circa dallo 
stagno, 

Si tratta di Giovanni Giacob- 
be di nove anni, Giuseppe Or- 
tuso di otto, e Matteo Soliman- 
do, di cinque. Sul posto si è re- 
cato. il. pretore di Apricena, 
Franco, Due medici accorsi sul 
posto insieme al magistrato 
hanno potuto solo constatare 
che ì piccoli erano morti. 

Secondo una prima ricosiru- 
zione dell'accaduto, pare che i 
tre bambini stessero giocando 
sullo stagno coperto da uno 
strato di ghiaccio, a causa del- 
le abbondanti nevicate dei gior- 
ni scorsi e del gelo che ne è 
seguito. Apricena è, infatti, al 
limite del promontorio gargani- 
co, una delle zone più fredde 
dell'intera regione. 

Il Giacobbe e il Solimando 
erano figli di due contadini che 
abitano di fronte, ai numeri ci 
vici 2 e 5 di via Balilla. L'Ortu- 
so, che era figlio di un operaio 
specializzato, abitava nello stes- 
so quartiere. I tre bambini si 
conoscevano, quindi, da tempo 
ed erano amici. Oggi, incuriosi- 
ti e attratti dalle zone amman- 
tate di neve — e ancora com- 
pletamente bianche soprattutto 
fuori del paese — si sono allon- 
tanati insieme dalle loro abita- 
zioni per fare dei pupazzi e ti- 
rarsi le palle di neve. 

Lo stagno — che si è formato 
nello stesso punto in cui si tro- 
vava una volta un piccolo cana- 
le irriguo — è lungo circa 20 
metri e largo 10. La sua super- 
licie interamente ghiacciata de- 
ve essere apparsa ai bambini co- 
me un luogo insolito e sugge- 
stivo per î loro giochi con la 
neve, Avevano appena comincia- 


to a corrervi e a scivolare quan- 
do il sottile strato di ghiaccio 
si è rotto e sono finiti nella ge- 
lida acqua, 

Il primo adaccorgersi di quel- 
lo che era accaduto è stato un 
operaio di una segheria vicina: 
sembra che abbia sentito delle 
grida e che abbia poi visto gal- 
leggiare un cappellino sull’ac- 
qua tra le scaglie di ghiaccio 
rotto. L'uomo è corso in paese 
e ha dato l'allarme. I carabi 
nierì — giunti per primi sul po- 
sto — hanno immediatamente 
cominciato sondaggi con perti- 
che e ramponi. Lo stagno ha 
una profondità massima di due 
metri e mezzo e il fondo è, 
quindi, facilmente sondabile. 
Dopo appena venti minuti di 


tentativi, è stato trovato e trat-| veri. Sono avvenute scene di @! 
to fuori dall'acqua il primo cor-| lore strazianti. I ’sondaggi” d& 
po, Intanto erano giunti sul po- | lo stagno sono continuati ane! 
sto da San Severo i vigili dell ra a lungo per accertare ch 
fuoco, chiamati telefonicamen-|mnon vi fossero altre vittime; " 
te. Attorno allo stagno sono sta-| squadra di vigili. ha compiti 
ti disposti potenti fari perchè | un ‘rastrellamento’ sistematit Bi scari 
era ormai buio. Le ricerche so-| del fondale. Le indagini ora i non a 
no continuate con le attrezza-| corso da parte dei carabinieri “Anzi, 
ture portate dai vigili che di-| dell'autorità giudiziaria sono ©! pr in 
sponevano di sonde” e di at-|rette più che altro a una dell Rane, 
trezzi di recupero più idonei. |gliata ricostruzione del drallite si 

In meno di due ore — mentre | matico episodio. Qualsiasi 1°) de) Capo 
ai bordi dello stagno si era in-| sponsabilità a carico di dll‘ 8 anch 
tanto raccolta una folla di cen- | almeno per il momento, è coll ® sapey 
tinaia di persone — sono stati | pletamente esclusa, 


ritrovati anche i corpi degli al- 
LA FATALE GITA Sì 


tri due bambini. I genitori — 

che avevano già appreso la no- È Ù 3 fl: 
dei seminaristi siciliani ita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENÎÌ lisi 


tizia — erano sul posto quando 
i vigili hanno ripescato î cada- 


Vincenzo Genco, un semini tafa De 
sta del convento dei Frati Fo" kio, 
cescani di Baida, di 21 anni, “do 
morto per assideramento S" 
Monte Cuccio, un rilievo mo %6 
tuoso di origine vulcanica H Mata 
non supera i mille metri e dl 
sorge alle spalle di Palermo. 
altro 


DUE MORTI A UN PASSAGGIO A LIVELLO A COPERTINO 


STRITOLATI NELL’AUTO 
TRAVOLTADA UN TRENO 


A una ragazza si è dovuta amputare una gamba 
aSalto di corsia» e scontro sulla Milano - Bergamo 


hO, e 
Mona, 
SltMErO 


masti gravemente assiderati.' 
tre facevano parte di una colll 
tiva di 19 ragazzi che, per ll 
steggiare la neve caduta nei gi 
ni scorsi su tutto il palermi di 
no — un vero avvenimento Pilo putu 
la provincia dove non nevi@ ong sa 
tutti gli inverni — aveva deci Ron gui 
di fare una gita per raggiuni fica i 
re le prime distese di neve s La 

pendici della montagna, Per Sw 
lire sul Cuccio i 19 ragazzi lo ren 
vano prima raggiunto, dalla PIÙ Loira 2 
vinciale tra Palermo e San MI toe 
tino delle Scale, una cava ! 


Lecce, 14 

Due persone sono morte a 
Copertino e un’altra è rimasta 
gravemente ferita in un inciden- 
te a un passaggio a livello delle 
ferrovie del Sud-Est, in una 
strada alla periferia del paese. 
Un cantoniere ferroviario — ri- 
tenuto responsabile dell’acca- 
duto — è stato arrestato. I 
morti sono: Giuseppe Fanuli di 
37 anni, che era alla guida di 
una «500», e sua cognata Anto- 
nietta Chiarivi di 19. Alla so- 
Tella di quest’ultima, Anna di 
12 anni, i sanitari dell'ospedale 
civile — che avevano inutilmen- 
te tentato di salvare il Fanuli 
e Antonietta, ricoverati in con- 
dizioni molto gravi — hanno 
amputato la gamba sinistra. 
formulando poi una prognosi 
di 40 giorni, 


A quanto si è appreso, il pas- 
saggio a livello — che è di soli. 
to comandato dalla stazione di 
Copertino — era temporanea 
mente privo di sbarre; le aste 
metalliche erano state infatti 
smontate poichè il gelo ne ave- 
va spezzato i tiranti interni. 
Sul posto doveva perciò trovar- 
si, fino a riparazione ultimata, |? gie 
il cantoniere Antonio Mosciello | pietre attraverso la quale 001, dOllo, 
di 55 anni, incaricato di dispor-| vano preso contatto con quoltn? Drena 
re cavalletti segnaletici al pas-|trecento del monte: il grufî die, 
saggio di ogni convoglio. Quan-| si era allora diviso e dieci Î! 
do è passata l’automotrice «AT gozzi capeggiati da padre SpO ta co) 
304», in servizio sulla linea Lec-| Doerano. attaccato la "direlli limp ale 


co Magliana, ssetubra olo Agli od? rimanenti avevali Ue, 
preferito salire trasversalmet! IrnSaae 

Una volta raggiunta la vetti lbs, Che 
seminarista che sarebbe deced' Uimjpitat 
to di È a qualche ora ha avi! lare Ri 
tito i primi sintomi dell'assi! N 


sbarramenti mon ci fossero. 
L'utilitaria condotta dal Fa- 
nuli ha così attraversato i bi- 
nari proprio mentre giungeva il 
locomotore. La «500» è stata 
violentemente investita nella 
parte anteriore ed è finita, ca- 


tamento e un suo confrate 0 n 


DALLA PRIMA PAGINA 


povolta, fuori dei binari, Sul 
posto si sono subito recati i 
carabinieri che hanno fatto por- 


tare in ospedale il conducente 


intuendo il pericolo che il 
co correva si è precipitato 
valle in una generosa quo! 


Aumentate le entrate statali 


di Governo e la maggior parte 
dei loro esponenti hanno agito». 

Altri argomenti dei discorsi 
domenicali sono stati il divor- 
zio, la riforma universitaria, la 
legge ospedaliera e l’ordinamen- 
to regionale. I temi sono stati 
trattati, con ispirazioni diverse 
naturalmente, da Arnaud (DC) 
a Ivrea, Lupis (PSU) a Siracusa, 
Storti (DC) a Roma. 

A proposito del divorzio l’on. 
Tuciferi parlando a Santa Mar- 
gherita ha messo in luce che «la 
indissolubilità del matrimonio è 
non solo istanza religiosa dei 
cattolici, ma è esigenza politica 
e sociale da affermare ner il 
bene comune del popolo italia- 
no». «Se è vero che col divorzio 
si potrebbe porre riparo a situa- 
zioni penose di talune famiglie 
sfasciate — ha proseguito il par- 
lamentare dc — è altrettanto ve- 
to che introdurlo significhereb- 
be condurre alla disgregazione 
e alla rovina un numero di gran 
lunga maggiore di famiglie che 
in regime di indissolubilità re- 
sterebbero salde». «I risultati 
nomplessi dell'innovazione sa- 
rebbero quindi negativi». 


Infine, nel suo discorso a Bo- 
logna il Ministro Preti ha ato 
anche un importante annuncio 
di carattere finanziario. Ha re- 
so noto, infatti, che: «Le er*ra- 
te complessive dello “tato per 
tutto l’anno 1967 sono ammonta» 
te a 7.734 miliardi. Rispetto alle 


inutile corsa: raggiunto l'al 
porto di Bocca di Falco 
chiesto al comandante la sta? 
ne dei carabinieri che un eli0 
tero si levasse in volo per ! 
dare a rilevare il giovane co 
to dalla sindrome di assidé 
mento, Un elicottero si è sull, Paese 
levato da Bocca di Falco, Îl" 
il vento gelido di tramontant. Una 
una tempesta di neve che 2n a g 
va cominciato a flagellare 
torno alle 16 la sommità £ 
Cuccio e il versante occident! 
hanno impedito all’elicottero 9! 
rilevare il seminarista. 
Frattanto anche le condizilnj” 
di tutti i componenti il gruPhtu, All'in 
si sono andate aggravando. I £[Chj Fur 1 
minaristi non erano equipagi odo Omni 
ti con tenute da montagna È col 
freddo della sera, fattosi | 
pungente, ha cominciato a fl? 
care la resistenza dei meno", 
lidi. Dalle falde del Cuccio “. 
no partite due squadre di 5° 
corso formate da carabinie!* 
vigili del fuoco che hanno Il 
cato oltre 12 ore per portare 
salvo tutti gli imprudenti Ss 
narìsti. Tanto îra i vigili © 
fuoco quanto tra i carabi 
si contano numerosi casi 
principio di assideramento “. 
comunque non destano alenà 
preoccupazione. Padre Spol0 j_)6 
Giovanni Montagna, traspot!” 
a braccia sino a valle sono TÈ 
verati in ospedale. Le loro © 
dizioni non destano preoccUt. 
zioni. Sul fatto l'autorità 9%.) 
ziaria ha aperto una inchie 
F. D 


e le sue cognate. Il Fanuli e 
Antonietta Chiarivi sono però 
sopravvissuti solo poche ore, 
Compiuto un sopralluogo ed 
esaurite le prime indagini, il 
Vicepretore di Nardò, dott. Boc- 
cuni, ha ordinato l’arresto del 
Mosciello per omicidio colposo. 

Altra sciagura in Lombardia: 
una persona è morta e alcune 
altre sono rimaste ferite in un 
incidente accaduto tra due au- 
to sull’ autostrada Milano - Ber- 
gamo, tra i caselli di Sesto San 
Giovanni ed Agrate, all'altezza 
del diciassettesimo chilometro. 
Una «Opel 1700» pilotata da 
Emilio Perego e con a bordo 
altre due persone, forse a cau- 
sa della forte velocità, è sban- 
data, superando lo spartitraffi. 
co e investendo frontalmente 
una «Opel Kadett» che venva 
da Milano e che era guidata da 
Adriano Appiani e aveva a bor- 
do altre tre persone. 

Il violentissimo urto ha pro- 
vocato la morte di un uomo e 
il ferimento di altri cinque; il 
settimo passeggero è uscito in- 
colume dall’incidente. Il morto 
è Tarcisio Sala di 56 anni, che 
sì trovava a bordo dell’auto in- 
vestita; sono rimasti feriti il 
guidatore della «Opel Kadett» 
Adriano Appiani, e i suoi com- 
pagni di viaggio: Edoardo Or- 
naghi ed Albino Mattavelli. Tra 
gli occupanti della «Opel 1700» 
sono rimasti feriti il guidatore, 
Perego, e Andrea Gucciardi. Un 
terzo del quale non si conosce 
il nome, è illeso. I feriti, tutti 
giudicati guaribili entro i 25 
giorni, sono stati ricoverati nel- 
l'ospedale di Niguarda a Mila- 
no ed in quello di Monza. 


previsioni vi è stato un aumento 
di più di 213 miliardi, pari al 
2,84 per cento. Se si tiene pre 
sente che il bilancio di previ. 
sione era molto tirato, nel sen- 
so che ritenevamo di avere in- 
dicato al limite massimo le pre- 
visioni di spesa, non senza qual 
che preoccupazione da parte 
dell’amministrazione, c’è vera. 
mente motivo di grande sodisfa- 
zione. Se le previsioni sono sta- 
te notevolmente superate nello 
anno 1967, questo significa che 
l'economia italiana si è svilup- 
‘pata bene e ordinatamente gra- 
zie all’azione attenta ed effica- 
ce del Governo e alla responsa: 
bile collaborazione delle catego- 
rie economiche e delle organiz: 
zazioni sindacali. I 213 miliari 

in più sono stati già impe=meti 
nei giorni scorsi ed andranno in 
buona parte a beneficio degli 
Enti locali e in particolare sa- 
Tanno rimborsati i ‘omuni del 
credito pluriennale che essi van- 
tavano nei confronti dello Stato 
per l’abolizione dell'imposta di 
consumo sul vino. Il supero di 
entrata dello Stato porterà per- 
tanto un poco di respiro alle fi- 
nanze tanto deficitarie degli En- 
ti locali». «Nel corso del 1968 
— ha concluso il Ministro — le 
entrate tributarie dovrebbero 
avvicinarsi agli 8.300 miliardi, 
tenendo conto della proroga del- 
l’addizionale per gli alluvionati». 


Cc. M. 


Appello a Barnard 


sposta, ha detto di essere dispo- 
sta — se il prof, Barnard accet- 
terà — a pagare il viaggio del 
suo unico figlio fino in Sud 
Africa, Il giovane era curato 
dai medici dell’Ospedale civile 
di Udine, nel centro cardiologi- 
co diretto dal prof. Giorgio Fe- 
ruglio, La madre si è decisa a 
rivolgersi a Barnard, in quanto 
il figlio era giunto ad una fase 
critica del suo mala: «Egli da 
anni ormai Gs dice ia signora 
— non può più accudire nem- 
meno a se stesso. Non esce di 
casa, è ridotto nelle condizioni 
di un paralitico», 

«La cardiopatia reumatica che 
lo affligge — continua la ma- 
dre — gli ha procurato nume- 
105 BE CANA, 31) le cure al. 
le qui 0 fatto sottoporre, 
anche in altre città italiane ed 
in Svizzera, non hanno miglio- 
rato le sue condizioni. Le in- 
sufficenze di cui soffre non han- 
no rimedio: ne ho avuta una 
conferma dai responsi dei nu- 
merosi clinici da me interpella- 
ti. Per questo motivo mi sono 
rivolta al prof, Barnard. E’ la 
‘ultima speranza che mi rimane. 
Finirei la mia esistenza tran- 
quillamente — ha concluso — 
se potessi essere aiutata a ten- 
tare con ogni mezzo di salvare 
la vita di mio figlio». 


10»), 
nicolo 
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(‘’eieioto A.P. al «Piccolo») 


Roma — L'attore Maurizio Arena all'aeroporto, al suo arrivo da New York, L'attore, che ha 
Interpretato durante il suo soggiorno negli Stati Uniti una serie di telefilm polizieschi per 


Merito alla sua vicenda con la principessa Maria Beatrice, se non che è «molto addolorato» 


ANÒ ta «CBS» e inciso in inglese la sua canzone «E’ perchè io ti amo», non ha voluto dire nulla 
e: 


IL PICCOLO 


N 0 CINQUANT'ANNI DI LETTERATURA ITALIANA IN UN PREMIO DI POCHE LIRE 


Stasera sì luureo a Bagutta 
il numero 32 dell’eletta serie 


Solo nel corso della tradizionale riunione conviviale dei giurati con a capo Bacchelli 
verrà annunciato il nome del giovane scrittore designato vincitore per l’anno 1967 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 14 

Nel cuore di Milano, a pochi 
passi da piazza San Babila, esì- 
ste una via piuttosto stretta, 
buia, dai caseggiati risalenti al- 
l’Ottocento, î cui cortili sono 
ancora di acciottolato, E? una 
delle vie più care dei vecchi 
milanesi, tradizionalisti, i quali 
talvolta la preferiscono alla con- 
finante e più lussuosa «Monte 
Napo» dove si possono ammira» 
re sfavillanti gioielli, lussuose 
pellicce di «cincillà», di «visone» 
e dove solitamente si dà conve- 
gno, nel nuovo «Cova», la "’gen- 
te bene” dell’industriosa metro- 
poli. E’ una via stretta, dunque, 
una via oscura ma che è cara 
non solo ai milanesi, ma a tutti 
i letterati italiani. E' via Ba- 
gutta. 

Proprio in questa viuzza nac- 
que, nel lontano 1926, il primo 
premio letterario italiano, il 
Premio Bagutta, il «Protopre- 
mio». In questa strada, a pochi 
passi cioè dal caseggiato dove 


vide la luce il poeta meneghino 
Carlo Porta e a poche centinaia 
di metri dal luogo natio di Ales- 
sandro Manzoni, domani verrà 
assegnato èl trentaduesimo Pre- 


= = 


OMINA NELLA SIERRA LEONE E IN LIBERIA 


ti UNA CASTA DI COLORE D 


vani 


gsull’ex Costa degli Schiavi 
«lu libertà deve ancora venire 


l pronipoti dei quattrocento negri liberati dagli americani 120 anni or sono 
e did on intendono rinunciare ai loro antichi privilegi nei confronti dei nativi 
gi” 


ti and \ 
nre ch VOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


de: | Freetown, gennaio 
riti gi\tando lavorano nel porto, 


Scaricatori della Sierra Leo- 
i OTd it; Non amano essere fotografa 
inieri agi, quando si accorgono di 
sono di resa inquadrati da una, cine 
a dell lasci g Ospendono il lavoro, si 
i drallita dono e provocano vibra- 
jasi 18 del Roteste e minacce da parte 
7; alide apo degli stivatori. Potreb- 
2 corti e finir male. Ma io non 
Vo. 
\Ubpî, Motonave «Aquileia» del 
WJd Triestino, era giunta a 
de] town all'alba di un giorno 
À itto pOie per questa 
. *«molto umido; con una 
Îliani ptperatura parecchio elevata, 
DENIÌ Vizi Niente mitigata da improv- 
$ ud; Sia pur brevi, acquazzoni 
mo, 1. ajpatoriali, Otto navi erano già 
ominalî na cora, Due sole erano desti- 
ti Froî Rio andare in banchina, quel 
anni, dos” Per le altre mancava il 


Preetown, che può a ragio- 
| Nip CONsIderarsi uno dei porti 
ica CM Vatura yi SETATSi, 

100. hi Tante li migliori del mondo, du- 
ri e vi lt la seconda guerra mondia- 
‘ma. Megyovarono possibilità di or- 
riovanli Yip 0Sio contemporaneo anche 
e il N limjcAvi. Ma l’attracco è oggi 


fi voy a due sole unità alla 
ee ta, Si lavora per il raddop- 
SE “big Che dovrebbe essere possi- 


assiro il 1968. Intanto, o si 
per bi aaa Lo o si scarica in 
rei IA Mme ‘ante le operazioni 
Lermili uo Merciali effettuate con que-. 
nto pito Musissimo sistema, mi so- 
to fidi Permesso di metter in fun- 
deci ton O, la cinepresa, Soggetto: 
3 d ‘agli io Eli scaricatori, ma più spe- 
giurie ita ia tamente uno di essi, inten- 
ve StM preparare il pasto per i 
Per Sy, Pagni di lavoro. Manipola- 
izzi Ol i Un enorme catino smalta- 
illa PÒ ppt trentina di chili di riso 
an Ito, Cui aggiungeva gradata- 
dd 1a Una salsa verde-gialla, 

COLO AI Dpollsiata di pezzi di zampe 
ale anta mo, di pesce e di verdure. 
n quite di endeva con un piatto, pu- 
grup Dleco) Metallo, da un catino più 
Ties olo, la versava sul riso e, 
ni mando con io; e piat- 
iretto gamava il tutto. Il pro- 
ari too on era per niente grade- 


mett vanSTadevolissimo, invece, il gio- 
vetta 'Îte; Che mi si è letteralmente 
decedl' limitato addosso. Fra i 40 
n avvitare Si Giunti da terra per ope- 
Pagsil letamm, nave, era l’unico com- 
sell iostro te vestito secondo. il 
prole Abito Modo di intendere un 
il Gb: Calzoni lunghi e camicia, 
itato HRta s{Con le maniche lunghe. 
gr Stravolto e gli tremava una 
) p'aelt lot di rado pizzetto, che gli 
le Tpava, invece di onorarlo, il 
Heo i ha Balbettando per l’ira, 
Chiesto il perchè delle ri- 
©d ha minacciato il seque- 
i pOSl materiale impressiona. 
UN Oi, rassicurato sulla parzia- 
ell'inquadratura e. sulla 
Paese ionalità di offendere 
N » si è fatto promettere 
On lo avrei fatto mai più 
Nel Spiacevoli conseguenze». 
da she Sierra Leone, chi lavo- 
È di deve esser fotografato. 
Si lay Che questa è gente che 
asa dere. Ma forse, non è il 
eumk ESPOrtare immagini che 
VOnteneNtano un'arretratezza e, 
D Poraneamente, una su- 
to, dai di casta che, a sei an- 
Ta Pur ipendenza, si perpe- 
" ohi dom sTedendo lentamente. 
lodo Mina, oggi come nel pe- 
Tag igOloniale, sulla stragrande 
Mib», Tanza dei due milioni e 
ne abitanti, non è bianco 
NO CR) o al massimo creolo. 
È nori dn tutta la Sierra Leo- 
Cent, Sono più di seicento. 
Uta nelitant'anni addietro — si 
1787 — questa terra fu 
da un’organizzazione 
ita inglese, la Società 
be rita, Leone, a offrire salvez- 
© agli schiavi neri li- 
I MR: Se coloni furono 
i, che la Marina in- 
I liberati da navi che 
Ù hai Atipatano carne umana ol. 
ale atto, cantico. Ad essì si aggiun- 
he «Me riferiscono le crona- 


76 


Drop gtr î 
ri veneta prostitute bianche 
n i otanigonti dai quartieri più mi- 
ro coll da Rini Londra». Queste le 


‘80,35 Mm Cui discendono i cir- 
cui Mona ille creoli che costitui- 
Vi) Tghesia di Freetown 


e che ancor oggi dominano, an- 
che se in modo più blando, gli 
indigeni appartenenti a tredici 
differenti tribù. 

Gli «aristocratici» creoli guar- 
dano ancora con sufficienza gli 
aborigeni, anche se al disprezzo, 
ostentato fino a qualche anno 
addietro, è subentrato ora il ti- 
more, mascherato di paternali- 
smo, che si estrinseca in gesti 
come quello di cui sono stato 
involontario protagonista. Nella 
Sierra Leone, prima che. altro- 
ve in Africa, si sono create stra- 
tificazioni sociali, politiche ed 
economiche all'interno di una 
società nera. Qui è nato Walla- 
ce Johnson, uno dei maggiori 
esponenti dell’indipendenza e 
del sindacalismo africano. Qui, 
nel febbraio del 1955, uno scio- 
pero, dichiarato dal sindacato 
dei lavoratori e degli artigiani, 
originò, attraverso gravi disor- 
dini, le premesse per quelle so- 
stanziali riforme, che portaro- 
no, sei anni più tardi, all’indi- 
pendenza e, in un domani, alla 
vera parità fra i negri. 

Gili inglesi, che non avevano 
mai preteso il pagamento di tri- 
buti durante il periodo di domi- 
nazione coloniale, iniziato nel 
1808, ma si erano accontentati 
dei notevoli benefici ricavati da- 
gli investimenti di capitale nel- 
le miniere di ferro, diamanti e 
oro, hanno ceduto di buon gra- 
do le responsabilità amministra- 
tive, conservando la Sierra Leo- 
ne nella sfera di influenza bri. 
tannica. 

Oggi la produzione mineraria 
e l’agricoltura, che ha i suoi 
punti di forza nella coltivazione 
della, palma oleifera, arachidi, 
calfifè e cacao, hanno emancipa- 
to anche economicamente que- 
sto Paese, cui guardano con in 
teresse gli abitanti della conter- 
mine. Liberia, ‘Hanno origini e 
mali comuni. 

La Liberia è la più antica Re- 
pubblica di africani-in senso as- 
soluto, creata 120 anni fa, ed è 
ancora dominata da una oligar- 
chia: ben più. decisa di quella 
dei. bianchi a non cedere privi- 
legi. Creata da schiavi negri li- 
berati dagli Stati Uniti, la Libe- 
tia è stata fra gli ultimi Paesi 
africani adravviarsi sulla via del 
progresso, Per oltre un secolo, 
ì suoi dirigenti, tutti negri, han- 
no vessato una popolazione in- 
teramente negra. Una commis: 
sione interhazionale d'inchiesta 
constatò nel 1931 che in questo 
Paese esistevano schiavitù e la- 
voro forzato; e che’lavoratori a 
contratto «erano reclutati in 
condizioni di coercizione crimi- 
nale, difficili a distinguersi dal- 
le razzie di schiavi e dal rela 
tivo traffico» e che «alti funzio- 
nari del Governo liberiano non 
soltanto lo permettevano, ma ci 
speculavano», Ed erano, questi 
signori, discendenti diretti di 
quegli schiavi che la Marina da 
guerra americana aveva libera- 
to a bordo di navi negriere se- 
questrate e aveva sbarcato poi 
in Africa sulla «costa del pepe», 
nel tentativo di sopprimere gli 
Ultimi residui del traffico di 
carne umana, Probabilmente gli 
‘americo-liberiani — come ven- 
gono chiamati i discendenti dei 
primi liberti — non sono oggi 
più di 20 mila, ima continuano 
a dominare il milione e mezzo 
di aborigeni. 

Soltanto negli ultimi vent'an- 
ni, il Presidente Tubman ha un 
po’ mitigato lo sfruttamento 
che coloni neri facevano ai dan- 
ni di una popolazione indigena 
ugualmente nera, Grazie a Tub- 
man, una delle due Camere, 
quella dei Rappresentanti, an- 
novera oggi fra i suoi 35 mem- 
bri anche esponenti della mag- 
gioranza della popolazione € 
non soltanto americo-liberiani, 
espressi dal «vero partito libe- 
rale», da sempre al Governo. 
‘Grazie al Presidente, che con- 
trolla attraverso il suo partito 
tutto l’apparato statale, come 
hanno fatto i suoi predecessori 
sin dalla metà dello scorso se- 
colo, la capitale Monrovia, che 
prende il nome da uno dei Pre- 
sidenti degli Stati Uniti, Mon- 
Toe, annovera oggi, iscritta. nel 
suo compartimento marittimo, 


‘una delle flotte più imponenti 
del mondo: oltre 15 milioni di 
tonnellate, due volte e mezzo 
la flotta mercantile italiana, 

E dire che le navi che nell’ul- 
timo anno hanno fatto scalo a 
Monrovia non raggiungono il 
mezzo migliaio, Ma la bandiera 
liberiana fa comodo a molti ar- 
matori, anche italiani, come 
quella panamense, Fa risparmia- 
Te sulle tasse e spesso sulla re- 
tribuzione del personale navi- 
gante. Grazie a questo partico- 
lare aspetto della sua politica, 
‘Tubman può arrotondare il bi- 
lancio — invero non ricco — 
dello Stato e pagare molte rap- 
presentanze all’estero, 

La «marina» è con la gomma, 
(quella di Firestone è la più 
grande piantagione di caucciù 
del mondo), il ferro e ora an 
che il petrolio, uno dei quattro 
pilastri su cui William Vacana- 
rat Shadrach Tubman appoggia 
la sua politica di trasformazio- 
ne del Paese, 

Mentre le speranze si rinfo- 
colano, illuminate da bagliori di 


emancipazione e innovazioni, i 
liberiani scimiottano gli ame- 
Ticani anche nel saluto, con ma- 
nate sulle spalle, con lunghe e 
vigorose strette di destra, con 
cravatte sgargianti e con cap. 
pelli. Qualche maligno mi ha 
detto che, oltre alla funzione de- 
corativa, il prediletto cappello 
a cilindro può averne anche una 
utilitaria: può servire, ad esem- 
pio, a nascondere qualche cosa 
di non troppo ingombrante do- 
po un furto, 

La ruberia è diffusissima lun- 
go tutta questa parte della co- 
sta occidentale africana: in Li 
beria, è considerata quasi uno 
sport nazionale, Da fonte degna 
di fede ho appreso che anni ad- 
dietro è scomparsa addirittura 
la cassaforte dell'Ambasciata 
d’Italia a Monrovia. Sull’«Aqui- 
leia» sono molto poco sportivi! 


Chiudono tutto, quando si giun- 
ge in uno di questi porti, anche 
se sotto i logori cappelli inalbe- 
rati da alcuni dei nostri «non 
fotogrrafabili» portuali di Free- 
town non potrebbe venir celato 
niente. Sono vecchi e bucati: 
fanno acqua, Come la suprema- 
zia di pochi neri su altri quat- 
tro milioni di neri che vivono 
in questo angolo sud-occidenta- 
le di quella che si chiamava un 
tempo «Costa degli Schiavi» e 
che, soltanto ora, a molti anni 
di distanza dall’abdicazione 
bianca, può gradatamente aspi- 
rare a cambiare denominazione. 


Italo Orto 


mio. Bagutta. Ancora adesso, 4 
pochissime ore di distanza, non 
è dato sapere chi sarà il prossi- 
mo laureato”, anche se la giu- 
ria, sotto la presidenza di Ric- 
cardo Bacchelli (uno dei fonda- 
tori), ha già deciso l’autore che 
verra premiato con le simboli 
che poche lire, il quale succede- 
tà a Primo Levi e Manlio Can- 
cogna, vincitori, rispettivamen- 
te, del «Protopremio» del 1967 
e del 1966 per le opere «Storie 
naturali» e «La linea del Tomo- 
rin. Solo lunedì sera, al termi: 
ne della tradizionale serata con- 
viviale, si saprà il nome del vin- 
citore, il nome del giovane scrit- 
tore Premio Baguita 1967. 

Il Premio Bagutta sorse quasi 
per caso in quella buia, ma stu- 
penda stradina milanese, dove, 
în una vecchia trattoria posta 
al civico numero quattro, sì riu- 
nivano nel lontano 1926 i giova- 
ni scrittori e giornalisti del. 
l'epoca. Allora, ‘come oggi, si 
parlava molto del celebre pre- 
mio letterario Goncourt; perchè 
in Francia esisteva una giuria 
qualificata a esprimere i propri 
consensi sui giovani scrittori e 
în Italia no? Questo, deve esse- 
re stato l'interrogativo di un 
gruppo agguerrito — ma molta 
a corto di soldi! — di imberbi 
letterati italiani. 

Undici persone in tutto, undi- 
ci giovani che sì trovavano qua- 
sì tutte le sere nella stessa trat- 
toria — scoperta da ‘hi mesì 
dal buongustaio Bacthei — di 
proprietà del sor Pepori, la cui 
Jacciata esterna, sbiadita dalla 
pioggia e sporcata dalla fuliggi- 
ne dei camini, portava, come 
oggigiorno, la scritta «Trattoria 
Toscana». Questi giovani, alle 
prime armi sia come romanzie- 
ri, sia come giornalisti, sia ca- 
me pittori, erano: gli scrittori 
Riccardo Bacchelli, Paolo Mo- 
nelli, Adolfo Franci, Orio Ver- 
gani; î pittori Mario Vellani 
Marchi e Ottavio Steffenini: il 
critico editore Gino Scarpa; il 
commediografo Luigi Bonelli €, 
quindi, Mario Alessandrini, To- 
nino Niccodemi e jl maestro An- 
tonio Veretti, 

Costoro, la sera dell’11 novem- 
bre 1926, giorno di San Martino, 
proprio quando il sor Pepori 
stava portando alla loro tavola- 
ta le prime caldarroste della sta- 
gione e un fiasco di vino, fon- 
darono il. «Protopremio». Lo 
stesso Orio Vergani, ‘il quale fi- 
no al giorno della sua morte, 
avvenuta îl 6 aprile del 1960, fu 
l'infaticabile ed entusiasta ani- 
matore del premio, ha descritto 
la sua fondazione: 

«Uno di noi pensò che sareb- 
be stato bello trovare qualcosa, 
inventare qualcosa che ricordas- 
se i nostri primi incontri e che 
ci. aîutasse a ripeterli. Si era 


LA CONSEGNA A GENOVA 
della fregata «Alpino» 


Genova, 14 

La fregata portaelicotteri «Al- 
pino», unità gemella della fre- 
gata «Carabiniere», varata il 10 
giugno dello scorso anno nei 
Cantieri navali riuniti del Tir. 
reno di Riva Trigoso (Sestri Le- 
vante), ha ultimato l’allestimen. 
to presso i cantieri genovesi, 
ed è stata consegnata stamani 
alla Marina Militare. 

La fregata «Alpino», 
portaelicotteri 
maestranze italiane, rappresen- 
ta un passo avanti nell’opera di 
rinnovamento della Marina Mi 
litare italiana. Le sue caratteri. 
stiche sono: dislocamento a pie- 
no carico, tonnellate 2,689; lun- 
ghezza, metri 113,30; larghezza, 
metri 13,30; immersione, metri 
3,76; potenza apparato motore, 
31.200 cavalli-:vapore; velocità, 30 
nodi. La nuova unità, con 250 
persone a bordo fra stato mag- 
giore ed equipaggio, ha il se- 
guente armamento: sei canno- 
ni, due lanciarazzi, due elicotte- 
ri «Antisom» e un «Lancia Bas» 
e due lanciasiluri. 


prima 


costruita dalle | d 


tanto parlato, ogni sera, di li- 
bri. Ne parlava chi, fra noi, vi- 
veva già con la sua penna; ne 
parlavano gli amici pittori, ne 
parlavano anche gli amici che 
sì limitavano al ruolo di lettori. 
Perchè non avremmo potuto da- 
re una forma evidente a quel 
nostro giudizio e a quei nostri 
elogi? Uno di noi disse: ’Per- 
chè non fondiamo un premio 
letterario? Si potrebbe chiamar- 
lo Peppino Baguita, e questo 
avrebbe il merito che saremmo 
noi a darlo con i nostri soldi, 
senza aspettare l'eredità Gon- 
court, senza costruire un’acca- 
‘emia, senza servire gli interes- 
sì dì nessuno: il premio di noi 
amici dell’osteria. Compreremo 
i libri, ce li scambieremo, fare- 
mo una sorpresa a uno scritto- 
re che non si aspetta un pre- 
mio, che non sì aspetta nemme- 
no una stretta di mano”. E lo 
scritto di Orio Vergani così pro- 
segue: «tirammo fuori cento li- 
re a testa. Solamente Tonino 
Niccodemi non le aveva e le 
portò all'indomani. Con 1.100 li- 
re, che furono affidate a Mario 
Alessandrini, nominato tesorie- 
re, si fondò il premio letterario 
d’Italia». 

Ecco come nacque il «Proto- 


CRONACA E SPETTACOLO SUI «VIDEO» A MEZZOGIORNO 


Quasi un rotocalco 
da stamane alla TV 


- «Settevoci» la domenica 
soprattutto per i giovani 


Un'ora e mezzo di programmi in più 
in due edizioni - Un nuovo «show» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 14 

Da domani gli italiani potran- 
no godersi gli spettacoli televi. 
sivi anche a mezzogiorno. Con 
la «Meridiana», che comincia 
domani alle 12.30, la TV tra. 
smetterà un'ora e mezzo in più 
di programmi giornalieri. Una 
cura particolare sarà data al 
nuovo «Telegiornale» delle 13.30, 
che sarà diretto da Biagio Agnes 
e che avrà il carattere di un 
rotocalco quotidiano. La crona- 
ca viva, l'attualità, l'immedia- 
tezza delle notizie, costituiran 
no la base centrale del notizia- 
rio, intorno alla quale troveran- 
no posto servizi filmati e bre- 
vi inchieste. 

Coordinatore della trasmissio- 
ne sarà Piero Angela, già cor- 
rispondente della RAI da Bru- 
xelles, dopo l’esperienza fatta 
a Torino e a Parigi, Ogni gior- 
no, vi saranno collegamenti di. 
retti, oltre che con Roma, con 
Milano, da dove riferirà Vitto- 
Tio Mangili, con Gigi Marsico 
da Torino e con Emmo Mastro- 
stefano da Napoli. Naturalmen- 
te, come avviene per le altre 
edizioni del «Telegiornale», le 
telecamere si sposteranno in 
ogni località per fatti di crona- 
ca di rilievo. Sarà l’attualità a 
suggerire i vari spunti di ogni 
giorno, ma non mancheranno 
rubriche fisse o quasi, come «In 
Italia», «Nel mondo», «Chi è» 


la vicenda di cronaca, 


Il presentatore Pippo Baudo 


(un ritratto del personaggio di 
cui si parla), «Il fatto del 


Anche lo sport avrà una par- 
te importante, ma, a differenza 
degli altri notiziari, quello delle 
13,30 si soffermerà, più che sul- 
sugli 
aspetti umani e sulle reazioni 
o sulle conseguenze di una 
grande impresa o di un «fat 


giorno», 


to» che abbia notevoli ripercus- 
sioni, La domenica, vi saranno 
collegamenti con due o tre sta- 
di, nei quali, un'ora dopo, si 
svolgeranno partite di «car 
tello». 

Intanto, «Settevoci», la popo 
lare trasmissione televisiva pre- 
sentata da Pippo Baudo, a par- 
tire da domenica prossima, 21 
gennaio, andrà in onda alle 
12,30, in apertura cioè della 
nuova fascia dei programmi 
meridiani della TV, che preve- 
dono per il giorno festivo uno 
spettacolo di varietà. «Settevo- 
ci» sarà quindi replicata in se- 
Tata, alle 22.15, Secondo 
Programma. In Questo modo, 
la rubrica, che sin dalla sua 
prima edizione ha Ottenuto ele- 
vati indici di gradimento, of- 
frirà al pubblico domenicale 
due diverse occasioni di ascol- 
to, consentendo così ai tele 
spettatori di scegliere tra, i due 
orari quello più opportuno, 

Dalla stessa data, il posto 
di «Settevoci» sarà preso dagli 
«Amici della domenica», un 
nuovo «show» impostato su 
«sketches», imitazioni, scherzi, 
interventi di cantanti e attori, 
specialmente giovani: il presen- 
tatore sarà Paolo Villaggio, un 
attore di «cabaret», che sin dal 
suo esordio, che è recentissi. 
mo, ha ottenuto lusinghieri suc- 


cessi, 
Cc. L. 


premio» che, per ragioni poli- 
tiche, venne sospeso mel 1936, 
per riprendere immediatamen- 
te dopo l’ultimo conflitto mon» 
diale. Nel 1947, aì primi di gen- 
naio — il gruppo aveva infatti 
deciso di riunirsi ogni anno, 
nei primissimi giorni, attorno 
a una tavola del sor Pepori a 
discutere le opere e quindi pre 
mare lo scritto da loro ritenu- 
to il migliore — si riunì nuo- 
vamente la giuria, che premiò 
Dario Ortolani per il suo vo- 
lume «Il sole bianco». 

Molti dei fondatori del Pre- 
mio Bagutta, purtroppo, oggi 
sono scomparsi. Ma non è mor- 
to lo spirito con il quale gli 
undici giovani «imberbi», radu- 
nati attorno a una tavola e a 
un fiasco di vino nella trattoria 
del sor Pepori fondarono il prì- 
mo premio letterario italiano. 


i rente i libri let- 
ti nel corso dell’anno e propon- 
gono una «rosa» di candidati; 
durante le serate che precedo- 
no î primi giorni di gennaio (a 
volte, però, il premio è stato 


| poichè 


sonferito anche in altri mesi, 
alcuni componenti la 
giuria stessa erano costretti, 
per motivo di lavoro, ad allon- 
tamarsi) la giuria decreta il vin- 
citore. 

Sì badi bene è una giuria 
composta da gente diversa, con 
tendenze e ideologie diverse 
(scrittori, musicisti, pittori, un 
libraio, un  musìcista, critici, 
giornalisti), che non hanno nè 
ingerenze editoriali, nè precli- 
sioni di carattere ideologico e 
che non sottostanno a mode 0 
tendenze. E’ un premio libero, 
nato e vissuto in un clima di 
solidarietà fra il mondo della 
cultura. 

Sarebbe troppo lungo marla- 
re dì tutti ì vincitori del Pre- 
mio Bagutta. Basterà però ri- 
cordare che quasi tutta la let- 
teratura italiana di questi ulti- 
mi cinquant'anni, da Vitaliano 
Brancati a Pier Antonio Qua- 
rantotti Gambini, da Giuseppe 
Marotta a Giovan Battista An- 
gioletti — il primo autore pre- 
miato —; da Carlo Elimio Gad- 
da e Leonida Repaci, è stata 
proprio scoperta nell’ osteria 
della oscura via Bagutta, 
Aldo Mariani 
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FACILE SBAGLIARSI CON LE NUOVE BANCONOTE 


Dà per cinquemila 
un grosso «Leonardo» 


La disavventura a Roma di una signora che ha pagato 
forse la più alta tariffa nella storia dei taxi 


Roma, 14 

Le preoccupazioni di un’infla- 
zione generale, che avevano ac- 
compagnato l’entrata in circo- 
lazione delle banconote da cin- 
quanta e da centomila lire, si 
sono rimostrate completamente 
infondate, ma il rischio che i 
nuovi «bigliettoni» esercitino 
un'influenza negativa sui bilan- 
ci privati sembra confermato 
da un infortunio di cui è rima- 
sta vittima una signora romana. 

La scarsa consuetudine con i 
«Leonardo» e i «Manzoni», il ta- 
glio poco più grande di quello 
dei biglietti da cinque e da die- 
Gimila lire, i colori, diversi ma 
non in modo così vistoso, da 
saltare subito all’occhio, hanno 
indotto in errore la sfortunata 
signora al momento di pagare 
la corsa a un tassista, che dal- 
l'ospedale l'aveva accompagna: 
ta fino a piazza Pio XI: convin- 
ta di avere in mano un bigliet- 
to da cinquemila, la signora ha 
pagato invece con uno da cin- 
quantamila, La sua disinvoltu- 
ra nel consegnare il denaro e 
la fretta di ripartire hanno 
completato l’equivoco: il tassi 
sta ha incassato le «cinquemila 
lire» e ha. dato il resto. 

Tornata a casa, la signora s'è 


resa conto dell'errore e adesso 
ha rivolto un appello attraver: 
so i giornali alla buona volone 
tà del «tassinaro» per riavere 
il resto dovutole, promettendo 
naturalmente um adeguato com- 
penso. La corsa pagata con la 
più alta tariffa registrata nella 
storia dei taxi romani è avve- 
nuta su un percorso assai bre: 
ve, lungo non più di due chilo. 
metri, 
—___—_—_—__ 


PRUGNE QUANTO PESANO 


so sue 
a sei indossatrici 
Parigi, 14 

Sei indossatrici che presente- 
ranno le prossime collezioni 
della «haute couture» parigina 
— la neozelandese Felicia, la ci- 
nese Wong, la tedesca Mirka, la, 
turca Dominique e le francesi 
Martine e Diane — riceveranno 
martedì mattina ciascuna un 
quantitativo di prugne, cotte o 
crude a scelta, equivalente al 
loro peso. 

Si tratta di una manifestazio- 
ne organizzata dal «sarto-poe- 
ta» Jacques Esterel, per lancia. 
Te due colori di calze per la 
prossima primavera: il «prugna 
cruda» e il «prugna cotta». 


Enciclopedia Italiana delle 


CIENZE 


è una guida sicura 
per, la conoscenza sistematica di tutte le scienze: naturali, tecniche, 


biologiche 


è la vostra enciclopedia 


{perché è destinata a tutti voi che volete essere informati sui fondamentali 
contributi della scienza e della tecnica, e in particolare a voi giovani, 
che siete desiderosi di conoscere le leggi che governano la Natura e 


le applicazioni tecniche che tali conoscenze consentono 


‘è un’opera da leggere s 


sempre 


in tutte le edicole 
questa elegante confezione contenente i primi otto fascicoli. 


Per voi, per 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - 


ubito, da consultare 


è 


Vostri amici, l'occasione migliore per iniziare una. ma- 
gnifica ‘collezione. i 


NOVARA: 


} 
} 


CIFRE E DATI SULLA FARINA DELDIAVOL® | Allarme sindacale | | RESISTONO CAPARBIAMENTE LA NEVE E IL GHIACCIO LUNGO LE STRADE DEL NOSTRO ALTIPIAÎ 


per il cantiere Felszegi 


SS = 


928, di cui 588 al nostro Tribu-|presidente del Consiglio — è s 

nale. Per i procedimenti penali |stato rilevato dai componenti Toro difgioreoì aa 
d'appello del Tribunale, lè pen-|}a delegazione al loro ritorno in città ci abbigliati di tutto 
denze erano 143 (82 a Trieste), |a Gorizia e Monfalcone — ope- cea spor: 
sopravvennero 620 dibattimenti, | rano il Governo e la rappresen: È i reduci da «week-end» 
furono risolti 448 e ne rimase-|tanza al CERN, avendo come I Dloniitico ire 
ro 315, di cui 191 nella nostra|unica meta gli interessi globa- 
città. Per quanto concerne lo |Ji della Nazione. 


ta di 


nsi; 


—--—v>=-=-«—«—_«-=“““«««-«-.-rrr-rr-rr--r-e-r---x:-ifiu=ìnki:iie::::.ee:::w'''''i{I‘‘* Y‘ÈtÈt0R0R0gRqRqRzqtqtgtgilEEi è —>ùkéiélle e  _m__1_xSîj 
preso il grave provvedimento 
d Il () () li (0) (0) di licenziare tutto il personale. 
soluzione il problema della con- 
tinuità del ‘cantiere». La nota ' fee x i ilicti 
Un preciso consuntivo dei processi penali |tinutà ce cantiere Tuttora in difficoltà gli automobilisti 
massime sutorità cittadine, pre-| una settimana dopo la furiosa tormenta 
vinciali e regionali a interveni- 
stato di intensa attività per gli |fine, sono una voce a parte.| Le operazioni di rilevazione | dell'azienda», Da una domenica all’altra, la| proprio verso sera, la barriera 
Uffici giudiziari del Distretto |E notevolmente robusta: la ci-|sono dirette e coordinate dalla | Dalle informazioni da noi as. | Morsa del gelo resiste. A di-|dello zero, sotto la quale ci si 
L A SI : A o Po i. , I i ‘altipi tre il fatidico segno, 
ne anche sui Tribunali di Por-|delle Procure della Repubblica |collaborazione delle famiglie |Te risulta invece che l'azienda | Sulla città e sull’altipiano, la|ol - osi 
denone, Tolmezzo, Udine e Go-|e le rimanenti delle Preture. lprescelte, in particolare di quel. | non è stata chiusa nè sono sta- | candida coltre sulle alture è di-| Sotto un cielo lattiginoso, gra- 
i P fi si Li È n Pat zio Do n i : : i bile fino a 5 gradi| della giornata è stata registrata 
in un paio di paginette e io|yerso le macine giudiziarie; cioè | do da rendere più agevole l’ope. | soltanto, nei giorni scorsi, un | $0eso inesorabile fino. ; 7 
SECON o è la più|il bilancio di un anno della ma-|ra degli ioni così da | contatto’ della direzione con la | Sotto lo zero; se il ritorno del| dopo il tramonto del sole: 1,4 
. È n EVO iaccio, i - | ciò per il sintomatico prevalere 
ie |le, di cui tratteremo in una seno e ter End l'eventualità, nella felice ipote- | ta del ghiaccio, ieri — scom-|ci n | Lo 
os En oe prossima edizione, La Sezione Pegno della Cassa di |si di un raggiungimento dune parso dietro una cortina di nu-|di un clima umido, un’attenua- 
È N | di i sazi. il tempo, che pareva avviato | stito dalle correnti del Nord, 
lotho di gennaio ‘al.31 dicem. aria È È e venerdì pegni preziosi, oggi, mer-| dipendenti della cessazione del|€ i 
ano sno em] Dichiarazione di Moro 
I PEA 25 aprile 1967 se a scridenza sei me- | presa in merito — ci ha infor. | altra neve. no recati a sciare appena fuori 
414 e al 31 dicembre ne erano| ziale è posta dal Governo italia nei prossimi giorni con le stes- | leggero vento di libeccio, che | S0No lastricate di ghiaccio, inin.| . Dore: 
dimenti. sopravvenuti 14, defl-| installazione del protosinero- | strada è preclusa al transito degli { eventualità di un trapasso di|5 sotto lo-zero del mattino si è | PAli, Particolarmente quello di Campi di sci a portata di mano per gli appassionati di sport invernali: Trieste — informa. Stamane 
casi, sopravvenuti 10, definiti 16 del Consiglio, on. Moro, duran- cumuli di neve ghiacciata, che 
ente - 
nuti cinque che furono anche || rat 7 sale riesce a intaccare il solido 
definiti, e pertanto. le penden- | amy NEI: orale affermazione pack e un po’ di rimedio agli CTS 
n m 
Per quanto riguarda il Tri-|che e organizzative del CERN, iatori 
bunale penale, le pendenze as-|e della Em obiettiva dif: COSPRIRE OSO i Sarno i | 
ua, @ 959, di cui 673 a] ficoltà di ordine internazionale, fore pani fn) laghetto di 
Tieste, sopravvennero 1461 pro-|e in particolare di natura finan- Percedol: non è più l’avventu- 
| Î Î dl Î C h i h | LI / g Ì di 
s ©hioni 
- Sig 
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L) C) Oa x C) y E' stato diffuso ieri dalla se- ® (o) CU) ® 2 ; / 7 DOTT TTI 
greteria provinciale della FIM- 7 4, . Ai Il 
CISL un comunicato in. cui si ,,, - pr 
afferma che la direzione del , 
cantiere. navale Felszegi «ha 7 7 4, 4 %, . 
® Ù o 
dipendente e di chiudere l’'a- 
zienda». Questo provvedimento 
«è stato preso — continua il 
comunicato — mentre vi erano 
Teali possibilità di portare a 
sindacale conclude con il sol- 
nel distretto della nostra Corte d’ Appello |itcitare ancora una volta le 
Te «decisamente e responsabil. 
L’anno appena trascorso è|giudizio. Le contravvenzioni, in-| tre elaborazioni statistiche. mente a favore della continuità 
i ; e) ; {eri i i iorni . ti da più giorni con . 
della nostra Corte d'Appello |fra globale è di 38.465, delle|Ripartizione Statistica del Co-|sunte ieri sera direttamente | Stanza di otto giorni dalla tor-|era arena! 
che, com'è noto, ha giurisd:zio- | quali 10.671 passarono al vaglio | mune, che confida nella fattiva |r-esso la direzione del cantie.| menta di neve che ha infuriato | puntate davvero troppo rapide ; . SETTE 
na : i h 7 1 5 A H i È li neve, con l’umidità avan- 
tizia. Il consuntivo del lavoro| Questa la «farina del diavo-)le interessate alla compilazione | te inviate lettere di licenzia. | ventata paesaggio consueto. An-| ve d n " 
Svolto nel 1967 è stato raccolto lo» passata in un anno attra-|del libretto delle spese, in mo- | mento ai dipendenti. C’è stato | Che ieri intatti il termometro è | zante, la temperatura massima 
i i i i sole, il giorno prima, non è sta- | sopra lo zero, Segno, piuttosto 
eloquente prova che le «prati-|teria penale. Rimane ancora il|consentire una sicura e rapi- Unione degli industriali, duran. | 506, 11 & ’ d ‘cio di ASTI 
che» non sono state Tasciata ad|consuntivo della materia civi- | da raccolta dei dati. te il quale è stata prospettata | to sufficiente a spezzare la stret- | un auspicio, di lenta ripresa, E 
s% F p N Risparmio di Trieste esporrà al-|ve combinazioni nella gestione | bi pesanti — il sole non e riu- zione che viene dal mare, men- 
Aa Dono A una delegazione isontina l'asta, dalle ore 9 alle 12, domani|del cantiere, di preavvisare i|Scito neppure a farsi vedere; {tre l'altipiano era ancora inve- 
; È coledì e giovedì pegni non preziosi | rapporto con la gestione attua. |® un miglioramento, si è nuo-|folate gelide di bora, un aspet- 
bre. Alla Corte d'Appello ai a assunti o rinnovati fino alla data|le. Nessuna decisione è stata | vamente guastato, minacciando |to polare, Molti giovani si so- 
no pendenti, l'1 gennaio del ’67, ll 
; sul sincrotrone Si @ 30 agosto 1967 se a scadenza [mato la direzione — ed anzi| Quasi assente, per fortuna la| città, specie nelle zone di Ba- 
FETO gltri 514, ne furono definiti| Nessuna obiezione pregitdi- | tre mesi. vi è l'intenzione di discutere | bora; ad essa è subentrato ‘un|Sovizza, dove anche le strade 
‘pendenti 295. Alla Corte d’Assi- no nei confronti della candida-| In via Perarolo è stato revocato | se organi idniugi i i È terrottamente da una settimana, È tre la 
id ‘ganizzazioni sindacali sul- | ha portato piuttosto a un’au- È fosti Lotti È ni 
se d'Appello, pendenti 4 proce-| tura di Doberdò del Lago per |il divieto di sorpasso, in quanto la {1a procedura da adottare nella | mento dell'umidità, per cui dai | ® l'accesso ai valichi internazio. x — («Giornatjotor)| © Giuata 
niti 12 e pendenti 6. Alla Corte t n rea Pese, è reso estremamente dif- 5 pr n 
d’Assise di Trieste, pendenti 15 UGESO “me icara lo; Eregiionta autocarti gestione, riusciti a superare finalmente, ficoltoso per gli automobilisti; | Pietra miliare — è a soli 10 Km. Ma per le auto la strada è più lunga e faticosa del soll SO ore i 
= === = imm: 
e pendenti 9; all’Assise di Udi- te il suo incontro con la dele- resistono ad ogni assalto degli Tan 
micia he fuguo*tncie|faioo isonina siceruta a 6 | IL NUOVO COMPLESSO EDILIZIO DI VIA TRISSINO |sicetl ‘otti; sesti «COLPO» DA OLTRE MEZZO MILIONE IN UN'OREFICERÙ@ >, 
ze risultano nulle. s vi istoni E slittamenti è dato dalla ghiaia Cons. 
ce-delle ultime decisioni tecni e dalla sabbia abbondantemente edirr 
cessi (a Trieste 577), furono de-|ziaria connessa anche con le e- i î 
iti N si i) ta di un giorno ma una nuova 
finiti 1492 (692 nella nostra cit-|sigenze della Difesa. «condizione» alla quale si sono 
veni È 
e_° . ni e 
I complici della vistosa straniera che ha fatto l'acquisinre < 
n 


dolomitico, 


tà) e sono rimasti pendenti] ‘Secondo l’assicurazione del ormai assuefatte con diverti. 
sono riusciti a prelevare dalla vetrina anche altri monlmeto 


Ufficio istruzione del Distretto, e E TOI i è i nale ai 
t'atno si aggiunsero g00) ine: | Rilevazione trimestrale Si CE la megle "ili-va 
LEO I TEO) 7995 del giornalista Manzano Più lesti e abili di un consu-|del locale, dove quattro perso-|di 55 anni, aveva portato le due 


Una terribile malattia con-|mato prestigiatore i quattro Ju-|ne diventano calca. 5 stanza dove i suoi cari staff oso Y 
tro la quale a nulla sono valse |goslavi che sono entrati giove-| Finalmente, la donna impel-|riposando un braciere alim@ Ntrattua 
per i minorenni della Corte di ti } le premurose cure dei medici, | dì scorso, di prima sera, nel-|licciata ha fatto la sua scelta: to da carbone fossile per ini Tela ‘del 
‘Appello, le pendenze erano 114, | 2 sabato 20 gennaio la rile- ; ; i ha stroncato in brevissimi gior- |l'oreficeria di corso Umberto|un anello, che ha regolarmente | dire l'atmosfera dell’ambieli îticolare 
sopravvennero altre 672 cause, |Vazione trimestrale delle forze - i S ni l’esistenza della signora An-|Saba 28, di cui è titolare r-|pagato. Poi è uscita assieme | Purtroppo, più che di calo!fihy ci 
furono definite 576 e 210 sono 3 I 5 r na Manzano, consorte buona |gio Del Sabato, di 28 anni, abi-|agli amici. I quattro s'erano ap- braciere è stato apportato? gel 
rimaste pendenti. x dol: e gentile del nostro caro col- |tante in via Michele Deila Ve-|pena allontanati quando la si-|guai: difatti, le esalazioni ta va: 

Intenso è stato il movimento : A SR i > ; n _.; |lega Arturo. La signora Anna|dova 6: in un battibaleno, di-\ gnora Pecile ha notato, con un| carbone hanno finito ‘con da On dir 
dei procedimenti penali nelle |‘9 & 2 i si è spenta nelle prime ore di |fatti, sono riusciti a far spari-|tuffo al cuore, che i battenti | tossicare padre e figlio che; SU fittay 
Procure della Repubblica del |Tistiche del mercato del lavo-| È = ; ieri all'ospedale civile di Udi-|re preziosi per un valore di ol-|della porta a vetri della mo-|co prima delle 15, hanno d0fiMo anco 


e rimasero in sospeso 291, di delle forze di lavoro 
cui 97 a Trieste. Al Tribunale E' in corso e si protrarrà fl: 


Distretto: all’inizio del 1967, le|T9 e le cause della sottoccupa- dat i È ang Li ne, assistita e confortata fino |tre mezzo milione di lire. Pub- stra erano scostati: li ha aper-|to essere soccorsi e traspo!! tatto gi 

pendenze erano 16.680, di cui|zione e della disoccupazione. : o AC i all’ultimo istante dai suoi cari. |blichiamo la notizia appena og-|ti del tutto e si è aecorta del all'ospedale dalla CRI. i Sa ; 
6884 a Trieste, ma nel corso di|, Nel nostro Comune saranno - i 7 ; In quanti la conobbero, la si-|gi, ma non per nostra incuria: |resto, cioè della sparizione di|una terapia d'urgenza pratifih mi dre 
un anno i magistrati requiren-|!Ntervistate 498 famiglie estrat- ) s gnora Manzano lascia il caro {solo ieri, l'ufficio stampa della | un «tableau» con quindici anel-| loro all’astanteria, i Ciocchi dp sto « 


i te a sorte dallo schedario ana- _.! | ricordo di un'esistenza tutta de- | Questura si è deciso a dirama-|li d’oro per uomo, un mazzo|no stati ricoverati nella tÉp® arretr: 
DA aEo illo SL St EA grafico‘ della popolazione resi. 4 PES . dita alla famiglia. x te una breve (e anche inesat- | composto da quindici bracciali | divisione medica, entrambi le in ar 
difatti, le pendenze erano ri- | dente, secondo i criteri stabiliti Ta n In questa tristissima circo. |ta) comunicazione del fatto. d'oro per signora, un bracciale | prognosi di cinque giorni; di stasi 
dotte a solo 730, di cui 279 a| dall'Istituto Centrale di Stati-| M} di ue cala stanza desideriamo essere af-| Il fulmineo colpo — a quan-|d'oro bianco e altri cinque di VOich; 
Trieste. " stica. fettuosamente vicini all'amico e |to abbiamo potuto apprendere | oro del tipo «carro armato». 'Uulso 
Per quanto concerne îa Pro-| Anche a questa rilevazione, - ì collega Arturo, per ripetere a |dall’orefice — risale alle 18 cir-| Allora si è affrettata a tele Gite è soggiorni, E 
cura della Repubblica presso il| Ome a quella dello scorso me- lui e ai suoi cari la nostra soli- |ca allorchè una donna ancor|fonare al genero, il quale, in Mor, ed 
nostro Tribunale dei minoren-|se di ottobre, è abbinata una («Giornalfoto») |rezione e della segreteria, nella complesso ‘edilizio, che è cir-| darietà e il più sincero cor- giovane, vistosamente truccata |quel momento, si trovava nel-| SCI CAT XXX OTTOBRE. cola ‘'Ament. 
ni, le pendenze erano 138, so-|SPeciale indagine sui consumi| La nuova scuola elementare di| scuola ci sono locali a dispo-|condato da un vasto terreno di doglio, e con indosso una pelliccia bian- | l’oreficeria che possiede in via |MUano le iscrizioni al 9.0 SOTA 


pravvennero altri 835° procedi: le famiglie, per raccogliere | vìa Trissino è da qualche gior-| sizione del medico scolastico | proprietà comunale, è stato co- ca, è entrata nel minuscolo ne- |Roma, ed egli ha sollecitato su- | fc} Pe. A DIS 
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tnenti furono risolti 812, e|&li elementi necessari allo stu-|no al servizio del vasto rione|e dell'assistente sanitaria ed un |struito su progetto della ripar- H H e: gozio, seguìta da tre giovanot-|bito l’intervento della Squadra lio - 4 - 11 - 18 - 95 febbraio 3 
Rena Sì sono pertanto ri- dio dell'evoluzione e delle va-|di Chiarbola, Come appare evi- | refettorio. tizione lavori pubblici del Muni- Ritir Ù) di documenti ti, uno sui 18 anni e gli altri| mobile, Titolare e Godi si so- | Informazioni ed iscrizioni in sedt4 a ai 
dotte a solo 161 cause. riazioni dei consumi della po-| dente dalla fotografia, il com-| La scuola di Chiarbola è an-|cipio dall'impresa dell'ing. Scar- er ensi on ti d Il INPS sui 25. Dietro al banco che ta-|no precipitati sul posto. Poi è |ciale, via S. Pellico 1 - telef. 64 My cere d 
Imponente il numero dei rea- | POlazione italiana con riferi- | plesso edilizio, moderno e fun-| che sede dell'ottavo circolo di-{pa e per realizzarlo è stata af- p p Tonati de glia in due l’angusto ambien-|stata fatta una lunga ricogni. ni 
ti denunciati obiettivamente ac- | mento a ristretti periodi di zionale, è composto da tre cor- dattico, diretto dal dott, Giulio | frontata una spesa che sì aggi- Il Municipio rammenta che |te — misura tre metri per un|zione nei posti abitualmente Uh în Vigo. 
certati nel periodo anteriore al |tEMpo, in modo da consentire | pi di fabbricato collegati jra lo-| Chicco, che estende la propria | ra sui duecento milioni di lire. | da domani potranno essere ri- | metro e mezzo — c'era la suo: |battuti dagli stranieri, ma la dal 1 5 Ulia, ta 
izio. I delitti previsti dal|la disponibilità di dati indispen- | ro da larghi corridoi sospesi. | competenza, anche alla sezione Altri diciotto milioni saranno |tirati agli sportelli dell’Anagra- |cera del titolare, Stefania Peci-|polizia non è riuscita a trova- de com 
Codice penale presso le Procu.|SAbili per la compilazione dei | Di conseguenza, ciascun corpo | scolastica dell’educandato: «Ge-| impiegati per sistemare la par-|fe (via del Teatro Romano 15 - |le, e a lei la donna si è rivolta | re alcuna traccia dei ladri. Nel al 30 ennaio ‘tato 
re del Distretto furono: 2 con-|©onti economici nazionali con|costituisce un'ala indipendente | sù Bambino», alla scuola dellte inferiore della via Trissino largo Granatieri 1), i certifica. | manifestando il proposito di ac-|breve tempo che i malfattori 9g “n de 
tro la personalità dello Stato, periodicità trimestrale, attra-| dalle altre e comprende, oltre preventorio «Petitti di Roreto»|da dove si accede alla scuola. |ti gi Vedovanza ed esistenza in |quistare un anello. La signora|si sono trattenuti nel negozio, et qua 
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241 contro la pubblica Ammini-|Verso una appropriata valuta-|alle aule per l'insegnamento an-|ed alla scuola per sordomuti|Questi lavori stradali potranno | vita per i titolari ed i compar- | Pecile gliene ha mostrati diver-|la signora Pecile ha avuto mo: | 
strazione, 53 TOO l’Ammini.| zione dei consumi privati. che servizi separati e vasti lo-|«Sergio Laghi». s avere inizio fra breve, ‘infatti |tecipi delle pensioni dell'INPS |si e mentre la straniera e il|do di osservazi, specie Ja don- ecceziona 
strazione della Giustizia, 40 con- L'indagine ha, altresì, lo sco-|cali per la ricreazione. Ogni ala| La scuola di via Trissino sod- la spesa è giù stata approvata|(Cat, SO). più giovane dei suoi accompa-|na e il ragazzo, e di sfuggita 


n È 
"ordi i -|po di acquisire notizie necessa. | è dotata di cinque aule provwi- | disfa un'esigenza particolarmen-| dalla Giunta comunale. Gli interessati dovranno pre- atori si chinavano per cs-|anche gli altri due: è stata d t è 
aL NORME CETO piera MEO tie all'analisi di particolari | ste dei più razionali mezzi di-|te sentita nel rione che è în via ORE Val FERA di IGOnUi SR più da vicino, Di altri | quindi Si grado di descrivere Ven Î Fi| j 6 dell 
in pregiudizio della fede pub-|ASPetti sociali ed economici e|dattici e illuminate da grandi|di continua espansione. Il Co- O . tà e il libretto di pensione. due si sono posti alle loro spal-|minutamente alla polizia sia Deiva, ETir 
blica, 53 in danno dell'economia | 8!la soluzione di alcuni impor: | finestre. mune si è proposto con questa] Ritorna il concorso E’ ammesso il ritiro di certi- |le, verso l’ingresso. Così, indi-|le Joro fattezze sia il loro abbi- è di sì 
pubblica, 145 contro la morali-|tanti problemi concernenti al.| Complessivamente la scuola| realizzazione di consentire un i Muggi ficati per conto d'altri, ma in|sturbati, hanno potuto fare il|gliamento. I forestieri non ave- One. In 
tà pubblica e il buon costume, dispone, ecianto ai quindici | comodo raggruppamento dei ni «Leone di Muggia» |qiesto caso te persone ‘delegate | colpo, che non era certo im-|vano un aspetto trasandato, al 
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13 in pregiudizio all'integrità e BIGLIETTI AEREI PER | alunni ciascuna. Ampie sono le | finora frequentavano scuole ‘di | La sezione di Muggia dell’Uni- Piso Dia ala SOnEio: Re quanto concerne 
ia E TOla CA EROS TUTTO IL MONDO] dimensioni della palestra, alla | verse. Attualmente alla scuola SETE ERODOTO PALATO, a ne, 1 Comune invita a GEO trollato accuratamente la ve-|prio Maigret per intuire che, Bi 220) 
ri, 3 tentati omicidi, 2 omicidi PATERNITI VIAGGI|Quale sono annessi i locali adi-| di via Trissino risultano iscritti tana Neneininato «Leone di|SOllecitamente i certificati per |trina, accertato che questa si|mentre i due stavano sceglien: vi TI 


reterintenzionali, un infantici- Corso Cavour 7/1, tel. 23362 | Dit a spogliatoio e i bagni con 290 ragazzi e quindici sono le - | evitare il sovraffollamento degli | apre dall'interno e considera-|do l’anello, uno dei compari ri- 
Lio, 136 omicidi colposi e 2632 doccia, Oltre agli uffici della di-| maestre che li istruiscono. Il Mr, ie Uffici negli ultimi giorni, to bene le modeste proporzioni | masti nelle... retrovie, aveva 


Li 
casi di lesioni personali colpose | == o una si; aperto senza far rumore la ve- d | ) | 
(non dimentichiamo che il no- TEA SG su MRI na trata della mostra e, protetto e Janco 


Siro è il tempo della motorizza | L° ANDAMENTO DEL MERCATO IMMOBILIARE bero. rartecipazione al concorso | CONTRO. UN MURICCIOLO PRESSO BASOVIZZA |dele.spalle del compaeno, SE ll senzuola, tovaglie 


zione: tranne qualche mortale 1 
infortunio sul lavoro, queste ci. 7 e n poi aver cacciato in una borsa. completi bagno 
n SEDE ne AR Un «tableau» con quindici anel- Vestaglie, camicie 


=>; 


fre riguardano esclusivamente 


4 ® x © i da notte... ecc. 
gli incidenti della strada), 649 i: ia, studenti e sco- li non è certo aggeggio da te- tr . 
Jestoni personali. volontarie, 170 iu ra giona a a sce a TSI = 4 AI TORTO. pacsegaiandg) Spe " 
delitti contro l’onore, 68 contro Coloro i quali intendono par- cie se lo si è appena rubato. a prezzi 


la libertà individuale e altri tecipare al concorso di prima e rr m=umm 


i De) © ® ® © 
184 in pregiudizio di altri fatto- d h seconda sezione dovranno invia- 
ri umani o sociali. [è € (o) re il loro lavoro in tre esempla» 
Degno di meditazione è il nu- 1 I a u iS a a LI ri anonimi all’indirizzo della se- 
mero dei reati contro il patri. de di Muggia dell’Università Po. 

monio: 54 tra rapine, estorsio- È Î o R polare (via dei Lauri 5) entro il 
ni e sequestri di persona, 4174| L'acquisto di appartamenti|quartieri nuovi da offrire poi; le sue propaggini verso quelle |giorno 31 marzo 1968, 

furti, 553 furti con violenza elfa sempre spicco nel mercato |in affitto a terzi, cercando di| direzioni. Pure numerose le Per la terza sezione, quella 
125 con frode. Nel campo dei|immobiliare, ma i tempi sono|ottenere un tasso più elevato |compere di terreni nelle cosid- riservata agli studenti ed agli 
delitti in materia commerciale |cambiati e l'obiettivo non è|di quello ottenibile da parte de-| dette aree residenziali e, a sco-|scolari, il concorso avrà svolgi 
furono registrate 78 bancarotte | più, come nel dopoguerra, la gli istituti finanziari che emet-|pi industriali, nella zona di mento Melle scuole, il 25 marzo. 
SIE Di È ERO, i de SIE a di abitazioni eno obbligazioni. di mercato | Zaule - San Dorligo. Be o 
litti previ a a) codici e|prevalentemente minime. Anzi-|degli acquisti per l’affitto mar. Per nto conci i À È i i 
leggi speciali furono 331: :l to-|chè una corsa affannosa, una|cia perciò di pari passo con |teche, Se ima Ine Ie ipo Passante atterrato rittimo Giuseppe Costa di 31|strato di neve ghiacciata, e do-|PUnsente e la giornata festiva usi perl 
tale ‘dei delitti passati al Va-|ragionata selezione: oggi'vi è |quello dei titoli a reddito fis-|gi sono avute 1995 cattnoTe Ù n anni, abitante in via Cologna|po alcuni testacoda, è uscita|% jetto gran parte della matti [| mona da Sua Seri I 
glio delle Procure è di 10532. |più maturità nelle scelte eco-[so. E ciò avviene per due mo-|gi munzi mae sta SUIvecni da un'auto pirata 71, sua moglie Bianca, il loro |di strada, andando a schiantarsi È Di 


Intossicati in due 


a causa di un braciere 


Alla morsa del freddo che at- 
tanagliava anche ieri l’altipiano 
è imputabile l'incidente occorso 
al pensionato Mario Ciocchi, di 
63 anni, abitante a Trebiciano 


convenientissimi 


Drammatica, a causa della|mo il raccordo della Statale 14 
insidia di un SIOgsto. è stata|che conduce a Basovizza quan- 
ieri pomeriggio la gita in mac-! do, a un chilometro circa dal svi n 
china compiuta sull’altipiano da | casello del Dazio, all’improvvi- deli a RON, ORO a 
una famigliola. Il capitano ma-|so l’utilitaria è slittata su uno 1 ADD: si 


san 
BOIA} | 


p 
nie le ci 


; di i x tn n 7 È 7 Ti ta, e intorno alle undici lal| zia la vendita delle calza le; 

Per quanto concerne le Pre-|nomiche per l’investimento im-|tivi: la maggior tutela che il lire 1 7 <l' Un'auto ri sconosciuta | figlioletto di quattro anni e la|con la parte anteriore contro il| rata, i j Vi $ 
ture dell'intero Distretto, fu-|mobiliare. Le famiglie elabora-|risparmio incapsulato nei tra- RR SO e ha fatto an iena Sorella della signora, Claudia, |muricciolo di cinta di uno sta- moglie. dell Ciocchi; Vida” Carli {|| di ttne stagione. conico 
Tono registrati 233 delitti con-|no i progetti con cura calco. |dizionali «quattro muri» offre |gi. Il valore medio per ipoteca | nella centrica via Carducci, il | Stavano percorrendo a bordo|bile. Per il violento urto, la si- Tatti 


tro la pubblica Amministrazio-|lando i risparmi accumulabili, | contro lo slittamento della mo-|è sceso da circa 73 milioni del | pensionato. Valentino Vergerio, | della Fiat 850 guidata dall’uo-|gnora ha sbattuto contro il para- d ott U cio L I Alcuni prezzi: 
o U, 


ne, 11 contro l’Amministrazio-|distillano gli stipendi nelle com. |neta: e il fatto che i titolari milioni nell’annata|di 79 anni, abitante in via San brezza, e si è prodotta un trau- 

ne della Giustizia, uno contro|ponenti di spesa per trovare |di appartamenti da affittare Lr TRO ‘medio | Maurizio 10. Intorno alle 19, Pao ed ematomi alla SPECIALISTA 

il sentimento religioso, 36 con-|;l margine netto utilizzabile ai|contano di ottenere un tasso ipotecario si riferisce a parec-|vecchio signore è sceso dal mar-|| CALENDARIETTO Tonia ara Hopo: SERATA ce v 

tro l'ordine pubblico, 70 contro| fini del rimborso dei mutui. In-|migliore rispetto al normale | chi mutui di natura industriale, | ciapiede all'angolo con il Passo RI i o ino] ZIOLO to oO CNEIGNE 

l'incolumità pubblica, 38 contro| somma non domina più la fret- [Saggio obbligazionario e azio- Goldoni e si è incamminato, te | Oggi: san Mauro — 1 sole sorge| gate © 5 stà oa all’ospe- CROTIREI Ri ct 

la fede pubblica, 125 contro la|ta, che spesso è cattiva const |nario. nendosi nella zona pedonale, | ae 74 e tramonta alle 16.46, la a sa de FIA nea Fdivisio, (angolo via . Carducci) 
luna nasce alle 16.16 e cala alle 8.02.| de nea i TELEFOTO 61740 
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economia pubblica, 73 in dan-|giiera. L'azione sociale svolta | Nei primi undici mesi del ‘67, a STO = |verso l'opposto per raggiungere 
no della moralità e del buon co- peg istituti pubblici che |le compravendite di quartieri, Sussidi ai profughi il bar Meronton Il passante | teri: temperatura massima 14, ml ; ; Aut. 1639/67 
stume, 12 in danno, Genio, costruiscono abitazioni minime |Case, fondi rustici e urbani nell r.ECA informa che i sussidi ai | Stava avvicinandosi alla meta | nima. 5° Sotto sero e n Reni o iao zionao dali cara: 

160 Contro 1a familia. Le Pre-! da Un lato e la privata iniziati. per un. controvalore “di 16,198 | PFOIuEhi non alloggiati nei cam: Cn vi e Elie 

ture hanno trattato, ovviamen | stione Vario PSE “i | miliardi di lire, contro 3716 ne. |Pi di, raccolta saranno pagati |chia, è sopraggiunia una Fiat pe cento; temperature del mare, 7 della disgrazia è Stato contente 
te, meno reati contro la perso- rene arie cea goziazioni dello stesso periodo O Cola Cont 1: s600n: | Sto Il conducente — a quani | percio. PISANI] ownelie lesioni nani gravi n 
na in confronto alle EIOCUIE. | szevolati, comunque con dilu-|fel '66, equivalenti a 15,9 mi-|d0 il seguente ordine: cognomi |:5° sostiene il Vergerio — ha oe rete asso: bassa alle 19, cm. | portate dalla giovane signora e 


© _@® 
E fan | agevolat | ai con le iniziali dalla A alla B ; a ate dalla giovane sis sifale 
ra Dea ciao, USAI confronto tra i due con- GRES Inail Diet RTG RI ORE lin aa SA Ti e il RT 
VRONIADe. Gm cono 00 da teressi, suntivi, risulta che mentre due IUATESSE sa E I, retto è stato trasportato allo|sopra il I.m, pa datore, il bambino e l’altra pas- 
si Anche le imprese edili sanno i 22; i 


‘anni or sono il valore medio ale a vettura priva-| Farmacie in servizio inin- | se A, del i EMI. si 
ti in danno dell'onore 509, dei-| anch 2 di ogni contratto di trasferi-|9, P, Q lunedì 22; R, S martedì OSE ina nella n terroîto. (dalle 8.50. lle 19130) UA. î E oe LA PREMIATA FABBRICA 
la libertà individuale 136 e con-| Che 7 Problema delle scelte | mento di proprietà fu di 4,28|23; T, U, V, Z mercoledì 24. neurochirurgica con prognosi di | l'Esculapio, via Roma 15, tel. 23561; | AI termine dei rilievi. la «P50% 
tro altri princìpi sociali 126. beta ta più quello di amni|milioni, nel ’67 tale valore è sa-| L’Ente invita gli interessati ad|due setimane per trauma cra.|Inam Al Cammello, viale XX Set-| ha dovuto venire rimossa. 
Nel campo dei reati contro il 23) pi. Oggi l'acquirente non |ijto a 524 milioni. Ciò non si. | attenersi serupolosamente ai|nico e contusioni multiple. Del | (&Mbre 4, tel. 96363; Alla Maddale- 
patrimonio, le Preture si sono|SPende > suoi risparmi con fa-|nifica che i prezzi dei quartie- | turni indicati e informa che non fatto si sono interessati i cara: | Getmatz Sa HU, sli si 
occupate di 1479 furti, 346 furti |cilità, non compera a cancello {fi sono aumentati; significa che | saranno pagati i sussidi a colo-|binieri dell'emergenza che han- | 38068. >” at 
= Yiolenzaie _562 con la frode. Co idep IR IIoSI della le negoziazioni si ‘sono spostate ro che si presentassero prima |no battuto a lungo la città per|, Farmacie ju Servizio nottumo (dal. SORDITÀ i 

\ateria commer. | es ct à ; " [verso abitazioni di maggiori di. | del iornai ita. intracci il colo pirata, le 19,30 alle 8,30): Busolini, via P. 9 ; 
giale, le Preture si sono inte.|timale d’investimento, mensioni, verso interi edifici e la giornata stabilita. tintiacolare Glfvelcolotp Revoltella 41, tel. 41447; Pizzul-C! È; 1W/19.4, 
pessate di 59 bancarotte sempli-| Due sono le categorie di ac-|fondi rustici e urbani. Difatti | NNNNNNNMNANANANANNANANNANISISININLNAL gnola, corso Italia 14, tel. 37524| IMETerer-igzlerela(e@iiii=eltiSiilelo) 
gi e di altri 49 reati. I delitti|quirenti di private abitazioni | parecchi sono stati i cambia Da SOB Serna: pigcellio 24, tel. | | RNTAMIANAMANOI gratis 
Previsti da altri codici e leggi |che influiscono sulla dinamica |menti di proprietà di tondi per] Settimane bianche a Sappada tel. 30008, oo, piazza. Cavana 1 | ladina PESI 
Speciali furono 862: nel 1967,|del mercato: quelli che hanno {edificazione edilizia e di case Servizio medico comunale: per INS PIOTSSRE Ri RlOr 
Je Preture trattarono comples-|bisogno di un alloggio perchè |da abbattere per la ricostruzio-| HOTEL CRISTALLO - tel. 69104 ALBERGO GERANIO - tel. 69135 |chiamate nei giorni festivi o in caso 
Sivamente 9279 reati che, som-|mettono su famiglia, e coloro |ne di case nuove. Parecchi han- dall'8/1/al 4/2 e dal 3/3 al 31/3 dall’8/1 al 4/2 e dal 3/3 al 31/3 |G irreperibilità di altri sanitari, ERCUR 
mati a quelli passati al vaglio |che intendono passare dalla |no acquistato fondi nel subur- e ti 25,800 YES L. 24400 | eisfonare al 90295. Pac Ei i 
delle Procure, fanno ascende.|forma di affitto a quella di |bio, lungo la costiera fra Gri-| jp; 5/2 al 2/8 Li 20.090 dal 5/2 al 2/3 AES RI TTI I i IESTE-TELFF N° 68870 
re alla ragguardevole cifra di|proprietà. gnano e Sistiana e sulle pen- do n Pda Iaia VI PALESTRINA: N°3 ERVIGNANO: Vi 140 | 
19,611 i reati denunciati e ac-| C'è, inoltre, la categoria degli | dice meno aspre dell'altipiano,| Sette giorni pensione + tessera libera circolazione sciovie Quinz oppure giorni festivi (dali cre allo 20) PAD VIAZR è c O: Viale Stazione — Telefono 2 | 
certati nel periodo anteriore allinvestitori : questi acquistano in attesa che la città estendal Scuola di Si — Inoltre varie facilitazioni telefonare al 44591, PADOVA=V de AOMASIN:] 
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Tprendere la discussione gene 
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‘DO la relazione di maggio 
è del cons. Ribezzi 


o Telazioni di minoranza pre. 
fate rispettivamente dal cons 


Meg 
fa Pomeriggio — avrà luogo 
oltre la prevista riunione del- 
Giunta regionale. 


rma i SI ; inizi 
poll al lamane, invece, con inizio 
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5 m Commisisone consiliare per- 
ERI dg lente — agricoltura, foreste 
E a, fconomia montana — per 
de nare, sotto la presidenza 
n cons. Angeli (PSU), due 
‘ioyvedimenti di legge in ma- 

| 4 & di contratti agrari. La pri- 

bi d'iniziativa dello stesso 

do” Angeli, riguarda «Norme 

tam grazione della legge 15 set- 
dubre 1964, n. 756, in materia 
\\ontratti agrari»; l’altra pro- 
L* di legge — di iniziativa 
chi consiglieri comunisti Ma- 
Oni, Bergomas., Coghetto, 


îglitovie e De Caneva — reca 

I x 

U1S" orme d'integrazione e ade- 
Ti tento della legislazione na- 
Neale ai contratti agrari del 


"Uli - Venezia Giulia». 
; le due proposte affrontano 
di mMNoso problema dei rapporti 
° da attuali în agricoltura e 
e Sella del consigliere Angeli, in 
ticolare, vuole rispondere a 
è esigenza vivamente sentita 
vasta categoria di colti- 
diretti, cioè dei cosid- 
Cit fittavoli misti, i quali de- 
ih, ancora osservare il con- 
DI i] 0 di affitto misto. Secondo 
ratio Telatore, il contratto di affit- 
echi dpi anisto «costituisce quanto di 
Arretrato si possa immagi- 
® in agricoltura ed è ragio- 
di stasi e fonte di regresso, 
fimo avvilisce ed arresta ogni 

pil lso ed ogni stimolo inno- 
Pr ite ed ogni iniziativa di mi- 
2 O ih mento da parte del con- 
Suogi) Te 


5 di 


00 tenuto essere contratto ati- 
‘sedédilà » — Ai sensi dell'art. 13 del- 
t. 6520880 del 15 settembre 1964, 
î6 — il contratto d'affitto mi- 
ll vigore nel Friuli - Venezia 
sulla, la proposta Angeli in- 
completare e definire il 
) del legislatore naziona- 
Der quanto riguarda un con- 
al atipico caratteristico del- 
Mostra Regione, al fine di 
i erlo operante e perchè lo 
ib, 13 della predetta legge non 
Dive & rimanere norma vuota, 
sl di significato e di appli- 
(1006. In altri termini, si vuo- 
l'adattamento alle particola- 
Ma luazioni locali di una nor- 
(A legge nazionale, non in 
Tn trasto ma in armonia con i 
Len informatori della me- 
a 


È h "tato 


Te Angeli è costituita da 


o | 


Na Droposta di legge del con- 
ì Soli articoli. Nel primo si 
Toy; ina che nel Friuli-Venezia 
tone dl contratto atipico è il 
fippatto fin qui denominato di 
Mt za mista. Nel secondo si 
Ma pla, che al contratto ati- 
\qy(Fià di affittanza mista) 
®bbano ‘applicare esclusiva» 
: fa ttanza a coltivatore diretto, 
hUtto essendo prevalente sul. 
Muy SOmpartecipazione, sicchè 
ta contratti di affittanza mi. 
ZU. go che quelli in corso, sono 
NI Moti, per tutte indistinta. 
ci È le colture del fondo, so- 
tab 
i 


im 


le norme del Codice ci- 
to Ull’afitto a coltivatore di. 
Min © dalle successive disposi. 
Stra di legge, anche di carat- 
9 Vincolistico, riguardanti ta- 
Ntratto». 
Proposta di legge di ispi- 
(le comunista comprende 
90 &ma Nove esigenze da rego- 
itare con legge regionale 
col Tapporti contrattuali in 
Ultura, esigenze prospetta- 
Fa comunicato che l’esta- 
la Isa i comitati regionali 
CGIL dell'Alleanza coltiva» 
Avevano inviato a tutti i 


10. 29/10 


\ 
8-25/10 YUGATAN, MEX 


‘e. San Francisco) 


sr, 
| ‘40.4/11 MIAMI, 


02 
i 
il 


Domani, martedì, torna a riu: 
ISi il Consiglio regionale per 


în merito al disegno di 
#8Se sull’urbanistica regionale. 


(DC) 


Qu ner (PLI) e Bosari (PCI), 
OMO stati svolti, finora, in sede 
N discussione generale cinque 


Orelli MSI, Chieu DC e Cuf- 
To PCI), Rimangono pertan- 
4° Iscritti nel dibattito ancora 
e consiglieri, il che signi. 
ni@ Che la discussione generale 
illa legge urbanistica regiona- 
SÌ concluderà con ogni pro- 
ilità già nel corso della set- 
Mime Come di consueto la 

a parte della seduta di do- 
Mani dell’Assemblea, sarà dedi- 
s& allo svolgimento di inter- 
Zioni e interpellanze. Nella 
Sa giornata di domani — 


© ore 10. si riunirà la secon: 


le disposizioni regolanti | sarè 


OLIMPIADI DEL MESSICO 


ttobre 1968 - 4 stupende combinazioni 


Soggiorno a MEXICO CITY . . . L. 452.000 
(programma speciale per sportivi) 


PULCO, NEW YORK... .. 
(estensione a Los Angeles, Las Vegas 


YUCATAN, MEXICO 
CITY, ACAPULCO, NEW YORK 


YUCATAN, MEXICO CITY, ACA. 
PULCO, GUATEMALA, GIAMAICA 


POSTI LIMITATISSIMI 


KEeIOIO CENTRALE VIAGGI . CIT . TRIESTE 
\îzza Unità n, 6 - Telefono 24793/96 


Il provvedimento sarà votato probabilmente in settimana 
Verso la definizione dei rapporti contrattuali in agricoltura 


gruppi consiliari’ documentan- 
do l’esistenza delle condizioni 
-|sancite dalla Corte costituzio- 
nale 


e IL PROGRAMMA CULTURALE 
Dedeyan oggi 


all’ Italo-francese 


Stasera alle 19, nella sala del 
consiglio della Riunione Adria- 


Înte, È È tica di Sicurtà, il prof. Charles 
5 Tventi sul provvedimento Dedeyan, direttore. dell'istituto 
Srgomas PCI, Ramani DC,|di letterature comparate della 


Sorbona, parlerà per l’associa- 
zione culturale italo-francese 
sul tema «L'imagination fanta- 
Stique dans le romantisme eu- 
ropéen». 

Domani alle 21, sarà proiet- 
tato nella sala del cinema Ari- 
ston il capolavoro di René Cle- 


ment «Jeux Interdits» (Giochi 
proibiti) in edizione originale. 

Il programma di attività del- 
l’Associazione culturale  italo- 
francese per il bimestre gen- 
naio-febbraio comprende ancora 
Una conferenza il 26 gennaio del 
direttore del Centro di cultura 
francese di Genova, Maurice En- 
contre sul tema: «Japon d’au- 
trefois, Papon d’aujourd’hui». 
Una serata, cinematografica. il 6. 
febbraio prossimo con la proie- 
zione del film di Christian 
Jaque e Pierre Véry «L’'assassi- 
nat du père Noél» del 1941. Il 
14 febbraio un recital di Fran- 
cin Dandoy con liriche di De- 
bussy, Ravel, Fauré, Milhaud. 
Il 23 febbraio, infine, Léon 
Zimmermann della Università 
Cattolica di Milano parlerà su 
«Le théatre étrange d’Eugène 
Tonesco». 


SR 


Una scena del «Divorzio» di Vittorio Alfieri. Nella foto, da 


di, Maria Grazia Sughi, Pina Cei e Achille Millo, principali in 


stra: Aldo Rendine, Pietro Bion- 


terpreti della briosa commedia 


Un Alfieri sorridente 


IL PICCOLO 


\DOMATTINA AL CONSIGLIO REGIONALE 


RIPRENDE LA DISCUSSIONE 
"SULLA LEGGE URBANISTICA 


domani con <Il divorzio» 


Attraverso l'interpretazione di Achille Millo e di Pina Cei 
si rinnoverà una stimolante sorpresa della scorsa stagione 


Il Teatro Stabile dell’Aquila, 
che ha ormai guadagnato un 
posto di grande rilievo tra gli 
organismi culturali del Paese 
ha raccolto una serie di impor- 
tanti consensi per la messa în 
scena della sorprendente com- 
media di Vittorio Alfieri «Il di- 
vorzio». Ospite del Teatro Au 
ditorium, lo spettacolo sarà 
presentato nella nostra città 
domani, 

Naturalmente l’annuncio dr 
questa rappresentazione non 
può mon essere accompagnato 
da un opportuno chiarimento 
della sua natura; oggi, in Ita- 
lia, il divorzio anima frequenti 
e vivaci dibattiti, in virtù delle 
ricorrenti polemiche sulla in- 
troduzione nel nostro sistema 
legislativo, Il testo d'Alfieri af- 
Jronta invece un discorso ab- 
bastanza diverso: la divertente 
commedia è una sottile, elegan- 
te e briosa analisi del meccani- 


smo con cui 150 anni fa si co- 
struiva un matrimonio, stabi- 
lendone in via preliminare le 
condizioni per impedire ogni 
concreta e’ legittima comunione 
materiale e spirituale tra i con- 
traenti; naturalmente, e qui sta 
la jresca vitalità dell’opera, 
non mancano precisi riferimen- 
ti a nostri perduranti vizi so- 
ciali e privati. 

Affidato all'estro geniale di 
interpreti collaudati da una 
lunga carriera costellata di im- 
portanti successi, lo spettacolo 
ha costituito una delle più sti 
molanti e ‘piacevoli sorprese 
della scorsa stagione teatrale e 
apnare destinato a restituire fi- 
nalmente a Vittorio Alfieri l’ami- 
cizia e l’affetto dei nostri pub- 
blici, da troppo tempo ingiusta- 
mente abituati a una immagi- 
ne noiosa e scostante del gran- 
de astigiano, 

Achille Millo e Pina Cei co- 


CON UN IMPONIBILE SUPERIORE AI QUATTRO MILIONI 


I maggiori contribuenti 


all'imposta di famiglia 


L'ultimo elenco con i cognomi dalla lettera «S» alla «Z» 


Concludiamo oggi la pubbli 
cazione dei nomi dei contri 
buenti iscritti con un împoni- 
bile superiore ai 4 milioni di 
lire nel ruolo dell'imposta di 
famiglia 1968. I nomi sono se- 
gnati in ordine alfabetico e 
accanto all'ammontare dello 
imponibile fissato per ciascu- 
no figura tra parentesi l’indi- 
cazione della somma che do- 
vranno corrispondere nell'an- 
no. (Quest'anno il Comune 
ha ritenuto di formare un 
unico elenco, considerandolo 
«provvisorio» in quanto si ri- 
promette di apportarvi even- 
tuali modifiche entro il pros- 
simo giugno, e ciò mediante lo 
invio agli interessati. degli ap- 
positi avvisi d’accertamento). 

Seriani Carlo, imprenditore 
edile, 12 milioni (2.062.380); Spa- 
nio Pietro, medico, 11 milioni 
(1.835.376); Sudzuha Muhmed, 
commerciante, 9.500.000 (1 mi- 
lione 469.448); Sadoch Emilio, 
industriale, 8.500.000 (1 milio- 
ne. 229.550); Stock Mario, in- 
dustriale, 8.500.000 (1.229.550); 
Sadoch Ernesto, industriale, 8 
milioni (1.117.122); Silbermann 
‘Raffaele, medico, 7.700.000 (1 
milione 75.230); de Scaramangà 
Altomonte Sliver, possidente, 
‘7.500.000 (1.009.710); Stauber An- 
tonio, commerciante, 7.500.000 
(1.009.710); Signori Gianni, far- 
macista 7 milioni 300.000 (982 
mila 782); Spangaro Everardo, 
dirig. az., 6.700.000 (863.622); Sa- 
varin Oscar, commerciante, 6 


(800.604); Toffaloni Alessandro, 
commerciante, 6.300.000 (775 mi- 
la 974); Trevisini Attilio, medi. 
co, 6 milioni (704.646); Toresel- 
la Paolo, commerciante, 5 mi- 
lioni 800.000 (681.162); Tenze Li- 
cia, medico, 5 milioni (515 mi- 
la 598); Tracazan Mansueto, im- 
prenditore, 5 milioni (515.598); 
Turilli Luigi, imp., 5 milioni 
(515,598); Tessarotto Mario, do- 
cente umniv., 4.790.000 (476.208); 
Tremoli Paolo, assistente univ., 
4.650.000 (459,528); Travan Vir- 
gilio, medico, 4.500.000 (431.814); 
Tonello Giù , imp., 4 mi 
lioni 400.000 (415.914); Tognon 
Nicolò, imp., 4.300.000 (400,302); 
Tolentino Guglielmo, commer- 
ciante, 4.200,000 (384.978); Tumia 
Franco, commerciante, 4.200.000 
(384.978); Turk Paolo, medico, 
4.200.000 (384:978); Tedesco Emi. 
lio, commerciante, 4 milioni 
(355.188). 

Umari Natale, dirigente, 4 mi- 
lioni 400.000 (415.915); Udina 
Manlio, docente univ., 4.300.000 
(400.302). 


Vatta Rinaldo, industriale, 18 
milioni (3.093.564); Vitas Roma- 
no, commerciante, 8 milioni 
(1.117.122); Valente Giuseppe, 
medico, 6.800.000 (876.510); Vi- 
van Adriano, imprenditore edi- 
le, 6.500.000 (800.604); Vitas Ro- 
berto, commerciante, 6.300.000 
(775.974); Vezzoni Ermanno, im. 
‘prenditore, 6.200.000 (763.656); 
Vellat Antonio, imp., 6.100.000 
(751.338); Valenti Arturo, medi. 


milioni (704.646); Seriani Luigi, 
commerciante, 6 milioni (704 
mila 746); Simeone Baldassare, 
musicista, 6 milioni (704.646); 
Sospisio Ernesto, industriale, 6 
milioni (704.646); Sessi Marcel- 
lo, commerciante, 5.800.000 (681 
mila 162); Sessi Renato, com. 
‘merciante, 5.800.000 (681.162); 
Stuparich Plinio, dirig. ind., 5 
milioni 700.000 (669.414); Seria- 
ni Davide, commerciante, 5 mi. 
lioni 500.000 (606.540); Sadar 
Guido, avv., 5.400.000 (595.512); 
Simonelli Metello, imp., 5.400.000 
(595.512); Svaghel Bruno, medi. 
co, 5.400.000 (595.512); Serraval. 
lo Iacopo, farmacista, 5.300.000 
(584.484); Slataper Guido, rap- 
presentante, 5.300.000 (584.484); 
Schwagel Ettore, imprenditore 
edile, 5.200.000 (573.456); Sartori 
Ugo, giornalista, 5.100.000 (562 
mila 428); Silla Giuseppe, com- 
merciante. 5.100.000 (562.428); 
Settimo Francesco, medico, 5 
milioni (515.598); Silvano Mario, 
ing., 5 milioni (515.598); Sarè 
Stefano, commerciante, 4 milioni 
900.000 (498.264); Sgubini Mario, 
imp., 4.900.000 (498.264); Sarè 
Antonio, commerciante, 4 mi 
lioni 800.000 (481.224); Stock 
Maria Luisa in Melli, 4.600.000 
(447.996): Scomersi Giovanni, 
magistrato, 4.593.400 (447.354); 
Francesco, commerciante, 
4.500.000 (431.814); Sergas Vit- 
torio, autotrasportatore, 4 mi. 
lioni 500.000 (431.814); Stagnaro 
‘Bruno, imp., 4.500.000 (431.814); 
Segatti Renato, imp., 4.400.000 
(415.914); Sandali Antonio, com- 
merciante, 4.200.000. (384.978); 
Segnini Mario, medico, 4 mi- 
lioni 200,000. (384.978); Seppilli 
Ada ved. Lekner, possidente, 
4.200.000 (384.978); Sambo Gino, 
dirig. banc. 4.100.000 (369.942); 
Savi Celeste, 4 milioni (355.188); 
Sisovini Anselmo, medico, 4 
milioni (355.188); Sliver  Gio- 
vanna Anita ved. Tosoni, pos- 
sidente, 4 milioni (355.188); Spi 
gno Luigi Alberto, imp., 4 mi- 
lioni (355.188). 

Tognella dott. Piermario, in- 
dustriale, 40 milioni (6.874.590); 
Tomasi Giovanni. notaio, 12 mi 
lioni (2.062.380); Tecilazich Fran- 
cesco, medico, 11 milioni (1 mi 
lione 835.376); Tagliaferro Enri- 
co, medico, 10.800.000 (1.802.004); 
Tartarelli Piero, dirig. 6.500.000 


co, 5.400.000 (595.512); Vendra- 
min Giovanni, medico, 5.300.000 
(584.484); Verani Carlo, farma- 
cista, 5 milioni (515.598); Veroz- 
zi Mario, commerciante, 4 mi- 
lioni 900.000 (493.264); Veronese 
Domenico, medico, 4.750.000 
(476.208); Vasselli Rodolfo, diri- 
gente commer. 4.700.000 (464 
mila 466); Versa Duilio, ing. 
4.600.000 (447.996); Vekie Mate, 
possidente, 4.500.000 (431.814); 
Vascon Luigi, 4.300.000 (400.302); 
Venturini edoardo, imp., 4 mi- 
ioni 300.000 (400.802); Veraldo 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


‘ Giornale radio: ore'7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23. . 6.35: Corsi di 
lingua francese; 7.10: Musica 
stop; 7.38: Pari e dispari; 7.48: 
Leggi e sentenze; 8: Lunedì 
sport; 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: La comunità umana; 
9.10: Colonna musicale; 10.05: 
La radio per le scuole; 10.35: Le 
ore della musica; 11,24: La don- 
na, oggi; 11.30: Antologia musica- 
le; 12.36: Sì o no; 12.41: Peri 
scopio; 12.47: Punto e virgola; 
13: Giorno per giorno; 183.20: 
«Hit. parade»; 13,54: Le mille 
lire; 14.40: Zibaldone italiano; 
15: Radiotelefortuna 1968; 15.30: 
Le nuove canzoni; 15.45: Album 
discografico; 16: Sorella Radio; 
16.25: Passaporto per un micro- 
fono; 16.30: Piacevole ascolto; 
17.05: Vi parla un medico; 17.11: 
Una lotta per la corona: i re in- 
glesi di Shakespeare; 18.10: Cor- 
so di lingua inglese; 18.15: Sui 
nostri mercati; 18.20: Per voi, 
giovani; 19.12: «Il cavaliere di 
Lagardère»; 20.15: Il convegno 
deî cinque; 21: Concerto; 21.55: 
Dieci per sopravvivere; 22.05: 
Dito puntato; 22.20: Nel quarto 
centenario della nascita: musiche 
di C. Monteverdì; 23: Oggi al 
Parlamento, 


SECONDO PROGRAMMA 


ICO CITY, ACA- 


L. 530,000 


L. 575.000 


L. 727.009 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.50, 11.30, 12.15, 
13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 21.30, 22.30. - 6.35: Sveglia- 
ti e canta; 7.15: L’hobby del 
giorno; 7.40: Biliardino a tempo 
di musica; 8.14: Buon viaggio; 
8.19: Pari e dispari; 8.46: Signo- 
Ti, l’orchestra; 9.09: Le ore libe- 
re; 9.15: Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: «Il tulipano nero», 
di A. Dumas; 10.15: Jazz pano- 
rama; 10.30: Controluce; ‘10.40: 
Io e il mio amico Osvaldo;'11.35: 
Lettere ‘aperte: rispondono gli 
esperti del Circolo dei genitori; 
11.41: Radiotelefortuna 1968; 
11.4: Canzoni degli anni ’60; 
13: Tutto da rifare; 13,35: Stella 
meridiana; 14: Le mille lire; 
14,05: Tuke-box; 14,45: Tavoloz 
za musicale; 15: Selezione disco- 
grafica; Il ‘giornale delle 


Enrico, ing., 4.102.000 (369.942). 

, Weiss Aldo, dirigente, 8 mi- 
Hioni (1.117.199); Wildauer Fede- 
Tico, imp., 6.500.000 (800,604); 
Windisch-Graetz Guglielmina, ve- 
dova Economo, possidente, 5 mi. 
lioni 400.000 (595.512); Wehren- 
fennig Enrico, imp., 5 milioni 
(515.598). 

Zaffiropulo Dario, dirigente, 17 
milioni. (2.921.700); Zanetti Atti 
lio, dirig., 8 milioni (1.117.122); 
Zelco Marco, imprenditore edi- 
le, 8 milioni (1.117.122); Zacca- 
ria Corrado, esercente, 6 milio- 
ni (704.646); Zucconi Nereo, me. 
dico, 5.700.000 (669.414); Zar Er- 
nesto, medico, 5.200.000 (573 mi- 
la 456); Zammattio Carlo, ing., 
5 milioni (515.598); Zanolin 
Guerrino, commerciante, 5 mi- 
lioni (515.598); Zammattio Ma- 
tia Ida, possidente, 4.900.000 
(498.264); Zanchi Virgilio, com- 
merciante, 4.800.000 (481.224); 
Zerial Boris, esercente, 4 milio- 
ni 600.000 (447.996); Zorzini Gi- 
no, imp., 4.550.000 (443.124); Zep. 
pi Stelio, possidente,’ 4.300.000 
(400.302). 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


Da domani martedì alle ore 20.30 
turno di abbonamento «A» 
Il T.S. dell’Aquila presenta 


IL DIVORZIO 


di V. ALFIERI 
con ACHILLE MILLO 
PINA CEI 
MARIA GRAZIA SUGHI 
Regìa di Paolo Giuranna 


TEATRO VERDI . Stagione lirica. 
Domani alle ore 20,30, seconda rap- 
‘presentazione: «La Pskovitana» (Ivan 
il Terribile) © Nicolai Rimsky-Kor- 
sakov, nuova per ‘Trieste, Direttore 
Samo Hubad. Turni di abbonamento 
C per platea e palchi, A per galleria 
e loggione, 

AUDITORIUM, Teatro Stabile di pro- 
sa. Domani alle ore 20.30 
turno di abbonamento A: «Il divor- 
zioy di Alfieri; agnia del Teatro 
Stabile dell'Aquila, con Achille Millo 
e Pina Cei. Regìa di Paolo Giuranna.. 
Biglietteria Centrale, Galleria. Protti, 
tel. 36372, 


EDEN. 15,30, 17.40, 19.50, 22: «L'inve- 
Stigatore», con Frank Sinatra e Gena 
Rowlands. Lotte sorde, situazioni sca- 
brose, donne provocanti in un'atmo- 
Sfera di suspense e di colpi di scena 
da brivido in technicolor, Vietato ai 
minori di 14 anni, 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22: «Cene- 
Tentola». La favola immortale amata 
da generazioni nel mondo intero. 
FENICE, 15, ult. 22.10: «Nick mano 
fredda», con Paul Newman, George 
|nneds e Jo Van Fleet. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
oggi al Teatro «G. Verdi» ore 21 


I Solisti della 


Filarmonica di Berlino 


in programma composizioni di 
Boccherini, Pleyel, Beethoven, 
‘Britten e Rossini. 


GRATTACIELO. 16,30: «Millie». Il film 
più divertente dell'anno, la più in- 
diavolata interpretazione di Julie An- 
drews, Technicolor Universal. 

NAZIONALE, 16 (ult, 22): «Quella 
sporca dozzina», con Lee Marvin, 
Ernest Borgnine, Charles ‘Bronson, 
Jim Brown, Richard Jaeckel, Geor- 
ge Kennedy, Trini Lopez, Ralph 
Meeker, Robert Ryan, Telly Savalas, 
Clint Walker e Robert Webber. Metro- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
RITZ. 16. «L'uomo che valeva mi- 


in| Mardi». Spettacolare, grandiosa avven. 


tura in technicolor con Frederick 
Stafford, Anny Duperey e Sarah 
Stephane. 


ALABARDA, 15,30: «Ad ogni costo». 
Spettacolare «fuori serie» in color- 
scope. Avventure sensazionali, ricche 
di suspense che vi mozzeranno il fia- 
to, con interpreti d'eccezione: Janet 
Leigh, Robert Hoffman e Adolfo Celi. 
Non è vietato. 

AURORA. 16,30, Una delicata storia 
d'amore e un altrettanto «delicato» 
problema che potrebbe rovinare la 
felicità di due giovani sposi...: «Que- 
‘sto difficile amore». Technicolor War- 
mer con H, Mills e J, Comer, Vietato 
ai minori di 14 anni, 

CAPITOL. 16. A. Hepburn e A, Fin: 
ney in: «Due per la strade». Il più 
bel film della stagione, Technicolor 


GRATTACIELO 
JULIE ANDREWS 


sMILLIE 
TECHNICOLOR UNIVERSAL 
DIVERTENTISSIMO 


LALA IIS IZZZION 


RITZ 


«L’UOMO CHE 

VALEVA MILIARDI» 

TECHNICOLOR 
FREDERICK STAFFORD 
© SARAH STEPHANE 
FTA TITO TOLENESIURÌ 
Fox. Importante: si prega di vedere 
il film dall'inizio. Orario: 16, 18, 
20, 22. Strepitoso successo. 
CRISTALLO. 16: «Lo straniero. Il 
capolavoro di un maestro del cinema 
Luchino Visconti, con Marcello Ma- 
stroianni, Anna Karina, Georges Ge 
ret e Jean Pierre Zola, In technico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni. 
FILODRAMMATICO, 16: «Una ra- 
gazza tutta d'oro», in technicolor. 
Superspettacolo divertente e scatena» 
to con i beniamini della canzone: Iva 
Zanicchi, Patty Pravo, Caterina Ca. 
selli, Equipe 84, R. Shayne, ®. Ro- 
berts, E. Simonetti. Non è vietato, 
GARIBALDI. 16.30: «Vayas con Dios 
Gringo», Technicolor con Glenn Sax. 
son, Lucrethia Love, Pedro Sanchez 
IMPERO, 16.30: «La meravigliosa An- 
gelica, con M. Mercier. Il quarto 
episodio della fortunata serie, Tech- 
nicolor, 
MODERNO, 16: «La via del West», 
con Kirk Douglas, Robert Mitchum, 
Richard Widmark, Grandioso color. 
scope, Ultimo giorno. 


Stasera al Teatro «Verdi», con inizio alle ore 21, per 


Filarmonica di Berlino. Il programma comprende composizio) I 1 
complesso formato nell’anno 1964 ha conseguito ovunque vivissimi successi ed ha già partecipato ad importanti festivals 


I programmi BRAI-TV 


12.30: 
13.00: 
13.25: 
13.30: Telegiornale. 
17.00; 

con la BBC. 
17,30: 


17.45: 


RITORNO A CASA 
13.45: 
19.15: 


RIBALTA ACCESA 
19.45; 


20,30: 
21.00; 


23.00: Telegiornale. 


TV SECONDO 


Non è mai troppo tardi. 
Sapere - Una lingua per tutti - Corso di ‘inglese. 


18.30: 
19,00; 


21.00: Segnale orario - Telegiornale. 
21.10: Intermezzo. 
21.15: Sprint - Settimanale sportivo. 


22.00: 


Il ’68 nel mondo. 


scienze; 15.35: Canzoni napole- 
tane; 15.57: Tre minuti per te; 
16:, Pomeridiana; 16.55: Buon 
viaggio; 17.35: Classe unica; 18: 
Aperitivo in musica; 18.20: Non 
tutto, ma di tutto; 18.55: Punto 
e virgola; 20: Il mondo dell’ope- 
ra; 21: Italia che: lavora; 21.10: 
New York 68; 21.40: Assegna 
zione del 32,0 Premio Bagutta; 
21.55: Musica da ballo. 


TERZO PROGRAMMA 


9.55: Storia di un quadro famo- 
s0; 10: Musiche di G. P. da Pale 
strina e O. Di Lasso; 10.45: Mu- 
siche di Smetana e Prokofiev; 
11.45: Musiche di Liszt e Saint- 
Saéns; 12.10: Tutti i Paesi alle 


Nazioni Unite; 12.20: Musiche 
organistiche di Mendelssohn 
‘Bartholdy; 12.40: Musiche di 
Ciaikowski; 12.55: Antologia di 


interpreti; 14.30: Capolavori del 
‘900; 14.55: Musiche di Haendel 
e Barsanti; 15.30: Musiche di 
Grieg; 15.55: «Pimpinone», mu- 
sica di G. P. Telemann; 17: Le 


TV NAZIONALE 
Sapere - Il processo penale. 
Le meraviglie della natura 
Previsioni del tempo. 


PER I PIU’ PICCINI 2 
Giocagiò - Rubrica realizzata in collaborazione 


Segnale orario - Telegiornale. 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo — b) Il maggiore fanta. 
sma - «Pranzo di Natale» - Telefilm. 


Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria, 
Sapere - Il bambino nell’età della scuola. 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario . 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 

Telegiornale - Carosello. 3 

Sui sentieri del West - «Notte senza fine» - Film, 


°. La foresta del pony. 


opinioni degli altrii 17.20: Corsi 
di lingua francese; 17.45: Musi- 
che di Arrieu; 18: Giornale ra- 
dio; 18,30: Musica leggera; 18.45; 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: La conversa- 
zione di €. Mauriac; 22: Gior- 
nale; 22.30: La musica, oggi; 28: 
Rivista delle riviste; 23.10: Bol- 
lettino: della transitabilità delle 
strade statali. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12,05: 
Gruppo Mandolinistico Triestino; 
12.25: Terza pagina; 12.40: Il 
Gazzettino; 13.15: Canta. Elvia 
Dudine; 13.25: Motivi italiani di 
successo; 13.40; Album di canti 
regionali; 13,55: Appunti di etno- 
grafia; 14.05: XIII Premio «Città 
di Trieste - V concorso interna 
Zionale di composizione sinfonica 
1966; 14.30: Piccolo concerto in 
Jazz: «Trio Sergio Boschetti»; 
14.45: Borgo Castello: cronache 
letterarie isontine; 19.30: Gggi 
alla Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


—rrrrrrr_-._ —t__—r__' 


Concerto stasera dei solisti di Berlino 


la Società dei Concerti si terrà l’annunciato concerto dei solisti della 


di Boccherini, Pleyel, Beethoven, Britten e Rossini. Questo 


I Vigili ringraziano 


Le dimostrazioni di simpatia del. 

le autorità civili e militari, di 
enti e privati cittadini nei confronti 
dei vigili urbani in occasione della 
Befana sono state accolte con. viva 
ticonoscenza dal Comando che desi- 
dera ringraziare quanti, con i loro 
doni, hanno «incoraggiato i vigili nel 
difficile compito loro affidato», 


Puericultura al CIF 


Nella sede di via Battisti 13 del 

Centro italiano femminile avran. 
no inizio sabato 20 i corsi di pueri- 
cultura per gestanti e per babysit- 
ters, I corsi sono gratuiti e le iscri- 
zioni limitate, 


Alla Casa Serena 


Domani martedì alla «Casa Se- 

Tena» dell'Opera nazionale pensio. 
nati d’Italia in via Marchesetti 8, si 
svolgerà la tradizionale festa della 
Befana, Alla manifestazione, che sa- 
tà preceduta da un programma di 
scenette e canzoni presentate da no- 
ti artisti, sono state invitate tutte le 
maggiori autorità cittadine e sarà 
presente. anche il dell'O.N. 
P.I. on. Roberto Cuzzaniti, 


Consulta giovanile 


La Consulta giovanile è convoca» 

ta in seduta ordinaria per mer- 
coledì 17 gennaio alle ore 19.30 nella 
sala del Consiglio comunale. L'ordi- 
ne del giorno prevede l'elezione del 
presidente, della giunta esecutiva e 
delle eventuali commissioni di studio, 


Profumeria Nora 


Dal 15 al 20 gennaio presso la 
Profumeria Nora — via Carducci 
15, telefono 96916 — pulizia trucco 
maschere e massaggi eseguiti da una 
della grande casa del 

Dr. Ng. Payot. 


GIN Lg n 
Lezioni d'aggiornamento 

Nell'aula «Ferrero» della Facoltà 

di lettere e filosofia dell'Ateneo 
(via Università 7) nel pomeriggio, alle 
‘ore 15,45, avrà inizio la seconda par. 
te del corso di aggiornamento cultu. 
tale e didattico per professori di os- 
servazioni scientifiche nella scuola 
media. Il prof. Pietro Omodeo, ordi. 
nario di zoologia nell'Università di 
Padova, terrà una relazione sul te- 
ma: «Gli animali visti sotto il pro- 
filo funzionale». Seguirà una discus- 
sione, 


Nuovo divieto di sosta 

In piazza Goldoni è stato istitui. 

to ìl divieto di sosta nel tratto 
compreso fra l'angolo con la via 
Giacinto Gallina e l'angolo con la 
via Mazzini, Inoltre, in seguito allo 
spostamento del semaforo di piazza 
Goldoni (angolo via Mazzini) è stata 
disposta la revoca del permesso di 
carico e scarico merci nel tratto al- 
l'altezza dello stabile numero 10 del- 
la piazza stessa 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non signi- 

fica saper guidare, Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice delia Strada e avere una per- 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo alla tariffa eccezionale di 
lire 22.500, Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, tel. 28435, 


Alla Nuvoletta 


di via Udine 1, continua la ven- 

dita straordinaria di tutti i capi 
di stagione a prezzi fortemente ri- 
bassati. 


Da Anita De Rosa... 


‘prezzi imbattibili! Per mancanza 
di spazio, cappotti, abiti e ve- 
staglie invernali a prezzi speciali 
di assoluta convenienza, Visitatecil 


l | Anita De Rosa, via Donota 4 (Corso 


Italia), 


VITTORIO VENETO, 16. Cinema: 
scope technicolor: «Le scandale» (De- 
litti... e champagne), con Anthony Per- 
kins, Maurice Ronet e Yvonne Fur- 
neaux, Un capolavoro di suspense! 
Vietato ai minori di 18 anni, 


ABBAZIA. 15.30: «L'uomo dal brac- 
cio d'oro». Il capolavoro del grande 
regista Preminger nell'ineguagliabile 
interpretazione di Frank Sinatra, 
Kim Novak, Eleonor Parker. Vietato 
ai minori di 16 anni, 

ALCIONE (tel. 96162). 16,30: Scusi 
lei è favorevole o contrario?» Una 
piacevolissima int di 
berto, 


trastato tema del divorzio. Cinema. 
scope technicolor. 


ALDEBARAN, 16,30: «Sherlock Hol 
mes: notti di terrore». Un supergial- 
lo in technicolor con John Neville e 
Donald Huston, Vietato ai minori di 
18 anni, 

ARISTON, 16: «Adulterio all'italia- 
nav, Catherine Spaak e Nino Man. 
fredi nel più spassoso technicolor di- 
retto da Festa Campanile, Ultimo 
giorno, 

ASTRA, Chiuso, 

IDEALE, 16. Technicolor: «La batta- 
glia di Rio della Plata», con John 
Gregson, Peter Finch. Capolavoro! 
LUMIERE. Sabato: «Come svaligiam- 
mo la Banca d'Italia», 


MARCONI, 16. II visione assoluta: 
«Il ritorno del pistolero». E' molto 
di più del solito western, Una grande 
interpretazione di Robert Taylor, In 
metrocolor presentato dalla M.G.M. 
Grande successo, ultime repliche, 


RADIO, 16: «Stato d’allarme», Dram. 
matico con Richard Widmark e Sid- 
ney Poitier, 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Fenice, Nazionale, Alabarda, Auro- 
Ta, Capitol, Cristallo, Filodramma- 
tico, Garibaldi, Impero, Vittorio Ve- 
neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Ariston, Ideale, Marconi, Moderno, 


MUGGIA 
VERDI, 17: «L'uomo che uccise il 
proprio carnefice», Technicolor con 
George Maharis e Laura Devon, 


Replica al «Verdi» 
della «Pskovitana» 


Continua alla biglietteria del 
Teatro Verdi la vendita dei bi- 
glietti per la seconda rappre 
sentazione de «La Pskovitana» 
(Ivan il Terribile) di Nicolai 
Rimsky-Korsakov, che avrà lua- 
go domani sera alle 20.80 in tur- 
no d’abbonamento C per pal. 
chi e platea, A per gallerie @ 
loggione, 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Sesso e 


struiscono la trama dello spet- 
tacolo nei panni di due conìugi 
pratenziosi e non rassegnati al- 
la propria età matura; Maria 
Grazia Sugni presta la sua vi- 
vace e maliziosa carica di vita- 
lità alla intraprendente figlia 
dei due maturi coniugi; con 
Millo, la Cei e la Sughi, sono 
Ugo Pagliai, Emilio Cappuccio, 
‘Aldo Rendine, Pietro Biondi, 
Carlo Valli e numerosi altri 
giovani e bravi attori. 

La regia è dì Paolo Giuran- 
na; le scen? e î costumi di Eu- 
genio Guglielminetti, 


Il secondo concerto 


diretto da Vidali 


Le suggestioni del paesaggio 
sulla creazione musicale erano 
il tema del secondo concerto 
dell’orchestra triestina da ca- 
mera diretta dal maestro Fabio 
Vidali, nel quadro del ciclo di 
«Invito alla musica». Attraver- 
so pagine di due secentisti di 
Magonza, J. T. Herold e J. Paris 
Feckler è emerso, nei rigorosi 
contrappunti, il severo clima di 
quella corte principesca in due 
interessanti brani celebrativi 
della liberazione di Landau, 
mentre la sinfonia salisburghe- 
se di un Mozart sedicenne, ha 
portato la frizzante allegria del- 
la musicalissima città e l’otti- 
mismo della prima giovinezza 
del maestro. 

Nella seconda parte del con- 
certo, i legami col paesaggio 
erano più espliciti con le brevi, 
epigrafiche danze e canzoni un- 
gheresi di Bartok tratte dal fol- 
clore contadino transilvano e ri- 


‘AI | proposte con struggente amore 


per la terra natale. Di estra- 
zione folcloristica anche i te- 
mi fondamentali della Sinfonia 
Svizzera di Mendelssohn, mo- 
numentale creazione di un ge- 
Dio appena tredicenne, ricca di 
echi della grande tradizione te- 
desca ma pure rivelatrici di 
una già spiccata personalità. 

Musiche tutte nuove per la 
nostra città, in ossequio all’im- 
pegno divulgativo del ciclo cul- 
turale che Vidali ha il merito 
di perseguire con continuo stu- 
dio di ricerca arricchendo, ad 
ogni concerto, il patrimonio co- 
noscitivo degli ascoltatori. Le 
esecuzioni, impostate da Vidali 
con calibrato ossequio degli sti- 
li e delle epoche, hanno trova- 
to nell'orchestra convinta ri- 
spondenza nell’agogica e nei co- 
loriti, sempre intensamente evi- 
denziati. Un pubblico numero- 
so ha accolto anche questo se- 
condo invito della Sal e dei 
maggiori enti cittadini ed ha 
tributato, al termine delle ese- 
cuzioni calorosi consensi al di. 
rettore ed alla brava orchestra 
triestina. 

Vice 

INDISSIIISNIINIIISIN 


UCV Pasqua in Crociera CIT 
11.17? aprile 
con la T/n «RAFFAELLO» 
#15 aprile 
con la M/n «Ivan Franco» 
"-21 aprile 
con la M/n «MOLEDET» 
Quote da Lire 79.000 
Prenotazioni e informazioni: 
Ufficio Centrale Viaggi - CIT, 
Trieste, Piazza Unità 6 - Telef. 
24793/24796 
P_R 


CIT fsi 
ECCEZIONALI 


Presso la CIT di Piazza Unità 
sono disponibili posti nelle 
più belle località delle DOLO. 
MITI con l’Azione Speciale 
promossa dall'Ente Turismo 
di Bolzano. Prezzi da L. 1809 
tutto compreso, 

Ufficio Centrale Viaggi . CIT, 

Piazza Unità 6 telef, 24793/96 


INVERNO IN 
MONTAGNA A 


orrore 


sadici e paranoici 
in uno sconcertante thrilling 


XA FATTO 
‘L'UOVO. 


KA FATTO 


L'UOVO 


SARA’ VIETATO L’INGRESSO IN SALA 
NEGLI ULTIMI 20 MINUTI 


PIANI DI ESPOSIZIONE 
VIA MADONNINA 18 


» 
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DI 


rene gni me enver na 


Lunedì, 15 gennaio 1968 
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AUTENTICO EVENTO STAGIONALE ALL’ULTIMA D'ANDATA NELLA SERIE «A» CALCISTIC/ 


Il Varese infligge al Milan il primo capitombol( 


ms 
i 


o 


CROLLA A MASNAGO L’IMBATTUTO CAPOLISTA (2-I) 


Anche ai rossoneri la sorte 
riservata a tutte le grandi 


MARCATORI: Sogliano al 27’; 
nella ripresa: Anastasi al 9°, Sorma- 
ni al 34°. VARESE: Da Pozzo; So. 
gliano, Borghi; Picchi, Cresci, Della 
Giovanna; Leonardi, Tamborini, 
‘Anastasi, Mereghetti, Vastola. MI. 
LAN: Belli; Anquilletti, Schnellin- 
ger; Trapattoni, Malatrasi, Rosato; 
‘Hamrin, Lodetti, Sormani, Rivera, 
‘Prati. ARBITRO: Francescon, di 
Padova. 


Varese, 14 

Il Milan ha perso la sua im- 
battibilità stagionale oggi a 
Masnago, su uno dei campi più 
temuti della Serie A, E’ crolla- 
to così un record, ma altri pri- 
mati sono stati invece rispetta 
ti: quelli del Varese che non ha 
mai perduto in casa e che ha 


pionato. Oggi è toccato al Mi- 
lan alzare bandiera bianca e il 
fatto è molto importante, non 
tanto per il risultato della par- 
tita, quanto per le conseguen- 
ze che deriveranno da questa 
sconfitta dei rossoneri. ’ 
Aveva dunque ragione Rocco 
di non esaltarsi troppo negli 
scorsi giorni, Evidentemente il 
tecnico triestino conosceva mol. 
to bene i punti deboli della 
squadra e sapeva che prima o 
poi vi sarebbe stata la battuta 
d'arresto. Oggi il Milan è scivo- 
lato sul terreno gelato di Masna- 
go palesando lacune e scompen- 
si. Forse è troppo facile dia- 
gnosticare i mali dopo la scon- 
fitta, però è lecito rilevare che 
contro il Varese il Milan si è 


battuto, in questo girone di|arreso troppo presto e quando 
andata, tutte le grandi del cam-! ha. reagito è apparso privo di 


convinzione e di temperamento. 
E’ pure lecito rilevare le mode- 
ste prestazioni di Trapattoni, 
Prati e Rivera, 

I rossoneri, del resto, non 
hanno perso per essere incap- 
pati in una cattiva giornata di 
forma. E’ stato il Varese a co- 
struirsi una vittoria esigua nel 
punteggio, ma netta sul piano 
del gioco. 

Indovinare le marcature era 
il problema principale dei due 
tecnici. Arcari le ha indovinate 
tutte. Rocco ne ha sbagliata 
una, ma determinante. 

Il Varese ha dominato a cen- 
tro campo e il Milan, ben pre- 
sto. ‘si è disunito attaccando! 
in maniera disordinata e la. 
sciando troppo sguarnita la zo- 
na difensiva. E’ stato così logi. 
co che il Varese, giocando di 


TORINO PIU’ BRIOSO DELLA ROMA (2-0) 


Due infortuni determinanti 
ai giallorossi all Olimpico 


MARCATORI: Facchin al 28%; 
nella ripresa: Combin al 13°. TORI. 


NO: Vieri; Poletti, Fossati; Puia, 
Cereser, Bolchi; Carelli, Ferrini, 
Combin, Moschino, Facchin RO. 


MA: Ginulfi; Ossola, Robotti; Cap. 
pelli, Carpenetti, Pelagalli; Ferrari, 
Scaratti, Peirò, Taccola, Capello. AR- 
BITRO: De Marchi, di Pordenone, 


Roma, 14 
‘Giusta punizione della Roma 
che non è riuscita minimamen- 
te a reagire a due infortuni, sia 
‘pure determinanti, occorsi a 


Jl Milan è stato fermato pro- 
prio nell’ultima giornata del gi 
rone di andata; l’onore spetta 
al Varese, la squadra che era 
partita con l'appellativo di pro- 
viliciale, ina che attualmente 
tutti riconoscono grande, La for- 
mazione di Arcari ha vinto, con- 
vinto ed entusiasmato, dimo- 
strando di meritare pienamente 
il secondo posto in classifica. 

L’Inter ieri è esplosa nel se 
condo tempo, quando il Cagliari 
si è presentato in campo in 10, 
in quanto Longo ha dovuto ri- 
Îmanere negli spogliatoi essendo 
stato colpito da una monetina 
lanciata dal pubblico. La squa- 
dra sarda ha preannunciato re- 
clamo:; ora spetterà alla Lega la 
parola definitiva, Comunque ie- 
ri Mazzola è tornato a segnare; 
ha siglato due delle tre reti, il 
che è di buon auspicio per la 
squadra di Herrera, 

La Juventus continua la sua 
silenziosa marcia alle spalle del 
Milan; ieri ha guadagnato due 
punti nei confronti della capoli- 
sta ed ora si trova distanziata 
di tre lunghezze. Il Napoli ha 
dovuto accontentarsi di un pa: 
reggio sul non facile campo del 
Brescia, mentre la Fiorentina 
non ha avuto difficoltà a piega 
re il Vicenza. Risultato a sorpre- 
sa, invece, all'Olimpico, dove il 
Torino ha espugnato il campo 
della Roma con un secco 2-0 ed 
ha approfittato per fare un bal. 
zo verso le prime della classe. 

Risultato în bianco a Manto- 
va, dove il Bologna non è riusci. 
to a far prevalere il suo gioco, 
ed-infine utile vittoria dell’Ata- 
lanta sulla Sampdoria che viag- 
gia sempre in cattive acque. 

La sconfitta del Milan ha ri- 
dato interesse al Corlinae 
ora i rossoneri hanno due pun. 
ti di vantaggio sul Varese, che 
si è portato a quota 19, Seguo» 
no Juventus e Napoli con 18. 
L’Inter ha ridotto sensibilmen- 
te le distanze, mostrandosi in 
netta ripresa. Nelle retrovie 
giorni duri si preparano per 
Sampdoria, Spal e Mantova che 
si dividono l’ultimo posto. An- 
che Vicenza e Brescia, comun: 
que, si trovano in zona pericolo, 


Capello nel primo tempo e a 
‘Pelagalli all'inizio della ripresa, 
I giallorossi nettamente inferio- 
ri atleticamente ai più briosi 
torinesi, si sono troppo presto 
arresi alla malasorte subendo 
due gol che sono più che altro 
due errori colossali della retro- 
guardia, 


Per il Torino si è trattato del 
successo più comodo e quindi 
piu meritato che abbia potuto 
conquistare finora. Facendo le. 
va su una condizione fisica più 
dinamica e su continui smarca- 
menti in ogni settore, la com- 
pagine di Fabbri ha dato alla 
fine l'impressione di mon aver 
voluto infierire su un avversa 
tio che era diventato col tra- 
scorrere del tempo sempre più 
evanescente se non addirittura 
rinunciatario. 


La Roma, presentatasi già in 
campo con una formazione rab- 
berciata per le assenze di Losi 
(per una contrazione muscola 
re), Pizzaballa e Jair (entrambi 
colpiti da attacchi febbrili), ha 
dimostrato subito di non poter 
recitare il ruolo di squdra-gui- 
da, non solo per deficienze di 
carattere atletico, ma soprattut- 
to per un disarticolato schiera- 
mento che non prevedeva la 
presenza in campo nemmeno di 
‘un'ala di ruolo, Anche l’inseri- 
mento di Ossola al posto di Lo- 
si, come battitore libero ha 
nuociuto. 

Gli elogi al Torino vanno di- 
visi in parti uguali a tutti i 
suoi giocatori, specie al quadri. 
latero composto da Puia, Bol. 
chi, Ferrini e Moschino che so- 
lo in parte Combin (troppo in- 
dividualista), Carelli e Facchin 
hanno pienamente sfruttato, 


PRIME LINEE DIFETTOSE 


. . 
Brescia - Napoli 0-0 
BRESVIA: Galli; Fumagalli, Vi- 

tali; Rizzolini, Mangili, Busi; Colau- 

sig, Bruells, Troja, D’'Alessi, Schutz. 

NAPOLI: Zoff; Nardin, Pogliana; 

Stenti, Panzanato, Girardo; Orlan- 

do, Juliano, Altafini, Bianchi, Bari- 

son. ARBITRO: Sbardella di Roma. 


Brescia, 14 

Il Brescia, intenzionato a vin- 
cere, e il Napoli, deciso a non 
‘perdere hanno concluso  l’in- 
contro’ a reti inviolate: un ri- 
sultato che corrisponde mag. 
giormente alle aspirazioni dei 
partenopei, La mancanza di gol 
è poi dipesa dai difetti delle 
prime linee delle due squadre. 

Il Napoli ha risentito indub- 
biamente dell'assenza di Sivo- 
ri, con la conseguenza che ad 
Altafini è venuto a mancare un 
valido punto di appoggio e di 
intesa per organizzare il gioco 
di penetrazione. Anche se tut- 
tavia la manovra corale dei par- 
tenopei è apparsa inizialmente 
meglio impostata tecnicamente, 


i napoletani hanno cercato la 
conclusione individuale: con 
Juliano che più di una volta ha 
tentato il forte tiro a sorpresa; 
con Altafini quando ha potuto 
spingersi in avanti e con Ba- 
rison. 

Anche il Brescia ha molto 
improvvisato, ma le numerose 
iniziative individuali sono sfu- 
mate, mancando un elemento 
di punta che avesse la lucidità 
del realizzatore. Se il Brescia 
non è passato, ciò è in gran 
parte da addebitare all’orga- 
smo dei suoi attaccanti. Infat- 
ti, mentre la difesa si è disim. 
pegnata con calma e con una 
certa sicurezza, gli attaccanti 
sono apparsi nervosi e la mag- 
gior parte dei passaggi è finita 
sui piedi dei difensori parte- 
nopei. 

————_—_—_—_k 
GIOCATA SUL PACK 


Fiorentina - L. Vicenza 3-1 


MARCATORI: Maraschi all’8; ri. 
presa: Brugnera al 4’, autogol di 
Rossetti al 37, Gori al 42°, FIO. 
RENTINA: Albertosi; Rogora, Pi- 
rovano; Bertini, Ferrante, Brizi; 
Chiarugi, Merlo, Brugnera, De Si- 
sti, Maraschi. L. VICENZA: Bar 
lins Volpato, Rossetti; Gregori, 
Piampiani, Calosi; Bicicli, Gori, Co- 


sma, De Marco, Ciccolo, ARBI. 
TRO: Torelli, di Milano. 
Firenze, 14 


Il freddo e il gelo, che ha 
‘parzialmente trasformato il ter- 
reno di gioco in una specie di 
lastra di ghiaccio, hanno influi- 
to negativamente sull’andamen- 
to del confronto fra viola e 
bianco-rossi vicentini, i primi 
privi di Amarildo per il noto 
infortunio e gli altri senza Vi- 
nicio e Negri e costretti a schie- 
rare in porta il giovane Bardin 
al suo esordio. 

Sforzo notevole soprattutto 
per cercare di mantenere il con- 
trollo della palla e impostare 
azioni di un certo rilievo. Il 
gol iniziale di un «ex», Mara- 
schi, ha dato, peraltro, un pre- 
ciso indirizzo all'incontro, an- 
che se i viola, assicuratosi il 
vantaggio dopo appena 8’, han- 
no lasciato talvolta l'iniziativa 
ai vicentini, i quali non sono 
riusciti peraltro a concretizzar- 
la per la scarsa incisività dei 
loro uomini di punta, 

Alla distanza, comunque, la 
migliore impostazione tattica 
Co gigliati ha nettamente pre- 
valso. 


e——_*-— *- 


DIMISSIONI: BALLABIO 
IM A Ginevra, Erwin Ballabio, cor- 

responsabile con Foni della squa- 
dra nazionale elvetica di calcio, si è 
dimesso per le sue divergenze con 
Foni sulla guida dei giocatori rosso- 
crociati, 


Timessa riuscisse molto agevol- 
mente a sfruttare il contropie- 
de. Fra i tanti meriti che que- 
sta squadra di provincia ha ac- 
quisito oggi, vi è anche quello 
(forse più importante) di avere 
fatto rinascere l'interesse sul 
campionato proprio all’inizio 
del girone di ritorno. Il Varese 
è secondo in classifica, non per 
ragioni fortuite, ma perchè gio- 
ca un calcio dinamico, veloce, 
intelligente. C'è entusiasmo nei 
giocatori varesini che conosco- 
no j loro limiti tecnici, ma si 
fondono in un complesso che 
in campo sa adattarsi alle più 
diverse situazioni. 

Il Milan si è fidato troppo 
della lunga catena di successi 
conseguiti e, quel che è peggio, 
ha voluto ostentare sufficienza. 
Ha pagato duramente tutto ciò. 

Dopo la vittoria, il presidente 
dlel Varese, Borghi, sceso negli 
spogilatoi a complimentarsi con 
i giocatori, ha detto: «Ero si- 
curo che i miei ragazzi sareb- 
bero riusciti a bloccare questo 
Milan, che resta sempre una 
grande squadra. Non credevo 
però in una vittoria così lim- 
pida e meritata. E’ stata una 
bella partita; stupendo il gol 
di Anastasi». 


BUONA DIFESA OROBICA 


Atalanta - Samp 1-0 


MARCATORE: Rigotto al 32°. 
ATALANTA: Valsecchi; Poppi, No- 
dari; Tiberi, Cella, Bertuolo; Dano- 
va, Savoldi, Santonico, Dell’Angelo, 
Rigotto. SAMPDORIA: Matteucci; 
Dordoni, Sabatini; Carpanesi, Mori. 
ni, Vincenzi; Salvi, Vieri, Cristin, 
Frustalupi, Francesconi. ARBITRO: 
Gussoni, di Varese, 


Bergamo, 14 

L’Atalanta ha vinto anche il 
confronto con la Sampdoria, 
sia pure di stretta misura, gra- 
zie ad una rete messa a segno 
da Rigotto, il quale era alla ri. 
cerca del gol dall’inizio del cam- 
pionato. E’ stata una partita 
dai due volti e piuttosto stra- 
na, che ha visto nel primo tem- 
po l’Atalanta dominare l’avver- 
sario, tutta protesa all'attacco 
per creare ed anche per sba- 
gliare occasioni da gol. 

Nella ripresa la Sampdoria 
ha reagito, sia pure con non 
molta. decisione, ed ha creato 
una serie di pericoli che la di- 
fesa atalantina è sempre riusci. 
ta ad evitare con un certo tem- 
pismo 


IL PICCOLO 


nali da lire 5.900 e 


I RISULTATI 


*Atalanta - Sampdoria 
*Brescia » Napoli 
*Fiorentina-L. Vicenza 
*Inter - Cagliari 
*Juventus - Spal 
*Mantova - Bologna 

Torino - *Roma 
*Varese » Milan 21 


LA CLASSIFICA 


Milan 15 7 1281521 —1 
Varese 15 4151419 — 4 
Juventus. 15 3 181418— 5 
Napoli 15 21613 18— 4 
Torino 15 
Fiorentina 15 
Inter 

Roma 
Bologna 
Cagliari 
Atalanta 
Brescia 

L, Vicenza 15 
Sampdoria 15 
Spal 15 
Mantova 15 


LE PARTITE 


9 2014 — 7 
141614—9 
111313 —10 

6 10151211 
# 131910 —12 
010 102110 —12 
67 41510 —13 


DEL 21.1.1968 


Atalanta - Napoli 
Bologna . Sampdoria 
Cagliari - Brescia 
Mantova + Juventus 
Milan » Spal 

Roma » Inter 

Torino » L. Vicenza 
Varese - Fiorentina 


<< 


TORINO .ROMA 2-0. All'Olimpico la Roma è crollata. Facchin a terra, ritratto dal teleobiettivo dopo aver colpito il pallo! 
che sta per entrare in rete. Ginulfi, librato in aria, tenta invano, a mani protese, di intercettarlo. Al centro si nota Combi 


Sportivi 
nel vostro negozio di - 


fiducia 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) ©’ 
Straordinarie occasioni di gennaio: 


Cappotti da uomo e mantelli da signora 
fino ad esaurimento delle scorte inver- 


lire 3.500 in poi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


FATTACCIO NELL'INTERVALLO MA VINCE L’INTER CON IL CAGLIARI (3- 


UNA MONETA LANCIATA NELL'OCCHIO DI LONGI 
FORSE COSTERA AI NEROAZZURRI LA SCONFITT: 


MARCATORI: nella ripresa: Maz- 
zola al 3’, Domenghini al 19°, Mazzo. 
la al 33°. INTER: Sarti; Burgnich, 
Facchetti; Benitez, Landini, Dotti; 
Domenghini, Mazzola, Cappellini, 
Suarez, Corso. CAGLIARI: Regina- 
to; Martiradonna, Longoni; Nicco. 
lai, Vescovi, Longo; Nenè, Badari, 
Hitchens, Greatti, Riva. ARBITRO; 
De Robbio, di Torre Annunziata. 
NOTE: rientrando negli spogliatoi 
nell'intervallo tra il primo e il secon. 
do tempo, Longo è stato colpito al. 
la faccia da un oggetto lanciato in 
campo da uno spettatore e non è 
rientrato nella ripresa. Il Cagliari 
ha subito fatto presente il fatto al 
l'arbitro prennunciando un reclamo 
alla Lega. 


Cagliari, presenta una ferita la- 
cero contusa alla palpebra in. 
feriore destra; ematoma alla 
palpebra superiore ed emorra» 
gia sottocongiuntivale all'angolo 
destro dell’occhio, guaribile in 
otto giorni salvo complicazioni 
D esiti, Diagnosi da me effettua. 
ta fra il primo ed il secondo 
tempo dell'incontro calcistico 
Inter-Cagliari». 

Nell’ambiente interista è sta- 
ta avanzata l'ipotesi che Longo 
Bbbia fatto «la scena» dopo es- 
sere stato colpito da una go- 
mitata sul finire del primo tem- 
po. Secondo i nerazzurri, tale 
gomitata avrebbe provocato lo 
ematoma «a scoppio ritardato» 
e Longo ne avrebbe approfitta» 
to per fingere di essere stato 
colpito da una moneta lanciata 
dal pubblico. Ma si tratta di 
una tesi obbiettivamente diffi 
cile da sostenere, tenendo pre- 
sente che pochi istanti prima 


avvenuto nei pochi istanti in 
cui, dopo il fischio di chiusura 
del primo tempo, le due squa- 
dre si stavano dirigendo negli 
spogliatoi per l’intervallo. Si 
tratta di un «fattaccio» che al- 
l’Inter, vincitrice sul campo per 
3 a. 0, forse costerà un verdetto 


scale con un urlo, coprendosi 
l'occhio destro con le mani. 
Mentre il giocatore veniva soc- 
porso e portato a braccia semi. 
svenuto negli spogliatoi, un in- 
serviente del campo ha raccol- 
to da terra una moneta da 100 
lire che ha consegnato ad un 
contrario «a tavolino». guardalinee, il quale a sua vol. 
Ecco quanto accaduto. Men.|ta l’ha passata all’arbitro 
tre i giocatori si avviavano agli | Nello spogliatoio Longo dopo 
spogliatoi l'arbitro si è avvici-| essere stato adagiato sul lettino, 
nato al capitano del Cagliari, |è stato visitato dallo stesso ar- 
Longo, per chiedergli di condur- | bitro, dal medico del Cagliari 
re da lui, negli spogliatoi, Nenè, | dott. Sias, dal medico dell'Inter 
che intendeva ammonire per un | dott. Quarenghi e anche dal me- 
battibecco avuto con Facchetti| dico federale dott. Guerrini (in- 
nelle ultime battute del primo | caricato del prelievo antido- 
tempo. L’arbitro e Longo, men-| ping): tutti hanno constatato 
tre il direttore di gara parlava | che il giocatore aveva l’occhio 
al giocatore, si sono avviati| destro completamente tumefat- 
così verso gli spogliatoi. to tanto da non poterlo neppu- 
L'arbitro ha finito di parlare | re aprire. Longo non è così rien- 
quando era col cagliaritano sul|trato in campo nella ripresa. 
primo gradino della scala che| Successivamente il dott. Sias 
REA nel SONODESSeTO: Ed La si il seguente referto: 
stato qui cl go si è ac-{«Si certifica che il giocatore i i < 
casciato improvvisamente sulle l Michelangelo Longo, dell'U.S. Foro Si noe: aer 


=| darlo in faccia, mentre gli par- 


Milano, 14 
Tutto quello che è avvenuto 
in campo durante i 90 minuti 
regolamentari di questa partita, 
fra Inter e Cagliari, rischia di 
non avere alcuna importanza ai 
fini del risultato. Ciò che inve- 
ce con tutta probabilità resterà 


CON FACILITA’ LA JUVE SULLA SPAL (2-0) 


SI SALVANO I FERRARESI 
DA UNA PIU SEVERA SCONFITTA 


MARCATORI: Leoncini al 36% 
nella ripresa: De Paoli al 19, JU- 
VENTUS: Anzolin; Coramini, Leon- 
cini; Bercellino, Castano, Salvadore; 
Sacco, Del Sol, De Paoli, Cinesinho, 
Zigoni. SPAL: Cipollini; Stanzial, 
Tomasin; Reja, Bozzao, Pasetti; Ber- 
tuccioli, Bigon, Rozzoni, Parola, 
Brenna. ARBITRO: D'Agostini, di 
Roma. 


Torino, 14 


Pur disputando una partita 
mediocre, la Juventus ha bat- 
tuto la Spal con una certa ja- 
cilità. Oltre alle due reti, è bian- 
coneri hanno all'attivo anche 
un palo ed almeno tre occasioni 
da gol fallite per precipitazione, 
Ciò, naturalmente, costituisce 
un demerito per i ferraresi, i 
quali hanno mostrato limiti evi- 
denti, giustificando con la pre- 
stazione odierna, assolutamente 
priva di qualsiasi spunto, la lo- 
ro attuale posizione di classifica. 

La squadra ospite ha cercato 
di conquistare almeno un pa- 
reggio, il massimo traguardo al 
quale la Spal potesse ambire. 
I ferraresi quindi hanno înfol- 
tito la zona di centrocampo ar- 
retrando Parola su Leoncini e 
schierando Bertuccioli (in cam- 
po con la maglia numero di 
nel ruolo di «libero». Gli ospi- 
ti sono riusciti a contenere la 


lava. 

Così il Cagliari, che tanto du- 
ramente era stato colpito ulti- 
mamente dagli organi giudican: 
ti della Lega (squalifiche di Bo- 
ninsegna e Cera) ha notevoli 
probabilità di avere ora una 
sentenza favorevole e di vedersi 
assegnata una vittoria per 2 a 
0 dopo essere stato battuto sul 
campo per 0:3. 


I marcatori 


i: Altafini (Napoli), Prati 
(Milan), Combin (Torino); 

8 reti: Savoldi (Atalanta); 

Riva (Cagliari), Sormani 


an); 
Amarildo (Fiorentina); 
Pascutti (Bologna), Do- 
menghini (Inter), Taccola (Ro- 
ma), Cristin (Sampdoria), 
Anastasi e Vastola (Varese); 
Clerici (Bologna), Mara- 
(Fiorentina), De Paoli 
(Juventus), Hamrin e Rivera 
(Milan), Brenna (Spal), Gori 
(L. Vicenza); 
3 reti: Danova (Atalanta), Ten- 
torio (Bologna), Boninsegna e 
3 Nenè (Cagliari), De Sisti (Fio- 
rentina), Zigoni e Leoncini 
(Juventus), Mazzola (Inter), 
Peirò (Roma), Francesconi e 
Vieri (Sampdoria), Parola 


Occasione perduta dai virgiliani 


Mantova - Bologna 0-0 


MANTOVA: Bandoni; Scesa, 
Freddi; Corelli, Spanio, Giagnoni; 
Spelta, Catalano, Di Giacomo, Da 
Silva, Salvemini. BOLOGNA: Va. 
vassori; Furlanis, Ardizzon; Rover- 
si, Guarneri, Tentorio; Perani, Fo- 
Gli, Clerici, Haller, Pace. ARBI. 
TRO: Motta, di Monza. 


iniziativa juventina, peraltro pri- 
va di effettiva consistenza, fino 
a quando Leoncini, con un per- 
fetto tiro al volo, ha portato 
î bianconeri in vantaggio. Da 
quel momento, la squadra emi- 
liana è apparsa votata alla scon- 
fitta. Bertuccioli è andato all’ala 
destra, senza però avere le ca- 
pacità di tenere îl ruolo e l’at- 


Atalanta - Sampdoria (1-0) 
Brescia - Napoli (0-0) X 
Fiorentina - Vicenza (3-1) 1 
Inter - Cagliari (3-0)® 1 


tacco ospite non è riuscito ad| Juventus - Spal (2-0) 1| (Spal); 

impegnare seriamente Anzolin| Mantova-Bologna (0-0) X |o reti: Troja, D'Alessi e Mazzia Mantova, 14 
nemmeno una volta sola, men-| Roma-Torino (0-2) 2 (Brescia), Rizzo e Greatti (Ca-| Il Mantova ha perduto oggi 
tre la difesa spallina è stata| Varese. Milan (2-1) 1 | gliari), Cappellini (Inter), Ber- | una grossa occasione per assi- 


battuta una seconda volta sal-| Bari. Lazio (61 cellino e Menichelli (Juven-| curarsi quella vittoria che inse- 


vandosi, per circostanze con. T 1) tus), Corelli (Mantova), Or- je ormai da tempo: l'impresa 
tingenti, da una più severa Mato na SAR z lando (Napoli), Rozzoni BE possibile perchè i virgiliani 
sconfitta. È (Spal), Carelli, Moschino, Fac- | oggi hanno incontrato un Bolo- 

La Juventus, comunque, non| Monfalcone - Udinese (02) ? | chin e Ferrini (Torino), Vini- | gna estremamente dimesso, cer. 
ha entusiasmato. A prescindere | Rimini - Siena (2-1) 1 | cio (L. Vicenza), Leonardi e|{o, non alla altezza della fama 


Il monte premi è di lire Mereghetti (Varese); 


che si era creata dopo lo squil- 
lante 5-0 di domenica scorsa 
contro l'Atalanta. 

E' parso oggi evidente che 
neanche Viani è riuscito a tra- 
sformare la compagine felsinea, 
che, nonostante il rientro di 
Haller e lo inserimento di Cle- 
rici al centro dell’attacco, ha 
mostrato una assoluta mancan- 
za di gioco costruttivo, Proprio 
Haller e Clerici, peraltro, sono 
stati fra i peggiori, non solo del 
‘Bologna, ma di tutti e 22 gio- 
catori in campo; tra gli ospiti 
i soli Guarneri in difesa e Fo- 


dall'infortunio subito da Leon- 
cini a metà della ripresa, quan- 
do il risultato era ormai acqui- 
sito, la squadra bianconera è 
apparsa piuttosto disordinata e 
talora impacciata di fronte alla 
munita retroguardia avversaria. 
Su tuttì i bianconeri è emerso 
Sacco, ottimo nel controllo del- 
la palla, lucido nei suggerimenti 
e preciso nei passaggi: il mi- 
gliore assoluto in campo. Con 
lui, sì sono messi în luce Cora- 
mini e Castano, e, nel primo 
tempo, l’attivissimo Zigoni (pe- 
raltro calato alla distanza). 


"703.154.428. 


Ai «13» 5 milioni e mezzo 


Ai 64 vincitori con punti tre 
dici circa 5.493.300 lire; ai 2.279 
vincitori con punti dodici circa 
154.200 lire. 

Un solo tredici è stato realiz- 
zato nel Veneto orientale, a 
Monfalcone da un anonimo, su 
scheda di quattro colonne, gio- 
cata al Gran Bar Tommaso di 
via Fratelli Rosselli 10, 


Già allenatore del Modena 


Esonerato Giorgis 


Modena, 14 


L'allenatore del Modena Lam- 
berto Giorgis è stato esonerato 
dall'incarico. Lo ha deciso que- 
sta sera l’assemblea della socie- 
tà riunitasi dopo l’incontro di- 
sputato dalla squadra col Lecco. 
I più probabili sostituti di Gior- 
gis sono Malagoli, e l’ungherese 
Szekely. 


Bli in attacco hanno guad# 
to la sufficienza. 


messa, il Mantova ha dof 
accontentarsi del pareggio 
l'ormai cronica sterilità del 
attacco. 


dra argentina 
dro Manfredini. Dal Sud A 
ca, infatti, è giunta una lel 
del giocatore, in forza alla Si! 
dra lagunare, nella quale 

fredini ha offerto 8-9 milioni 
il riscatto della lista. Il c0 
glio di amministrazione @ 
società, riunitosi oggi subit0 
po la partita, ha deciso di #' 
dere alla richiesta dell’atlel) 
di concedere il nulla-osta pe 
Manfredini possa riprendel 
32 anni, a giocare in Argen" 


Contro una squadra cosìl 


GIOCHERA' IN ARGENTIN 
Manfredini ceduto 


A Venezia, ! 
Il Venezia cederà a una 5° 
centravanti 


Serie «B»p 


I RISULTATI 

*Bari - Lazio 
*Catania - Monza 
*Genoa - Verona 
*Livorno - Foggia 

Reggina - *Messina 
*Modena - Lecco 
*Novara - Pisa 
*Padova - Reggiana 
*Palermo - Potenza 
*Venezia - Perugia 

Ha riposato il Catanzaro 


LA CLASSIFICA 
Palermo _ 18 199 
Pisa 19 3016 
Reggina 18 2724 
Verona 18 16.18. 
Foggia 18 2017 
Livorno 18 1413 
Lazio n 1516 4 
Catania 18 2115 
Padova 18 1715 | 


Reggiana 18 
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Catanzaro 18 
Novara 18 1515 
Perugia 18 2021 
Monza 18 1717 
Bari 18 22,25) 
Genoa 18 2017 
Venezia 18 1314 | 
Lecco 19 1222 j 
Modena bi] 1421 | 
Potenza 18 1321 
Messina 18 920 
LE PARTITE DEL 211.194 

Catanzaro - Palermo 

Foggia - Lazio 

Genoa « Novara 

Modena - Padova 

Monza - Reggina 

Perugia - Messina 

Pisa - Venezia 

Potenza - Catania 

Reggiana » Livorno 

Verona » Bari 

Riposa: Lecco 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 15 gennaio 1968 


NINO BENVENUTI INIZIA L'ULTIMA FASE DI PREPARAZIONE PER LA RICONQUISTA DEL TITOLO 


Sfortunato Killy nello slalom speciale a Wengen 


La Snaidero sem 


preaunalunghezza dal Biancosarti 


SECONDA PROVA COPPA DEL MONDO A WENGEN 


LE CLASSIFICHE 
UFFICIALI 


1) Dumeng Giovanoli (Svi), 
116”10 (57”55+58”55); 2) Ha- 
kon Mjoen (Norvegia) 116”16 
(87°75+58”41); 3) Matt (Au) 
116”95 (58’’48+-58”47); 4) Nen- 
ning (Au) 116798 (58”47+ 
5815); 5) Frei (Svi) 117°74 
(586945845); 6) Messner 
(Au) 117”24; 7) Huber (Au) 

1 17”63; 8) Sabich (U.S.A.) 

. 11854; 9) Penz (Fr) 11861; 
10) Kidd (USA) 118”75; 11) 
Overland (Norv) 118’82; 12) 
Mauduit (Fr) 119”01; 13) Rie- 
del (Germ. occ.) 119”09; 14) 
De Nicolò (It) 110”41; 15) Di- 
gruber (Au) 119”50; 16) Daet- 
wyler (Svi) 11961; 20) De 
Tassis (It) 120”25; 32) Mahlk- 
necht (It) 121”78; 53) Compa- 
gnoni (It) 13047. E’ stato 
‘squalificato tra gli altri per 
salto di porta, l'italiano Re- 
nato Valentini. 

Classifica della combinata 
(discesa e slalom): 1) Nen- 
ning (Au) punti 4,22; 2) Gio- 
vanoli (.Svi) 12,69; 3) Messner 
(Au) 21,09; 4) Frei (Svi) 23,94; 
5) Daniel Daetwyler (Svi) 
27,05; 6) Kidd (USA) 31,24; 
7) Sabich (USA) 32,23; 8) 
Minsch (Svi) 33; 9) Matt (Au) 
838,78; 10) Leitner (Ger occ) 
36,93; 11) Sodat (Au) 39,13; 
12) Digruber (Au) 39,60; 13) 
Riedel (Ger occ) 42,41; 14) 
Mauduit (Fr) 42,65; 15) De Ni. 
colò (It) 43,88. 

Classifica della Coppa del 
mondo (dopo il Lauberhorn 
di Wengen): 1) Bruggmann 
(Svi) punti 60; 2) Giovanoli 
(Svi) 52; 3) Killy (Fr) 45; 4) 
Nenning (Au) 43; 5) Schranz 
(Au) 36, 


==: = 


Slalom: Giovanoli (Svizz) 
Combinata: Nenning (Au) 


Wengen, 14 

Continua la serie delle sconfitte francesi, ed in parti 
colare del campione mondiale Jean Claude Killy, in questa 
stagione dello sci alpino alla vigilia dei Giochi olimpici 
invernali di Grenoble. 

Oggi, nello slalom speciale della 38.a edizione del con- 
corso del Lauberhorn a Wengen, è tornato prepotentemen- 
te alla ribalta un elvetico. Dumeng Giovanoli, dopo essersi 
messo in luce nelle prime gare stagionali vinte dal con- 
nazionale Bruggmann, ha conquistato il suo primo gran- 
de successo internazionale con una condotta di gara ab- 
bastanza regolare. 

Dopo aver ottenuto il secondo miglior tempo nella 
prima «manche» alle spalle di Killy, Giovanoli nella se- 
conda è sceso con maggiore prudenza realizzando soltanto 
il settimo tempo. Egli, comunque, è stato favorito nel suc- 
cesso dalla sfortunata prestazione di Killy, il quale a 
due porte dall’arrivo è caduto compromettendo così la 
propria corsa. Il francese aveva nettamente dominato la 
prima «manche» con un tempo inferiore di 1’22/100 a 
quello stabilito da Giovanoli e anche nella seconda disce- 
sa sembrava avviato verso un’affermazione di prestigio. 
Decisamente Killy, in questo scorcio di stagione, non 
sembrava essere perfettamente in forma dovendo spesso 
forzare la propria azione, non più sciolta come un anno fa. 

Nella seconda «manche» il migliore è risultato un al- 
tro francese, Alain Penz, il quale però, avendo ottenuto 
un tempo elevato nella prima prova, si è dovuto accon- 
tentare del nono posto nella graduatoria finale. Il secon- 
do miglior tempo è stato ottenuto dal norvegese Mjoen 
il quale ha sorprendentemente conquistato anche la se- 
conda posizione in classifica davanti all’austriaco Alfred 
Matt, protagonista di una gara molto regolare (58”’48 nella 
prima discesa e 58”47 nella seconda), 

Degli azzurri buone le prove di Felice De Nicolò (14.0 
nello slalom e 15.0 nella combinata) e di Claudio De Tas- 
sis (20.0 oggi). 

La squadra austriaca, anche se non si è aggiudicata 
la vittoria nello slalom odierno, ha dato come ieri una 
prova di compattezza con quattro concorrenti tra i primi 


dieci classificati (Matt, Nenning, Messner e Huber). 


NINO A_ OSTIA, A_ROMA E POI NEGLI STATI UNITI 


Benvenuti a Grossinger 
e non al «Villaggio Italia» 


Abiterà in una villetta con cuoco genovese e cameriere triestino 
l'addetto stampa sarà questa volta l'ex campione Aldo Spoldi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 14 
Concluso il primo ciclo di ‘prepa- 
tazione in vista dell'incontro che di. 
Sbuterà il 19 gennaio a Roma con. 
tro Austin, e soprattutto în vista 
“lella «bella» con Griffith per il titolo 
thondiale, Nino Benvenuti ha lascia» 
‘© oggi Portorecanati, diretto a Ro- 
la, unitamente all'allenatore Libero 
Golinelli e ai compagni di scuderia 
Giulio Saraudi, Soprani e Neri. Il 
triestino e gli altri pugili riprende 
tanno gli allenamenti in una locali- 
rivierasca tirrenica, esattamente 
Rd Ostia, e successivamente sî tra- 
Sferiranno a Roma per la program: 
Tata riunione. 
Non v'è dubbio che il «buen re- 
tito» — se così si può dire — di 
Portorecanati ha avuto un epilogo 
Diuttosto movimentato in seguito al- 
‘€ note polemiche dichiarazioni rila» 
Sciate alla stampa dal «patron» del- 
la «Supermercato Mobili», Della Va- 
lentina, che ha rinunciato al rinnovo 
dell’abbinamento commerciale con la 
Scuderia di Amaduzzi, 
Con quali risultati? Anzitutto è ve- 
Nuta a mancare quell’atmosfera di- 
Stensiva che aveva trovato al suo ar- 
"ivo nella cittadina marchigiana, pro- 
brio nel momento in cui avrebbe più 
isogno di calma e serenità: sia per 
Combattimento con Austin, sia per 
Utello, molto più importante, che 
Uovrà sostenere a New York. Malgra: 


= 


do la nuova «grana», che sicuramen- 
te avrà ulteriori sviluppi, Benvenuti 
ha comunque assicurato di trovarsi 
in perfette condizioni fisiche e di es- 
sere pronto ad affrontare Austin e 
Griffith al meglio delle sue possibili- 
tà. Inoltre ha sottolineato che, dopo 
Îl match con Griffith, il suo deside- 
rio è quello di trovarsi... viso a viso 
con Duran, campione europeo dei 
medi, il quale da tempo lo molesta 
verbalmente dicendo che oggi sì ri- 
tiene capace di sconfiggere anche «un 
certo Benvenuti», 

Golinelli ha fatto un bilancio della 
preparazione di Benvenuti. «Tutte le 
mattine Nino ha effettuato il footing 
partendo dai cinque chilometri per 
arrivare negli ultimi giorni (anche 
stamane prima della partenza) ai no- 
ve, chilometri. Cambiavamo itinera- 
rio ogni giorno: prima sulla spiaggia, 
poi sulle colline. Il maltempo non 
ci ha dato fastidio anche perchè di 
freddo ne abbiamo avuto poco. Nel 
pomeriggio poi in palestra per due 
ore, dalle 17 alle 19, abbiamo prov. 
veduto agli esercizi per la prepara 
zione atletica e ai guanti. Quattro ri. 
prese al giorno per i primi quattro, 
per passare poi a sei, sette per un 
totale di circa una trentina di ri. 
prese». 

«Benvenuti sta bene — ha prose- 
guito Golinelli — e la leggera bron. 
chite che aveva all’inizio è sparita. 
Le sue condizioni sono buone e ri» 


CAMPIONATI DI «BOB A DUE> A S. MORITZ 


GERMANIA «EUROPEA» 
CON DUE SOLE DISCESE 


St, Moritz, 14 
Le ultime due prove dei cam: 
Pionati europei di «bob a due», 
n programma oggi a Saint Mo- 
Titz, sono state annullate per le 
Cattive condizioni atmosferiche. 
‘onformemente al regolamento, 
Quindi, il titolo europeo è stato 
Assegnato all'equipaggio della 
‘Germania 2», composto da 
ni lfeang Zimmerer e Peter 
tzscheider, che ieri al termi. 
è delle prime due discese, ave- 
Va realizzato il miglior tempo 
Omplessivo, Le medaglie d’ar- 
vinto e di bronzo sono state 
e da equipaggi inglesi: ri- 
«Pettivamente, da Patrix Evelyn 
8 Tony Fildes (Granbretagna 3) 
da John Blockey e Mike ” cee- 
&n (Granbretagna 2). Gli az- 
dii Zardini e Dimai si sono 
Assificati ottavi. 
ape corso della notte le con- 
izioni del tempo sono notevol: 
tile peggiorate e stamani i di- 
venti avevano rinviato le pro- 
di qualche ora nella speran- 
condi un miglioramento delle 
{dizioni del tempo. E° con- 
ntlato, nerò, a nevicare e gli 
Lig ADizzatori hanno così stabi 
cho di annullare le due «man: 
88), 
9 Classifica finale; 1) Germania 
Vagimmerer = Utzscheider in 
Gr 85 (1’26”69 + 1’22”16); 2) 
Dip nbreiagna 3 (Evelyn-Fildes) 
GI002 (1°25”05 + 1'23”97); 3) 
în aNbretagna 2 (Blockey - Free- 
A) 2°49”34 (1’27”17-+-1°22”17); 
Zap Yizzera 2 (Stadler - Forster) 
946 (1°2699 + 122”47); 5) 


Svizzera 1 (Wicki-Candrian) 
2'49”66 (1’25”44 + 1’24”22); 8) 
Italia 1 (Zardini-Dimai) 2°49"71 
(1°25”72 4 1°23"99); 13) Italia 2 
(Giacobi - Martinelli) 2°52”71, 


QUALIFICAZIONI DI FONDO 


De Florian batte 


Nones sui 30 km. 


Castelrotto, 14 

Sulle nevi di Castelrotto si è 
disputata oggi una gara di qua- 
lificazione nazionale di fondo 
con sci sulla distanza di 30 chi- 
lometri, valevole per il trofeo 
«Cassa di Risparmio» della pro- 
vincia di Bolzano. Nella catego- 
tia seniores La vinto Giulio De 
Florian con ìl tem: di 1.39°30”3 
seguito da Mario Bacher. Il fa- 
vorito Franco Nones è giunto 
quinto. 

Categoria seniores; 1) Giulio 
De Florian (FF.GG. Predazzo) 
1,3930”3; 2) Mario Bacher (G. 
S. Forestale) 1.40°12??4; 3) Al) 
Stella (G. S. Esercito) 1.40°24”8; 
4) Franco Manfroi (FF.00, Moe 
na) 140”45”7; 5) Franco Nones 
(FF. GG. Predazzo) 1,41'29”6; 6) 
Renato Chiocchetti (FF. GG. 
Predazzo) 1.42?07”6; 7) Palmito 
Serafini (G.S. Esercito) 1.4238”; 
8) Pietro Scola (FF.00, Moer ) 

Categoria juniores: 1) France- 
sco Zanon (FF. 00. Moena) 
24'40”1; 2, Roberto Primus (id.) 
24°4”; 3) Luigi Ponza (G. S. Ca- 
rabinieri) 25’06”2; 4) Carlo Fa- 
vre (S.C.S. Barthelemy) 25'17”2. 


tengo che salirà sul ring di Roma 
all’80. per cento della sua massima 
efficienza, cosa questa che gli per- 
metterà di sostenere un ottimo in- 
contro, Ieri li ho accompagnati allo 
ospedale per un controllo medico 
(pressione, mani ecc.) ed il responso 
è stato soddisfacente: stanno tutti 
bene e in buone condizioni. Ad Ostia 
domani faremo un discreto allena- 
mento quindi faremo seguire per gli 
ultimi giorni precedenti l’incontro un 
lavoro in scioltezza». 

Il programma di Benvenuti preve- 
de, dopo l’incontro di Roma, un pe- 
riodo di due o tre giorni dî riposo 
a Trieste. Poi l’ex campione del mon- 
do riprenderà gradualmente il lavo- 
ro preparatorio in vista del terzo in- 
contro con Griffith e non è impro- 
babile che ritorni a Portorecanati. 
Successivamente Golinelli pensa di 
far trascorrere al campione triestino 
alcuni giorni anche in montagna. 

La fase finale dell’allenamento di 
Nino Benvenuti per la «bella» con 
Griffith non sì svolgerà come le due 
precedenti volte al «Villaggio Italia» 
ma a Grossinger, una località di me. 
dia collina ad un centinaio di chi. 
lometri da New York e non molto 
distante dal quartier generale del 
campione in carica. La scelta è stata 
resa nota oggi dal procuratore del 
pugile, Bruno Amaduzzi, rientrato 2 
Bologna da New York. Si tratta del- 
lo stesso campo di allenamento usa 
to da Marciano, Tiger ed altri gran- 
di campioni. Benvenuti alloggerà in 
una villetta solitaria e tranquilla a 
due piani con sei camere da letto, 
un soggiorno, una sala da pranzo e 
la cucina. Quest'ultimo locale, e na- 
turalmente la preparazione dei pasti, 
sarà affidato ad un cuoco italiano, 
un genovese che è stato messo a di- 
sposizione di Amaduzzi dal ristoran- 
te «Mamma Leone's» assieme ad un 
cameriere triestino. E’ stato così ri. 
solto il problema dell’alimentazione, 
fattore molto importante 

Adiacente alla villa, denominata 
Monticello, si trova una palestra at- 
trezzata alla perfezione la cui orga» 
nizzazione e custodia è stata affidata 
ad Aldo Svoldi. Il principale incari- 
co di Spoldi però è quello di addetto 
stampa e sarà quindi lui a ricevere 
e tenere i contatti con i giornalisti 
americani e con gli inviati dei gior- 
nali italiani. 

Amaduzzi si è inoltre già procu- 
rato gli «sparring partners» di Ben- 
venuti. Si tratta di quattro puvili di 
valore, tutti negri: i nesi merli Mims, 
Smith e Rrisene ed il peso welter 
Gumbs. Non è stata invece fissata 
la data di arrivo in America 


Silvano Stella 


Venerdì contro Benvenuti 
Austin a Roma 


venuto per... vincere 


Roma, 14 

Il pugile americano Charlie 
Austin, il quale affronterà Ni 
no Benvenuti venerdì prossimo 
sul quadrato del Palazzo dello 
Snort di Roma, è eiunto stama- 
ni all’aeroporto di Fiumicino 
proveniente da New York, Au- 
stin, il quale è accompagnato 
dal procuratore Danny Millsay 
e dal pugile Eddie tRoosevel 
che affronterà Saraudi nella 
Stessa riunione , ha detto al 
suo arrivo: «Mi sono preparato 
per tre settimane per il con. 
fronto con Benvenuti e sono ve- 
nuto a Roma per vincere». 

I due pugili e il procuratore 
teranno domani mattina una 
conferenza stampa nei locali 
dell'organizzazione ITOS. 


SPLUEGEN-ITALSIDER TRIESTE 72-66 (34-27) 


SNAIDERO-ITALSIDER GENOVA 71.60 (30-24) 


Grossirischi:goriziuni La classe dei friulani 
scoglio insormontabile 


SPLUGEN GORIZIA: Comelli ?. 
Medeot 14, Krainer ?, Meneghel 8, 
Polognatto 4, Michelini 14, Bisesi 4 
Stabile 1, Ponton 15, Del Ben 3. 
ITALSIDER TRIESTE: Cavazzon 15, 
Mocenigo, Ruprecht 10, Pozar, Sim- 
sig, Crisma 3, Pillon 22, Porcelli 10, 
Moreni 2, Dalla Costa 4. ARBITRI 
Vitolo di Pisa e Pezzullo di AI 
sandria, NOTE: tiri liberi realizza- 
ti 24 su 36 dalla Spliigen, 18 su 22 
dall’Italsider; usciti per 5 falli nel 
secondo tempo al 10° Meneghel, al 
13° Cavazzon, al 14' Moreni, al 16° 
Bisesi, al 17’ Medeot e Pilion, al 
19° Crisma; a 9” dal termine usciti 
dal campo per infortunio Del Ben 
e Ponton, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 14 

Doveva essere una semplice 
passeggiata per gli uomini della 
Spliigen, e învece poco è man- 
cato che ne venisse fuori quasi 
un dramma. A complicare le co- 
se cì hanno pensato gli stessi 
giocatori isontini, che per ben 
due volte hanno mollato di col- 
po le redini del confronto, per 
nulla acceso nonostante il risul: 
tato di misura e il grosso nu: 
mero dì usciti per 5 falli, con- 
segnandole in mano ai loro av- 
versari, impreparati ad accoglie. 
re un così munifico regalo. 

Da scontato che era, il risul- 
tato ha corso, ma solo sulla 
carta, îl rischio di essere capo- 
volto proprio nell’ultimo minu- 
to di gara, quando l'Italsider da 
meno 19 è passata a soli meno 
5 punti di svantaggio. Ancora 
una volta la condotta di gara 
degli isontini ha lasciato a de- 
siderare e buon per loro che 
sia finita così, Nel derby con 
l’Italsider Trieste, la Spliigen 
Briu ha mostrato la corda del 
suo attuale rendimento, in pro- 
gressivo declino dalla partita 
di Udine. Se non è îl caso di 
parlare di crisi, tuttavia non si 
è molto lontani. 

La Spliigen, vista all'opera 
contro l'Italsider è l'ombra del- 
la bella squadra dell'inizio del 
campionato. Anche con i trie- 
stini qualcosa — è un fatto cli- 
nico ormai — non ha funziona- 
to. Il congegno difensivo ha 
fatto spesse volte cilecca ed è 
uno dei meccanismi della squa- 
dra che va riveduto, a scanso 
di altri intoppi, che comunque 
non auguriamo al buon Marino, 

E’ stata nel complesso una 


partita incolore, che la Spligen 
ha risolto a proprio vantaggio, 


SERIE <B» MASCHILE 


I RISULTATI 
Snaidero + *Italsider Ge 
*Biancosarti . Libertas , 
*Spliigen Br.-Italsider Ts 
Gira-*Lloyd Adriatico . 60.54 
*Gamma - Virtus. « 88-84 
Faema - *Siemens .... 61-54 


71-60 
65-49 
772-66 


LA CLASSIFICA 


Biancosarti 10 100 744 545 
Snaidero 10 91 710 595 
Spliigen Briu 10 64 712 662 
Gamma 10 64 692 708 
Faema C.M. 10 55 629 621 
Gira Bologna 10 55 593 587 
Siemens 10 55 628 637 
Libertas 10 46 637 617 
37 
37 
28 
28 


20 
18 
12 
1» 
10 
10 
10 


Italsider Ts 10 555 602 

Virtus Imola 10 561 660 

Lloyd Adr. 10 616 692 

Italsider Ge 10 543 633 

LE PARTITE DEL 21.1.1968 

Snaidero - Gamma 
Libertas - Italsider Ge 
Italsider Ts - Biancosarti 
Virtus - Spliigen Bràu 
Faema - Lloyd Adriatico 
Gira - Siemens 


a 


Ill progressi 


grazie a qualche individualità, 
sfruttata @l momento giusto, 
come il rispolverato Michelini, 
che se non altro ha dato un ap- 
prezzabile contributo di punti 
alla squadra, quando questa ha 
accusato il suo secondo rilassa» 
mento. In difesa i goriziani han- 
no giocato ancora una volta ma. 
le, lasciando ampi spazi e pos- 
sibilità ai triestini; Pillon ha 
portato spesso a spasso l’uomo 
che doveva marcarlo e Cavaz- 
zon non ha fatto di meno, con 
entrate alla vecchia maniera ma 
sempre efficaci, La Spliigen ha 
avuto alti e bassi, mentre l'Ital- 
sìder ha giocato con maggiore 
continuità, sfruttando le occa. 
sioni che le sono state offerte, 
senza eccellere, ma neanche de- 
meritare, 

Il via è stato favorevole ai 
goriziani che sono partiti come 
di consueto con il piede sull’ac- 
celeratore (6-0) dopo 2° e (13-5) 
al 5°, La Spliigen tuttavia smor- 
za subito gli entusiasmi e segna 
il passo. AI 10° i locali sono in 
vantaggio per 17-10 e iniziano 
una bella progressione che li 
porta a 28-10 al 13°. Polognatto 
è sempre più robusto sui rim- 
balzi, mentre Medeot infila dei 
bei palloni da fuori. In difesa 
è invece una frana, Il momen- 
to d'oro dei locali è però già 
finito; sino al termine del pri- 
mo tempo nulla da segnalare, 
solo che i triestini nel frattem- 
po hanno rosicchiato ben undi- 
ci punti (34-27). 


vo declino 


Al 4° della ripresa, quando la 
Italsider è ormai « quattro pun. 
ti, la Spliigen sì scrolla. Entram- 
be le formazioni hanno in cam- 
po parecchi uomini con quattro 
falli. Michelini entrato al posto 
di Meneghel fa faville e con due 
piarzati dà un'impennata alle 
sorti della sua squadra, Quel che 
è più importante mette fuori 
causa Pillon per un paio di mi- 
nuti e poì carica di falli anche 
gli altri, 

Il primo ad uscire per cinque 
falli è comunque Meneghel, tre 
minuti dopo lo segue Cavazzon. 
La Spliigen sembra avere ormai 
decisamente in mano le sorti 
della partita, ma ancora una 
volta non è così. Raggiunto il 
massimo vantaggio al 15° (65- 
46) la Spligen che nel primo 
tempo aveva difeso «a uomo», 
mentre în seguito era passata 
più prudentemente «a zonan, 
deve subire il ritorno di fiam- 
ma dei triestini, nonostante che 
questi al 17° si vedano costret- 
ti a rinunciare a Pillon. Porcel- 
li, Ruprecht, Dalla Costa e Cri- 
sma non mollano e a un minu- 
to dal termine l’Italsider è a so- 
li cinque punti dai goriziani: 
69-64. La Spliigen comunque 
chiude i conti in attivo senza 
esporsi ad altri rischi. Sul dop- 
pio infortunio a Del Ben e Pon- 
ton, scontratisi con Simsig e 
Pozar, si chiude il capitolo di 
questo derby poco avvincente, 


Giancarlo Bulfoni 


SNAIDERO UDINE: Paschini 8, 
Fiorini 2, Zanon, Cella 2, Cescut- 
tl 22, D'Amico 38, Porcelli 15, Sar- 
ti 11, Magnoni 11, ITALSIDER 
GENOVA: Dal Pozzo 8, Giannatt- 
tasio 19, Bordoni 6, Ghirardo 2, 
Santi 12, Cabassi, Michelini, Lass- 
gni 13, Castronovo, Berruti. AR- 
BITRI; Marchesi di Pavia e Co- 
lonetti di Milano, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 14 

Niente da fare oggi contro la 
fortissima Snaidero di Udine. 
Troppo forte è stata la compa- 
gine ospite, con Paschini, Por- 
celli, Sarti e Magnoni. Tifo al- 
le stelle nella palestra comuna- 
le di via Cagliari. L’Italsider, 
pur soccombendo alla distan- 
za, oggi veramente non poteva 
fare di più. I ragazzi rossoneri 
si sono battuti con il cuore in 
gola e hanno cercato di contra- 
stare ogni palla agli avversari. 
Gli udinesi ormai sono lancia- 
tissimi verso la vetta; l'Italsi- 
der, invece, continuando a gio- 
care così, dovrebbe salvarsi. 
Purtroppo oggi l’influenza ave- 
va tenuto a casa diversi gio- 
catori. 

I friulani, rimasti in quattro 
nelle ultime battute, hanno cer- 
cato di sopperire alla pericolo- 
sa situazione con una certa de- 
cisione negli interventi, che 2 
taluni è parsa rudezza. Va, pe- 


rò affermato che la loro pre- 
stanza atletica aveva buon gio- 
co contro la modesta statura 
dei giocatori dell’Italsider. 

Della squadra di casa otti. 
mi sono risultati Giannattasio, 
Lasagni, Bordoni, Santi e Dal 
Pozzo. Degli ospiti, Cescutti, 
Porcelli, Sarti, Magnoni. sono 
apparsi i migliori. 

Ed ecco ora pochissime note 
di cronaca. Subito all’inizio se- 
gna Lasagni, ma ribattono im- 
Îmediatamente gli udinesi con 
Cescutti. L'incontro prosegue 
con fasi alterne su due binari 
diversi: da una parte la classe 
e dall'altra gli assalti veemen- 
ti dei rossoneri. Il primo tem- 


SERIE A 


‘Risultati della nona giornata del 
campionato italiano maschile: 


*Oransoda « Noalex 85-71 (35-24) 
*Boario « Ignis Var. 77-59 (33-30) 
Becchi - *Fargas 70-62 

dopo i tempi supp. (28-17; 56-56) 
“Simmenthal-Ignis S. 71-62 (26-25) 
*Candy - All’Onestà 88-81 (45-45) 
*Butangas »- Eldorado 59-58 (26-28) 


CLASSIFICA: Oransoda punti 16; 
Ignis Sud, Simmenthal e Candy 14; 
Ignis Varese 10; Noalex e Butangas 
8; All'’Onestà, Becchi e Eldorado 6; 
Boario 4; Fargas 2. 


GIRA BOLOGNA-LLOYD ADRIATICO TRIESTE 60-54 (25-28) 


Con l'uscita di Poli 
triestini alla deriva 


GIRA BOLOGNA, Magnoni, Leb. 
boroni 6, Manenti 2, Caselli, Zucchi. 
nî 3, Gessi 16, Orsi 7, Ciammaroni 
18, Bitelli 8, LLOXD ADRIATICO 
TRIESTE: Welcher, Schergat 6, 
Poli 18, Bianco 1, Bicci 4, Taraboe- 
chia 8, Apostoli, Narder 8, Bernardi. 
ni 3, Lonero 6. ARBITRI: Albane- 
se, di Busto Arsizio e Bandelli di 
Milano. NOTE: mancavano, delle 
formazioni base: Fortunati del Lloyd 
e Nannucci del Gira. Tiri liberi rea- 
lizzati: 18 su 26 dal Gira; 12 su 22 
dal Lloyd, Usciti per 5 falli, nella 
ripresa e nell'ordine: Bianco, Case 
li, Bitelli, Orsi, Poli e Apostoli. 


Grazie ad una eccezionale 
prestazione di Poli, il Lloyd 
Adriatico è andato molto vici 
no alla vittoria. Dopo aver con- 
dotto la gara per tutto il pri- 
mo tempo, i biancocelesti si fa- 
cevano raggiungere al secondo 
minuto della. ripresa a quota 
29 e in seguito venivano sor- 
passati fino a sommare un ri- 
tardo di sette punti al 10° (34 
a 41) dando l'impressione di ce- 
dere nettamente all’incalzare 
degli avversari. In questa parte 
dell'incontro il canestro del 
Gira è sembrato stregato e mol 
ti sono stati i palloni che dopo 
aver girato sul cerchio sono ca- 
duti fuori della reticella. Ma 
era ancora Poli a dare il via 
alla ultima rincorsa della squa- 
dra locale, tanto da arrivare 
all'ultimo minuto con un solo 


| SERIE C: LEACRIL-HAUSBRANDT 57-44 


Dolce il caffè 
per i veneziani 


LEACRIL MARGHERA: Della 
Penna 15, Jula 2, Giomo 17, Rizzi 
8, Polo 6, Orlandi, Muner, Donega 
1, De Stefani 8, Riccio. HAU. 
SBRANDT TRIESTE: Stigli %, 
Prelz 2, Federici 10, D'Angeri 2, 
Rozbowsky 4, Dazzara 4, Friedrich 
10, Zudettich 4, Quarantotto 1, Am- 
brosi, ARBITRI: Gaia, di Cremona 
e Nava, di Bergamo. 


Mestre, 14 

Buon inizio dei triestini, che 
al 6° conducono per 8-3. Il Lea- 
cril si fa più attento in difesa 
e approfittando di clamorosi er- 
rori degli ospiti (almeno cin 
que canestri falliti banalmente) 
raggiunge e distanzia l’Hau- 
sbrandt che per buoni 13’ se- 
gna solo un canestro e due per- 
sonali, Il punteggio a questo 
punto è di 27-12 e alla fine del 
tempo sarà di 80-17 per i padro- 
ni di casa. 

All'inizio della ripresa altri 
tre canestri consecutivi mestri- 
ni (36 a 17) sembrano condan- 
mare definitivamente  l’Hau- 
sbrandt, ed invece in soli 4 i 
triestini segnano 12 punti con- 
tro zero dei locali (36-29), La 
partita si fa interessante e com- 
battuta, ma il distacco di 7 
punti non viene colmato, e nel 
finale, approfittando della pro- 
gressiva uscita di Friedrich, 
Stigli e D'Angeri, il Leacril rie- 
sce a consolidare il suo van. 
taggio, 

Tra i migliori dei triestini Fe- 
derici, D’Azzara, Friedrich, Nei 


tiri liberi il Leacril ha segnato 
21 su 34, l’Hausbrandt 8 su 18, 
Usciti per 5 falli, Stigli, Frie- 
drich, D’Angeri, 

P. B. 


canestro di vantaggio per il Gi. 
ra. A questo punto Poli doveva, 
lasciare il campo per 5 falli e 
ne approfittava l’accorto Ciam. 
maroni per mettere a segno i 
canestri che dovevano assegna- 
Te definitivamente il successa 
alla squadra felsinea. 

La squadra locale ha giocata 
con molto cuore ma non certo 
con ordine tanto che la gran 
parte del punteggio risulta il 
frutto di azioni personali di Po- 
ll e Tarabocchia e di qualche 
«piazzato» di Narder e Lonero. 
La «uomo» praticata dai bian- 
cocelesti per tutta la durata 
dell'incontro non ha potuto im- 
pedire a Gessi e Giammaroni 
di «ciuffare» un buon numero 
di piazzati. All’attacco la squa- 
dra non ha saputo far saltare 
la «zona» 2-3 dsl Gira, molto 
mobile, ma sicuramente batti- 
bile da giocatori in giornata di 
vena. 

Abbiamo detto di Poli, dob- 
‘biamo aggiungere che tutti gli 
altri biancocelesti sono stati in- 
feriori a precedenti prestazio- 
ni, così Lonero e Schergat, Ta- 
rabocchia, Narder e Bicci. For- 
se sarebbe stato opportuno lo 
anticipato impegno del giovane 
Bernardini che ha dimostrato 
autorità ad iniziativa nei pochi 
minuti rimasto in campo. 

Il Gira dal canto suo ha fatto 
tutt’altro che stravedere. Gli 
anziani Lebboroni e Ciamma- 


roni hanno fatto valere la loro 
‘maggiore esperienza. Gessi è 
‘stato il più accorto nello sfrut- 
tare le situazioni favorevoli, 


Marsilio Vidulich 


—____+_—_—t—_— 


Sospesa la riunione 
degli allenatori triestini 


Per motivi di carattere tecni- 
co la riunione mensile degli alle- 
natori triestini di basket che 
avrebbe dovuto aver luogo que- 
Sta sera è stata sospesa. In un 
secondo tempo verrà comunica- 
to il giorno e l’ora del nuovo 
appuntamento, 


‘IL CAMPIONATO DI SERIE D 


Quattro Torri-Ardita Gorizia 
57-41 (23-20) 
‘a, 14 


Ferrar: 

L'Ardita Gorizia ha ceduto al Pa- 
lasport di Ferrara al termine di una 
partita estremamente combattuta e 
vinta dalla Quattro Torri grazie al 
la carica agonistica profusa nel se- 
condo tempo. I goriziani hanno di- 
sputato un bel primo tempo met- 
tendo in evidenza schemi di gioco 
pratici coi quali sono giunti spesso 
& canestro, 

Si può dire che la parte iniziale 
sia stata tutta a loro favore, tanto 
è vero che sino al 13’ hanno avuto 
nelle mani le redini dell'incontro. 
Poi gli emiliani sono partiti al con- 
trattacco concludendo i primi 20’ di 
gioco in lieve vantaggio (23-20), I 
ferraresi hanno continuato nel loro 
«pressing» anche alla ripresa delle 
ostilità e hanno progressivamente di. 
stanziato gli isontini legittimando 
così il netto successo, 

Per l’Ardita vanno citate le pro- 
ve di Vino e Visintin, senz'altro i 


migliori nelle file isontine; per il 
Quattro Torri: Mariotti, Negri e Za- 


notti. 
S. S. 


Don Bosco-Pro Pace 
47-41 (17-19) 


DON BOSCO TRIESTE: Turcino- 
vich, Konrakter, Goina, Olivo, Rigo, 
Pistrin, Cuccari, Furlani, Padovan, 
Pellegrini, PRO PACE: Varderi, Be- 
ni, Benazzato, Benritolo, Tiozzi, De- 
santis, Michelloni, Piccolo, ARBITRI: 
Coiutti di Udine e. Rosa di Vicenza. 


Basket Mestre - CUS Trieste 
50-48 (29-22) 


MESTRE: Dicataldo 4, Zamarin 12, 
Destefani 24, Finco, Besa 10, Vaglie- 
ri, Popolizio 3, Tasca 4, Berton 1, 
CUS TRIESTE: Longo 9, Orlandini 
", Fonda 2, Boico 7, De Cecco 9, An. 
toniîni 3, Tommasini 3, Bradaschia, 
Percos $, Ditri, ARBITRI: Giorgetto 
di Padova e Mineo di Udine, 


GIRA - LLOYD 60-54, Il capitano dei triestini, Bianco, con- 


tende una palla a Ciammaroni(13) il più positivo degli ospiti 


po si chiude in vantaggio per 
la Snaidero con 30-24. 

Nella ripresa vi è una lotta 
serrata su ogni palla, ma a 
nulla sono valsi la velocità e 
l’estro dei locali. La precisione 
degli udinesi nei tiri era addi. 
rittura micidiale. 

B. C. 


Longo vincitore 


a Cison di Valmarino 


Cison di Valmarino, 14 

Il campione del mondo, Re- 
nato Longo ha vinto la gara na- 
zionale di ciclocross a Cison di 
Valmarino, in provincia di Tre- 
viso. La competizione, che si è 
svolta con un notevole freddo, 
ha visto la partecipazione di 16 
concorrenti, 

La gara è stata un duello tra 
Longo e Livian, campione ve- 
neto della specialità. Livian ha 
condotto la gara per il primo 
«giro, cedendo al secondo pas- 
saggio, Longo ha poi continua- 
to brillantemente aggiudican: 
dosi la gara con 21 secondi di 
vantaggio su Livian. Longo ha, 
compiuto i 25 chilometri del 
circuito in 1.02221”, alla media 
oraria di 24,139, Al terzo posto 
si è piazzato Bertinelli a 322” 
di distacco. 


FINALE EUROPEA DI PALLANUOTO 


Mladost - Dinamo 4-2 


nella partita di «andata» 


Zagabria, 14 

Nella partita di andata della 
finale della Coppa d'Europa dei 
campioni di pallanuoto, la squa- 
dra jugoslava del Miadost di 
Zagabria ha battuto la forma: 
zione romena della Dinamo di 
Bucarest per 42 (1-1, 1-0, 1-0, 
1-1). L'incontro di ritorno si di- 
sputerà sabato prossimo a Bu- 
carest. 


La Green infortunata 


in allenamento 


È Badgastein, 14 

La campionessa del mondo di 
‘prove alpine, Nancy Green, si è 
infortunata oggi durante un al- 
lenamento' per il trofeo Silber- 
krug. La sciatnice canadese ha 
Tiportato una lieve lussazione 
della. caviglia sinsitra, ma non 
ha avuto bisogno di ingessare 
i’arto, nè si prevede che debba 
restare lontana dalle gare per 
molto. Certo non potrà gareg- 
giare nella Silberkrug mercole. 
dì, ma sarà senz'altro presente 
Soana invernali di Gre- 
noble. 


SAILER INFORTUNATO 
MM L'austriaco Rudi Sailer, a causa 

di un infortunio a una spalla 
non potrà prendere parte alle gare 
Qi Hahnenkamm in programma il 20 
e il 21 gennaio. 


SALTATORI AUSTRIACI 
Ml Il concorso internazionale di sal. 

to, che avrebbe dovuto svolgersi 
jeri a Lichtenstein, è stato annulla- 
to per le cattive condizioni del tem- 
po. L'allenatore della squadra au- 
striaca Sepp Bradl ha comunicato i 
nomi dei componenti della rappre 
sentativa che parteciperà ai Giochi 
d'Inverno di Grenoble: Reinhold 
Bachler, Baldur Preiml, Max Golser, 
Sepp Lichttenegger ed Ernst Kroell. 


GB CLENSNCERUIOSÒI 
ll I Giochi del Commonwealth, in 

programma per il 1970 ad Edim. 
burgo, non si svolgeranno per la cri. 
si economica che attraversa attual- 
‘mente la Granbretagna. 


=| 


SERIE A FEMMINILE: STANDA.S.GT. 55.45 (20-19) 


Resistono fino alla fine 
le ragazze biancocelesti 


STANDA MILANO: Ghirri 18, Ge- 
roni 2, Bordon 2, Labanti, Mapelli 
15, Masnata, Marconi, Ruffini, Torri- 
ser 12, Zambon 6. S. GINNASTICA 
TRIESTINA: Benvenuto S., Comel 6, 
Caradonna 2, Pacorini 6. Carlon 3, 
Benvenuto L. 2, Alessio 17, Fornasie» 
ro 6, Colavizza 3, Ghietti. ARBITRI: 
Turci di Reggio E. e Mingozzi di Fer- 
rara. NOTE: Tiri liberi realizzati: 
Standa 15 su 24; Ginnastica 9 su 18. 
Uscite per 5 falli, nella ripresa e nel- 
l'ordine: Fornasiero e Carlon. 


A cinque minuti dal termine 
la Ginnastica era in ritardo di 
un solo canestro (41-43) e la 
Comel ha avuto due tiri liberi a 
favore. Poteva essere il pareg- 
gio ed invece la brava biancoce- 
leste, che ha disputato un buo- 
nissimo incontro, li sbagliava 
tutti e due dando motivo alle 
avversarie, scosse per il perico- 
lo passato, di ripartire ancora 
all'attacco con la solita Ghirri 
che si vedeva assegnare tutta 
una serie di tiri liberi, parec- 
chi dei quali riusciva a trasfor. 
mare, 

Subito dopo doveva lasciare 
il campo la Fornasiero per rag- 
giunto limite dei falli personali 
e la Ghirri trovava più spazio 
sotto il canestro della Ginna 
stica, Altri personali contro la 
squadra locale ed ancora tiri 
liberi trasformati dal pivot del. 
la nazionale, La fine pertanto 
giungeva trovando la Ginnasti- 
ca immeritatamente staccata di 
d'eci punti. 

Dalla Standa ci si attendeva 
qualche cosa di più ed è meri- 


to delle ragazze triestine se la 
|sauadira si è trovata a disagio 
contro una difesa aggressiva e 
particolarmente attenta sulla 
Ghirri, sempre marcata «n 
sandwich» ed impedita nel tiro. 
E' sintomatico il fatto che la 
fortissima giocatrice milanese 
non sia riuscita a segnare che 
quattro canestri su azione, a- 
vendo ottenuto tutti gli altri 


SERIE <A> FEMMINILE 


I RISULTATI 


Standa Mi . *S.G.T. 
Fiamma-*Ultravox 
*Fiat + Lamborghini 41.39 
*Geas » Torino , +. +... 70-29 
*Recoaro - Standa Fe . 81:37 


- 55-45 
45-40 


LA CLASSIFICA 


‘Recoaro " 70 481246 14 
Standa Mi m 61 367255 12 
Geas Sesto n" 52 360243 10 
Lamborghini 7 43 292 266 8 
Torino ” 43 280367 8 
Fiat Torino 7 34 302.811 6 
S.G. Triestina 7 25 294.329 4 
Fiamma N 25 247390 4 
Standa Fe 7 16 247341 2 
Ultravox " 16 228329 2 


LE PARTITE DEL 21.1.1968 
Fiamma - Torino 
S.G.T. » Geas 
Fiat + Ultravox 
Lamborghini - Recoaro 
Standa Mi » Standa Fe 


na, 


punti su tiri di punizione dai 
cinque metri, 

Nel primo tempo la Torriser 
e soprattutto la Mapelli sono 
Tiuscite a sorprendere la difesa 
biancoceleste con rapide incur- 
sioni che trovavano base di par- 
tenza dalla posizione di «cac- 
ciatrici» occupati nella 2-1-2 di- 
fensiva della Standa. In seguito 
le due venivano meglio control. 
late e solo la Torriser riusciva 
ad ottenere qualche bel cane 
stro su «piazzato». Nel comples. 
so la squadra milanese ci è 
sembrata piuttosto statica tan- 
to in difesa come all'attacco ed, 
tacapace di modificare il modu- 
lo del gioco, 

La Ginnastica ha disputato si- 
curamente la sua più bella par- 
tita in casa di questo campiona- 
to. In particolare ci ha fatto 
Piacere constatare l'animo con 
il quale sì sono battute le ra- 
gazze triestine che hanno avuto 
una Alessio in buonissima gior- 
nata ed una Comel particolar- 
mente in vista. Buona come ab- 
biamo detto la difesa della 
squadra di Ghietti che purtrop- 
po non è stata molto precisa 
all'attacco, I continui cambi 
hanno permesso di mantenere 
sempre un buon ritmo di gio- 
co, ma hanno forse impedito 
l'asgiustamento della mira della 
Colavizza e della Fornasiero, al. 
tre volte molto più precise nel 
tiro. Nel complesso, comunque, 
una soddisfacente prova che fa 
‘bene sperare per il futuro. 


M V. 


Lunedì, 15 gennaio 1968 


IL PICCOLO 
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TRIESTINA - SAVONA 2.2. Primo pareggio alabardato, autore Pedroni. 
in volo, ma il pallone è irraggiungibile 


precedendo di testa Ghizzardi 


Secondo pareggio alabardato: Ridolfi si eleva con ottimo stacco 


(Foto de Rota) 


Ghizzardi è proteso 
(Foto de Rota) 


(Foto de Rota) 
Documento del «mani» di Nat- 
ta, che precede Pestrin con il 
braccio, entro l’area di rigore 


I ROSSOALABARDATI NON VANNO OLTRE IL PAREGGIO CONTRO IL SAVONA (2-2) 


CORSA A INSEGUIMENTO DELLA TRIESTINA 4 


NON DANNO TREGUA ALLE TENACI INSEGUITRICI 


GIUNTA DUE VOLTE A RIDOSSO DEGLI AVVERSARI » 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 22° Furino, al 40* Pedroni; nel se. 
condo tempo al 1?° Furino, al 28° Ri- 
dolfi. ‘TRIESTINA: Dapas; Da 
Rold, Kuk; D’Eri, Capitanio, Del 
Piccolo; Ridolti, Ive, Pedroni, Pe- 
strin, Gon. SAVONA: Ghizzardi; 
Verdi, Canepa; Natta, Pozzi, Oster. 
man; Fascetti, Massucco, Fazi, Fur 
rino, Stevan. ARBITRO: Cardelli, 
di Carrara. NOTE: giornata fredda, 
senza vento, Terreno durissimo, con 
superficie irregolare, Lievi inciden- 
ti a Ghizzardi e Fazi, nel primo tem- 
po (colpiti da Pedroni e D’Eri). 
Ammonito Osterman per proteste 
(15 p. t.). Spettatori 2500. Calci 
d'angolo 11-3 (6-2) per la Triestina. 


La Triestina avrebbe potuto 
vincere se avesse giocato l’inte- 
ra partita con lo slancio dell'ul- 
timo quarto d'ora (sì, la sua 
co dizione fisica è sempre juo- 
ri discussione, perchè la squa- 
dra viene fuori alla distanza) 
ma avrebbe potuto tranquilla 
mente perdere se non si fosse 
buttata allo sbaraglio per an- 
nullare due volte il passivo, Per 
la Triestina la partità è stata 
una corsa ad inseguimento, ri- 
soltasi felicemente, senza riu- 
scire però a superare l’avversa- 
rio, che era scattato per primo. 
E’ cosa rimarchevole che la 
squadra abbia saputo due volte 
risalire lo svantaggio, ma biso- 
gna chiedersi come mai vi si è 
trovata, contro una squadra 
brillante fin che si vuole, ma 
non irresistibile, La Tricstina 
di un mese fa a questo Savona 
avrebbe rifilato un secco 3-0: 
siamo d’accordo con Pestrin, 
che lo ha dichiarato, ma oggi 1 
tempi sono mutati, ed è già 
buono questo pareggio, che non 
soddisfa perchè la Triestina 
aveva le occasioni per vincere, 
ma è ugualmente valido perchè 
è difficile in ri stessa partita 
risalire due volte la corrente. 

Una partita singolare, decisa 
da quattro zuccate: due di Fu- 
rino per il Savona, una di Pe- 
droni e una di Ridolfi per la 


Triestina, Continuiamo con le ultima novità di questa Triesti- 
analogie: gli ospiti sono andati | na instabile, quale ci viene pre- 
in gol due volte a seguito di|sentata da dicembre in qua. 


calci di punizione, battuti da 
Fascetti; la Triestina ha pareg- 
giato una prima volta con Pe- 
droni, lanciato (con un tiro di 
destro) da Pestrin e magistral- 
mente realizzato, sorprendendo 
il portiere, e una seconda volta 
con Ridolfi, su calcio di puni- 
zione battuto da Gon. Diciamo 
ancora che le quattro reti era- 
no evitabili: nessuno ha marca- 
to Furino la prima volta, e la 
sua «padellata» è stata fatale 
per Dapas, sorpreso da pochi 
passi (il pallone ha battuto tra- 
versa e terra prima di insaccar- 
si): Ghizzardi non è uscito su 
Pedroni in occasione del pareg- 
gio, ed è stato sorpreso in con- 
tropiede dalla bellissima girata 
di testa del centravanti alabar- 
dato. Nella ripresa, Dapas è sta- 
to tradito da un pallone carico 
d'effetto ma non solo per que- 
sto imprendibile; infine Ridol- 
fi ha potuto pareggiare definiti 
vamente per la Triestina proiet- 
tandosi liberissimo verso la re. 
te di Ghizzardi (che aveva le 
sue buone ragioni per protesta- 
re a fine gara). 

Descrivendo le reti abbiamo 
già potro spiegare la equità 
del risultato. Le difese insom- 
ma non sono state ì reparti più 
efficienti in questa gara, e gli 
sq.tilibri registrati nei due cam- 
pi giustificano anche le quattro 
reti. La Triestina può lamen- 
tarsi di essere stata battuta sur 
due soli tiri a rete (di testa, co- 
me detto) che sono stati effet- 
tuati dal Savona. Ma questo fat- 
to non l’assolve, bensì la con- 
danna. Concedere all'avversario 
la possibilità di trasformare le 
occasioni in percentuale così in- 
credibilmente alta è un lusso da 
squadre suicide. Poi è toccato 
all'attacco il compito di rimet- 
tere in sesto la partita. Una 
impresa eccezionale, che come 
tale dovrebbe garantire del suc- 
cesso dell'esperimento Ive-Gon, 


Radio ha voluto dare una 
punta in più all'attacco. Ci è 
riuscito? Ieri la Triestina ha 
mostrato un Ridolfi molto viva- 
ce, certo più concreto che nelle 
ultime prestazioni; un Pedroni 
scattante e molto mobile nel 
primo tempo ma abbandonato 
a se stesso nella ripresa; un 
Gon — debuttante — molto di- 
sinvolto ma non all'altezza del- 
le sue possibilità. E si è visto 
ancora un Ive non ancora adat- 
tato al nuovo ruolo di punta, 
troppo fermo forse e scarsa 
mente convinto; infine un Pe- 
strin che ha portato tutto il suo 
peso tecnico in avanti, con buo- 


ni risultati, aprendo però un 
vuoto nel ruolo di centro cam- 
po. dove Del Piccolo non è în 
grado di sostituirlo. Alla Trie- 
stina insomma manca un Uomo, 
ed è come se con un lenzuolo 
corto uno sì volesse coprire @ 
letto: se lo tira sulle spalle gli 
restano scoperti i piedi. L'inse- 
rimento di Pestrin in avanti, 
vogliamo dire, ha portato gio- 
vamento all'attacco ma ha la- 
sciato scoperto un punto mne- 
vralgico della squadra alabarda- 
ta, per il quale Del Piccolo pur- 
troppo non rappresenta un vali- 
do surrogato. 

Il centro campo dunque è 0g- 
gi un punto debole della Trie- 
stina, senza dimenticare che da 
tempo la Triestina non è più 


così sicura in difesa come lo 
era all’inizio del campionato. 
Già prima che s’infortunasse 
Colovatti la difesa aveva perso 
lo smalto, e naturalmente oggi 
essa è ancora più malsicura, 
poichè è evidente che gioca per 
proteggere Dapas e ne risente. 
Kuk ieri è apparso migliore, 
forse perchè più jresco; Capi- 
tanio pare limitarsi all’ordina- 
ria amministrazione, D’Eri è an- 
cor buono ma non è più ottimo, 
Da Rold è pure calato di tono. 
Per questo la Triestina ha in- 
cassato sette reti nelle ultime 
ire partite (di cui due casa- 
linghe...). 

Il Savona è da molti indicato 
come una delle più forti squa- 
dre del girone, ma questa sua 


RADIO E’ RIUSCITO A CONSOLARSI DEL RISULTATO 


da squadra ha segnato due sol 
e ha trovato due autentiche ali> 


Intervista a botta calda con i diri. 
genti del Savona. La gara è appena 
terminata ed essi si avviano veloce 
mente verso gli spogliatoi, allo scopo 
di bere una bevanda tonificante e 
di riprendere i contatti con la... 
truppa. Le impressioni che racco» 
gliamo hanno, quanto meno, il dono 
della sincerità, «Una squadra come 
Ja nostra, che sì propone di ritornare 
in Serie B alla fine di questo cam- 
pionato, non può permettersi il lusso 
di pareggiare confronti del genere». 

Disputare una gara ad inseguimento 
rappresenta sempre un brutto affare 
Ce lo conferma Radio, non appena 
poniamo piede in.., territorio ala- 


AGLI 


n 
7° 


D QUARTO DOKA (2.0) 


Bruciato in contropiede dall’Udinese 
lo sterile predominio del Monfalcone 


MARCATORI: Mantellato al 30°, 
Blasig al 32° della ripresa, — UDI. 
NESE: Pontel; Sgrazzutti, Fedele; 
Bagnoli, Zampa, Manganotto; Man. 
tellato, Muzzio, Blasig, Del Zotto, 
Momesso, MONFALCONE ITC.: Ma. 
schietto; Baccari, Trevisan; Sortino, 
Giordani, Valvassori; Tumiati, Bari- 
le, Ciclitira, Cossar, Tesolin, — AR- 
BITRO: Trono di Torino. — NOTE: 
Pomeriggio rigido ma senza vento 
con terreno duro e gelato. Nessun 
incidente. Ammonizione all'allenatore 
bianconero per proteste, Angoli 7-6 
(64) în favore dell’Udinese, Spetta- 
tori 4500, tra i quali forse 2000 
friulani, 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monfalcone, 14 
Battuta sul piano agonistico, 
battuta sul piano della superio 
rità territoriale per un buon 
trequarti di gara, battuta anco- 
re nel numero di azioni che sa- 
rebbero potvte sfociare in gol, 


- Il punto 


Piacenza, Udinese e Como conti. 
muano a braccetto la marcia in te- 
sta alla classifica, grazie alle vitto- 
rie che tutte tre hanno ottenuto ie- 
ri: le prime due in trasferta e il 
Como in casa contro il Marzotto. 

L'Udinese ha fatto suo il derby 
con il Monfalcone, Il risultato par- 
la chiaro ed è nettamente a favo- 
re della squadra bianconera, che ha 
dimostrato la sua consisienzi, Il 
Piacenza invece è andato a vincere 
sul non facile campo del Rapaliu. 

Fra Triestina e Savona si sono 
avute molte reti e tutte seynato di 
testa. quasî nello stesso modo: in- 
fatti, fatta eccezione per il bel rol 
di Pedroni, gli altri sono ussiti da 
calci di punizione, Teri i rossoala- 
bardati hanno dimostrato grande 
carattere, dovendo rimontare per 
ben due volte lo svantaggio, In più 
negli ultimi minuti hanno attacca- 
to a spron battuto mettendo in luce 
una buona preparazione atletica. 

Il Verbania continua la sua mar- 
cia a ridosso delle capolista, Anche 
ieri è andato a vincere in irasferia 
sul campo del Legnano, La Pro Pa- 
tria invece sembra aver concluso 
la serie positiva, avendo dovuto an- 
cora abbassare la bandiera, questa 
volta sul campo della Solbiatese, Il 
Treviso è andato a cogliere un pre 
zioso punto sul terreno della Trevi. 
gliese e Bolzano e Biellese si sono 
allontanate un po’ dalle retrovie, 
dopo i successi riportati rispettiva- 
mente su Mestrina ed Entella, An- 
che il Pavia ha fatto un leggero 
passo in avanti, guadagnando l'in. 
tera posta con l'Alessandria, 

La classifica sta già prendendo 
‘una certa fisionomia. Piacenza, Udi- 
nese e Como appaiono le più forti 
del girone, ma non bisogna scorda» 
re il Verbania, che non intende #b- 
bandonare le posizioni alte, Diflici- 
Je invece si sta facendo la situazio» 
ne per il Monfalcone, che ora si 
trova tra le ultime della classe. 


l’Udinese ha. chiuso invece il 
suo bilancio nel derby di Mon- 
falcone con il vantaggio di due 
reti che, se sono bugiarde nel 
senso di una vera giustizia di- 
stributiva, sottolineano la mag- 
gior classe del suo quintetto at- 
taccante, che ha saputo sfrutta- 
re nello spazio di due minuti le 
altrettante occasioni presentate- 
si su azioni di contropiede. 

La sconfitta degli azzurri lo- 
cali, che sul piano numerico 
sembrerebbe riflettere un ri 
sultato sul quale i monfalcone- 
si non abbiano nulla da ridire, 
ris) ia invece falsamente una 
situazione tutt’altro che favore- 
vole agli udinesi. Fino alla mez- 
z'ora della ripresa nemmeno i 
più accesi tifosi bianconeri spe- 
ravano in un risultato così net- 
to in loro favore. 

Ma nel calcio il più delle vol- 
te sono i diritti della maggior 
classe che emergono anche di 
fronte ad una superiorità terri- 
toriale che non riesce a concre- 
tarsi per l’esiguità di forza pe- 
netrativa degli avversari oppure 
per la mancanza di quel «quid» 
personale di un giocatore che 
appunto si sintetizza con la pa; 
rola «classe». Tutto ciò si 
addice a pennello a questo con- 
fronto tra Monfalcone e Udine- 
se, nel quale i locali hanno pro- 
fuso tutte le loro energie, riu- 
scendo ad imbrigliare per alme- 
no 70 minuti una squadra pru- 
dente si ma che indubbiamente 
ha numeri per primeggiare in 
un intero arco di campionato. 

Le mura di casa, lo stuolo dei 
tifosi, la volontà e l'orgoglio di 
battersi alla pari contro un’av- 
versaria che va per la maggio- 
re, unitamente a una grande 
partita giocata da Cossar, da 
Trevisan e da Sortino, sono sta- 
ti i fattori più appariscenti che 
hanno dato la spinta a un Mon- 
falcone tutto fuoco, pronto a 
comandare il centro campo con 
Cossar e Barile, vivido nella 
continuazione dell’azione con Ci- 
clitira, Tesolin e Tumiati, ma 
non altrettanto lucido e freddo 
nella stoccata finale. 

L'Udinese è rimasta sorpresa 
da tanto ‘ardore combattivo e 
nel primo tempo le è stato mol. 
to difficile controllare gli avver- 
sari, benchè avesse predisposto 
un marcamento molto stretto 
degli uomini. Del Zotto e Ba- 
gnoli a centro campo non sono 
riusciti a vincere il duello con 
‘Barile e Cossar, sicchè gran 
parte del peso dell’offesa locale 
si è riversato suj reparti arre- 
trati e particolarmente sullo 
stopper Zampa, sul libero Man- 
ganotto e sui due terzini Sgraz- 
zutti e Fedele, che dovevano te- 
nere a freno Ciclitira, Tumiati 
e Tesolin. Ma questi tre giocato 
ri, pur dandosi da fare con gran- 
de impegno, non hanno trovato 
la via del gol, un po’ per inca- 
pacità, un po’ per la continua 
e vigile guardia dei rispettivi 
avversari. Quando poi Ciclitira 
— che oggi si è impegnato allo 


spasimo ma che ha voluto an- 
che tenere troppo il pallone, 
pretendendo di battere tutti in 
dribbling — ha potuto tirare in 
rete (molto belle e pericolose 
alcune sue rovesciate), ha tro- 
vato un Pontel accorto e in po- 
sizione, che ha neutralizzato 
ogni sua puntata. î 

Al batti e ribatti monfalcone- 
se, i friulani — che in prima li- 
nea avevano dovuto sostituire 
Galeone con l'esordiente Mo- 
messo, arretrare Del Zotto, va- 
lersi all'estrema destra di un 
Mantellato che costantemente 
veniva anticipato da quel diavo- 
lo di Trevisan, impetuoso come 
un ciclone scatenato — hanno 
dovuto segnare il passo non 
riuscendo a lanciare le punte 
Blasig (guardato da Valvassori) 
e Muzzio (francobollato dallo 
stopper Sortino). Stando così le 
cose, essi sono stati costretti a 


subire la superiorità avversaria, 
(non tralasciando però di guar- 
darsi bene le spalle) in attesa di 
tempi migliori per passare alla 
offensiva o per tentare il col. 
paccio in contropiede. Tempi 
migliori non son venuti, ma la 
occasione di tre contropiedi sì, 
due dei quali messi a segno tra 
lo sbalordimento e lo sconforto 
dei giocatori e del pubblico 
monfalconesi. E bisogna dire 
che in questi tre felici momen- 
ti, Blasig, Muzzio, Mantellato e 
Bagnoli hanno sfoderato que- 
gli sprazzi di classe che — in 
pochi minuti — hanno distrut- 
to tutto un castello di illusioni 
costruito dai locali. 

E veniamo alla cronaca della 
partita, preceduta da manifesta- 
zioni gioiose dei tifosi friulani 
calati a Monfalcone con vessil- 
li, mortaretti e addirittura con 
un allegro asinello trasformato 


in zebra da un manto di strisce 
bianconere. Clima di sfida, sce- 
nario allestito da colui che sulla 
carta si sente più forte e che, 
in fondo, serve sempre a met- 
tere in soggezione l'avversario, 
Ma i locali non si lasciano in- 
timorire e già al primo minuto 
Barile imposta un’azione sulla 
destra che, dopo un rimando 
corto di Manganotto, permette 
a Baccari di impegnare Pontel. 
Appena al 10’ l’Udinese esce dal 
suo guscio con una lunga palla 
di Sgrazzutti che imbecca Bla- 
sig, il quale fulmina al volo da 
30 metri costringendo Maschiet- 
to a salvarsi in angolo. Dal 
quarto d’ora in poi sono gli az- 
zurrni che prendono in mano il 
comando; Cossar, Barile e Tre- 
visan sospingono la squadra tut- 
ta in avanti. Al 15° Tesolin man- 
ca una facile occasione dopo 
aver ricevuto un bel pallone da 


«IL PARI SAREBBE STATO POCO PER NOI MA BISOGNA SEGNARE!» 


Zelesnich accusa l'attacco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 14 
L'Udinese ha messo a segno due 
palloni tra i pochi che aveva avuto 
nel corso della partita ed ha vinto. 
Comprensibite l'atmosfera nei due 
opposti spogliatoi. L'allenatore bian. 
conero Comuzzi definisce questo in. 
contro un vero derby, combattuto 
con decisione, e prosegue: «Il Mon- 
falcone è andato bene nel primo 
tempo quando noi ci siamo difesi, 
obbligati a farlo dagli aziendali che 
premevano, Nel secondo tempo vi 
è stata la nostra reazione: avevo 
creduto nella tenuta della squadra 
e dopo la prima rete tutto è stato 
più facile, anche perchè î cantieri. 
ni hanno accusato il colpo». 
Richiesto se l'Udinese ha giocato 
sullo standard abituale, Comuzzi 
ha precisato che si è adattata al 
momento e ha soggiunto: «All’ulti- 
mo momento si è dovuto sostituire 
Galeone, che è attualmente il cer- 
vello della squadra, immettendo Mo. 
messo e spostando Blasig e Muzzio. 
Ciò ha influito certamente sul ren- 
dimento dell'attacco e sulla mano- 
vra a centrocampo», Per il Monfal. 
cone, l'allenatore friulano, la cui 
formazione ha violato per la prima 
volta lo stadio di via Cosulich, ha 
avuto parole di vivo elogio: «La 
squadra c'è — ha detto — e gli 
atleti giocano con generosità; oggi 
hanno giostrato bene imponendoci 
per lunghi tratti il loro gioco; è lo- 
gico che la rete abbia provocato 
Uno sbandamento nel finale», 
Mantellato onestamente riconosci 
«Il cross di Del Zotto era fuori del- 
la portata del portiere che sì è al- 
lungato deviando il pallone con le 
dita e salvando la rete; io soprag» 
giungevo di corsa e mi sono tro. 
vato la sfera tra i piedi e non ho 
avuto difficoltà a insaccarla da po: 


chi passi a porta sguarnita», 

Blasig è telegrafico: «Ho stoppato 
il pallone su passaggio di Mantella- 
to; immediatamente ho calciato for- 
tissimo a fil di palo, come dicono 
sia la mia specialità: infatti, sono 
i tiri che mi danno le maggiori sod- 
disfazioni!», 

Ml portiere Maschietto conferma: 
«Nulla da fare, purtroppo, sul tiro 
della seconda marcatura, Nell’azio- 
ne della prima rete, invece, avevo 
fatto îl possibile, ma l’ho deviata, 
quella palla, sul piede dell’avver- 
sario!», 

Baccari commenta brevemente: «Un 
risultato pari, per quanto abbiamo 
fatto, ci sarebhe potuto spettare, in. 
vece... Anche noî avremmo potuto 
segnare, invece... A parte il risulta- 
to, ritengo che abbiamo giocato ab. 
bastanza bene!», 

Tumiati è molto esplicito: «Non 
posso giudicare la gara perchè non 
ho fatto gran che, non ho potuto in. 
serirmi nel gioco, non sono stato 
servito, E° grave se continua così!». 

Giordani ha il ginocchio destro 
gonfio, con una vistosa ferita: «Quan. 
do ho cercato di fermare Blasig mi 
sono meritato questo regalo. Se non 
fossero venute le due reti, le retro- 
vie si sarebbero salvate completa» 
mente», 

Cossar è stato uno dei migliori 
in senso assoluto con la sua gran. 
de prestazione e tale si dimostra 
anche nel giudizio sulla gara: «Gli 
udinesi sono più esperti di noi: 
aspettano il momento giusto per tar. 
si valere. La partita è stata bella 
e noî abbiamo giocato bene; quan- 
do abbiamo accusato il leggero sban- 
damento in fase difensiva è capita- 
to il momento fatale per noi, il 
momento di Ince per gli altri», 

Zelesnich si rode dalla rabbia, ma 
risponde cortesemente anche se con 


poche parole: «Fino alla marcatura, 
già il risultato di parità era bugiar. 
do La sconfitta è venuta a causa 
dell’attacco che non segna; non ha 
colpa alcuna invece la difesa, Re- 
parto arretrato e centrocampo han: 
no funzionato bene, ma il giudizio 
è negativo per gli uomini di punta, 
dai quali ci si attende di più, Il 
calcio è fatto per segnare! L’Udine- 
se è una squadra esperta che sa 
tenere il campo per poi partire be- 
ne al momento propizio. Comunque, 
se anche l’ultimo quarto d’ora del 
l’incontro fosse andato sul binario 
percorso prima, ora saremmo qui 
a roderci, pur con il pareggio, per 
la mancata vittoria, Per terminare, 
devo rilevare che l'arbitro è stato 
molto bravo: nessuno può lamentar. 


si di lui», 
Mafaldo Cechet 


I marcatori 


12 reti: Longo (Solbiatese). 

9 reti: Blasig (Udinese). 

8 reti: Pantani (Marzotto) e 

Migliorati (Verbania). 
# reti: Comini (Como) e Mola, 
(Marzotto). 

6 reti; Baffi e Gambazza (Pro 
Patria), Galtarossa (Trevi 
so), Muzzio (Udinese), Mu- 
siello (Como), Tomy (Legna. 
no), Camotti (Trevigliese), 
reti: Cugnolio (Biellese), Oli- 
va (Pro Patria), Rossi e Pe- 
tego (Rapallo), Pedroni e Ri- 
dolfi (Triestina) e Mantella- 


Dl 


to (Udinese), 
4 reti: Veneri e Lombardi (Bol. 
zano), Giclitira  (Monfalco- 


ne), Robbiati e Pestrin (Pia- 
cenza), Codognato (Rapallo), 
Fagnani (Solbiatese), Mo- 
gnon (Treviso) e Furino (Sa- 
vona), 


Ciclitira che era riuscito ad elu- 
dere la vigilanza di Zampa; poi 
al 19° Cossar da lontano fa si 
bilare la palla all'inerocio dei 
pali. 

Segue una serie di calci d'an- 
golo (due per parte) che non 
ottengono risultato, quindi il 
Monfalcone riprende a preme- 
Te fino alla fine del tempo. In 
questo periodo, due rovesciate 
di Ciclitira (al 34' e al 40°) met- 
tono in orgasmo la difesa e, da 
Ultimo, al 44’, è nuovamente il 
centravanti azzurro — su im- 
beccata di Cossar — a sparare 
in rovesciata, ma Pontel con 
uno stupendo tuffo salva la pal- 
la diretta nell’angolino destro: 
il tiro fosse stato più teso anzi- 
chè leggermente a pallonetto, 
per il portiere non ci sarebbe 
stato nulla da fare. 

L'inizio della ripresa non mo- 
difica la situazione. Due calci 
d’angolo chiamano in causa 
Pontel, che al 10° deve uscire 
sui piedi di Tumiati. Ancora al 
13’ Baccari spara alto a conclu- 
sione di un’azione Cossar-Cicli- 
tira, poi piano piano l'Udinese 
si riorganizza a centro campo 
con Del Zotto e Bagnoli, dando 
modo a quest’ultimo di effet- 
tuare un gran tiro in porta che 
termina di poco sul fondo al 22’, 

Evidentemente è il breve ma 
decisivo periodo aureo dei bian- 
coneri. Dopo un debolissimo ti- 
To di Ciclitira a conclusione di 
un insistente dribbling, la situa- 
zione ha una brusca rovesciata 
al 30°: avanza Sgrazzutti che 
smista a Mantellato e poi a Del 
Zotto spostato sulla sinistra; il 
cross perviene a Mantellato che 
accorre al centro, in zona lihe- 
ra da avversari: tiro immedia- 
to e Maschietto capitola. Palla 
al centro e azione rabbiosa dei 
cantierini, ma Muzzio riesce a 
intercettare, dribbla due avver- 
sari e serve Blasig che dal limi. 
te dell’area, senza esitazioni, 
spara al volo una cannonata che 
sorprende il portiere tuffatosi 
con leggero ritardo. 


Due mazzate così improvvise 
ed inaspettate avrebbero folgo- 
rato un toro, ma i monfalcone- 
si non sì danno per vinti e, sep- 
pur con nervosismo, ritornano 
all'offensiva. Ma ormai l’Udine- 
se gioca sul velluto e con olim- 
pica calma controlla e distrug- 
ge ciò che i monfalconesi cer- 
cano. ancora di costruire. La 
pressione dei locali si seretola 
contro l’attenta difesa biancone- 
ra e a cinque minuti dalla fine 
l'Udinese potrebbe mettere k.0, 
l’avversania con una terza rete: 
fuga di Mantellato che allunga 
in avanti a Muzzio, mentre le 
retrovie locali sono ancora pro- 
tese in avanti in un disperato 
tentativo di offensiva; Muzzio 
vede Momesso che scatta anco- 
Ta sulla destra e gli porge la 
sfera sul pulito, ma il tiro di 
quest’ultimo finisce fuori ber- 
saglio. L'ultima ingiustizia non 


trova avallo! 
Tullio Stabile 


bardato, «Senza contare — aggiunge 
il tecnico — che dovendo pareggiare 
ad ogni costo finiamo per forza di 
cose per raccoglierci in massa nella 
metà campo altrui; e per elementi 
che hanno bisogno di spazio, per 
rendere secondo le loro caratteri 
stiche (come Ridolfi e Pedroni), que» 
sta è la meno piacevole delle situa. 
zioni tattiche. Per fortuna la squadra 
è uscita alla distanza», 

Siamo d'accordo con Radio a pro. 
posito degli sviluppi tecnici ed ago- 
mistici del confronto. Ma il risultato 
può essere considerato soddisfacente? 


«Devo ammettere — risponde — 
che un successo pieno era il nostro 
‘traguardo della vigilia, E del resto 
lo svolgimento della competizione ha 
dimostrato che non si trattava di 
un programma eccessivamente ambi- 
zioso. In fin dei conti il Savona ha 
segnato le suo reti su calcio di puni- 
zione; ed in entrambe le occasioni, 
sfruttando le esitazioni dei miei 
difensori, I biancoblù non hanno 
quindi rivelato qualità eccezionali, 
benchè di quando in quando abbiano 
svolto qualche manovra piacevole. 
Tuttavia devo tener conto anche 
del comportamento della mia retro» 
guardia ed allora devo concludere 
che il pareggio può essere accettato 
senza troppe recriminazioni». 

Il discorso cade sulla formazione, 
che anche questa volta è stata mo- 


In pratica si può definire riuscito 
l'esperimento? 

«Il mio giudizio è positivo. La 
squadra ha segnato due gol e simile 
abbondanza non sì registrava dalla 
trasferta di Como. Altre situazioni 
da rete sono maturate anche perchè 
Pestrin ha saputo smistare molti 
palloni utili e Pedroni ha svolto un 
gran lavoro ai lati. Inoltre Ridolfi e 
Gon sono due ali autentiche; e, con 
i tempi che corrono, non mi pare 
poca cosa». 


Piero Tonini 


1 RISULTATI 


*Biellese - Entella. 21 
*Bolzano - Mestrina 10 
*Como - Marzotto 2-0 

Verbania - *Legnano 21 

Udinese-*Monfalcone 20 
*Pavia - Alessandria 1-0 

Piacenza - *Rapallo 1-0 
*Solbiatese-Pro Patria 1.0 
*Trevigliese » Treviso 11 
*Triestina - Savona RR 


LA CLASSIFICA 


dificata rispetto alla precedente edi 
ziona 

«Non sono abituato a mendicare 
scuse — aggiunge Radio — ma in 
effetti le più diverse circostanze mi 
impongono ogni settimana di cam- 
biare qualcuno, La Triestina non 
dispone di un numeroso parco-gio- 
catori e inoltre ha bisogno di assi- 
milare determinati schemi per ren: 
dere al meglio, Con questo non voglio 
assolutamente attribuire la causa di 
questo periodo piutiosto difficile 
ai nuovi venuti. Spero anzi che Da. 
pas abbia ormai superato lo choc 
dell’improvyisa responsabilità, Quan. 
to a Gon, mi sembra che il ragazzo 
abbia recato nella formazione un 
soffio di dinamismo, che prima mau- 
cava. Tutto sommato, il suo è un 
debutto abbastanza buono, ma possa 
assicurare che è in grado di giocare 
ancora più efficacemente». 

— In sede di presentazione sì è 
parlato molto delle quattro punte. 


Piacenza 17 8 7 217 823—2 
Udinese 1710 3 4281823 —2 
Como 1710 3 4241123—3 
Verbania 17 7 8 2.17 922—3 
Treviso 17 6 8 3 R314R0—5 
ProPatria 17 7 6 4221420—5 
Solbiatese 17 8 4 5 261420— 6 
Triestina 17 6 6 5171518—8 
Trevigliese 17 6 6 5 111218 —8 
Marzotto 17 6 5 6 201917 —8 
Savona 17 57 5131017—8 
Rapallo 1773 7191917 —9 
Legnano 17 4 7 6121715-11 
Bolzano 17 4 7 617221511 
Biellese 17 3 9 514211511 
Monfalcone 17 3 8 61015 14—12 
Alessandria 17 2 9 6122015 —12 
Entella 17 44 9101912—13 
Pavia 17 27 8 8241-15 


Mestrina 17 511 426 7—17 
LE PARTITE DEL 21.1.1968 

Alessandria - Como 
Entella - Legnano 
Marzotto - Solbiatese 
Mestrina - Monfalcone 
Piacenza - Triestina 
Pro Patria - Rapallo 
Savona - Trevigliese 
Treviso + Bolzano 
Udinese - Biellese 
Verbania - Pavia 


Di 


*Biellese - Entella 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al- 
Y'11° Pacciani, al 36° Invernizzi; nella 
ripresa al 29° Canzi. — BIELLESE: 
Albertini; Valerio, Cerutti; Mosca, 
Boldi, Mattaruechi; Cugnolio, Puletti, 
Ganzi, Invernizzi, Livraghi, ENTEL- 
LA: Lavagna; Fontana, Giordan; T. 
sara, Nadolin, Delle Piane; Cavicchi 
li, Pacciani, Jacobini, Bedin, Co- 
Tombo, — ARBITRO: Lavetti 


*Bolzano - Mestrina 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 


31’ Benin, — BOLZANO: Comelli; 
Natali, Josio; Benin, Prudenziati, 
Manni; Lombardi, Alban, Veneri, 


Ventura, Saiani. MESTRINA: Canel- 
la; Mialich, Corradi; Maschietto, Pin 
Fiorini; Rizzo, Morella, Canin, Pi 
chissimo, Inferrera, — ARBITRO: 
Grista di Livorno, 


*Como - Marzotto 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo: 40° 
Musiello, 42* Ballarini, — COMO: 
Lonardi; Paleari, Boriani; Pirola, 
Magni, Ballarini; Perotti, Sironi, Mu- 
siello, Pittofrati, Comini. MARZOT. 
TO: Ridolfi; Melonari, Zanon; Dona 
dello, Porra, Biasiolo; Béttini, Magri, 
Mola, Pantani, Bassanese, — ARBI- 
TRO: D’Amico di Loreto. 


Verbania - *Legnano 2.1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
2’ Migliorati; nella ripresa all’11’ To- 
my, al 30° Migliorati. — LEGNANO: 
Castellazzi; Talarini, Melgrati; Sa 
velli, Colombo, Lamera; Cappellazzo, 
Piacentini, Tomy, Marchioro, Vanaz- 
zi, VERBANIA: Fellini; De Ponte, Ma- 
riani; Canto, Maconi, Romanzini; Mi. 
gliorati, Giannini, Marichella, Mar. 
forio, Gini, — ARBITRO: Bravi 


COSÌ SUGLI ALTRI CAMPI 


Ras ì 
‘ *Pavia- Alessandria 1-0 

MARCATORE: nella ripresa al 4 
Zucchinali, — PAVIA: Ravazzi; Villa, 
Acquali; Donzelli, Ghisoni, Volpati; 
Brumana, Rovatti, Zucchinali, Ra- 
daelli, Regali. ALESSANDRIA: Mori. 
gì; Trinchero, Bonfanti; Chinellato, 
Rossi, Gori; Di Giovanni, Magistrelli, 
Eco, Lojacono, Pasquina. — ARBI. 
TRO: Laurenti di Padova, 


Piacenza - *Rapallo 1-0 


MARCATORE: Cattai al 22° della 
ripresa, — RAPALLO: Tarabocchia; 
Budicin, Trivulzio; Zucosky, Lodrini, 
Gualco; Codognato, Lambrugo, Pere- 
go, Rizzo, Rizzi. PIACENZA: Ferretti; 
Grechi, Montanari; Bordignon, Fa- 
vari, Cattai; Corbellini, Robbiati, Fa- 
cincani, Pestrin, Callegari, — ARBI. 
TRO: Panzino di Catanzaro. 


*Solbiatese - Pro Patria 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 21° 
Longo, — SOLBIATESE: Pisci; Tad. 
dei, Vegnani; Rossi, Morganti, Mar- 
cione; Dalle Crode, Crespi, Longo, 
Fagnani, Milanesi. PRO PATRIA: 
Cazzaniga; Manera, Croci;  Lombar- 
di, Taglioretti, Rimoldi; Oliva, Gam. 
bazza, Galli, Ferraguti, Solbiati, — 
ARBITRO: Bianchi di Firenze, 


*Trevigliese - Treviso 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
21° Comotti su rigore; nella ripresa 
a 10' Bianchi. — TREVIGLIESE: 
Malinverno; Rigamonti, Gira; Fore- 
stî, Invernizzi, Ronchi II; Bravi, Ron. 
chi I, Camotti, Maestroni, Locatelli. 
TREVISO: Zabeo; Bellini, Paladin, 
D'Andrea, Sirena, Busatta; Galtaros. 


sa, Spangaro, Mognon, Agnoletto, 
Bianchi, — ARBITRO: Ghetti di 
Modena. 


jorza deve essere solo potenzia 
le, perchè sul campo, ieri alme- 
no, non la si è vista. Gente 
esperta nz possiede nelle sue fi- 
la, la compagine è indubbiament- 
te omogenea, però non è un mo- 
stro di forza: è sul livello delle 
migliori, e basta. Una squadra 
di rango non si fa raggiungere 
due volte, specie fuori casa, do- 
ve il più grande catenaccio ha 
sempre una sua giustificazione. 
E ieri il Savona ha buttato al 
l’aria due volte il successo che 
stava costruendo. Lo stesso 
Ghizzardì, che con Fascetti è 
uno dei più illustri giocatori în 
maglia bianconera, ìî suoi bravi 
errori li ha commessi, fra pa- 
rate volanti più spettacolari che 
razionali. Bene Fascetti, bene il 
piccolo Furino, saltato fuori 
ogni volta come un... furetto 
quando si è trattato di trafigge: 
re Dapas; bene Osterman, il 
centravanti Fazi, il» mediano 
Natta. Una squadra di un cet- 
io spicco, ma incapace di batte- 
re la Triestina impacciata di 
questi tempi, ecco. 

Descriviamo allora questa 
partita, interessante, tirata fino 
all'ultimo, proprio perchè la 
Triestina ha trovato lo «sprint» 
nella parie finale della gara, ed 
ha tenuto in piedi gli spettatori 
(infreddoliti ma rumorosi sugli 
spalti) fino al fischio di chiusu- 
ra. Poi silenzio generale, nom 
un solo applauso, nella delusio- 
ne della vittoria mancata anco- 
ra una volta in casa (Bolzano, 
Trevigliese, Savona). La Trie- 
stina è partita bene, ha attacca- 
to di più degli avversari, le sue 
manovre sono state più incisi 
ve, l'occasione da rete è venuta 
abbastanza presto. Dopo 12° în- 
fatti ecco tre situazioni da gol 
per gli alabardati: lancio lungo 
di Del Pîccolo (partito bene ma 
via via smarritosi) a Pedroni 
con tiro di quest’ultimo blocca- 
fo da Ghizzardi; poi tiro di Ri- 
doifi e calcio d'angolo, Infiné 
occasionissima per Ive, che tro 
dito dal rimbalzo del pallone 
sul terreno infido (ha detto) h4 
calciato in fretta ma debolmen: 
te, da posizione centrale, piutto- 
sto che correre il rischio di ve- 
dersi scappare il pallone, Il ti 
ro innocuo ha salvato veramen= 
te il Savona da una segnatura 
che in quel punto pareva di fa: 
cile esecuzione, 

Dieci minuti di accademit 
bianconera, con molti passagii 
trasversali, e il Savona va in 
vantaggio. C'è un fallo al limi 
te dell’area di rigore alabarda- 
ta. Batte Fascetti, D’Eri e Ri- 
dolfi gli fanno schermo appa: 
ti. Passa il pallone oltre la te- 
sta di Ridolfi, la traiettoria fi- 
nisce sul capo di Furino che 
mette a segno facendo caram- 
bolare la sfera sulla traversa @ 
sulla linea bianca prima di in- 
saccarla, Era la prima volta che 
il Savona giungeva a minaccia 
re Dapas (salvatosi in prece: 
denza con un paio di sberle al 
pallone, in situazioni per niet 
te allarmanti), 

Nient'altro da rilevare, fino 
al pareggio, conquistato dalla 
Triestina con una azione di 
semplice fattura ma essenziale 
al massimo: Pestrin da metà 
campo lancia lungo, diagonal 
mente, verso la porta avversa 
ria. Pedroni si fa superare dal 
pallone, già convinto di giocar= 
lo di testa. Ghizzardi, con quel 
l'attaccante tutto sbilanciato, 
non pensa minimamente ad un 
tiro di testa, ma fa male, per: 
chè uscendo tardivamente no 
ha poi tempo nè di bloccare îl 
pallone in avanti nè di recupe- 
rarlo indietro. Quando si volta 
la sfera è già mel sacco e Pe- 
droni è abbracciato dai compa 
gnî per quel pezzo di bravura. 

Ripresa, con Dapas che si de 
streggia di pugno e in presa st 
alcuni tiri dell'attacco avversa 
rio (più pericoloso quello 
Fascetti, all’8). Al quarto d'ora 
l'arbitro lascia correre un visto: 
so «mani» di Natta, che antici 
pa Pestrin entro l’area di rigo: 
re aiutandosi appunto con le 
mani. La beffa è doppia per l@ 
Triestina, perchè dal mancato 
rigore a favore passa al nuovo 
passivo. Fallo a trequarti di 
campo, batte la punizione Far 
scetti, Furino sguscia fra i di 
fensori alabardati, infila sotto 
la traversa. Dapas poveretto 
prova a metterci la mano, md 
riesce solo a schiaffeggiare il 
pallone. fornendo una chiara 
sensazione che quel pallone po: 
teva essere bloccato... in altr@ 
maniera, Altra rincorsa per Pe 
droni e compagni. Ce la f@ 
ranno? 


L'impressione degli spettatori. 


è ispirata all’ottimismo, perch 
la Triestina si proietta in ava: 
ti (era il 17°) e non dà tregu& 
all'avversario. Battì e ribatti l0 
rete del pareggio arriva e nol 


si sa proprio come abbia fatto 
‘Ridolfi a scattare ed a trovarsi 
così solo davanti alla rete, com 
îl pallone sulla fronte: l’accop* 
piata ronchigina Gon (punizio 
ne)- Ridolfi (gol) ha junziona 
to a dovere, 

Non basta il pareggio alla 
Triestina, che è convinta di ave 
re in mano la partita. Gli ang0” 
li vanno ad arrotondare il pla 
tonico bottino alabardato, De 
Piccolo sfiora il gol, Ive ci 
vicinissimo addirittura, con un 
sventola che fa ruotare su 50 
stesso Ghizzardi, nella prode? 
za della deviazione oltre il fot 
do. Tuito qui. con un ultim0 
cenno per l'arbitro. abbastanz4 
buono. pignolo in fatto di ti 
messe laterali. ma cieco in ari 
di rigore. Perchè? 

Dante di Ragogna 
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netà 
male 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 15 gennaio 1968 


SERIE D - GIRONE <G>: SUI TERRENI GELATI VINCONO PORDENONE E PORTOGRUARO, PAREGGIANO PONZIANA E SAICI 


(amoroso: il Rovereto deve cedere al Conegliano 


edera 


iunto dal Iovigo vittorioso sullo Jesolo 


SIGNIFICATIVA SUDDIVISIONE DELLA POSTA TRA SCHIO E PONZIANA: 0-0 | A VELE SPIEGATE IL PORDENONE OPPOSTO ALL’ALENSE: 3-0 


ANNULLATO IL SEI SOTTOZERO | NEROVERDÌ DALLE IDEE CHIARE 
DAL CALORE DEI BIANCOCELESTI 


SCHIO: Meda; Pozzan, Lorenzi; 

‘negozzo, Franzon, Campese; Go- 
tto, Pasqualotto, Maggio, Bonato, 
Falcetti, PONZIANA: Princig; Barna- 
a, Giannella; Marzari, Covacich, 
tirchmayr; Fonda, Frontali, Milce: 
Mich, Curci, Furlani. ARBITRO: Sa- 
lomoni, di Bologna, NOTE: cielo co. 
Perto con una leggera schiarita ver: 
50 il termine dell’incontro; giornata 
Belida: sì gioca con una tempera. 
ta di 6 gradi sotto zero; terreno 
Bhiacciato e striato di bianco; su- 
Eli spalti gli spettatori accendono 
Uci falò per riscaldarsi. AI 26° del 
Primo tempo viene ammonito Bona- 
to per fallo di reazione su Kirch- 
Mayr, mentre al 33° della ripresa 

ammonito Franzon per proteste; 
Al 35° della ripresa vengono espulsi 
Der reciproche scorrettezze Maggio 
® Covacich, Spettatori 600 cirea, Cal. 
ci d'angolo 4-4 (3-2) per lo Schio. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Schio, 14 

Assistere all’incontro odier- 
no fra le squadre dello Schio 
© del Ponziana è stata una sof- 
erenza. Hanno sofferto tutti: 
Viocatori e pubblico. Un freddo 
Yelido, reso più acuto da un 
frizzante venticello di tramon- 
lana che scendeva dal Novenio 
ha caratterizzato i novanta di 


gioco e alla fine, nonostante 
qualche perplessità sul compor- 
tamento della terna arbitrale, 
la gente se n’è andata tranquii- 
la alla ricerca di quell’entusia- 
smo che nessv»ro era riuscito a 
darle. E dire che sarebbe ba- 
stato un gol per accendere gli 
animi dei tifosi locali e di quel- 
lì del Ponziana scesi numerosi 
al Comunale per incitare i be- 
niamini. Invece reti non si so- 
no viste, anche se entrambe le 
compagini le hanno rasentate, 
rispettivamenie al 26’ del primo 
tempo con Furlani, e al 31° del- 
la ripresa con Falcettì. 

Sì potrebbe così anche consi- 
derare equo il risultato ad oc- 
chiali, ma in realtà chi doveva 
uscire vittoriosa dal terreno di 
viale Roma era la squadra di 
Covacich, più preparata, più at- 
tiva, ma quel che più conta più 
esperta. Lo Schio ha segnato îl 
passo in maniera spesso inspie- 
gabile. 

Il Ponziana, di contro, si è 
pertato molto bene, non ha mai 
mollato anche se tutti non chie- 
devano altro che di farla finita 
e andarsene, Notevoli le presta. 
zioni di Curci e di Furlanî; be. 
ne, ma non ancora perfettamen- 
tz in palla il libero Barnaba, 


=== 


PORTOGRUARO-OLIVO 1-0 


Si poteva vincere 
con maggior scarto 


MARCATORE: nel primo tempo al 
35° Flaborea. PORTOGRUARO: 
èrez;  Baruzzo, Barbiani; Bittolo, 
Ontana, Nadalutti; Biasotto, Danie- 
» Pagura, Flaborea, Omizzolo. OLI. 
0: Grossi; Semenzato, Bonora; Al- 
Visi, Beltramini, Versini; Tironi, Cia- 
Rhiî, Angeli, Matteotti, Romano, — 

BIPRO: Grippiolo di ‘Torino, 


Nostro SERVIZIO PARTICOLARE 


Portogruaro, 14 
Il risultato è bugiardo: i gra- 
Data avrebbero meritato di vin- 
‘e con maggior scarto di reti, 
Ur dimostrando di non essere 
All apice della forma; ma non 
‘dimenticato che il Portogrua- 
0 non giocava in campionato 
‘A tre settimane, La lunga, for- 
fata inattività, si è fatta quindi 
entire e la temperatura, ecce- 
penalmente rigida, ha contri» 
lito a far sì che i locali non 
andassero a pieno rendimento, 
vene ‘invece eravamo abituati a 
ederli nelle partite precedenti, 
po difesa ha palesato qualche 
Certezza, e specialmente Fon- 
pra sì è dimostrato poco sicu- 
p) Degli interventi. All'attacco 
agura e Biasotto sono vissuti 
Ù qualche spunto isolato, sen- 
dimostrare l'incisività delle 
Passate prestazioni, Bene il cen- 
Tocampo, con Nadalutti, che ha 
Siganteggiato sia in fase di in- 
Srdizione che di appoggio, € 
‘nieli, ottimo nel controllo di 
Alla e preciso nei lanci. Delle 
bunte, buone le prove di Flabo- 
Sa, autore tra l’altro del gol, 
Omizzolo. 
t T granata si fanno subito sot- 
n € già al 4' Ciaghi, accorso 
difesa, è costretto a inter- 
2 npere con un'azzardata devia- 
ati sopra la traversa un bello 
Sembio fra Pagura e Danieli. 
Ul conseguente calcio d’angilo 
pacssi respinge, e Flaborea, im- 
A sessatosi della palla, manda 
imeto di poco, Al 14’ Biasotto 
Uno gna il portiere ospite con 
she Punizione dal limite sini- 
To dell’area, Al 19° occasione 
nechizia per Danieli su punizio- 
DÈ di Nadalutti, ribattuta dalla 
{eariera, ma la palla finisce sul 
Ondo con un nulla di fatto, Al 
Pas al 28’ Baruzzo, spintosi al- 
alpacco, costringe Grossi a due 
iit.citi interventi con altrettan- 
la Ali da fuori area, In una del 
n Tare apparizioni degli ospiti 
Ta 


Sbon î i 
Veniae con un brillante inter 


di punizione per fallo di Se- 
ito su Omizzolo. Tiro di 
S do e Grossi devia di DE 
» la palla spiove a centro 
DIS, PFlaborea con un formida- 
* ti Colpo di testa insacca al- 
IMerocio dei pali. 
tao: Tipresa vede ancora all’at- 
Rico i padroni di casa, e al 3° 
m Otto manda di poco a lato 
ten PR preciso servizio di Flabo- 
to: Al 10°, su una mischia in 
a ì, Omizzolo, in possesso del- 
dapalla, tira e colpisce la base 
co Palo, A questo punto il gio- 
Sta; tì portogruaresi accenna a 


“nare lentamente e ne ap- 


LE PARTITE DEL 21.1.1968 
Alense - Vittorio Veneto 
Belluno - Pordenone 
Conegliano - Audace 
Jesolo - Rovereto 
Olivo - Sottomarina 
Merano - Portogruaro 
Ponziana - Rovigo 


Saici - Schio 
Trento » San Donà 


profittano gli ospiti. Al 20° un 
veloce scambio tra Tironi e An- 
geli si conclude con una canno- 
nata del centrattacco, che chia- 
ma Perez a un difficile inter 
vento. 

Al 24’ Fontana crea una peri. 
colosa situazione in area, che 
Perez riesce a risolvere con uno 
spettacolare tuffo sui piedi di 
Matteotti. Incitati dal pubblico, 
i giocatori di casa riprendono 
le redini dell'incontro e al 30° 
Danieli manda a fil di palo un 
pallone ribattuto dalla barriera 
su una precedente punizione, Al 
35° Beltramini colpisce il pallo- 
ne con una mano, forse invo- 
lontariamente: così facendo sal- 
va la sua porta da un’intricata 
situazione. Al 45’ ancora perico- 
losi i granata con un'azione di 
Omizzolo e Danieli; passaggio 
dell'estrema sinistra al centro, 
la palla attraversa tutto lo spec- 
chio della porta, Quando arriva 
Pagura è troppo tardi, e l’azio- 
ne finisce sul fondo. 

Franco Brussolo \ 


oggi particolarmente insidiato 


Al 23’ punizione di Curci su 


dalle carezze della difesa gial-| Meda, che riesce a parare alla 
lorossa; ma soprattutto notevo- meno peggio oltre la barriera 


lissimo il trio difensivo forma- 
to da Marzari, Giannella e ca- 
pitan Frontali. Sugli scudìi, in. 
fine, il portiere Princig, autore 
di ottimi interventi. Nella ripre- 
sa, al 35° scambio di «gentilez- 
zen fra Covacich e Maggio: so- 
no andati al caldo entrambi pri- 
ma del tempo. Tutte e due le 
squadre erano scese in campo 
in formazione. rimaneggiata: 
nel Ponziana erano assenti Ver. 
regnassi, Baudaz e Verbacci. 
Passiamo alla cronaca, I trie- 
stini partono subito all'attacco, 
ma una bella azione di Barna- 
ba viene ostacolata da Lorenzi 
che sventa la minaccia. Al 5° 
cross di Falcetti, ma Maggio, 
sbilanciato, non interviene a 
tempo. Al 7° sì ha un tiro tele 


I RISULTATI 
*Audace - Belluno 
*Pordenone - Alense 
*Portogruaro . Olivo 
Conegliano-*Rovereto 
*Rovigo - Jesolo 
*Saici-Sottomarina 
*S. Donà - Murano 
*Schio - Ponziana 0-0 
*Vittorio Veneto-Trento 1. 


LA GLASSIFICA 

16781 18 622—2 
16943 1911 22—3 
15843 14 620—2 
1558% 10 718—4 
15744 1710 18—5 
15654 2217 7—6 
15564 181416—5 
16475 191715—9 
16556 121215—-9 
16556 131315—9 
16475 101115 —10 
16466 1417 14-10 
16466 912 14-10 
15294 1116 3—10 
16376 8181311 
16286 172112—12 
Olivo 16367 9181212 
Belluno 16358 917 11-13 


Sottomarina, Trento, Pordeno. 
ne, Portogruaro, Alense e Audace 
con una partita in meno. 


Rovigo 
Rovereto. 
Sottomarina 
Trento 
Pordenone 


Portogruaro 
Alense 
Salei 
Jesolo + 
P. Merano 
Vittorio V. 
Ponziana 
Conegliano 
Audace 
Schio 

S. Donà 


jonato di Furlani che Meda pa- 
ra con assoluta tranquillità. 
Ail’8' azione di contropiede scle- 
dense iniziata da Pasqualotio 
che crossa, dopo una giravolta, 
a Campese: questi entra di te- 
sta e la palla viene fatta rim- 
balzare da Princig; c'è allora 
un intervento di Maggio che 
urta il portiere avversario man- 
dandolo a terra, e dopo questa 
caduta termina anche l’azione. 
Al 15° ecco una triangolazione 
Fonda - Curci - Fonda, conclu- 
sa con uno spettacolare scivo- 
lone di questo ultimo davanti 
a Meda. 

Il gioco rallenta, e al 20° lo 
Schio si guadagna un calcio 
dalla bandierina ripreso da Pa- 
squalotto che impegna Princig. 


e subito dopo tiro di Pasqua- 
lotto a rete, ma senza storia. 
Poî altra discesa în contropie- 
de con Menegozzo, oggi nel ruo- 
lo di libero, Pasqualotto, Fran- 
zon e Campese ma il tiro di 
questo ultimo viene intercetta- 
to da Princig. 

Al 26° una magnifica occasio. 
ne per il Ponziana. La palla è 
a Curci che crossa a Furlani 
tutto solo davanti a Meda, il 
suo intervento ‘però è lentissi- 
mo sicchè il pallone, appena 
toccato, finisce oltre la traversa 
e si perde sul fondo. Una occa- 
sione bellissima sprecata în- 
spiegabilmente. 

Si passa quindi al 31° quando 
Kirchmayr si porta a rete, ma 
all'ultimo momento il suo tiro 
viene bloccato da Menegozzo. 
Al 32° azione combinata da Cur- 
cì - Barnaba su Meda che para. 
Poi i giallorossi conducono al- 
cune azioni verso l’area difesa 
da Princig, ma alla fine, quan- 
do si potrebbe ottenere qual. 
che cosa, Falcetti si confonde 
e la palla rotola sul fondo. An- 
cora qualche battuta poi al 45° 
Franzon, nell’ostacolare Barna- 
ba, lo schiaffeggia, ma l'arbi. 
tro non vede, 

La ripresa vede il Ponziana 
all'attacco con Giannella-Kirch- 
mayr, ma il cross di questi @ 
Barnaba viene bloccato da 
Tranzon. Dopo qualche battuta 
d'assaggio, l'iniziativa passa ai 
padroni di casa che si buttano 
a rete con Falcetti e Campese, 
ma il tiro di quest’ultimo si 
perde oltre la linea di fondo. 
Riprendono i giallorossi con 
Gobetto, il quale manda un ma- 
gnifico traversone a Pasqualot- 
to che impegna così Princig, 
ma il bravo portiere triestino 
para. Forcing degli ospiti con 
Furlani e Curci, poì si scatena 
una mischia in area gialloros- 
sa che fa temere per l'inviola- 
bilità della rete; l'intervento di 
Lorenzi mette fine a tutto e' il 
gioco si sposta al centrocampo. 

L'iniziativa comunque resta 
sempre in mano ai triestini che 
impegnano Meda con Barnaba 
al 13°, al termine di una bella 
azione impostata da Curci e 
perfezionata da Kirchmayr. 
Reazione scledense con Mag- 
gio che smista a Falcetti il qua- 


le a sua volta staffila a rete,. 


ma Princig para. Al 17° si assi 
ste a una discesa di Pasqualot- 
to, Falcetti e Gobetto, poi ab. 
biamo al 30° un tiro di punizio- 
ne per gli ospiti: Frontali a Fur- 
lani, ma questi, entrato con 
troppa foga, manda oltre la tra- 
versa. Al 21’, al termine di una 
veloce discesa, sì ha un tiro 
piuttosto violento di Fonda, Il 
gioco ristagna e al 29°, dopo il 
terzo calcio d'angolo a favore 
del Ponziana, si ha una bellis. 
sima azione scledense iniziata 
da Pasqualotto, portata avanti 


IL SAN DONA" NEMMENO COL MERANO RIESCE A PASSARE: 0-0 


Lunghi lanci in profondità 
manessuna azione insidiosa 


SAN DONA’: Marian; Cibin, Fi. 
notti; Tonet, ‘Tomasella, Serafini; 
Geretto, Manzatto, Carniello, Ca- 
piotto, Poletto. P, MERANO: Filip- 
pi; Toli, Lusenti; Schmidt, Panza 
ni, Targa; Bonetti, Azzolini, Casa- 
rotto, Fontana, Lastei. ARBITRO: 
Ghetti, di Modena. NOTE: giornata 
polare, terreno ghiacciato, spettatori 
800 circa. Calci d'angolo 4-3 per il 
Passirio Merano; ammonito Toli, Al 
44° del secondo tempo Fontana ab- 
bandona il campo, avendo riportato 
in una caduta la sospetta frattura 
del braccio sinistro. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Donà di Piave, 14 

E’ dal 22 ottobre, esattamen- 
te da undici giornate, che il San 
Donà non riesce a vincere una 
gara, nonostante il cambio del- 
l'allenatore e di parecchie va- 
rianti apportate alla squadra. 

L'inserzione dei giovani, co- 
munque, anche se non ha fatto 
rimpiangere i vecchi, non si è 
dimostrata il toccasana che do- 
veva essere, perchè al San Do- 
nà non sono gli uomini che man- 
cano, ma un vero e proprio sk 
stema di gioco, Se oggi, infatti, 
i giocatori avessero saputo svol- 
gere un gioco d’assieme, cioè un 
gioco più coordinato, avrebbero 
potuto conquistare l’intera po- 
sta. Prova ne sia che, solo se il 
Merano avesse avuto come estre- 
mo difensore un normale por- 
tiere e non l'eccezionale Filippi, 
anche le sparute puntate indi- 
viduali dei vari Poletto, Geretto 
e Manzatto avrebbero volto il ri- 
sultato in loro favore. 

Il San Donà si è dimostrato 
più forte a centrocampo, dove 
l’onnipresente Serafini, spalleg- 
giato da Manzatto, si è dato da 
fare sia per tappare le falle sia 
per suggerire le azioni all’attac- 
co. In difesa ha guidato lo stop- 
per Tonet, 

Il Merano invece ha avuto i 
suoi uomini migliori, oltre a Fi- 


lippi, in Schmidt, Bonetti e Ca- 
sarotto, i quali con la loro per- 
fetta intesa sono stati gli unici 
a mettere in pericolo l’incolumi- 
tà della rete sandonatese. 

L’incontro si è trascinato in 
un alternarsi di lunghi lanci, co- 
me se le due squadre non sa- 
pessero cosa fare della palla, e 
le poche azioni impostate non 
sono quasi mai state veramente 
insidiose. 

Il primo a tentare la via del 
gol è il Merano, e ad appena tre 
minuti dall'inizio Bonetti serve 
Azzolini, questi sì libera di Ci- 
‘bin e tira; Marian con un bel 
tuffo devia in angolo. Al 9’ scen- 
de Schmidt e allunga a Casa- 
rotto, scambio con Bonetti, nuo- 


vamente Casarotto e tuffo di 
Marian che rimane a terra stor- 
dito per due minuti. Al 29’ Ge- 
tetto riceve la palla su una ri 
messa laterale, scarta Lusenti e 
passa a Poletto, il cui tiro an- 
golato viene fermato da Filippi. 

All’11° della ripresa Serafini si 
porta in area meranese e porge 
una bellissima palla a Poletto 
che calcia al volo: ma Filippi 
provvede a mettere in angolo. 

Al 42° Cibin batte un calcio 
d'angolo: su una mischia crea- 
tasi sotto porta emerge la testa 
di Poletto e la palla sembra in 
rete, ma la mano di Filippi la 
ferma proprio sulla linea di por- 
ta, e quindi la rilancia in campo. 

Gianni Aldrigo 


da Bonato e risolta da Gobet. 
to, ma Princig, atlentissimo, 
para con un. balzo. 

Una discesa alla merz'ora di 
Furlanì viene bloccata da Poe- 
zan che manda lungo disteso 
lo attaccante triestino su dì un 
mucchio di neve. Nessun inter- 
vento arbitrale. Al 31° perfetta 
azione da rete per lo Schio: 
Tranzon spara su Princig, inter- 
vento di Marzari e quindi en- 
trata di Falcetti che spreca. Lo 
Schio sembra scatenarsi, ma 
non c'è niente da fare perchè 
le sue azioni vengono rallentate 
da alcune decisioni arbitrali 
che suscitano la reazione del 
pubblico e di Franzoni questo 
ultimo ne fa le spese buscando. 
si un'ammonizione. Al 35° Mag- 
gio reagisce a un fallo di Cova- 
cich in maniera energica, lo 
stopper triestino ripaga, sicchè 
entrambi vengono espulsi. 

i passa ‘così al 42° con un 
tiro di punizione di Pasqualot- 
to che viene facilmente blocca 
to da Princig. Quindi un altro 
calcio d’angolo per il Ponziana, 
tirato da Curci e ripreso di te- 
sta da Furlani che manda oltre 
il fondo. Ancora qualche bai- 
tuta, poì îl termine. Li 

Pino Marchi 


SI IMPONGONO CON UNA TRIPLETTA 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 16° Tonello; nel secondo tempo, 
al 10° Bertoja, al 34' Dapit, POR. 
DENONE: Canese; Jut, Piva; Ber. 
nardis, Varglien, Gerin; Bertoja, Ro- 
mani, Tonello, Della Pietra, Dapit. 
ALENSE: Dalle Carbonare; Zomer 
II, Filippi; Pizzolato, Vaccari, Fa- 
rina; Giuliani, ‘Tomasi, Grigoletti, 
Veronesi, Simeoni, ARBITRO: Ba. 
dino, di Vercelli. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 14 

Non poteva andare diversa. 
mente anche se si è giocato su 
‘un terreno completamente gela- 
to e con una temperatura di 
—" gradi. Il nuovo allenatore 
Pison ha chiamato Varglien a 
coprire il suo abituale ruolo di 
libero e ha spostato Jut in quel- 
lo di terzino destro, in sostitu- 
zione dell’infortunato Patrizio. 
La mossa del tecnico triestino 
51 è dimostrata indovinata, an- 
che se Pison non ha voluto one- 
stamente bocciare in un sol col. 
po la formazione schierata nel. 
le due ultime partite da Del 
Grosso. Pison, che è un tecnico 
con la testa sulle spalle, ha di- 
chiarato al termine della com- 
battuta partita di essere conten- 
to del risultato, pur osservan- 


do, che il terreno ghiacciato 
non ha permesso gi suoi atleti 
di sviluppare un gioco di alto 
livello tecnico. 

«Questa vittoria — ha aggiun- 
to — serve soprattutto per il 
futuro, Ora, prima di dire una 
parola definitiva, devo attende- 
re i più impegnativi confronti: 
domenica prossima a Belluno, 
mercoledì a Trento per il recu- 
pero disposto dalla Lega del 
settore semiprofessionisti,e poi 
la trasferta di Conegliano nella 
‘prima giornata di ritorno». 

Pison, comunque, ha risco- 
perto Varglien, un libero tem- 
pestivo negli interventi, che ha 
‘Una chiara visione di gioco e 
che resta sempre una delle co- 
lonne difensive dello schiera- 
mento pordenonese. Logicamen- 
te non si poteva pretendere di 
più. da. un tecnico che da soli 
sette giorni ha assunto la guida 
di una squadra che ha gloriose 
tradizioni; L'ex giocatore del 
Padova ha comunque dimostra- 
to di essere all'altezza del com- 
pito e di poter portare il Por- 
denorie al traguardo finale. 

La squadra ha risposto in pie- 
no alle sue sollecitazioni e, pur 
palesando alcuni scompensi a 
centro campo (manca attual- 


mente un regista), si è battuta 
con una certa chiarezza di idee, 
giungendo anche tre volte a 
rete. Uni buon auspicio per il 
futuro, soprattutto pensando 
che oggi capitan Piva è sceso 
in campo con un accentuato 
stato febbrile, e che tutti i gio- 
catori si sono battuti tenace 
mente per non perdere il passo 
nei confronti degli avversari. 

Gli sportivi pordenonesi han- 
no commentato favorevolmente 
la impostazione tattica della 
squadra di casa, pur facendo 
alcune riserve sul centro-cam- 
po. Sono lacune che Pison ha 
peraltro individuato e che cer- 
tamente eliminerà nelle prossi- 
me partite. Gli mancheranno 
due ali pure e una mezzala di 
raccordo, anche se Dapit potrà 
svolgere il compito di coordi. 
natore, sempre che il tecnico 
vi trovi un degno sostituto nel 
Tuolo di ala sinistra. 

Alcune note di cronaca, Al 4 

iscesa di Della Pietra che, 
giunto in'area, tira a fil di pa- 
lo, ma il portiere mette in an- 
golo. Sul tiro dalla bandierina 
intervierie Gerin .il cui tito fi- 
nisce di poco a lato, aL pres- 
sione dei padroni di casa pro- 
cede per altri 12 minuti, finchè 


al 16 Tonello, spostato al cen- 
tro, smista sulla ‘sinistra a Del 
la Pietra, che serve nuovamen- 
te il centravanti: tiro angolato 
e niente da fare per il portiere 
ospite. Al 21’ azione Dapit - To. 
nello - Bertoja, che in corsa si 
libera del terzino sinistro, ma 
il suo tiro si perde di poco sul 
fondo. Al 24’ Veronesi impegna, 
Canese con un tiro a fil di palo. 

Nella ripresa l’Alense cerca di 
forzare il ritmo per sorprende- 
te la difesa neroverde, ma già 
fin dai primi minuti il Pordeno- 
ne si fa minaccioso. Al 3° To- 
nello con una mezza rovescia- 
ta porge a Della Pietra, che 
stanga a rete, Il portiere ospi- 
te respinge di piede e mette in 
angolo. Al 10° una triangolazio- 
ne dell'attacco locale mette Da- 
pit in posizione di tiro; il gio- 
catore però porge a Tonello, 
che crossa al centro, dove Ber- 
toja è pronto ad insaccare. 

Seguono due tiri di Della Pie 
tra, nettamente sbagliati da po- 
sizione ravvicinata, finchè al 34° 
Dapit, con un tiro parabolico, 
prende in contropiede Dalle 
Carbonare, realizzando la terza 
rete per il Pordenone. 


Gildo Marchi 


FINALE INCANDESCENTE IN TRIBUNA A SAICI-SOTTOMARINA:1 1 


Crescono alla distanza i veneti 
e si portano in parità su rigore 


MARCATORI; nel primo. tempo al 
42° Corso; nella ripresa al 29° Visen- 
tin su rigore, SAICI: Sorato; Neri, 
Nardini; Battiston, Montanari, Plai. 
ni; Dianti, Corso, Medeot, Polvar, 
Morganti, SOTTOMARINA; Marigo; 
Ruftato,  Penzo; | Visentiù, Milani, 
Grion; Molin, Boscolo, Meneghetti, 
Bianco, Gurian, ARBITRO: Castelli, 
di Treviglio, NOTE: spettatori un 
migliaio, con folta rappresentanza 
ospite; freddo intenso e terreno sci. 
voloso e in alcuni punti ghiacciato. 
Al 40° della ripresa. è stato espulso 
Medeot per proteste. In tribuna, dal 
40° della ripresa, incidenti e tafferu- 
gli, con intervento delle forze del. 
l'ordine, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torviscosa, 14 

Nonostante il freddo intenso, 
un foltissimo pubblico si è da- 
to convegno Per assistere al- 
l’incontro tra il Saici e il Sot- 
tomarina, E gli spettatori non 
sono rimasti delusi, in quanto 
le due compagini hanno dato 
vita .a una partita veloce, con 
rapidi capovolgimenti di fronte 
e tenuta a un livello agonistico 
eccezionale, nonostante il terre. 
no presentasse delle insidie, pri- 
ma fra tutte quella del gelo. La 
gara è diventata brutta nel fina- 
le e sugli spalti gli animi sì so- 
no accesi per alcune decisioni 
arbitrali che hanno dato una fi- 
sionomia diversa all'esito della 
gara; gli atleti però si sono 
mantenuti calmi e ciò torna e 
loro onore, 

La partita ha offerto due vol- 
ti ben distinti, con un primo 
tempo nettamente a favore del 
Saici, che ha avuto a disposi 
zione diverse palle-gol e che è 
riuscito a segnare grazie a un 
bello spunto di Corso, coadiu- 
vato da Medeot; e con una ri- 
presa dominata dal Sottomari- 
na, vistosamente cresciuto alla 
distanza, anche per il lento ma 
progressivo calo degli azienda- 
li. Gli ospiti, nonostante abbia- 
no ottenuto. il pareggio grazie 
a un rigore, hanno iamen- 
te meritato il risultatovin virtù 
di una dinamica di gioco co- 
stantemente mantenuta per tut- 
ta la partita; 

Il Saici per contro, proprio 
a causa cedimento delle 
due mezzali Corso e Polvar (di 
quest’ultimo ih particolare) ha 
svolto un gioco frammentario 


= 


L'arrivo nel milionario Premio di Bacco. 


specialmente durante la ripresa. 

Nel primo tempo il Saici mo- 
stra le sue cose migliori, e già 
al 5’ Corso opera una discesa 
travolgente, fermata con affan- 
no dalla difesa ospite in ango- 
lo. Su azione dalla bandierina, 
battuta dallo stesso Corso, gran- 
de occasione per Dianti, che da 
pochi passi si fa precedere dal 
‘portiere, Al 15’ Dianti pennella 
Un. passaggio per Corso, che re- 
stituisce la sfera al compagno: 
scatto ‘dell’ala, ma Merigo, con 
Uun’ardita uscita, sventa la mi- 
naccia, Gli aziendali giocano co- 
stantemente proiettati in area 
ospite, ma la difesa neroverde 


regge. Al 22° Polvar, lanciato 
bene da Dianti, entra in area e 
tira: il bolide sfiora, il montan- 
te e si perde sul fondo. Al 33° 
si vede la squadra ospite disten- 
dersi all'attacco; il tiro concelu- 
sivo di. Meneghetti obbliga So- 
rato a un difficile intervento. 
Al 36° occasione d’oro per il 


Saici: Dianti, dal fondo campo, 
crossa a fil di palo e Corso, a 
un passo dalla porta, buca cla- 
morosamente una rete quasi 
fatta, 

Al 42° Medeot vince un con- 
trasto e si porta sul fondo, ope- 
ta un cross teso e, filtrante: 
questa volta Corso è ben appo- 
stato e di piatto adagia in rete 
eludendo l’uscita del portiere, 

La ripresa inizia con il Sot- 
tomarina proiettato all'attacco, 
alla ricerca del pareggio. Il rit- 
mo è sostenuto, anche se si de- 
nota qualche cedimento nelle fi- 
le aziendali, A] 22° Battiston sal. 
va su tiro bruciante di Boscolo, 
e un minuto dopo sì ripete su 
tiro di Meneghetti, 

Al 29’ pareggia il Sottomari. 
na: Neri spinge da tergo Gu- 
rian, elevatosi per colpire di te- 
sta; l’azione si sviluppa sul filo 
dell’area e Castelli fischia mo- 
strando il dischetto. E' rigore 
che Visentin tramuta con un ti- 


to: angolato, Nascono. discussio- 
ni e il gioco riprende dopo tre 
minuti, A] 40° per poco il Sotto- 
marina non raddoppia: Mene- 
ghetti lanciato a rete, viene 
trattenuto . da Montanari, ma 
riesce egualmente a passare la 
sfera ‘a Molin, che lambisce il 
palo. 

Scoppiano degli incidenti e 
nell’occasione Medeot raggiun: 
ze anzitempo gli spogliatoi. per 
aver protestato. troppo vivace- 
mente. Gli ultimi cinque minu- 
ti vedono l’arrembaggio finale 
del Saici, ma il risultato ‘non 
muta più, Al fischio di chiusu- 
ra l'arbitro, mentre rientra ne- 
gli spogliatoì, viene bersagliato 
con pallottole di carta, lanciate 
dagli spalti, Il finale vede una 
rissa in tribuna, con intervento 
della forza pubblica; un colle 
ga, nella circostanza, viene in- 
sultato da un dirigente della 
squadra ospite, 


Franco Sandri 


Colpo di scena ieri nella Se- 
rie D: la capolista Rovereto è 
stata fermata sul proprio cam» 
po dal Conegliano, una forma» 
zione che vivacchia nelle retro- 
vie. Con questo insuccesso la 
squadra trentina sì è vista rag- 


giungere dal Rovigo, che 
stretta misura ha superato lo 
Jesolo, 


Ieri gli attacchi si sono rive- 
lati piuttosto indulgenti con le 
difese, Solamente 11, infatti, so- 
no stati i gol messi a segno, tre 
dei quali dal Pordenone che ha 
seccamente sconfitto l’Alense. 
Di stretta misura si sono risolti 
gli incontri tra Audace-Belluno 
e Portogruaro-Olivo, 


N Ponziana ce l’ha fatta a 
uscire imbattuto dal campo del- 
lo Schio. Non è poca cosa se si 
pensa che solo sette giorni or 
sono la squadra triestina era 
Stata sconfitta in casa nel der: 
by con il Saici, che ieri ha pa- 
reggiato con il Sottomarina, una 
squadra che continua l’insegui. 
mento delle battistrada. Risul. 
tato nullo anche tra San Donà 
e Merano e Vittorio Veneto» 
Trento. 

In classifica Îl Sottomarina sì 
trova a due punti dalle capoli- 
sta Rovigo e Rovereto, Seruono 
più distanziati Trento e Porde- 
none. La classifica attende di as- 
sumere ancora un’esatta fisio- 
nomia, noichè ben sei squadre 
sono con una partita in meno. 
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A UNO SPECIALISTA DELLO SPRINT IL PREMIO DI BACCO 


Rosset in testa dall’avvio 
dà due lunghezze ad Agadir 


Era attesa con curiosità la venuta 
a Montebello di Rosset, uno dei mi- 
gliori velocisti indigeni. Soggetto che 
è solito spadroneggiare (almeno nel. 
le prove di velocità delle quali è un 
vero specialista) sulla pista bologne- 
se, Rosset ha voluto saggiare le for- 
ze degli «sprinters» locali nel milio- 
mario Premio di Bacco nel quale Aga- 
dir, Porter e Santone rappresentava» 
no l'opposizione per il forte .veloci- 
sta di Luciano Bechicchi. Non era a 
più di 2/5 sulla lavagna Rosset, alla 
pari poi figurava Agadir e a 4 Por- 
ter, mentre Santone appariva ancor 
più trascurato. Si conoscevano le do- 
ti di partitore dell'ospite bolognese e 
queste sono apparse subito in bella 
evidenza allo stacco dell’autostart, 
quando abbiamo visto Rosset scatta- 
te'come una molla al comando da- 
vanti ad Agadir, presto pressato da 
Porter partito con decisione, Sulla 


L'ospite Rosset conclude la sua precisa corsa in avanti precedendo Agadir, 


prima curva Agadir marcava alcuni 
passi ma Quadri era bravo a rimet- 
terlo in un baleno, ma dall'esterno 
Porter aveva già... deciso di siste- 
marsì in corda e Agadir doveva ral- 
lentare per evitare guai peggiori. 

Al comando Rosset aveva modo di 
attuare un'andatura di comodo per- 
chè viaggiare da 1.22 e frazioni (e ci 
sarà un definitivo 22,2 per il vinci. 
tore al termine della corsa) per il fi- 
glio di Comacino (spesso sotto 1’1.20 
sulla pista di casa) non è certo un 
ritmo impegnativo, Comunque a fa- 
vorire la corsa in avanti di Rosset ci 
pensavano, per forza di cose visto 
che Agadir contrariamente alle previ- 
sioni non era riuscito a mantenere 
contatto con il favorito, Porter e lo 
stesso Agadir, quest'ultimo inevitabil- 
mente costretto a uscire al largo di 
Porter. Comunque Porter si oppone- 
va a tutti i tentativi del rivale e Aga- 
dir, volente o nolente, era costretto 


a desistere in un paio di occasioni 
per tentare il tutto per tutto in ret- 
ta d’arrivo, dove Rosset appariva an- 
cora saldamente al comando. 

Infatti per il 7 anni di Bechicchi 
non esistevano seri pericoli, mentre 
ancora una volta Porter e Agadir ve- 
nivano ai ferri corti, seguiti da un 
sorprendente Santone che finiva for- 
te lungo la corda. Il risultato vede- 
va un primo piano ancora netto di 
Rosset (circa una lunghezza e tre- 
quarti di vantaggio), mentre Agadir 
aveva ancora una volta modo di far 
risaltare la sua grinta dominando 
Porter in prossimità del palo con 
uno dei suoi rabbiosi finali; Santone, 
sorprendente nella circostanza, con- 
cludeva anche lui poco  discosto 
(1.22.6 il suo tempo). 

Quindi tutto facile per Rosset, co- 
munque dimostratosi levriero di raz- 
za, e meritati gli applausi rivolti dal 
pubblico al giro d'onore del cavallo 
di Bechicchi. Però un bravo anche 
‘per Agadir che in circostanze di cor- 
sa avverse si è battuto con il solito 
cipiglio, vincendo ancora una volta 
la resistenza dello strenuo rivale 


Porter. 
DIRCI 


Sugli spalti ancora buon pubblico 
nonostante l’'inclemenza del tempo 


«Premio Cormons», L. 385.000 m..1675: 1) Quiambra (G, Zeugna), 
2) Fede, 4 part. Tempo al km, 1.29.89, Tot.: 20; 10, 11; (41). «Premio .| 
Pinot Rosso», L. 367.500 m. 1680: 1) Ungherese (U. Belladonna), 2) Bre- 
sclanetta, 6 part, Tempo al km. 1.26. Tot.: 14; 11, 10; (26) 26. «Premio 
del Collio», L. 440.000 m. 1675: 1) Menzolo (A. Mazzuchini), 2) Signo: 
rina, 4 part, Tempo al km. 1.27.6, Tot.: 17; 10, 11; (39) 20, «Premio Vini 
Tipici del Friuli», 1a div., L. 320.000 m. 1660: 1) Me Cann (F. Zaga- 
tia), 2) Loietto, * part. Tempo al km. 126.7. Tot.: 193; nessuna pun- 
tata, 106; (875) 223, «Premio Vini Tipici del Friuli», 2.a div., L. 320 
mila m. 1680: 1) Vittrice (G. Bragaloni), 2) Rocket, 3) Meco. 9 part. 
12, 18, 14; (93) 552. «Premio di Bacco», 
set (L. 
po al km. 122.2. Tot.: 13; 10, 10; (17) 80. «Premio Cabernet Franc», 
L. 810,000 m. 2060: 1) Quinze (A. Quadri), 2) Ega, 3) Robinson. 7 part. 
12; 11, 39, 29; (134) 16. Duplice dell’accop- 
040 per 100 lire. «Premio Città di Udine», 
L. 619.000 m. 2080: 1) Tiller (G. Zeugna), 2) Opi, 3) Vincenzino, 9 
part. Tempo al km. 1.24.3. Tot.: 18: 25, 47, 26; (42) 28. 


Tempo al km. 1.22.2. Tot.: 
L. 1.000.000 m. 1660: 1) Ri 


Tempo al km, 1.24.5 To! 
piata (5.a e 7.a corsa): 


(senza bora per fortuna) mentre uno 
strato di ghiaia in pista occultava il 
fondo ghiacciato. Non sì sono avuti 
risultati di rilievo (se si eccettua 
l’1.22.2 di Vittrice, in handicap, che 
ha emulato Rosset) ma le dispute 
sono riuscite lo stesso abbastanza 
spettacolari. 

Arrivo a tre nell'introduttivo Pre- 
mio Cormons, dove la fuggitiva Fe- 
de finiva battuta da Quiambra con 
Cora terza poco distante, mentre la 
4 anni Ungherese nel Premio Pinot 
Rosso debuttava felicemente (pur di» 
mostrando qualche scompenso di fn. 
quadratura) sulla pista, affermando» 
si su Brescianetta dopo gli errori di 
Nab che aveva cercato vanamente di 
contrastare l'avanzata della nuova al- 
lieva di Belladonna, 

Menzolo o Signorina? Il dilemma 
del Premio del Collio si è sciolto su- 
bito al via allorchè Signorina si sbi- 
lanciava consentendo a Menzolo di 
prendere l'iniziativa; vani poi tutti i 
tentativi della femmina, che doveva 
lasciar libero il campo al piacente 
puledro di Mazzuchini, per venir an- 
cora avvicinata da Genzio negli ulti- 
mi metri. 

Primo sticcesso triestino di Mc 
Cann che Franco Zagaria ha pilotato 
bravamente in campo «gentlemens. 


Mario Germani 


Bechicchi), 2) Agadir. 4 part. Tem- 


La colonna Totip 
la CORSA: 1) Agaunar 
2) Van Dick 
1) Dispettoso 
2) Ivor 
1) Taiedo 
2) Briamo 
1) Calice 
2) Farstarino 
1) Licone 
2) Aramis 
1) Fiihrer 
2) Tacite 


LE QUOTE 


Nella zona del Veneto orien- 
tale sono stati realizzati 13 do- 
dici, 119 undici e 482 dieci, A 
Trieste ci sono 2 dodici, uno su 
Scheda sistemistica con 2 undi- 
ci e 2 dieci (uno su scheda nor- 
male), A Udine si è avuto un 
dodici su scheda sistemistica 
con 3 undici e 6 dieci, Un dodi- 
ci è stato realizzato anche a 
Tricesimo su scheda sistemisti 
ca con 6 undici e 18 dieci. In 
tutta Ital'a sono stati realizza 
ti 97 dodici, 789 undici, 3759 
dieci, Ai dodici spetteranno li- 
te 85.963, agli undici lire 10.568, 
ai dieci lire 2176. 


2.a CORSA: 
3.a CORSA: 
4.2 CORSA: 
5.a CORSA: 


6.a CORSA: 


Hina h 


n 


i Lunedì, 15 gennaio 1968 


IL PICCOLO 


| SUCCESSO PIENO DELLA PRO GORIZIA CHE HA SUPERATO LA GEMONESE (3-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
37° Toniutto; nella ripresa al 7’ e al 
35° Sandrigo, al 41’ Visintin R, PRO 
GORIZIA: Bandini; Cudicio, Peris- 
sîn; Bullian, Marangon, Vidoz; Tram. 
pus, Sandrigo, Pravisani, Visintin R., 


Da questo momento incomincia» 
va la vera e propria riscossa 
dei locali, protesi verso una 
vittoria che non poteva loro 
sfuggire. 

Al 35° la Pro passava in van- 


I 
| 
i 
| 


print Zipoli 


tica ati pae n ione o 


Moimas. GEMONESE: Birtig; Gobat, 
Baldiîssera; Patat, Lanzoni, Strioli; 
Toniutto, Chiandussi, Venturini, Mar. 
tina, Chiaruttini, ARBITRO: Ros, di 
Porcia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 14 

La Pro Gorizia merita un elo- 
gio per come ha giocato e per 
come ha lottato. La chiara vit- 
toria conseguita sulla Gemone- 
se è infatti il meritato premio 
che i biancocelesti si sono con- 
quistati con 90° di gioco tirati 
allo spasimo, anche quando la 
vittoria. appariva ormai cosa 
certa. Ci si attendeva dai pa- 
droni di casa un'affermazione 
che cancellasse la sconfitta su- 
bita.ad opera dello Spilimbergo, 
e mon vi sono state delusioni. 
Un secco 3-1 ha piegato in mo- 
do inequivocabile la squadra 
friulana, che pur appariva ben 
decisa ad. uscire indenne dal 
Baiamonti. 

Già dai primi minuti di gioco 
si era capito che i padroni di 
casa volevano a tutti i costi ag- 
giudicarsi questo incontro di 
ricupero del campionato, ma 
la buona volontà non riusciva 
a concrettizzarsi in superiorità 
di gioco. Bisognava infatti giun- 
gere alla mezz'ora per poter as- 
Sistere alle prime azioni peri- 
colose, soprattutto da parte go- 
tiziana. 

Ma proprio quando incomin- 
ciava a farsi netta la supre- 
mazia dei padroni di casa, si 
aveva la beffa del gol gemone- 
se. Un vero e proprio infortu- 
nio, che comunque portava in 
svantaggio la Pro, e che face- 
va temere il ripetersi della si- 
tuazione paradossale venutasi a 
creare in altre occasioni: la 
Pro Gorizia che attacca e che 
nel pieno della superiorità viene 
messa in ginocchio da una rete 
avversaria. 

Questa volta, per la verità, 
il gol subito mon era imputabi- 
le a nessuno: al 37° batteva una 
punizione dal limite dell’area 
‘Patat, che passava la palla a 
Toniutto. Questi indirizzava a 
rete. Sulla traiettoria però si 
trovava Marangon che, deviata 
involontariamente la palla con 
la testa, spiazzava Bandini: gli 
ospiti passavano così in vantag- 
gio e lo mantenevano fino al 7° 
della ripresa, quando Sandrigo 
riportava le sorti dell’incontro 
in parità, su azione di calcio 
d'angolo. 

Tirava dalla bandierina Tram- 
pus, il pallone sfuggiva dalle 
mani di Britig e il mezzo de- 
stro biancoceleste entrava ad- 
dirittura in rete con il pallone. 


taggio, ancora per merito di 
Sandrigo, autore di una presta- 
zione veramente pregevole ed 
‘autoritaria. Perusin batteva dal 
limite dell’area una punizione, 
che indirizzava con un tiro te- 
so verso la porta difesa dal non 
sempre tempestivo Birtig: San- 
drigo, di testa, insaccava impa- 
rabilmente alla sinistra del 
guardiano gemonese, che non 
essendo uscito in tempo, non 
aveva possibilità alcuna di in- 
tercettare il pallone-gol. 

Solo 6 minuti più tardi, era 
Roberto Visintin a dare alla 
vittoria biancoceleste le sue giu- 
ste proporzioni: Moimas, sceso 
con il pallone al piede lungo 
la parte sinistra del campo, tra- 
versava al centro, dove Sandri- 
go era pronto a ricevere il pas- 
saggio, che altrettanto pronta- 
mente smistava a «Roby» Vi. 
sintin, che non aveva difficoltà 


a battere ancora una volta Bir-|- 


tig, molto incerto sull’uscita, 
con un pallonetto. 

L'incontro, in conclusione, è 
risultato molto piacevole e di 
buona levatura tecnica. Non 
sembri, infatti, che la Gemone- 
se sia mai stata rassegnata al 
risultato negativo. Fino all’ul. 
timo i friulani hanno cercato 
in tutte le maniere di rimontare 
lo svantaggio, ma evidentemen- 
te il divario tecnico esistente 
fra le due squadre ha impedito 
la rimonta. Se poi si aggiunge 
che gli uomini di Tomat, alla 
superiorità tecnica, hanno ag- 
giunto una notevole vena ago- 
nistica e una mobilità di gioco 
veramente encomiabili, si ca- 
pisce come la vittoria sia stata 
più che meritata. Anche il cen- 
trocampo biancoceleste, solo nel 
secondo tempo però, ha dato 
una dimostrazione della. sua 
consistenza, per merito di Ro- 
‘berto Visintin, Vidoz e Pravi 
sani. 

Giorgio Verbi 


SCHERMA REGIONALE 
«Maschietti» e «bambine» 
in pedana a Udine 


Domenica prossima con inizio 
alle 9, le categorie schermistiche 
«maschietti» e «bambine» si di- 
sputeranno i titoli regionali in 
palio nella sala d’armi dell’As- 
sociazione sportiva udinese. 

Con questa gara, alla quale le 
sezioni schermistiche di Trieste, 
Udine, Gorizia e UNUCI di Mon- 
falcone invieranno il meglio del- 
le loro cucciolate, si conclude- 
ranno i campionati regionali gio- 


Pro Gorizia - Gemonese 3-1. La prima rete segnata al #° della ripresa da Sandrigo su azione 
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(Foto Altran) 


di calcio d’angolo: il mezzo destro biancoceleste è praticamente entrato in rete con il pallone 
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1 RISULTATI 


*Pro Gorizia « Gemonese. 3-1 

*Manzanese-Cormonese 3-0 ° ° (I) 

*Tolmezzo » Mossa 11 j 

LA CLASSIFICA 

Maniago 15 870 21 623 3 
Spilimbergo 14 8.42 2410 20 
Brugnera 15 924 2013 20 
Pro Gorizia 14 563 1811 16 MARCATORI: Canziani al 28°, No-\to la difesa ospite, imperniata | l'esordiente Urban e dello scat. 
Mossa da dre Hi di ti dale È 33, — Pe Marzut- | sull’attento e preciso Medeot e|tante Nodale ben coadiuvati & 
Manzanese i; Zarabara, D'Orlando I; Puppi- i i x à i "Or 
Cordenonese 15 645 1615 16 |lni, Pillini, D'Orlando II; Nadali, Co sul coriaceo Marini, vero «fran: Li campo da Peo da DIOR 
Maianese 13 553 1211 15 ll losetti, Nodale, Palù, Urban, MOSSA: cobollatore» del dinamico Palù. |lando II, Era però il Mossa 
Tolmezzo 14 464 1615 14 |l Armani; Cresta, Casagrande; Zorze-| Il Mossa, sceso in campo con rendersi pericoloso con un? 
A. Darwil 13 373 1618 13 ll non, Medeot, Marini; Canziani, Prin-|la ferma determinazione di non |efficace azione sulla sinistra 
Sacilese 15 456 1315 13 |lcig, Pangher, Bonutti, Ceccotti. —|perdere, si è anche trovato im-|con Ceccotti; e soltanto un tem: 
Sandanielese 15 44% 13 20 12 |l ARBITRO: Di Tora di Trieste. provvisamente in vantaggio in|pestivo intervento di Zarabara 
ci n 351 di o ii 3 seguito. ad un malinteso della | riusciva a fermare l'azione, Sul 
Gividalese 14 257 1119 9 NODO Sg ae retroguardia locale e dal mo.|l0 slancio ‘partiva Nadali che 
Osoppo 14 158 1029 7 Gli incontri È mento del pareggio conseguito | smistava a Nodale; questi im 


LE PARTITE DEL 21.1.1968 
RECUPERI 
Osoppo - Pro Gorizia 
Maianese - A. Darwil 
Spilimbergo - Tolmezzo 


- 
I marcatori 
11 reti: Corolli (Manzanese); 
10 reti: Sandrigo (Pro Gorizia); 

8 reti: Ragogna (Brugnera), Ri- 
servato (Spilimbergo); 

7 rei jarcinelli (Spilimbergo), 
Munini (Sandanielese); 

4 reti: Della Vedova (Alabarda 
D.P.T.), Fabbro (Brugnera), 
Pezzot (Cordenonese), Toniut- 
to (Gemonese), 


‘portano fortuna ai tolmezzini in 
quanto in ogni occasione essi 
debbono accontentarsi di uno 
striminzito pareggio che alla fin 
fine può considerarsi anche giu- 
sto dato che, pur attaccando per 
quasi tutto l'arco dei 90° essi 
palesano una evidente mancan- 
za di incisività. 


l’attacco della Pro Tolmezzo, 
che in pratica ha macinato azio- 
ni su azioni lungo tutto l’incon- 


casalinghi non 


Anche nell’incontro odierno 


tro, non ha saputo concretizzare 
la sua netta e costante supre- 
mazia territoriale; ciò è dipeso 
dall’eccessiva ricerca di una 
manovra corale e spettacolare, 
che in definitiva ha avvantaggia. 


con Nodale non ha fatto altro 
che tenersi sulla difesa lascian- 
do in avanti i soli Ceccotti e 
‘Pangher. 
L’incontro non è stato dei più 
‘brillanti e ciò è dipeso soprat- 
tutto dalle rabberciate forma- 
zioni scese in campo; difatti nel 
Tolmezzo erano assenti Fuccaro 
e Ciroi febbricitanti e nella 
squadra del Mossa erano stati 
sostituiti ben cinque titolari. 
Un ruolo non secondario ha 
pure avuto il freddo che ha 
molto allentato le manovre del- 
le due contendenti. 

L'avvio è stato di netta marca 
tolmezzina che subito ‘metteva 
lin mostra la buona vena del 


CON TRE RETI. DI COROLLI LA MANZANESE HA MESSO IN GINOCCHIO LA CORMONESE (3-0) 


UNA VITTORIA PIÙ FACILE DEL PREVISTO 


MARCATORE: nel p. t. s1 5’ e al 
12’ Corolli; nella ripresa al 20° Co 
rolli, — MANZANESE: Furlanich, 
Passoni, Hlede; Coffieri, Pelos, Tu 
rus; Furlan, Cepile, Corolli, Peliz 
zari, Cucca, CORMONESE: Bevì 
Jacqua; Zamaro, Leban;  Furlani, 
Maiero, Derossi; Gaiatto, Piccinini, 
Persoglia, Perin, Todone, — ARBI- 
TRO: Santellani di Tolmezzo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 14 

Facile più del previsto la vit- 
toria della Manzanese sulla Cor- 
monese in questo incontro di 
recupero. Sono bastate due pro- 
dezze di Corolli nei primi mi- 
nuti di gioco per garantire 
successo agli arancioni. 

Dopo le due reti iniziali î lo- 
cali hanno subito attenuato la 
pressione sotto la porta ospite, 
favorendo così la reazione dei 
cormonesi, Gli ospiti hanno cer- 
cato di mettere în difficoltà la 
retroguardia arancione con al- 
tacchi massicci, ma la difesa 
manzanese è sempre riuscita a 
contenere e bloccare ogni ten- 


Pro Gorizia - Gemonese 3-1. Siamo al 35° della ripresa: con un imparabile tiro di testa San: 


drigo batte per la seconda volta Birtig. E’ il 35° della ripresa 


(Foto Altran) 


tativo pericoloso verso la poria 
di Furlanich, E proprio nel mo- 
mento di maggior pressione de- 
gli ospiti, nella ripresa, Corolli 
ha messo a segno la sua terza 
rete, mettendo così al sicuro 
il risultato da ogni spiacevole 
sorpresa. 

Ed ecco în sintesi la cronaca. 

Al 4’ bella discesa sulla destra 
di Gaiatto che crossa al centro, 
Perin di testa colpisce molto 
bene e costringe Furlanich a un 
difficile intervento. Un minuto 
dopo Corolli mette a segno la 
prima rete della giornata, anti- 
cipando l’uscita di Bevilacqua 
su un tiro di Furlan. Al 12° di- 
scesa di Corolli che si libera di 
due avversari e con un perfetto 
diagonale dalla sinistra batte 
Bevilacqua uscito inutilmente 
daì pali andando incontro al 
l'attaccante. Al 23’ Perin su pu- 
mizione dal limite colpisce la 
traversa. 

Nella ripresa continua la pres- 
sione degli ospiti e la difesa 
locale tiene molto bene. Al 20 
Corolli, su improvviso rovescia. 
mento di fronte, batte per la 
terza volta Bevilacqua con un 
fortissimo tiro da fuori area. 
Gli ospiti sullo tre a zero non 
si dànno per vinti e continuano 
la loro vana pressione în area 
manzanese fino al fischio di 
chiusura. 

Dei locali î migliori, oltre al 
mattatore Corolli, sono statt 
Hlede, Passoni e Turus; per gli 
ospiti i migliori sono stati Pe- 
rin, Persoglia e Todone. Ottimo 
Varbitraggio. 

D. B. 


INCONTRO AMICHEVOLE 


Gradese - Maniago 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo, 
al 28° Mariechio. GRADESE: Poz- 
zetto (Sattin); Regolin (Clama), Pi 
natti; Lugnan (Troian), Bottin, Di 
Mercurio; Degrassi I, (Degrassi II), 
Vecchiato, Tomasin, Degrassi JM 
(Sabadin), Maricchio (Marin), MA. 
NIAGO: Stabile; Fornaron, Spadot: 
to (Bertolo); Della Pietra, Fachin, 
Pussini; Centazzo II, Centazzo I, 
Milani, Del Maschio, Di Bon, Del 
Ben, ARBITRO: Persoglia, di Go- 
rizia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Grado, 14 


Nella giornata di riposo del 
massimo torneo regionale di 
prima categoria, Gradese e Ma- 
niago si sono misurate questo 


pomeriggio sul campo dell’Isola 
della Schiusa in un incontro 
amichevole che ha dato però 
parecchie indicazioni sul rendi- 
mento delle due compagini. 

La capolista del girone friula- 
no che ha alle sue spalle 42 ri- 
sultati positivi consecutivi, in 
altrettanti incontri disputati uf- 
ficiali di campionato, ha perdu- 
to quest'oggi il. confronto sul 
campo di Grado alla fine di una 
partita abbastanza animata, 
specie nella seconda parte della 
gara, Ufficialmente non ha va- 
lore ai fini della statistica che 
s'è accennata prima, comunque 
ha un significato per quel che 
riguarda il rendimento della 
squadra lagunare che anche 0g- 
gi ha dato una prova molto 
esauriente delle sue possibilità, 

L'allenatore David ha schie- 
Tato due formazioni per i due 
tempi della gara, mettendo nel 
la squadra forze giovani, quali 
il terzino Regolin, il portiere 
Sattin e l’ala sinistra Marin, E° 
stato, come si è visto, un espe- 
rimento utile che ha dato buoni 


risultati. Una rete segnata a 
conclusione di una bellissima 
azione di linea al 28’ dal primo 
tempo ha dato la vittoria alla 
squadra lagunare. Impostata da 
Di Mercurio a centrocampo, la 
azione è proseguita con Toma- 
sin che ha passato a Maricchio 
il quale ha restituito il pallone 
al centroattacco e infine, rice 
vendolo nuovamente, al volo ha 
scaraventato con una cannona- 
ta la palla nella rete dell’ester- 
Tefatto Stabile, 

Vi sono state quindi azioni 
alterne e nel secondo tempo i 
maniaghesi, che hanno cambia- 
to nei_ruoli il terzino Spadotto 
con Bertolo e il centroattacco 
Milani con Del Maschio, si s0- 
no fatti più attivi nel proposito 
da raggiungere perlomeno il pa- 
reggio, Ma i loro sforzi sono 
stati frustrati da un ottimo con- 
trollo praticato dalla squadra 
gradese che non ha consentito 
agli attaccanti friulani di avvi- 
cinarsi troppo alle proprie re- 
trovie. 


Luciano Sanson 


ni (M) 2-0; Rondani (M)-Florea- 
ni (T) 2-0; Durazzano (T)-Rug- 


‘TENNIS DA TAVOLO 


Soffitta e Bor 


vittoriose in campionato 
Serie A (sesta giornata). A 


Mantova: La Soffitta - ATA Man- 
tova 5-4. Cossutta (T)-Ruggerini 


Durazzano (T)-Cappelli- 


gerini (M) 2-0; Rondani (M)- 
Cossutta (T) 2-1; Floreani (T)- 
Cappellini (M) 2-0; Rondani (M)- 
Durazzano (T) 2-1; Ruggerini 
(M)-Floréani (T) 2-1; Cossutta 
(T)-Cappellini (M) 2-0. Con que- 
sta vittoria la Soffitta si è por- 
tata al secondo posto in classi 
fica, preceduta al primo dalla 
Alpe Bergamo. 

Serie B (sesta giornata). A 
Trieste: Bor Trieste - Centro gio- 
vanile studenti TS 7-2. Bor: Bol- 
lè 3 vittorie, Cossutta 3 vittorie, 
Taucer 1 vittoria. Centro giova- 
nile studenti: Koch 1 vittoria, 
Renni 1 vittoria, Divo 2 vittorie. 


Dei quattro recuperi in pro- 
gramma ne sono stati disputati 

olo tre. Alabarda Darwil-Civid: 
lese, a causa dello strato di 

‘hiaccio che ricopre il campo di 

iale Sanzio, è stato nuovamen- 
te rinviato. Non esistendo Ja 
possibilità di giocare questo in- 
contro domenica prossima in 
quanto la compagine triestina 
sarà impegnata a Maiano, le due 
squadre dovranno iniziare il gi 
rone di ritorno con una gara in 
meno. 

Manzanese e Pro Gorizia, al- 
le prese fra le mura di casa ri- 
spettivamente contro le perico- 
lanti Cormonese e Gemonese, 
hanno incasellato due preziosi 
punti che hanno permesso loro 
di affiancarsi sulla quarta pol- 
trona alla Cordenonese. Anche 
il Mossa, uscito imbattuto dalla 
difficile trasferta di Tolmezzo, 
ha raggiunto quota sedici. Quat- 
tro squadre lanciate all’insegui- 
mento delle tre fuggitive batti. 
strada che hanno un margine 
minimo di quattro lunghezze di 
vantaggio. 

In coda Cormonese e Gemo- 
nese, battute in trasferta, non 
sono riuscite nell’intento di pro- 
seguire nella serie utile che du- 
rava rispettivamente da due e 
tre settimane, e sono rimaste 
con i piedi nelle sabbie mobili 
del fondo classifica, 


‘beccava Palù che calciava su 
bito a rete, respingeva Medeol, 
ma Palù riprendeva ancora 8. 
calciava in rete; Armano devia: 
va in calcio d'angolo, 


locali che tentavano di far brec- 
cia fra le maglie ospiti, però 
inutilmente. 

Mossa passava poi in vantaggio 


pallone poco oltre l’area di ri 


Era il momento magico dei. 


Su azione di contropiede il 


al 28°. D'Orlando II fermava un 


gore e lo allungava a Marzuttini 
che lo rimandava in campo; era 
pronto a riprenderlo Canziani 
che lo inviava in rete. 

Al 33’ la Pro Tolmezzo pareg* 

giava in seguito a una bella 
azione di tutta la linea attac: 
cante: partiva dal centro D’Or 
lando II, che allungava a Na: 
dali, passaggio quindi a Colo 
setti e poi a Palù che scattava 
e a sua volta passava a Urban; 
questi imbeccava Nodale che in: 
fine sparava in rete imparabil 
mente. 
Nella ripresa la Pro Tolmezzo 
si impegnava tutta per far sua 
la posta in palio; il Mossa al 
contrario tendeva a giuocare 4 
metà campo per difendere l’l 
a l. Buone occasioni si pre 
sentavano per i locali al 3’ con 
Urban, al 15° con Nadali, al 16° 
con Nodale e al 17° con Puppi* 
ni, ma Armano difendeva bra: 
vamente la sua porta, Al 26° 
Medeot respingeva con la ma: 
no un pallone fuori area; l’arbi* 
tro senza alcuna esitazione of- 
dinava il calcio di rigore: tirava 
Puppini ma Armano molto al: 
tento intercettava e rimandavai 
riprendeva lo stesso Puppini 
che realizzava caricando il pof* 
tiere; l'arbitro naturalmente an: 
nullava la rete. 

Il gioco riprendeva con i tol: 
mezzini decisamente all’attacco. 
Tuttavia i mossesi non si perd®& 
vano d'animo e contenevano col 
precise manovre la pressione del 
locali e conceludevano la garà 
con un pareggio utile che rom* 
peva così la serie negativa del’ 
le tre ultime giornate. 

Fulvio Castellani 


i 


NELLA «PREOLIMPICA» 


DI NUOTO A BOLOGNA 


Valida prova di Pangaro 
secondo nei 100 metri s.I. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 14 
Il nuotatore triestino Rober- 
to Pangaro dell’Edera, ha of- 
ferto una prova sostanzialmen- 
te positiva classificandosi al se. 
condo posto (574) nei 100 s. l., 
unica gara disputata, proprio 
alle spalle del concittadino Pier- 
paolo Spangaro. Tra i due vi è 
stata una lotta molto incerta e, 
quando sembrava che l’ederino 
dovesse prevalere, con un guiz- 
zo s'è imposto Spangaro. 
Quest'ultimo — che difende i 
colori della R. N. Patavium — 
è stato il maggiore protagonista. 
della preolimpionica maschile 
di nuoto svoltasi nel pomerig- 
gio di oggi a Bologna. Il forte 
nuotatore ha infatti vinto tutte 


ORMAI AGLI SGOCCIOLI IL GIRONE DI ANDATA DELLA SERIE «Bp 


DI PALLAVOLO 


Necessario ai vi 


Causa la massiccia presenza 
delle formazioni locali nel gi- 
rone B della cadetteria palla. 
volistica — Vigili del fuoco, Li- 
bertas, Bor e CRDA — i «der- 
bies» sono all’ordine del gior- 
no. Ad ogni giornata di gare, 
quasi immancabilmente, Trie- 
ste ospita uno scontro diretto 
fra due formazioni locali. 

In questo scorcio del girone 
d’andata è di turno il sestetto 
dei Vigili del fuoco che sette 
giorni fa si è incontrato con la 
Libertas e sabato sera con il 
CRDA. Come già con la Liber- 
tas, anche con gli atleti allena- 
ti dal prof. Pipan l'esito dello 
incontro è stato favorevole ai 
trice «leaders» della classifica. 
Tuttavia, pur vincendo, anche 
Questa volta i vigili non si sono 
lesciati sfuggire l’occasione per 
\reare lessità circa le loro 
@fiettive possibilità di risalita 
mella massima serie. 

‘Anche contro. il CRDA, dopo 
Gue set giocati bene, senza met- 
tere in mostra alcunchè di su- 
perlativo, potremmo dire gio- 
tati all'insegna della semplici. 
tà e della praticità, i vigili si 
seno disuniti totalmente nella, 
terza frazione permettendo co- 


sì al CRDA di aggiudicarsi il 
set e di mantenersi incontra- 
stato in vantaggio nel successi. 
vo sino al 10 a 0. Poi, Pavlica, 
Dragan e gli altri hanno ripre- 
so in mano la barra del timone 
Timettendo così in rotta la com- 
pagine che prima, con la sua 
strana condotta aveva fatto te- 
mere una nuova disavventura 
parziale, 

E’ questa la seconda volta 
che si verifica un caso del ge- 
nere, Il campanello d'allarme 
nell'ambiente dei vigili è suo- 
nato ancora. una volta, dun- 
que. Sarebbe il caso di correre 
si ripari. Si intensifichino gli 
allenamenti e si punti sugli 
atleti più in forma, specie sui 
giovani, la forza del domani, 
senza aver riguardo per alcuno 
degli anziani, anche se così 
DO questi potessero risen- 
tirsi. 

Vittoriosa è risultata la Liber. 
tas che anche in casa sa farsi 
rispettare e mettere in eviden- 
za la bravura dei collaudati fra- 
telli Frison, di Neubauer ma 
‘anche quella del giovane Puzzi, 
Tieco di mezzi e di un’elevazio- 
ne non indifferente. 

Come previsto a Brescia, di 


fronte all’Artigiani, la Bor ha 
saputo imporre la sua vena e 
la sua tenacia; il successo con- 
seguito nel secondo set, per 19 
a 17 attesta ampiamente que- 
st'ultima sua qualità già rile- 
vata in passato in misura evi- 
dente 


Sugli altri campi si sono re- 
gistrate le vittorie dei Vigili di 
Bclogna e di quelli di Padova 
sicchè, a una giornata dalla 
conclusione del girone d’anda- 
ta, la classifica appare così: 
‘VV.F. Bologna p 16; VV.F. Trie- 
ste p, 14; VV.F. Padova p. 19; 
BOR e Libertas p. 10; CRDA p. 
8; Celana p. 6; Intrepida e Arti- 
giani p. 2; Robur Ravenna p, 0. 


Vittorio Firmiani 


Mario Renosto 


nuovo C.T. regionale 


Per Mario Renosto commis. 
sario tecnico della. rappresenta- 
tiva regionale dilettanti di cal- 
cio una decisione definitiva ver- 
rà presa domani a Trieste nel 
corso di una riunione alla qua: 
le, oltre al presidente del C.R. 
Meroi, prenderanno parte Re- 


nosto e Sergio Pison. Tutto la- 
scia comunque supporre che la 
Tesponsabilità tecnica delle squa- 
dre dilettantistiche del Friuli - 
Venezia Giulia verrà affidata al 
brava «Toceto», In questo sen- 
so, da quanto risulta, si sareb- 
bero espressi ieri anche î com- 
ponenti del Consiglio direttivo 
del Comitato regionale che si 
sono incontrati con Meroi a Tol- 
mezzo in occasione delle pre- 
miazioni dell'ultima edizione del 
campionato carnico. 

Renosto, che nella fase inizia- 
le della preparazione potrà con- 
tare sulla preziosissima collabo- 
tazione di Sergio Pison, attende 
solo la notizia ufficiale per met- 
tersi al lavoro. Il tempo a di- 
sposizione per allestire una rap- 
presentativa in grado di lottare 
per il successo finale nel «Tor- 
Neo delle Regioni» che si svol- 
gerà nella nostra regione dal 17 
al 24 marzo non manca, anche 
se i tecnici delle altre sedici se- 
lezioni che prenderanno parte 
alla manifestazione hanno ini- 
ziato già da tempo gli allena- 
menti. 


Una prima convocazione po- 
trebbe aver luogo domenica 
prossima. Approfittando . della 


gili un innesto di forze nuove 


sospensione del campionato per 
la disputa di sei recuperi, il nuo- 
vo C.T. avrà la possibilità di 
osservare nella mattinata tutti 
i giocatori liberi da impegni di 
campionato e nel pomeriggio 
assistere a una delle partite in 
cui saranno di scena squadre 
d'alta classifica come a esempio 
Spilimbergo-Tolmezzo e Forti 
tudo-Tisana. 

La Federcalcio ha reso noto 
che Sergio Pison, passato ad al- 
lenare il Pordenone, è stato so- 
stituito nella commissione tec- 
nica nazionale della Lega Dilet- 
tanti dal veneziano Milan, 


PALLAVOLO - SERIE A 
I risultati della sesta giornata 
del campionato italiano di palla. 

volo, Serie A maschile: a Bologna: 

Virtus Bologna b, Esercito 3-0; a Par. 

ma: Salvarani b. Casadio 3-1; a Ge- 

nova: Itala Navigazione b. Paglieri 

3-0; ad Ancona: Baby Brummel b. 

CSI Milano 3-1; a Firenze: Ruini b. 

La Torre 3-0; a Reggio Emilia; Olim- 

pia b. Ciam 3-0. Classifica generale: 

Ruini e Virtus Bologna p. 12; Salva- 

rani p. 10; Baby Brummel e Olimpia, 

p. 8; Casadio p. 6; CSI Milano, Ciam 

e Italia Navigazione p. 4; Esercito e 

La Torre p. 2; Paglieri p. 0. 


e tre le gare alle quali ha preso 
parte (100 s. 1, in 57”2, 200 s. 1. 
in 2°8”, 200 quattro stili m 
27286) dimostrandosi — e i ter- 
nici presenti lo hanno consta- 
tato — uno degli atleti più ro- 
dati del momento. E ciò anche 
se i tempi, per ovvi motivi (leg- 
gi stagione poco propizia per il 
muoto), non sono certamente di 
rilievo. 

Im definitiva, in una manife- 
stazione della massima impor. 
tanza alla quale hanno parteci. 
pato atleti di cinque regioni 
(Friuli - Venezia Giulia, Vene. 
zia Euganea, Emilia, Toscana e 
Campania), Pangaro e soprat 
tutto Spangaro hanno dimo. 
strato di meritare l’attenzione 
riposta su loro dai tecnici della 
FIN in vista dei prossimi Gio- 
chi olimpici. 

Nelle altre prove della pre- 
olimpica di nuoto svoltasi alla 
‘piscina coperta dello stadio, si 
è affermato Franco Chino, del 
la Rari Nantes Patavium, che 
ha pure vinto tre prove (100 @ 
200 dorso e 200 quattro stili) 
Riccardo Siniscalco della Ca 
nottieri Napoli si è aggiudicata 
due prove (50 e 800 stile libero) 
Florentina) che ha vinto i 100 
al pari di Gianni Gross (R.N. 
e 200 rana, mentre Attanasio 
ha ottenuto un buon tempo im- 
ponendosi nei 100 farfalla, 

S.S. 
I RISULTATI 

50 s., 1.: Siniscalco (Can. Napoli) 
276; 100 s. l.: Spangaro (Pata 
vium) 57?2, Pangaro (Edera) 5774: 
100 farf.: Attanasio (Can. Napoli) 
1'1”8; 100 dorso: Chino (Pata 
vium) 1’2'*4; 100 rana: Gross (Flo- 
rentina) 1’12”"4; 800 s. 1: Siniscal- 
co (Can. Napoli) 9'294; 200 s. lt 
Spangaro (Patavium) 2°8?°7; 200 
farf): Palumbo (R. N. Irno) 2'17”5; 
200 dorso: Chino (Patavium) 
2212; 200 quattro stili (seconda 
serie): Spangaro (Patavium) 2'28'6: 
200. quattro stili (prima serie): 
Chino (Patavium) 2°26”3. 


RUGBY . SERIE C 
MI L'incontro in programma ieri a 

Mestre fra il «quindici» mestrino 
e la Libertas di Trieste per il cam- 
pionato di Serie © di rugby, è stato 
sospeso al 14’ del primo tempo per 
l'impraticabilità del terreno di. gioco. 


GIRONF <> 

I RISULTATI 
‘Risanese - *Rivignano 
*Audax - Pocenia 
Castionese-*Pozzuolo 
*Fiumicello-Dolegnano 
*Juventina - Terzo 
*Lucinico -Percoto 
*Porpetto - Ruda 
*Maranese-Sevegliano 


LA CLASSIFICA 
Dolegnano 14 851 20 7 21 
Audax 14 2815 21 
15 2412 21 

6 1510 17 
1510 16 
22 23 15 
1617 15 
2118 4 
1816 13 
16 14 12 
1419 12 
1624 12 
116 1 
11 18 
1123 
10 23 


42 
10 
21 
1-0 
31 
52 
31 
3-1 


Maranese 
Fiumicello 14 
Castionese 18 
Juventina 14 
Pozzuolo 15 
Percoto 14 
Sevegliano 13 
Lucinico 13 
Rivignano 14 
Risanese 15 
Pocenia 14 
Ruda 12 
Terzo 14 
Porpetto 14 


Domenica 
speso. 


il campione è 


GIRONE «D> 
I RISULTATI 
*Turriaco - Mariano 0-0 
*Libertas - Edera (Ri.c.) 
*Sagrado - Pro Monfalcone 0-0 


S. Lorenzo - *Torriana 10 
*S. Pier d'’Isonzo-Itala Za 
*Rosandra - Farra RR 
*Romans - Vesna 11 


*CRDA - San Canzian (R.i.c.) 


Mariano 13 922 217 20 
Edera 13 832 17 7 19 
Sagrado 14.743 2111 18 
S. Pier d'Is. 13 733 1518 17 
Rosandra 5 636 1914 15 
Itala 1 705 1510 14 
Turriaco 13 463 1515 14 
S. Canzian 14 464 1716 14 
Romans 14 455 1615 13 
Farra 14 374 1315 

Libertas 1 362 13 8 12 
Torriana 15 528 1621 L 
CRDA 14 356 918 I 
Vesna 14 266 1318 10 
P. Monfalcone 14 419 1526 9 
$. Lorenzo 15 159 725 7 


Domenica il campionato è 
sospeso. 


RUGBY .RECUPERI 
MI Risultati degli incontri di recu- 

pero del campionato nazionale 
di rugby di Serie A:a Milano: G.B.C. 
b. Cus Milano 19-0 (5-0); a Rovigo: 
‘Livorno b. Rovigo 6-3 (3-3). La clas- 
sìfica dopo i recuperi di ieri: Fiam. 
me Oro 21, Aquila 17, Parma e Roma 
15; Petrarca 9; Rovigo, Brescia, Olim. 
pic e Livorno 8; G.B.C. 7; Partenope 
@e Cus Milano 6. Parma e Petrarca 
hanno giocato una partita in meno 
e il Rovigo due. 


CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI DI CALCIO 


Il campionato allievi di calcio 
a base regionale ha ripreso ieri 
il suo cammino con la disputa 
della prima giornata del girone 
di ritorno dopo la quanto mai 
opportuna interruzione a caval. 
lo fra la base ascendente e quer 
la dicendente. 

La classifica, al giro di boa, 
non ha ancora un volto ben de- 
lineato, non lascia intravvedere 
definitive indicazioni per quan- 
to riguarda le prime piazze che 
daranno diritto alla società del 
settore semiprofessionisti e 2 
quella del settore dilettanti me- 
glio piazzate di venir ammesse 
al girone finale a quattro dal 
quale scaturirà la compagine 
regionale e quelle che parteci. 
peranno alle finali nazionali. 

Nel girone «A» le previsioni 
che indicavano nell’Udinese la 
grande favorita, sono state solo 
parzialmente rispettate. I bian- 
coneri infatti sono costretti a 
spartire la prima poltrona con 
il Pordenone che dopo un avvio 
incerto ha operato un tenace in- 
seguimento e costituisce un 
grosso ostacolo per i ragazzi del 
prof. Lizzero. Una gradita sor- 
presa è rappresentata dall’Espe- 
Tia di Udine, che dovrà fare i 
conti con la Julia e soprattutto 
con i cugini del Porzio. Valva- 
sone, San Gottardo e Don Bo- 
sco Pordenone hanno mantenu- 
to fede sino a questo momento 
alle promesse della vigilia men- 
tre ha deluso il R.S. Maniago. 

Nel girone «B» una sola squa- 
dra al comando, il Monfalcone 
Ttc., tallonato nell’ordine da 


CAMPIONATO ALLIEVI 


I RISULTATI 
GIRONE «A» 


Esperia - *DonBosco 20 
*Pordenone - Maniago 6-0 
*Porzio - San Gottardo 4-0 
*Udinese - Valvasone 2-0 

GIRONE «B» 

*Aquileia - Monfalcone 11 


*S. Michele - Staranzano (R.i.c.) 
*Vermegliano-Sangiorg. (R.i.c.) 
LA CLASSIFICA 

GIRONE «A»; Udinese e Pordeno- 
ne p. 15; Esperia p. 13; Porzio p. 
11; Julia p, 10; Valvasone p. 7; San 
Gottardo e Don Bosco p. 4; Mania. 
go p. L 

GIRONE «B»: Monfalcone p. 14; 
Sangiorgina p. 12; Triestina p, 11; 
Ponziana p. 10; S. Michele e Aqui. 
leia p. 8; Staranzano p. 7; S. Roc- 
chese p. 4; Vermegliano p. 0, 


Sempre incerta la battaglia 
al vertice della classifica 


Sangiorgina, Triestina e Pom 
ziana. Lotta ai ferri corti quin 
di fra le squadre «semipro» peî 
la conquista della prima poltro 
na. Individuare oggi quale delle 
tre riuscirà a spuntarla è pi 
difficile che azzeccare un tern0 
secco, anche se a tavolino 12. 
maggiori probabilità spettan0 
alla Triestina. Per quanto Ii 
guarda i dilettanti non dovreb” 
bero esserci dubbi considerat0 
il non indifferente vantaggio 

quattro punti della Sangiorgin® 
sull’Oratorio San Michele ch? 
costituisce la squadra rivelazi0: 
ne. Staranzano, Aquileia e San 
rocchese hanno saputo conqui* 
stare alcuni buoni risultati al 
che se dagli azzurri aquileies! 
allenati da Padovan era lecito 
attendersi qualche cosa di più 


Il Moto Club Trieste 
nella sua nuova sede 


Con una simpatica quant0 
semplice cerimonia è stata ina” 
gurata ieri mattina la nuové 
sede sociale del Moto Club 
Trie se in via Giotto 9. Più ché. 
una manifestazione ufficiale © 
stata una piacevole occasion? | 
per l’incontro di campioni del 
passato, degli assi di oggi e del 
le promesse per il motocicli” È 
smo di domani. All’inaugurazi0” 
no della nuova sede del sodali 
zio triestino sono infatti inte!” 
venuti tra gli altri Mallini, Ma 
ta, Trenca, Berti, Ziz, Melill0; 
Novi, Gilberto e Rinaudo Pal 
lotti, Suspize, e la signo: 
Priore. 

‘Brevi discorsi sono stati pr” 
nunciati per la circostanza DI 
presidente del Moto Club, Ane' 
li e dal direttore regionale del 3) 
l'ENAL, Calì, i quali han? 
esaltato i veri valori agonisti di 

te 


della vita associativa. Da 08° 
quindi, riprende in pieno 184 
tività del sodalizio come n° 
suoi tempi migliori, La segret@ 
ria sarà aperta ogni sera (40 
meniche escluse) dopo le 20. 


Cena sociale a Muggia. 
degli hockeisti ferrovier!. 


Sabato sera in un locale 
Muggia si è svolta la cena 5 
ciale della sezione rotellistit 
del Dopolavoro Ferroviario 1A 
Trieste. Erano presenti anch © | 
giocatori della neo ' costitui 
squadra hockeisti ferrovieri. 


luse 


-1] 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 15 gennaio 1968 


DILETTANTI {.a CAT. - GIRONE «B» - BATTUTA LA MUGGESANA DAI CUGINI», - CONCLUSI IN PARITA’ GLI ALTRI DUE RECUPERI 


La Fortitudo nella scia delle inseguitrici 
ma a tallonare il Tisana c'è solo il Pieris 


| WITTORIA DI STRETTA MISURA DELLA FORTITUDO SULLA MUGGESANA (1-0) |PALMANOVA - SANGIORGINA : NE VINCITORI NE VINTI (1-1) 
® ——______———————€—€———__666€€_———————————————————————————_————_———_——_—_———————————————_ 


I SPREGATE LE BUONE OCCASIONI Un <derby> bugiardo 


ò - . 
Fortitudo + Muggesana 1-0. Intervento di pugno del portiere Ciliberti che frena così un attacco 


(Foto de Rota) 
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D’Or: 
Nar ell: 
Colo: 3 Muggesana 
ttava 
ban; | MARCATORE: nella ripresa, al 
le in: Bazzara. FORTITUDO: Ciliberti; 
rabil pont, De Nicoloi; Barbiani, Pu- 
Ù e; SEO Soda 
ra, Cerebuch, Bologna. MUG- 
1ezz0 | CESANA: Elleroy Montmari, De: 
° SU@ | "assì M.; Borroni, Mondo, Mamilo- 
sa al | Vich; Campanari, Degrassi B., San 
re 2 | dll, Bubrich, Lipott. ARBITRO: 
e 1’ | ‘Sccini, di Venezia. 
pre 
con | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
1 16° Muggia, 14 
uppi: | L'ennesimo derby tra le due 
bra: | società calcistiche  muggesane 
126° milbattuto oggi su un terreno 
ma: | pillto duro per la stretta del 
‘arbi: so non senza qualche spiaz- 
Belato coperto alla meglio 
3 OT | Con segatura, si è disputato con 
irava temperatura molto vicina 
o al: | Slo zero, Ciò non ha comun: 
lava; | QuS tenuti Jontani È tifosi delle 
int squadre, che hanno riem- 
se do gli spalti facendo, credia 
e an | epoy registrare un. incasso re- 
aca Ha vinto di misura Ja 
Ss itplitudo, che ha saputo co- 
i tol: | Sttuire una maggior quantità 
acco. Bioco, specie nel primo tem- 
erde Di mentre, nella ripresa il gio» 
9 con | 4, Si è equamente diviso ver- 
ie dell tutte e due le porte. 
74 on era facile SIOGEA, con il 
ta eno odierno e molti sono 
soi pati ì giocatori che perdevano 
PQuilibrio e ruzzolavano mala. 
è Ne al suolo. Comunque, si 
ni Riocato, anche perchè le due 
gs iitadre avevano già rinviato il 
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la incontro nel turno di an- 
la Muggesana è stata però 
trollicappata în questo incon- 
n dall'assenza forzata di due 
{mini di punta, come il cen- 
“vanti Braida indisposto ed il 
spttomegiano Derossi, per la 
| plUalifica di domenica scorsa. 
torltambi vere colonne della 
te azione verdearancio. Così 
fola formazione sono entrati a 
alp ituirli, come debuttante la 
Campanari, e per la secon- 
Biornata della stagione il 


ton Sandrin. 


Se ene  centroavanti 
deli voler toglier loro nulla 
fa © capacità che probabilmen- 
tgPossiedono, è chiaro che è 
Uisnensabile un certo periodo 
Der Ssuefazione nella squadra 
to chè possano inserirsi nel gio- 
in d'insieme ed entrambi oggi, 
SÎfetti, non hanno reso mol. 
Gio, & formazione amaranto di 
Tgi, che risente ancora del- 
sogiualifiche subite, ha dovuto 
Ù ere in campo con due so- 
Pia piccanti Data e pica 
Tiempire tutti i vuoti con 
pEraini e i mediani, 
Ime incontro di campanile, co- 
tag, Ompre succede in simili 
Diù”, è stato sostenuto molto 
de all'agonismo che dal buon 
dele tutti badando alla ricerca 
agio Soluzioni pratiche e sbri: 
dome. Ciò nonostante tra due 
ta Mazioni, ben solide in dife- 
do, sono avute poche azioni 
(bogite in profondità e quindi 
Pre lssimi i tiri in porta. A 
È MoSIto di questi va detto che 
iggesana ha avuto due ma- 
\e occasioni che ha lette- 
Tha pre sprecato quando, pri 
No î ibott e poi Sandrin si so- 
Doro vati a qualche passo dal 
gere con la palla al piede 
entrambi i casi sono ba. 


di 
nel pochi attimi di indecisio: 
og per far giungere i terzini ad 
Sta; COlarli e liberare. Ottimo è 
Pace l’arbitraggio del signor 
ap Mi che ha tenuto bene in 
la 9° l'incontro. Nel corso del. 


Cona, CTonaca. Inizia subito a 
Riogueto la Fortitudo, ma il 
» dopo qualche fase pre- 
Rioni a iano si fer 
l'an Solarmente sulla linea del- 
1 {n° Da qui partono numerosi 
ih arci punizione, uno anche 
Tecig e» ma tutti piuttosto im- 
sì Mondo ha il compito di 
tata © 2 bada 41 pericoloso Baz- 
tuo” Mentre Montanari ha il 
na gtaffare per contenere il 
n te e veloce Bologna e, 
Na ® Verità, nella lotta perso- 
Pei i due ha avuto sem- 
‘® meglio il difensore gial- 


DIS note non sono abbondanti. 
Ass due calci d'angolo per la 
Moojecsana si ha tm'azione pe- 
solo al 20°, allorchè 

\ Dan, Ch dalla destra mette una 
Suo sii Diedi di Lipott, ma il 
O si fa aspettare troppo 


e l’occasione sfuma, Al 22° un 
allungo di Pugliese per Bassa- 
nese sulla destra che smista a 
'Bazzara: la rovesciata a rete di 
quest’ultimo è imprecisa e si 
perde sul fondo. Un tiro di Go- 
das, uno dei più attivi per la 
Fortitudo, è facile preda del 
‘portiere. Poi il gioco si ferma 
a centrocampo sino al 29’, al- 
lorchè la Fortitudo usufruisce 
di un calcio a due in area. Bas- 


sanese calcia, ne segue una mi. 
schia senza nulla di fatto. Un 
improvviso tiro di Celant, al 32° 
sta per sorprendere Ellero che 
miracolosamente riesce con una 
acrobazia, ad alzare in calcio 
d’angolo, Una punizione di Bas- 
sanese finisce nelle mani del 
portiere della Muggesana. E do- 
po una rovesciata di Bazzara 
che invia ad Ellero si ripete 
‘una ulteriore punizione di Bas- 


sanese anche questa neutraliz- 
zata dal numero uno mugge- 
sano, 

Dopo il riposo si nota qual. 
che spostamento nelle file ama- 
ranto: il libero Barbiani si por- 
ta in attacco, mentre il suo po- 
sto viene coperto da De Nico- 
loi, Cerebuch lascia l'attacco e 
si porta nelle retrovie. Come 
dicevamo prima, nella ripresa 
troviamo una Muggesana più in- 
sidiosa, che ribatte ogni azione 
degli avversari, spostandosi ra- 
pidamente, anche con azioni di 
contropiede in profondità. Al 
3° si ha un bel tiro teso di 
Sandrin, che Ciliberti para a 
terra. Al 7’ un preciso traver- 
sone di Godas per Barbiani e 
‘Bazzara, trova entrambi i col. 
leghi fuori la luce della porta 
e quindi impossibilitati a de- 
viare a rete. Al 23’ il portiere 
Ciliberti para un tiro di testa 
di Campanari, imbeccato da 
Sandrin, Al 27° un tiro di pu- 
mizione di Mondo è deviato di 
testa da Bubnich a Sandrin, ma 
questi indugia un attimo più 
del necessario e Celant inter- 
viene a salvare la pericolosa 
situazione, 

Infine, al 28° la rete della vit- 


toria per gli amaranto esce da' 


un ulteriore calcio di punizione 
(sarebbe stato statisticamente 
interessante enumerarli oggi). 
Batte Bassanese e Bazzara, qua- 
si appoggiato al montante de- 
stro della porta, invia preciso 
la sfera a fondo della rete sul 
lato sinistro. Niente da fare per 
il bravo Ellero. La partita no- 
nostante la pronta accanita rea- 
zione dei muggesani, non ha 
più storia. L'unico tiro con un 
po’ di brivido un tentativo di 
Bubnich teso, ma molto alto 
sulla traversa. 
Enzo Deluchi 


1A PREOLIMPICA DI sO PER LA XXI COPPA «DUCA D'AOSTA » 


Anche la Francia a Tarvisio 


Anche la Francia ha dato la 
sua adesione alla XXI Coppa 
Duca d'Aosta, la preolimpica 
di sci che si svolgerà a Tarvi- 
sio mercoledì e giovedì. I fran- 
cesi giungeranno con 10 atletì, 
pronti ad ostacolare il successo 
finale a qualsiasi. avversaria. 
Sono salite così a 16 le Nazio- 
ni che parteciperanno alla ma- 
nifestazione, mentre gli atleti 
iscritti risultano 118. 

Chi ricorda la Coppa Duca 
d’Aosta di Gasperl, Zertanna e 
Monti, non può che guardare 
con ammirazione a questa XXI 
edizione, che mercoledì pren- 
derà il via. Infatti, pur essen- 
do stata sempre una grande 
gara e alle origini forse la più 
impegnativa di tutta Europa, 
quest'anno ha assunto un aspel- 
to particolare: quello di pre- 
olimpica. Le Nazioni. hanno 
aderito in massa e lo Sci Cai 
Trieste, organizzatore di que- 
sta importante «due giorni», 
può senz'altro andare fiero del 
successo che ha già ottenuto a 
priori. 


Gli sciatori di un tempo ri- 
cordano un passato luminoso, 
costellato di successi, firmato 
da nomi famosi e legato alla 
storia sportiva. del Paese, E’ 
logico che con simili preceden- 
ti lo Sci Cai Trieste mirasse a 
mantenere alto’ il nome della 
Coppa e possiamo dire che ciò 
è stato fatto, grazie a questo 
sodalizio triestino (erede dello 
Sci Club Monte Tricorno e fi- 
glio della gloriosa Alpina delle 
Giulie), che guidato da uomini 
capaci è riuscito non soltanto 
ad avvicinare la manifestazione 
alle più importanti del mondo, 
ma anche a mantenere alta la 
tradizione sportiva della nostra 
città. 

Il passato della Coppa Duca 
d’Aosta è ancora vivo nel cuo- 
re dei vecchi sciatori triestini, 
poichè appartiene a quelle ma- 
nifestaizoni che sempre hanno 
avuto eco e consensi. Quale ci- 
clista non ricorda le imprese di 
Coppi e Bartali? Quale appas- 
sionato di calcio non rammen- 


Regionale juniores 


I RISULTATI 


*Cividalese-Sangiorgina 2-1 
*Cormonese-Monfalcone 0-0 
*Manzanese-Triestina, 41 
*Pordenone - Sacilese 61 
*Cervignano - Maniago . 51 
*Pro Gorizia - Aquileia 10 
*Udinese - Palazzolo 1.0 


Ha riposato: Rupingrande 


LA CLASSIFICA 
Pordenone 1411 2 1 5010 24 
Udinese 1410 3 1 39 6 23 
Pro Gorizia 14 7 7 0 23 8 21 
Manzanese 13 7 4 2 20 8 18 
Monfalcone 14 6 6 2 3114 18 
Aquileia 14 6 4 4 1711 16 
Cividalese 14 6 4 4 1619 16 
Sangiorgina 14 5 5 4 1821 15 
Triestina 14 464 1515 14 
Cormonese 14 3 5 6 824 11 
Rupingrande 14 3 3 8 1622 9 
Cervignano 14 2 57 1327 9 
Sacilese 14149 934 6 
Palazzolo 14 0 410 624 4 
Maniago 13 1210 945 4 

LE PARTITE DEL 21.1.1968 
Cividalese - Aquileia 


Maniago - Sacilese 
Palazzolo - Pordenone 
Cormonese - Triestina 
Pro Gorizia-Rupingrande 
Cervignano-Monfalcone 
Udinese - Manzanese 
Riposa: Sangiorgina 


ta i titoli mondiali dell’Italia 
nel ’34 e *38? E così quale scia- 
tore non ricorda il Duca d’Ao- 
sta che presenziava alla mani- 
festazione, mentre discesisti del 
valore di Gasperl, Zertanna e 
Pfeiffer scendevano a compe- 
tere sulle maestose pendici del 
Canin? Erano allora ì migliori 
uomini dello sport bianco: gli 
idoli del tempo, per cui è lo- 
gico che facessero storia. 

Il battesimo della gara avvie- 
ne nel 1933. Trieste è presente 
con i suoi più bei nomi che 
appartengono allo Sci Club 
Monie Tricorno. Amedeo Duca 
d’Aosta presenzia alla manife- 
stazione. Alcuni lo ricordano 
ancora, aliri ne hanno sentito 
parlare, ma tutti sanno che da 
buon svortivo e amante della 
montagna collaborò non poco 
alla felice conclusione di cue- 
sta prima edizione. Vince quel- 
l'anno Leo Gasperl, che trion- 
fa anche nel 1935, conquistan- 
do così per due volie la palma 
del migliore (nel 1939 e nel ‘40 
nell'impresa riuscì anche Vit- 
torio Chieroni). Nel 1934 Pfeif- 
fer vince chiaramente. Nel 1936 
e 1937 è ancora la volta di un 
sodalizio austriaco: lo Sci Club 
Kanzel che vince prima con 
Leo Zertanna e l'anno dopo 
con Hans Steger. Nel 1938 lo 
Sci Club Cortina si aggiudica 
la prima delle sue quattro vit- 
torie, grazie alla vittoria finale 
di Renato Di Mai. Nel 1939 e 
l'anno dopo trionfa Vittorio 
Chieruni coni colori delle Fiam- 
me Gialle di Predazzo, aggiu- 
dicandosi così la settima ed ot. 
tava edizione. 


La guerra fa cessare qualsia- 
si a!tività sportiva; il monte 
Canin non ha più visite di scia- 
tori, ma altre di tutt'altro ge- 
nere. Cessato il conflitto mon- 
diale, lo Sci Club Monte Tri- 
corno viene sostituito dallo Sci 
Caì Trieste, che. si adopera per 
rilanciare la manifestazione. Nel 
1950 si disputa la nona edizio- 
ne. Vince lo Sci Club Cortina 
con Eugenio Monti, che poi do- 
vrà diventare il più forie bob- 
bista di tutti i tempi. Nel 1952 
trionfa ancora il sodalizio cor- 
tinese con Ilio Colli, lo sfortu- 
nato sciatore che un anno do- 
po moriva a Madesimo in un 
incidente di gara. Lo Sci Club 
Cortina ottiene il tris nella suc- 
cessiva edizione con Albino Al- 
verà. 

Nel 1959 la manifestazione la- 
scia il Monte Canin e dirotia 
verso Tarvisio; primo è Giu- 
seppe De Nicolò e successiva- 
mente sino al 1964 la gara è 
vinta rispettivamenie da Aldo 
Zulian, Giorgio Mahlknecht, 
Elio Buzzi e Carlo Platter. Nel 
1965 e ’66 è Sappada a ospi- 
tare la gara vince Umberto 
Parini e l’anno dopo, a pari 
merito, Casse e Thedi. 

Nel 1967 la FISI eleva la Du- 
ca d’Aosta a gara internazio: 
nale. Vi partecipano 15 mnazio- 
ni con 85 atleti e vince l’au- 
striaco Stephan Sodat. Il suc- 


‘cesso è tale che la Federazione 


Italiana ripropone a Berna la 
candidatura della Coppa Duca 
d'Aosta come gara internazio» 
nale. Viene accettata e porta: 
ta addirittura al rango di pre- 
olimpica, 

Lo Sci Cai Trieste è forse 
l'unico sodalizio al mondo che, 
pur non essendo valligiano, or- 
ganizzi una manifestazione alla 
quale prendono parte le Nazio- 
n° *. Non è poca cosa se sì pen 
sa che nessuna manifestazione 
ago::istica presenta tante dif- 
coltà come una di sci, evecial- 
mente se l’incarico viene dato 


ad un sodalizio cittadino. Lo 
Sci Cai Trieste, aiutato anche 
dallo Sci Cai Monte Lussari, è 
riuscito invece ad accontenta- 
re tutti; lo ha fatto grazie alla 
sr isibilità sportiva e alla com- 
petenza dei suoi dirigenti: del 
presidente del comitato orga- 
nizzatore Edoardo Tommasini 
e di tutti gli altri membri: 
Giorgio Carpani, Paolo Tom- 
masini, Vittorio Rados, Clau- 
dio Suggi, Silvano Franceschi. 
ni e tanti altri, che hanno lo- 
vorato in silenzio per portare 
nel mondo la voce dello sci ita- 
liano e quello che più conta 
quella di Trieste. 

Lo Sci Cai Trieste per que 
sto suo immenso sforzo orgu- 
nizzativo non potrà che trova- 
re consensi, poichè il suo con- 
tributo al servizio dello sport 
è tale che nessuno può rima- 
nere insensibile. La inanifesta 
zione, che ormai è entrata nel 
conto alla rovescia, merita il 
più ampio successo: la vigilia 
lo garantisce, grazie alle sedici 
Nazioni partecipanti e ai 118 
sciatori iscritti; ora attendia- 
mo il verdetto della pista, un 
verdetto che potrà essere an- 
che imprevedibile, ma che se- 
gnerà il raggiungimento di una 
altra tappa importante per lo 
Sci Cai Trieste e l’Italia spor- 
tiva. 

Gianfranco Bernes 


MARCATORI: nel primo tempo al 
40' Furlan; nella ripresa al 19' Tur- 
ri. PALMANOVA: Negroni; Guada» 
gnini, Franz; Bon, Tortolo, Gon; 
Stirpe, Bucchini, Cecotti, Turri, Ca- 
stori, SANGIORGINA: Marcatti; Za- 
beo, Marega; Filip, Bigotto, Nali; 
Furlan, Ferrara, Cortello, Fagnini, 
Bernardis. ARBITRO: Calderaro, di 
Padova, NOTE: freddo polare e ter- 
reno, durissimo; al 42’ della ripresa 
l'arbitro ha espulso per scorrettezze 
il capitano della Sangiorgina Bigotto, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palmanova, 14 

Il risultato del derby di ri 
cupero giocato allo Stadio co- 
munale contro i sangiorgini (per 
l'occasione in maglia viola). ci 
pare piuttosto bugiardo, in 
quanto una vittoria dei padro- 
ni di casa sarebbe stata il giu- 
sto premio a un gioco più im- 
ponente, volitivo ‘e pressante, 
Gli amaranto hanno giostrato 
per quasi tutto l'arco della par- 
tita sotto la rete di Marcatti, 
SI non ha avuto 
molto tempo per gelare, nono- 
stante una Corna da Po 
lo_ Nord, 

Invece, come spesso succede 
in queste partite, i primi a spe- 
dire la sfera alle spalle del por- 
tiere avversario sono stati i san 
giorgini, che a cinque minuti dal 
termine del primo tempo, han- 
no ottenuto dal patavino Calde- 
raro un ennesimo intervento 
fuori tempo, L'arbitro, infatti, 
non ci ha pensato due volte a 
concedere ai viola un calcio di 
angolo inesistente e da questa 
punizione gli ospiti sono anda- 
ti in vantaggio: Ferrara ha sa- 
pientemente allungato al centro 
dell’area palmarina e Furlan, 
con un semplice tocco ha tira- 
to a rete. 

Ottima è stata, almeno, la re- 
te dei sangiorgini che, peraltro, 
non hanno mai impressionato la 
sempre granitica difesa dei pa- 
droni di casa. Il Palmanova ha 
avuto anche molta sfortuna, 
perchè gli uomini dell'attacco 
hanno sovente tentato da ogni 
misura il tiro della rete difesa 
da Marcatti; ma solo Turri con 
una cannonata secca delle sue, 
ha saputo centrare la porta san- 
giorgina per riportare il risul- 
tato in parità. A 

Turri ha segnato con intelli- 
genza, al termine di un'azione 
amaranto iniziata da Guadagni. 
ni e portata al limite dell’area 
avversaria tutta d'un fiato. Un 
corto passaggio a Stirpe, una gi 
rata di questi a Turri e la rete 
è stata realizzata. 

I padroni di casa oltre alla 
difesa, che ci è pars superiore 
a ogni prestazione (Franz, a 
tretti, ha fatto addirittura le 
scorribande per il campo e Gua» 
dagnini si è dimostrato terzino 
d’attacco imprevedibile), hanno 
tenuto bene al centrocampo e 
hanno mostrato qualche cosa di 
nuovo nella linea avanzata: uo- 
mini più mobili e pericolosi, più 
centrati e più decisi. Se soltan- 
to Cecotti attendesse meno lo 
arrivo del pallone e fosse più 
aiutato dal lavoro di spola del- 
le ali, il Palmanova potrebbe se- 
gnare molto di più. 

Castori ci è parso ottimo nel 
gioco d’ gio e Bucchini e 
Turri i consueti lottatori senza 
paura, Un’impressione, tutto 
sommato, assai buona del Pal 
manova che potrebbe dare riì- 
sposte positive in avvenire con 
qualche intelligente ritocco. 

Tl Palmanova parte con Tur 
ri indiavolato che, al volo su 
un traversone rasoterra di Buc- 
chini, colpisce l'esterno della re- 
te sangiorgina mostrando chia- 
ramente le intenzioni amaran- 
to. Un paio di minuti dopo Bi- 


UN'ANNO DIATTIVITÀ DEL COMITATO PROMOTORE 


La pallamano in Italia 


Il comitato promotore per la 
diffusione della pallamano ha 
festeggiato il primo anno di at- 
tività di questo nuovo sport nel 
nostro paese, Il segretario ge 
nerale del CONI, dott. Mario 
Saini, ha preso atto con com- 
piacimento dell'ottima riuscita 
fdlel corso di aggiornamento per 
insegnanti di educazione fisica e 
istruttori sportivi, tenuto recen- 
temente dall'allenatore italo-tu- 
nisino Carlo Russo attraverso le 
principali città italiane. Dal qua 
dro dell’attività svolta durante 
il primo anno organizzativo si 
sono potuti conseguire dei risul. 
tati che lasciano intravvedere 
un promettente avvenire, Per la 
pallamano italiana è stato conia- 
to lo speciale slogan del più gio- 
vanile sport per i nostri giovani: 
in tale motto rispecchia il fatto 
re-base che nei ragazzi, nei gio- 
vani e negli adulti si venga a 
creare, sempre e meglio, una 
effettiva c cienza sportiva. Gli 
«handballers» italiani hanno ora 
davanti a sè l'ambizioso trar 
guardo delle Olimpiadi 1972; a 
Monaco di Baviera la pallama- 
no sarà infatti sport olimpico. 

Durante il 1967, che è stato il 
primo anno di vita della FIGH, 
si sono svolti un torneo interna- 
zionale a Roma, 7 incontri inter- 
nazionali dimostrativi, 27 gare 
a carattere di dimostrazione, 22 
tornei giovanili di addestramen- 
to, per un totale di 235 squadre 

riecipanti, 173 incontri dispu- 
tati e 3691 presenze di giocato- 
ti, Come è noto, la pallamano 
si gioca a squadre di sette gio- 
catori, ma sono ammesse le so- 
stituzioni. 

Alla nostra federazione aderi. 
scono attualmente 171 società o 
gruppi sportivi, di cui 53 in mo- 


PRO ORI LISI LA I A ALI 


do ufficiale e 118 ufficiosamente. 
Le squadre finora costituite so- 
no 216, tra formazioni maschili 
e femminili. La pallamano è, in- 
fatti, uno sport particolarmente 
adatto alle donne. Gli arbitri in 
attività, usciti da speciali corsi, 
sono finora 14, di cui uno inter- 
nazionale. I delegati tecnici pro- 
vinciali, compresi i rappresen: 


tanti degli enti di. propaganda, 
sono 74. i 


E. L 


Morto Enrico Josti | 


pioniere del rotellismo 


Un ve lutto ha colpito gli 
oi della Federazione ita- 
liana hockey pattinaggio. A Mi 
lano è morto in età avanzata il 
comm. Enrico Josti, uno dei 
pionieri del pattinaggio in Ita- 
lia. Militò nelle file del Sempio- 
ne di Milano quando, nel 1922, 
si svolse il primo campionato 
di hockey su pista, vinto dallo 
Excelsior di Pola. Fu l’innova- 
tore del regolamento di hockey 
su pista, portando le squadre 
da sette agli attuali cinque gio- 
catori effettivi nel campo di 
gioco. E' stato presidente della 
Federazione Italiana Nord nello 
immediato dopoguerra, quando 
la Federazione stessa era divisa 
in due tronconi. 

Enrico Josti era molto stima» 
to a Trieste preso le società che 
praticano l’artistico: l’Edera e 
il Ferroviario. L'ultima volta fu 
a Trieste il 26 novembre 1967 in 
occasione della partita d’andate 

er la Coppa dei Campioni di 
Tac ‘un ricordo incancellabile 
per il lavoro svolto in tanti an- 
ni di attività 


gotto spara dal limite, costrin- 
gendo Negroni a. una parata in 
due tempi. All’8' Furlan si man- 
gia la prima vera occasione da 
rete, rasentando il palo della 
porta palmarina. Turri, un mi 
nuto dopo, tira deciso dalla si- 
nistra, scarta il portiere, gira 
ancora, rimpalla e nuovo. tiro 
di Castori in una confusione in- 
deserivibile: ‘salva la baracca 
Un difensore viola quando. il 
‘pallone sembra ormai in rete! 
Bucchini obbliga Marcatti a 
nuovo intervento, quindi Cecot- 
ti stanga sul fondo: e tutto il 
Palmanova si trova all’attacco. 

A1 22° l’arbitro non vede un 
fallo di mano in area sangior 
gina e un minuto dopo Bon è 
& terra per un colpaccio al na- 
so, Rientrerà però subito con 
un vistoso cerotto. Gli amaran- 
to non danno tregua all’avver- 
sario e sparano, senza fortuna, 
con Bucchini, con Turri, con 
Bon che anticipa Marcatti di 
testa, fino a quando nasce la 
rete per la Sangiorgina su cal- 
cio d'angolo concesso dall’ar- 
bitro. 

Il Palmanova si scuote, insi- 
ste, sa che non può perdere e 
torna a cannoneggiare la porta 
di Marcatti. Ripresa più fredda 
con il Palmanova alla ricerca 
della rimonta. Turri torna ad 
impegnare Marcatti, su passag: 
gio di Cecotti, quindi Bon, quin- 
di ancora Turri al 13' che spe- 
disce con una legnata senza, ap- 
pello, il pallone alle spalle del 
portiere sangiorgino. Da questo 
momento i palmarini tentano 
di tutto per ottenere quella vit- 
toria che inutilmente attendono, 
A pochi minuti dalla fine il ca- 
pitano dei viola, Bigotto, viene 
espulso per scorrettezze ai dan- 
ni di Cecotti; ma ormai è la 


fine. 
M. G. 


RISULTATO A OCCHIALI NELL’INCONTRO RONCHI - CREMCAFFE' [0-0] 


Gioco impossibile 


RONCHI: Ulian; Valentinuz, 
Ustulin; Pivec, Sandruccì, Barbana; 
Longo, Della Rocca, Dorigo, Ghi- 
rardo, Visintin.  CREMCAFFE 
Coassin; Sterle, Fontanot; , Polli, 
Edera, Curzolo; Saule, Angileri, Zu- 
zich, Gamboz, Fantini. ARBITRO: 
Fini, di Pordenone. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi, 14 

Quando si dice non va... non 
va. Il Ronchi rimane in coda, 
E’ sempre in attesa di cogliere 
il primo successo pieno della 
stagione. Il girone d'andata è 
concluso e nel carniere della 
squadra di Fontanot vi sono 
solo 7 punti avuti in premio in 
altrettanti pareggi di quindici 
domeniche. La squadra, rivo- 
luzionata mei ranghi domenica 
dopo domenica, segna con il 
contagocce. Manca decisamente 
l'uomo di punta. Anche il fred- 
do e l'influenza si sono alleati 
contro gli amaranto, costretti a 
schierare oggi una nuova for- 
mazione, priva di qualche at- 
taccante come Misuri, ad esem- 
pio, che sa farsi valere. 

Così, anche con il Cremcaffè 
— i triestini peraltro sono man: 
cati alla prova — il massimo 
premio è venuto da uno stri. 
minzito pareggio. Zero a zero; 
autentica altalena di inconclu- 
denze da ambo le parti. La par- 
tita sembrava nata per nor 
far male a nessuno, Anche n 
l’incontro sospeso due mesi fa, 
pur avendo mostrato dué squa- 
dre più vive, Ronchi e Crem- 
caffè non erano riuscite ad an- 
dare oltre il «pari». 

Le contendenti hanno trovato 
un terreno impossibile — il 
campo letteralmente butterato 
con un fondo durissimo questa 
volta — sui cui era illogico at- 
tendere un regolare svolgimen- 
to delle manovre, E così la par- 


tita, sul piano tecnico, è andata 
a farsi friggere. E’ servita a 
deludere le attese, a far borbot- 
tare i pochissimi impavidi spet- 
tatori, a sprecare novanta mi 
nuti di una domenica che ognu- 
no avrebbe preferito trascorre. 
re davanti al caminetto, ascol. 
tando magari alla radio le pro- 
dezze del... Varese. 

Dirigenti e capitani delle due 
squadre hanno tentato di con- 
vincere l'arbitro, già prima del- 
l’inizio, a decretare un ragio- 
nevole rinvio, ma il signor Fi- 
ni non ha voluto sentire da 
uell’orecchio. Si gioca. Secon- 
lo lui, il terreno è praticabile. 
In ogni partita si corre il ri- 
schio di farsi male... eppure al 
mattino due distinti direttori di 
gara avevano saggiamente man- 
dato a casa 44 atleti, che avreb- 
bero dovuto avventurarsi sullo 
stesso terreno. 

Con cento cautele per le ca- 
viglie soprattutto, gli atleti han- 
no giocato borbottando sotto 
sotto. Ma giocare, manovrare, 
correre, controllare i rimbalzi 
è risultato impossibile. Ne è 
sortito un sacrificio collettivo, 
a scapito del calcio, inteso co- 
me gioco se non come spetta- 
colo, 

Nella prima parte è stato re- 
gistrato un maggior equilibrio, 
ma mai l’ago della bilancia s'è 
spostato di una sola frazione 
più in là della mediocrità, Le 
insidie portate nelle avverse 
aree, fatti isolati (hanno tenta- 
to la via della rete due volte 
Saule, Longo, Ghirardo e Fan- 
tini) ma senza incisività. 

La ripresa ha visto più atti 
vi, ma sempre inconeludenti, 
gli amaranto. Per Coassin lavo- 
to di ordinaria amministrazio- 
ne, anche se un tantino più im- 
pegnato di Ulian. 

Zero a zero spaccato dunque 


INIZIATO IERI 


IL CAMPIONATO DI 


Dominon 


SERIE 


C DI LOTTA LIBERA 


ol vicentini 


Lotta libera, campionati Serie C, girone «A». Una fase dell'incontro fra Carraro di Vicenza 


e il milanese Bertucello, vinto 


Il campionato di Serie C di 
lotta libera è iniziato ieri mat- 
tina presenti le squadre dello 
Umberto I di Vicenza, della Me- 
diolanum di Milano e dei Vigili 
del fuoco di Trieste, tutte in 
cluse nel girone A. 

Nell’autorimessa dei Vigili del 
fuoco di largo Niccolini, per la 
occasione adibita a palestra, la 
prima giornata ha messo in lu- 
ce la buona consistenza dei vi- 
centini che, impegnati contro i 
milanesi e i triestini, hanno con- 
seguito altrettante vittorie. Lo 
Umberto I di Vicenza ha supe- 
rato per 4 a 1 la formazione 
meneghina e per 3 a 2 quella 
triestina. 

Contro i dominatori della 
giornata d’apertura i locali si 
sono difesi alla meglio; hanno 
saputo prevalere per merito di 
'Turroni e di Sibelia ma hanno 
purtroppo ceduto con Friso, Ga- 
sperini e Cibic. Gasperini nella 
categoria non superiore ai 65 
kg., già debilitato da uno stato 
influenzale manifestatosi nel 
corso della settimana, ha avuto 
la sventura di dover incontrare 
il forte Vicari, già campione di 
II categoria. Ancor più sfortu- 
nato è stato poi Cibic che, co- 
stretto a ESTERI nella cate 
goria dei massimi che non è as- 
solutamente la sua, ha dovuto 
inchinarsi di fronte alla mole 
di Carraro, un giovane ancora 
acerbo ma evidentemente av- 
vantaggiato dal suo peso di ben 
trenta chili superiore a quello 
dell’alfiere locale. 

Accantonata l'amarezza per la 
imprevista sconfitta riportata a 
opera dei vicentini, ì Vigili han- 
no cercato di rifarsi di fronte 
ai milanesi. Sono riusciti nello 
intento grazie ai successi di Tur- 
roni, di Gasperini e di Glavi- 
na, questi impiegato al posto di. 
Cibic nella categoria dei mas- 
simi. x 
Nel corso della riunione parti- 
colarmente apprezzate sono sta- 
te le prove di Turroni — due 
incontri disputati ed entrambi 
suffragati da due rapide vitto- 
rie per ancata — e di Gasperini, 
indubbiamente brillanti sia sul 
piano della tecnica che su quel- 
lo della combattività. 


dal primo per rovesciata in piedi 


Deludente è apparso invece Si- 
belia, sebbene, vittorioso in un 
confronto; da lui, campione ju- 
niores 1967, si può pretendere 
molto di più. I mezzi ci sono, 
ma, purtroppo, secondo quanto 
affermano i suoi allenatori, 
manca da parte sua l'impegno 
e soprattutto la voglia per fre- 
quentare coscienziosamente gli 
allenamenti settimanali. Senza 
un adeguato allenamento non si 
può puntare a risultati di rilie- 
vo. Sotto allora. O ci si allena 
con puntiglio oppure è meglio 
abbandonare una specialità che 
più delle altre richiede sacrifi- 
cio e serietà d'intenti. 


V.F. 
I RISULTATI 

Umberto I Vicenza - Mediola- 
num Milano 4-1, — (kg. 59): Bo- 
nisoro (Vi.) b. Lorandi (Mi.) 
in 151” per rovesciata a terra; 
(kg. 65): Vicari (Vi.) b. De Gu- 
glielmo (Mi,) in 7°55” per ro- 
vesciata a terra; (kg. 72): De 
Santi (Vi.) b. Boscaini (Mi.) ai 
punti; (kg. 80); De Rosso (Mi.) 
b. Rumor (Vi.) in 113” per ro- 
vesciata a terra; (oltre kg. 80): 
Carraro (Vi.) b. Bertuccello (Mi 
lano) in 5°47” per rovesciata in 
piedi. 

Umberto I Vicenza - Vigili del 
fuoco 3-2, — (kg. 59): Bonisoro 
(Vi.) b. Friso (VF) in 33” per 
rovesciata a terra; (kg. 65): Vi. 
cari (Vi.) b. Gasperini (VF) in 
438” (per presa. di braccio); 
(kg. 72): Turroni (VF) b. De 
Santi (Vi.) in 51” per ancata; 
(kg. 80): Sibelia (VF) b. Rumor 
(Vi.) in 17” per ancata; (oltre 
ke. 80): Carraro (Vi.) b. Cibic 
(VF) in 418” per braccio gi- 
rato, 

Vigili del fuoco Trieste - Me. 
diolanum Milano 3-2. — (kg. 59): 
Larandi (Mi.) b. Friso (VF) in 
2’13” per rovesciata a terra; (kg. 
65): Gasperini (VF) b. DI Gu- 
glielmo (Mi.) in 5'40” per chiave 
di braccia; (kg. 72): Turroni 
(VF) b. Boscaini in 5°19” per 
ancata; (kg. 80): De Rosso (Mi.) 
b Sibelia (VF) in 5°40” per ro- 
vesciata a terra; (oltre kg. 80): 
Glavina (VF) b. Bertuccello 
(Mi.) in 1°12” per intreccio a 
terra. 


(Foto de Rota) 


i 


all'insegna della generale in- 
concludenza, Al:32° della ripre- 
sa l’arbitro ha fatto allontanare 
dal campo l'allenatore del Ron- 
chi, Fontanot che aveva timida- 
mente protestato contro una 
sua decisione, 

Giorgio Braulin 


Battendo i «cugini» della Mug- 
gesana, la Fortitudo ha com- 
piuto un grosso passo avanti in 
classifica avvicinandosi al grup- 
petto delle immediate inseguitri. 
ci del fuggitivo Tisana. L'atte- 
so «derby», ricco di motivi tec- 
nico - agonistici interessanti, è 
stato risolto da una stupenda 
rete di testa di Bazzara nella 
ripresa. La squadra di Giorgi, 
che in vista dell'incontro stracit- 
tadino e dell’impegnativo scon- 
tro di domenica scorsa con la 
capolista Tisana ha svolto una 
preparazione accuratissima, ha 
potuto riassaporare dopo quasi 
un mese il gusto del successo, 

Gli altri due recuperi si sono 
conclusi in parità. La Sangior- 
gina ha saputo uscire imbattu- 
ta dalla difficile trasferta di Pal 
manova e con il punto di ieri ha 
potuto affiancarsi a quota 1? al 
terzetto comprendente Gradese, 
Palazzolo e San Giovanni. 

Il Cremcaffè, pareggiando a 
Ronchi, prosegue nella marcia 
di avvicinamento alle posizioni 
di centroclassifica. I giallorossi, 
con il punterello strappato ai 
ronchigini, sî sono staccati da 
Gonars e Mortegliano che ri. 
mangono inchiodate a quota die- 
ci sulla penultima poltrona, 
Sempre più precaria si fa la po- 
sizione del Ronchi che, fallito 
ancora l’obiettivo della prima 
vittoria, si trova tutto solo a 


- | reggere il fanalino di coda con r 


un ritardo di tre punti. 


I marcatori 


9 reti: Piccoli (Palazzolo); 

8 reti: Olivo (Tisana); 

# reti: Zuppet (Pierisì, Minut 
(Tisana), De Grassi II (Grade- 
se), Bazzara (Fortitudo); 

reti: Vettorello, Ballaminut 
(Aquileia), Fusetti (Arsenale); 
Cerebuch (Fortitudo), Benot- 
to (Pieris); 

reti: Sgolli (Aquileia), Stare 
(Cremcafiè), D’Odorico (Go- 
nars); 


© 


n 


1 RISULTATI 
Fortitudo - *Muggesana 1.0 
*Ronchi - Cremoaffè 00 
*Palmanova-Sangiorgina 1-1 
LA CLASSIFICA 
Tisana 14 941 219 22 
Pieris 15 753 2110 19 
Aquileia 15 663 2217 18 
Gradese 14 572 1814 17 
Sangiorgina 15 573 2419 17 
Palazzolo 15 654 1814 17 
S, Giovanni 15 573 1919 17 
Muggesana 15 564 1411 16 
Fortitudo 14 635 2015 15 
Palmanova 14 383. 911 14 
Cervignano 14 374 1719 18 
Arsenale l4 437 1516 11 
Cremcaffè 15 357% 1115 ll 
Gonars 15 348 816 10 
Mortegliano 15 348 1224 10 
Ronchi 15 078 1128 7 
LE PARTITE DEL 21.1.1968 
RICUPERI: 


Arsenale - Gradese 
Palmanova - Cervignano 
Fortitudo - Tisana 
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SLALOM SPECIALE 1ROFEO RAIBL 


Contenma del finanzieri 


Cave del Predil, 14 


La quinta Legione Guardia di 
Finanza di Udine ha vinto il 
Trofeo Raibl, gara di slalom 
speciale svoltasi oggi sulla pi- 
sta di Cave del Predil. Il sodali- 
zio delle Forze Armate ha riaz: 
zato quattro atleti nei primi sei 
posti ed ha così dimostrat di 
essere ancora il più forte della 
nostra zona. La vittoria _singo- 
la è andata al finanziere De Ste- 
fani, che ha così conquistato il 
titolo di campione zonale di sla- 
lom, poichè la gara era valida 
anche come campionato. Al se- 
condo posto si sono piazzati a 
pari merito il sappadino Bru- 
no Pachner e il finanziere Buz- 
zi. Terzo è giunto Rosenwirth 
della XXX Ottobre, che ha pre- 
ceduto Pecoraro, Capovilla e il 
compagno di squadra Tullio 
Sain, che, pur mettendo in mo- 
stra il consueto bello stile è ap- 
parso un po’ a corto di allena- 
mento. 

Degli altri triestini in gara 
una bella prova l’ha fornita Al- 
do Stok dello Sci Cai Trieste, 


giunto tredicesimo e che, assie- 
me a Kulterer e Palladini, ha 
collaborato a piazzare lo Sci 
Cai Trieste al quarto posto nel- 
la classifica a squadre. 

Nel settore femminile il tito- 
lo di campionessa zonale di sla- 
lom è stato conquistato dall’udi- 
nese Britta Kabat, che ha pre 
ceduto in classifica la triestina 
Chiaretta Motka, protagonista 
di una gara molto giudiziosa > 
regolare che, al contrario di al- 
cune avversarie, l’ha portata a 
tagliare il traguardo senza dan 
ni. La sciatrice dello Sci Cai 
Trieste è molto migliorata ri- 
spetto allo scorso anno e ora 
non dovrebbe venir meno alla 
attesa. 


Stefani (5.a Leg, G. d. F.) 69”8; 
2) Pachner (S.C. Sappada) 72”'4; 
3) Buzzi (5.a Leg. G. d. F.) 72”4; 
4) Rosenwirth (XXX Ottobre) 
74”6; 5) Capovilla (5.a Leg. G. 
d. F.) 74”9; 6) Pecoraro (id.) 
TAI 7), Sain (XXX Ottobre) 
15”3. 


TIRO AL PIATTELLO 
Nuovo successo 


dell’azzurro Caluzzi 


Muggia, 14 

L'azzurro Giuseppe Caluzzi, 
dopo aver vinto la prima pro- 
va della stagione, ha siglato 
con il suo nome anche la se- 
conda gara di tiro al piattello 
organizzata dalla Società. Trie- 
stina di tiro a volo. In condizio- 
ni atmosferiche precarie (scar- 
sa Visibilità e freddo intenso), 
Caluzzi ha dimostrato tutto il 
suo valore centrando 22 dei 25 
piattelli a disposizione. 

Tra i cacicatori la vittoria fi- 
nale è andata a Sirotich che ha 
preceduto Scordini, Sist e Lu- 
catello, 


La classifica: 1) Caluzzi 22.25, 
2) Bulgarelli 21-25; 3) Muschiat: 


bi 21-21, 4) Turilli 20-25, 5) De. 


Marchi 20-25, 6) Udovici 19-20, 


Due giuliani nel comitato 


per il pattinaggio artistico 

Due tecnici giuliani, la signo- 
rina Pia Rota di Trieste e Vit. 
torino Sebenico di Monfalcone, 


sono stati chiamati a far parte . 


di un comitato di studi, che 
avrà il compito di redigere il 
regolamento del gruppo allena- 
tori e maestri di pattinaggio ar- 


La classifica: 1) Giuliano Deltistico.- 
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Lunedì, 15 gennaio 1968 


Proseguendo nell’intento 


di fornire al lettore consi- 


gli e suggerimenti per l’ar- 


redamento della casa, que- 
sta volta abbiamo ritenuto 


‘utile soffermarci più dif- 


fusamente sui pavimenti. 


Lo abbiamo fatto perchè 


riteniamo che non sempre 


venga data al pavimento 


la giusta importanza qua. 


le_elemento decorativo e 


che la scelta di un tipo 


IL CARO, 
VECCHIO LEGNO! 


L'uso di pavimenti in le- 
gno si perde nella memo- 
ria dei tempi e possiamo 
dire che essi hanno accom- 
pagnato passo passo l’evo- 
luzione dell'umanità adat- 
tandosi ai suoi continui 
mutamenti di necessità ed 
esigenze. Ma è rimasto 
sempre il caro, vecchio le- 
gno; quello che riesce a 
dare alla casa, assieme al 
profumo del buon tempo 
antico, un'atmosfera di ca- 
lore e simpatia. Le attuali 
tendenze, tutte rivolte al 
«pratico», hanno rivoluzio- 
nato un poco anche il pa- 
vimento in legno senza pe- 
rò svilirne la nobiltà ‘e l’ele- 


ganza, Perciò la scelta va 
dal pavimento di grande 
serie cosiddetto «lamella- 
Te» e, passando attraverso 
il tradizionale «parchetto 
a doghe», giunge al classi- 
co «intarsiato» nel quale 
i pregi del legno sono esal- 
tati al massimo in una stu- 
penda gamma di migliaia 
di composizioni e disegni. 
Aggiungiamo ancora che la 
adozione di procedimenti 
di protezione del pavimen- 
to in legno quali la lacca- 
tura e lucidatura a base 
di speciali resine hanno eli- 
minato le difficoltà di ma- 
nutenzione e di pulizia. 


CANGURO 


è il nome 


della moquette velluto 
prodotta dalla 
Società Italiana 
La Moquette 


Divisione del gruppo 


omniafili 


(Armstrong 


DL 
Mr 


IN VENDITA PRESSO : 


A. R. P. ITALPLAST piazza OSPEDALE, 6 - TELEFONO 95919 


PRAGOTECNA . TRIESTE 


VIA GALATTI 22 TEL. 29202, 29192 - TELEX 46128 - DEPOSITI: VIA RISMONDO 6 - TEL. 761878 
presenta le migliori pavimentazioni viniliche in campo mondiale: 


Pavimenti in PVC-QUARZO «Rikett Standard» 
Pavimenti in PVC omogeneo «Rikett Permanyl» 


IL PICCOLO 


PAVIMENTI IN PLASTICA: 
MODERNI E PRATICI 


Nel settore specifico del- 
la. pavimentazione, seguen- 
do l’odierna evoluzione tec- 
nologica, è stato messo a 
punto un nuovo tipo di 
‘produzione che risponde in 
pieno alle esigenze del nuo- 
vo sviluppo costruttivo: 
le pavimentazioni resilien- 
ti, comunemente chiamate 
pavimentazioni in plastica. 
Nei paesi che hanno svi. 
luppato un’edilizia ad alto 
livello tecnico e un elevato 
livello sociale la loro ap- 
plicazione è assai diffusa. 
In Italia esse stanno diffon- 
dendosi rapidamente. gua- 
dagnando sempre più lar- 
ghi consensi. Però non mol- 
ti ancora sanno che la mag- 
gior parte dei pavimenti 


DIREZIONE COMMERCIALE: CORSO VENEZIA, 8 - 20121 MILANO - TEL. 700153-700162 - TELEGR. E TELEX: TLX 31263 


Pavimenti di vinilamianto «Armstrong»; pavimenti della serie «Vinyl Corlon» 
novità assoluta in campo mondiale 
Pavimenti in PVC omogeneo «DAR 7» ininfiammabile 


Pavimenti di vinilamianto «Deliflex»; pavimenti di PVC omogeneo «Deliplan 
Royal-Spezial»; pavimenti linoleum; pavimenti «Plastino» 


resilienti hanno una mag. 
giore resistenza all'usura 
del marmo! Che i costi di 
manutenzione e pulizia si 
riducono fino al 50 per cen- 
to rispetto ai pavimenti 
tradizionali. E infine che 
la gamma di colori, qualità 
e tipi è talmente vasta da 
accontentare sia qualsiasi 
esigenza di gusto che di 
spesa. C'è ancora una pa- 
tola importante da spen- 
dere in favore dei pavimen- 
ti in plastica: la rapidità 
con cui essi possono venire 
posti in opera. E’ un ele- 
mento essenziale a loro fa- 
vore poichè oltre a ridurre 
il costo della mano d’opera 
eliminano al massimo quei 
disagi che un tempo face- 
vano della sostituzione di 
un pavimento un grosso 
problema... casalingo. Qui 
però dobbiamo farvi un 
avvertimento importante! 
Rivolgetevi sempre a nego- 
zi che dispongano di lunga 
esperienza e di personale 
specializzato! Infatti solo 
una precisa posa in opera 
legata a una profonda co- 
noscenza dei requisiti tec- 
nici del materiale garanti 
scono una perfetta riusci. 
ta e una lunga durata delle 
pavimentazioni resilienti. 


MOQUETTE : 
CAMMINARE 
SUL MORBIDO 


Esiste un genere di pa- 
vimentazione la cui diffu- 
sione è ingiustamente osta» 
colata da molti dubbi e di- 
versi preconcetti che an- 
cora esistono nei suoi con- 
fronti. Il termine «moquet- 
te» sta a indicare uno sva- 
riato genere di tessuti, che 
possono differenziarsi gli 
uni dagli altri per la loro 
tecnica, il loro aspetto e 
la loro costituzione fibrosa 
e che vengono impiegati a 
pavimentare ogni tipo di 
ambiente: un unico gran- 
de tappeto, tanto per in- 
tenderci. E’ risaputo che 
in un passato non molto 
lontano ci si doveva servi. 
re forzatamente delle fibre 
naturali, perciò la diffusio- 
ne delle «moquettes» era 
limitata sia dal costo che 
dalle difficoltà di pulizia. 
L'avvento delle fibre sinte- 
tiche ha aperto un nuovo 
vasto orizzonte alle affer- 
mazioni delle «moquettes» 
come pavimentazione, in 
guanto, pur rimanendo 
inalterate le qualità este- 
tiche, esse posseggono del. 
le caratteristiche nuove 
che integrano e migliora- 
no quelle delle fibre tra- 
dizionali. Il vantaggio di 
«camminare sul morbido» 
offerto dall'antico tappeto, 
come manifestazione di 
raffinatezza e di lusso, di- 
venta oggi una possibilità 
comune e generale. A tale 
vantaggio si aggiunge la 
funzionalità di un pavi. 
mento caldo e silenzioso 
dalla vasta gamma di tipi 
e colori. Abbiamo detto 
funzionalità e lo abbiamo 
detto a ragion veduta. In- 
fatti le «moquettes» in fi- 
bra sintetica hanno il van- 
taggio di essere facilmen- 
te smacchiate e lavate; ba- 
sta passare una 0 due vol- 
te al giorno l’aspirapolve- 
re o il battitappeto per eli- 
minare la polvere; sono 
inattaccabili dalle tarme, 
imputrescibili e inerti al- 
la fiamma. E infine la «mo- 
quette» fa arredamento! 
Potete scegliere il colore 
del pavimento armonizzan- 


Un caldo e accogliente pavimento rivestito in «moquette» 


FABBRICA PARCHETTI 


F.Ili BARNAB 


dolo con i tendaggi, con la 
tinteggiatura delle. pareti, 
con lo stile dei mobili. 
Qualsiasi tipo di pavimen- 
to. dal cemento al parquet 
alle piastrelle, si presta 
al rivestimento diretto di 
«moquette». L'importante 
è rivolgersi sempre e solo 
a personale specializzato 
che lo stesso negozio for- 
nitore della «moquette» 
può mettervi a disposi 
zione. 


IL TAPPETO ORIENTALE 


Vien naturale chiedersi, 
parlando di pavimentazio- 
ni, che cosa c'entri il tap- 
‘peto orientale. Ebbene que- 
sto manufatto nello spiri- 
to dei suoi primitivi crea- 
tori aveva lo scopo d’imi- 
tare la pelle animale usa- 
ta nelle tende come isolan- 
te dal freddo del terreno. 
Con una materia prima di 
facile disponibilità quale la 
lana si poteva ottenere un 
«pavimento» trasportabile 
con prestazioni d’isolamen- 
to superiori a quelle delle 
pelli. Dai primitivi fram- 
menti del III secolo d.C. 
vediamo poi che l’uomo 
sente il desiderio di mani- 
festare il suo senso arti 
stico mediante disegni sim- 
holici e accostamenti cro- 
matici che daranno vita 
nell’andare dei secoli a 
quella stupenda creazione 
artistica che è il tappeto 
orientale. Oggi nell’arreda- 
mento la sua funzione è 
fondamentale e grazie alla 
molteplicità delle soluzioni 
per quanto riguarda dise- 
gni e colori l’inserimento 
del tappeto in ogni genere 
di stile antico o moderno 
risulta molto facile. I prez- 
zi poi, calcolando il tempo 
che si impiega per fare un 
tappeto, il costo della lana, 
dei colori, dei lavaggi e di 
tutte le cose necessarie al 
lavoro finito, rispetto al 
valore intrinseco non sono 
assolutamente elevati e an- 
zi il tappeto è un ottimo 
investimento di capitale 
dato che col tempo acqui. 
sta in valore e in bellezza. 
Il consiglio finale è di ri- 
volgersi per l’acquisto a 
una ditta che importi di- 
rettamente dall’origine e 
che garantisca con la sua 
serietà la durata e la qua- 
lità di ciò che offre 


Pavimento in piastica «Armstrong» della serie «Vinyl Corion» 


© 350 tipi diversi di pavimenti 


® vende direttamente 
senza intermediari 


..e una novità : 
il battiscopa 
che fa più grande 
la vostra casa! 


Trieste - Via Pallini 15 - Tel. 44238 È 


LE MIGLIORI MOQUETTE 
IN CAMPO MONDIALE: 


— «LA MOQUETTE»  [nazionale) 

— «COVERALL-DLW» (tedesca) 

— «BESMER-CURLAN» [tedesca] | 
— «GRAYS CARPET» scozzese) 

— «LANCASTER» (inglese) 


PRESENTATE DALLA 


A.R.P. ITALPLAST 


PIAZZA OSPEDALE, 6 — TELEFONO 95919 


CONCESSIONARIA: 


PRAGOTECNA - TRIESTE 


VIA GALATTI, 22 — TELEFONI 29202 - 29192 - 761878 


Una casa diventa signorile ne; 
modo più autentico quando co- 
mincia a «ospitare» il tappeto 
orientale: una nota di alta classe 
per arredamenti antichi e moderni 


Clolo, 
C. DACCI 


LA DITTA DI FIDUCIA da oltre 
mezzo secolo importatrice diretta 


TRIESTE - VIA GIUSTINIANO 6 
(Foro Ulpiano) 
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IL PICCOLO 


\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


INEETICE DISCORSO DI HETZENAUER SUL PROBLEMA ALTOATES 


0 


Vi - ha 7 ® 
Vienna invita l’Italia 
ll cessare le «provocazioni» 


| Fatta impudentemente ricadere sui nostri servizi di sicurezza 
la responsabilità del cruento attentato di settembre a Trento 


Il 

| 

| Matrei, 14 

| pl Ministro degli Interni au- 
laCo, Franz Hetzenauer, ha 

Invitato oggi l’Italia a por ter- 

t alle «provocazioni», e a 
| altare di trovare una soluzione 
| n l'Austria per il problema 
| €ll’Alto Adige. 

Hetzenauer, che parlava nel 
| gTolo a una riunione dei lea- 
° governativi del partito po- 

Boiare convenuti da varie parti 
| Cell’Austria, ha riferito su un 
| Glitoriale de «La Stampa» di 
Stino, in cui si diceva che il 

Veto italiano agli sforzi austria- 
| fo Per l'associazione col Merca- 

Comune europeo, e giunto in 
| dapeguenza dell'appoggio dato 
| {Austria al terrorismo in Al- 

ige. Hetzenauer ha preci. 

| Sato che, alcune settimane or 

238 ai concesse un'intervista di 

li Ora a un giornalista del quo- 

a italiano illustrandogli le 

D, adottate per combatte 
È il terrorismo. 

“i mio interlocutore — ha 

| etto il Ministro — non mostrò 

una sola parola di dubita- 

delle mie spiegazioni o di 

Itadere che le misure fossero 

i ‘guate. Questo giornale e 

oo dipendente non vogliono 

ti Sia vero che le azioni terro- 

tiche lungo il confine italo- 

| ‘Striaco sono finite dopo l’ini 

| ni delle nostre azioni, sei me- 

| i fa, 


Lto 


MA nche le tragiche vittime di 
ro del settembre scorso — 
continuato — avrebbero po- 
di essere evitate se gli organi 
Controllo e di sicurezza del 
Unfine italiano avessero fun- 
ponato, Sarebbe stato così im- 
IO che una valigia senza 
Tone, piena di esplosivo, ve- 
Da dal Brennero fino a 

| ento. 


agCon la provocatoria dichiara- 
Ne dell’organo del Ministro 
S 


) 


Wei Esteri italiano che l’Au- 
lago è pronta per la colla- 
lap; done internazionale, si sta 
tag tentemente tentando di evi- 
® che, nell'interesse del Sud 
n ‘0 e dell'Europa, due Stati 
lag cultura trovino una soluzio- 
i to Der l'ancoraggio del cosiddet- 
thee cchetto, l’unica questione 
ta... «Invito a questo ri- 


faro — ha concluso Hetzen- 
Sur 


— gli italiani di mentalità 
al Pea e di cultura a por fine 
alby) PPovocazioni e alle ingiun- 
ke e ad accettare finalmen- 
dj On noi la sincera ricerca 
lina soluzione». 
—___—_—_—_—_—_—_—_—__& 


l'esperimento di Natale 


PRECIPITO' IN CINA 


l'aereo con l'atomica ? 


n Hongkong, 14 
Mes, Siornale di Hongkong «Ti- 
lio di tendenza cino-naziona- 
Spor gerive oggi che l’ultima 

d ‘(enza nucleare cinese, quel. 

el 24 dicembre scorso, pre- 
oa il lancio di un ordigno 
are da tn aereo, ma l’appa- 

io sarebbe precipitato nel- 

di decollo, provocando la 
di 180 persone. Il giorna- 
Slunge di avere appreso 
a notizia da una persona 

dal continente cinese; 
Ali do questa fonte, tra i mor- 
‘lep#Tebbero stati molti operai 
lil Soziati del centro sperimen- 
Vago Lo Bo Po, sito nella pro- 
‘A del Sinkiang. 


Si 


Secondo. Hiesinger 


LONDRA NON INTENDE 
&far saltare» la CEE 


in Bonn, 14 

Un'intervista alla televisio- 
Cerifdesca, il Cancelliere della 
i Mania occidentale, Kiesinger 
the Sichiarato di non ritenere 

‘A Granbretagna abbia in- 
mapRe di «far saltare» la CEE 
împoTa non riesca a esservi 
RtfescSSa entro. breve tempo. 
Che înger ha detto: «Sono certo 
(VELI Granbretagna ci si ren- 
\RStfettamente conto che un 
o Evo del genere sarebbe vo- 
, {Al fallimento e non sareb- 
d tar definitiva, nell’interesse 
Rie CO», 

Singer ha precisato che la 
Shia occidentale prosegui- 
Ta Pazienza la politica già 
ta ‘lo. scorso anno, e ha 
qu i «Questo significa che 
Unity Stone dell'adesione della 
ang egna e degli altri Pae- 
ltno idati resta all'ordine del 
Uk 00 del Consiglio dei Ministri 
Sei” e che è necessario 
Ma Sete a negoziare e sfor- 
LI trovare soluzioni». 

ì Gr, inger si è detto certo che 
i bretagna potrà ben pre- 
lità Mettere piede» nella Comu- 

Suropea. 


tiè ER TR e 
'no 6 il caso della «limingo 
lande amore» per Mao 


FRESA 
“Mostrato dagli italiani 
pag Tokio, 14 
pieenzia «Nuova Cina» ha 
Qato veto, in un servizio dira- 
ti S8gÌ, che vi sono molti in- 
Atopche «mostrano il granae 
ia popolo italiano per 
dente Mao»; lo hanno 
Simba STRESA SEZ 
Me 7: Cell'equipaggio della 
da ip Limingo, ritornata in Ci 
Nuts gennaio, La «Liming», 
po, tu x Genova l’agosto scor- 
| order, Dloccata — come si ri 
uil un molo isolato 
Utorità italiane, perchè 1 


marinai avevano inalberato car- 
telli con citazioni del Presiden- 
te Mao e vari slogans. 

L'equipaggio, sostiene l’agen. 
zia, «iniziò una coraggiosa lotta 
contro le autorità italiane a Ge- 
nova, ma un caldo appoggio 
giunse loro da ogni parte». 
Quando la nave stava per par- 
tire, a settembre, si recò a bor- 
do un rappresentante del comi- 
tato provinciale del partito co- 
munista italiano, che regalò al- 
l'equipaggio una targa di bron- 
zo su cui era scritto «Viva il 
Presidente Mao» e «Osare lot- 
tare, osare vincere). 

Lettere e telegrammi di ap- 
poggio giunsero da molti «ami. 
ci» italiani, sempre a detta del- 
l'agenzia, che così conclude: 


«Al termine di 23 giorni di lot- 
ta sostenuta, il mercantile cine- 
se salpò in modo trionfale ver- 
so un altro molo, per scaricare, 
Le autorità italiane furono co- 
strette ad abbandonare l’as- 
sedio». 


Il sottomarino «Alliance» 
è stato disincagliafo 


Sandown, 14 

Un rimorchiatore ha. disinca- 
gliato il sottomarino inglese «Al- 
liance», arenatosi venerdì not- 
te durante un'azione di pattu- 
glia in superficie, al largo del- 
l’isola Wight. Il sottomarino ha 
fatto ritorno alla base con i 
propri. mezzi. 


PRESSO LA FRONTIERA TRA NORD E SUD 


Imboscata in Vietnam 
a un convoglio di marines 


Uccisi 19 soldati americani, settanta feriti 
Martellata dalle'tre Armi la zona neutrale 


Saigon, 14 

La metà degli effettivi di un 
convoglio motorizzato di mari. 
nes, è stata messa fuori com- 
battimento in pochi minuti, ie- 
ri, durante un'imboscata tesa 
da nordvietnamiti sulla strada 
«numero 9) a una ventina di chi. 
lometri dalla frontiera tra i due 
Vietnam, in un settore conside- 
rato «sicuro» dagli americani. 
Secondo una fonte ufficiale 19 
marines sono rimasti uccisi e 
70 feriti, 60 dei quali in modo 
grave, I nordvietnamiti hanno 
perduto una decina di uomini. 

Il convoglio, composto di 15 
automezzi e di 200 uomini e 
scortato da carri armati, si di- 
rigeva da Camp Carrol a 
Rock Pile, due dei campi che 
formano la linea delle posizio- 
ni occupate dai marines a Sud 
della zona smilitarizzata. Gli 
automezzi di testa sono saltati 
su. mine telecomandate; una 
volta immobilizzato, il convo- 
glio è stato sottoposto a un vio- 
lento fuoco di armi automati 
che e di razzi da parte dei nord- 
vietnamiti solidamente trincera- 
ti lungo la strada. I marines 
hanno contrattaccato con carri 
armati ed elicotteri armati. 

A 40 chilometri di distanza, 
presso la frontiera laotiana, die. 
ci soldati nordvietnamiti sono 
stati uccisi da una pattuglia di 
«forze speciali» mentre attraver: 
savano un fiume. Sugli altri 
fronti, l’attività militare è sta- 
ta moderata nelle ultime 24.0re: 
una pattuglia neozelandese ha 
ucciso 11 vietcong e ne ha cat- 
turati 14 altri a 35 chilometri 
a Sud di Saigon. Prosegue frat- 
tanto l’operazione «Akron», ini 
ziata l’11 gennaio per alleggeri- 
Te la pressione vietcong attorno 
a Saigon. 

Navi da guerra, bombardieri 
pesanti e artiglieria pesante a- 
mericani hanno intensamente 
bombardato, la scorsa notte e 
oggi, la zona smilitarizzata tra 
i due Vietnam dove erano stati 
segnalati concentramenti di for- 
ze e di materiale del Nord Viet- 
nam; si ritiene che circa 20 mi- 
la uomini del Nord Vietnam 
operino in questa zona. L'incro- 
ciatore pesante «Canberra», ar- 
mato di missili guidati e di 
batterie da 203, ha bombardato 
Zone di depositi di equipaggia- 
mento, depositi di munizioni, 
campi militari; formazioni di 
«B-52» hanno sganciato tonnel- 
late di esplosivi su obiettivi ana- 


loghi, che erano stati segnalati 
dalla ricognizione; l’artiglieria 
pesante ha aperto il fuoco con- 
tro la zona smilitarizzata da 
Con Thien, Gio Linh e Camp 
Carroll. 


e N pr 
Per i prossimi dae anni 


Quadruplicato il bilancio 


della difesa civile israeliana 
Gerusalemme, 14 

Al termine di una riunione 
del Gabinetto israeliano, è sta- 
to annunciato che è stato qua- 

tuplicato il bilancio per la di- 
fesa civile per i prossimi due 
anni; è stato deciso di dedicare 
circa 80 milioni di sterline israe. 
liane alla costruzione di rifugi 
antiaerei e di altri mezzi di di- 
fesa da attacchi nemici. 

Nel corso della riunione, il 
Ministro degli Esteri, Abba 
Eban, ha fatto un resoconto dei 
colloqui avuti recentemente dal 
Premier Eshkol con il Presiden- 
te Johnson, 


IL MALTEMPO IMPERVERSA ANCORA MA LA TEMPERATURA SI IMPENNA ALL’ INSU’ 


PERICOLOSO DISGELO IN EUROPA 
TEMPESTE PAUROSE IN MEDIO ORIENTE 


Due sciatori uccisi da una valanga in Svizzera - Patina gelata sulle strade di Francia 
Sei persone assiderate e due sbranate dai lupi in Anatolia - Flagellati Libano e Siria 


Londra, 14 

Il maltempo continua a im- 
perversare su tutta l'Europa: 
tormente di neve in alcune zo- 
ne. e un disgelo pericolosissi- 
mo — provocato da repentini 
aumenti della temperatura — 
in altre, stanno facendo ovun- 
que vittime e danni, 

In Svizzera, Zermatt e altre 
famose località climatiche e di 
sport invernali sono isolate dal- 
la neve: tormente sferzano le 
Alpi pressochè dappertutto. Tre 
sciatori sono stati sepolti da 
una valanga oggi pomeriggio, 
presso Muerren, nel Cantone di 
Berna: uno di essi è riuscito a 
liberarsi dalla. massa di neve 


e a recarsi a Muerren per chie-|_ 
dere soccorsi. Un altro dei suoi | — 


compagni è stato estratto dal- 
la neve dai soccorritori, ma era 
già morto; si tratta di un abi 
tante di Muerren. Sino a tar- 
da sera non era stato ancora 
ritrovato il terzo sciatore, di 
cui si ignora l’identità. 

In Inghilterra l'improvviso di- 
sgelo ha provocato allagamen- 
ti in vaste zone: il traffico è 
rimasto interrotto in più punti. 
Una frana nel Galles ha bloc- 
cato la principale arteria fra 
il Montgomeryshire e il Cardi- 
ganshire; un agente è rimasto 
Ucciso per l’uscita di strada dei- 
la sua auto sul ghiaccio. In di- 
verse zone gli aeroporti sono 
chiusi per la crosta di ghiaccio 
che ancora ricopre le piste. 

Il disgelo desta preoccupazio- 
ni anche in Germania: la piog- 
gia e la temperatura aumenta- 
ta hanno provocato il pauroso 
gonfiamento dei fiumi. La stes- 
sa situazione in Francia dove, 
dopo una settimana di freddo 
intensissimo, la temperatura si 
è improvvisamente raddolcita, 
grazie all’afflusso di aria calda 
e umida proveniente dall’Atlan- 
tico. In poche ore, stamane, i 
termometri hanno fatto balzi 
di dodici-venti gradi. Il brusco 
disgelo è accompagnato da fre. 
quenti piogge che cadono su 
quasi tutto il Paese. 

La scorsa notte era stata 
eccezionalmente fredda. Sulle 
strade, la pioggia si trasforma- 
va immediatamente in una spes- 
sa patina gelata, che rendeva 
praticamente impossibile ia cir- 
colazione automobilistica. Gli 
incidenti si sono contati a cen- 


tinaia: nella regione parigina 
lle autostrade di accesso alla ca- 
pitale, trasformate in piste di 
pattinaggio, erano praticamen- 
te intransitabili, e anche nel 
centro della città il fondo stra- 
dale era scivoloso, Il «verglas» 
ha intralciato notevolmente an- 
che il traffico aereo. 

Da Vienna si apprende che 
il traffico è praticamente para- 
lizzato tra Austria e Svizzera in 
seguito a una valanga lunga 
30 metri e spessa tre, che si è 
abbattuta sulla linea ferrovia 
ria del colle dell’Arlberg; bloc- 
cando il traffico ferroviario. La 
ripresa delle nevicate ha, inol. 
tre provocato forti ritardi sul- 


le grandi linee internazionali, 

In Jugoslavia un meteorologo 
gravemente ammalato è isola 
to in un osservatorio sul mon- 
te Bjelasnica, nella Bosnia Er- 
zegovina. Nonostante il vento, 
che ha una velocità di 200 chi- 
lometri orari, e la temperatura 
di 39 gradi sotto zero, una squa- 
dra di soccorso è partita per 
cercare di trarre in salvo il me- 
teorologo. Migliaia di viaggiato- 
Ti sono bloccati nel resto del 
Paese: i collegamenti ferrovia. 
ri con la Grecia, tra cui l’espres- 
so Parigi-Atene, sono rimasti so- 
spesi per ore. Il rapido di Bu- 
dapest è giunto a Belgrado con 
cinque ore di ritardo, 


=" 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Saigon — Tonnellate di bombe sistemate sopra coperta a bor- 
do della portaerei «Ranger», al largo del Vietnam del Sud 


TRE VIOLENTE SCOSSE SISMICHE NELLA ZONA OCCIDENTALE DELL’ ISOLA 


Lesionate dal terremoto 
ottocento case in Sicilia 


Chiese e caserme tra gli edifici più colpiti - Tre feriti non gravi - Falò nei campi 
dove gli abitanti bivaccano tra la neve - Cento milioni del Ministro degli Interni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
5 Palermo, 14 

Tre scosse sìsmiche hanno 
scosso, alle 13.29, alle 14.15 e 
alle 16.50 di oggi, una decina di 
centri racchiusi in un vasto 
triangolo delle province di Pa- 
lermo, Agrigento e Trapani. La 
maggior parte dei paesi interes- 
satì dal sisma è compreso in 
in quest’ultima provincia... For- 
tunatamente non si lamentano 
vittime: tre feriti non gravi — 
tra cui un bambino — costitui- 
rebbero l’unico bilancio dei dan- 
ni fisici recati alle popolazioni; 
sono invece in corso di rileva- 
mento i danni alle abitazioni. 
Il sisma ha fatto crollare vec- 
chì capanni e case coloniche, e 
ha lesionato centinaia di abita- 


zioni, soprattutto mella zona 
compresa tra Gibellina, Campo. 
reale, Poggioreale e Salaparuta, 

Le popolazioni hanno lascia- 
to le loro abitazioni e, non 
ostante il freddo intenso, tra. 
scorrono la notte all'addiaccio: 
in molti dei centri colpiti vi è 
neve alta anche un metro, cosa 
del tutto insolita per la Sicilia, 
che trova completamente im- 
preparate le popolazioni. A Sala 
paruta il termometro tocca tre 
gradi sopra zero e, nel corso 
della notte, tale valore si abbas- 
serà sensibilmente. 

Secondo primi accertamenti, 
le case danneggiate sarebbero 
circa ottocento, tra cui una 
quindicina di edifici religiosi e 


otto stazioni dei carabinieri, 
L'ultima scossa di terremoto è 
stata avvertita nettamente tan- 
to a Palermo quanto a Trapani, 
ma non ha creato scene di pa- 
nico tra la popolazione, 

A Camporeale, che è tra i 
centri più grossi della provin» 
cia di Trapani, le case lesionate 
sarebbero una cinquantina: tl 
sisma ha causato anche note- 
voli danni all'edificio del Comu: 
ne e alla caserma dei carabi. 
nieri. Subito dopo la prima 
scossa, gli abitanti del centro 
agricolo trapanese si sono ri. 
versati nella vallata affrontan. 
do il gelo e la neve: la campa» 
gna era già a sera punteggiata 
di giganteschi falò, attorno ai 


‘UN PROBLEMA UMANO CHE OLTRE MANICA HA RAGGIUNTO ASPETTI EPIDEMICI 


Intristiscono in Granbretagna 
quattro milioni di «cuori solitari» 


Ora potranno appigliarsi all’ancora di un «telefono amico» - Le colpe delle megalopoli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 

Quattro milioni di persone, in 
Granbretagna, soffrono per la 
solitudine: si tratta soprattutto 
di donne, non di rado attraenti 
e di giovane età ma di cui, a 
quanto pare, nessuno si cura. 
La «malattia della solitudine», 
in Inghilterra, sta diventando 
una malattia seria, che non Th 
sparmia nemmeno gli uomini e, 
abbastanza frequentemente, at 
tacca perfino i ragazzi. 

Per fare qualcosa di concreto, 
un assistente sociale inglese, il 
signor Armand Georges, ha 
pensato adesso di organizzare 
un «servizio di conforto telefo- 
nic», Si tratterà, ha spiegato, 
di una forma di assistenza com- 
pletamente gratuita, prestata da 
volontari, i quali si impegnano 
a telefonare una o due volte 


ogni settimana alle persone af: 
fette da solitudine, le quali 
chiedono di essere «confortate» 
da una voce amica, 

Una donna sola, che abita a 
Huddersfield, un sobborgo di 
Londra, ha scritto al fondatore 
del «Telephone comfort servi. 
ce»: «Caro Mr. (.eorges, ho 
sentito parlare vagamente 
lei e della sua iniziativa, e le 
scrivo pur non conoscendo il 
suo indirizzo, nella speranza 
che questo mio messaggio le ar- 
rivi a destinazione, Ho trascor- 
s0 il giorno di Natale e il Capo- 
danno da sola, davanti all’unica 
cartolina di auguri che mi era 
stata mandata per le feste di 
quest'anno. Speravo tanto che 
qualcuno almeno si ricordasse 
di me con una telefonata, ma 
nessuno ha pensato di telefo- 
narmi». 


La «malattia della solitudine» 
non è propria soltanto degli in- 
glesi, anche se nelle isole bri- 
tanniche essa raggiunge forse 
aspetti epidemici, e incomincia 
ad assumere sempre più le di. 
mensioni di un preoccupante 
fenomeno di massa, Spesso i 
solitari e i tristi, oltre a isolar- 


di|si, assumono verso la vita. un 


atteggiamento li rinuncia. Non 
lavorano, non si educano, non 
producono e finiscono sempre 
più per chiudersi in se stessi, 
Questo problema. sociale, se- 
condo gli studiosi, non è legato 
solo a fattori climatici o all’at- 
teggiamento, in generale poco 
aperto, dei popoli del Nord, ma 
costituisce una vera e propria 
malformazione del carattere, 
che è propria di tutte le società 
altamente industrializzate, dove 
i problemi materiali, come la 


ricerca di un lavoro o di un tet- 
to, le cure mediche e le esigen. 
ze alimentari, passano in secon. 
do ordine ma lasciano il posto 
a problemi nuovi, forse più dif- 
ficili da risolvere. 

Un sociologo inglese ha osser- 
vato in proposito che le grandi 
città, dal milione di abitanti in 
su, e ‘soprattutto le megalopoli, 
come’ la «grande Londra», la 
«Banlieuey parigina, la «fascia 
urbanizzata» di Los Angeles, 
Tokio, Mosca e New York, do- 
ve decine di milioni di persone 
convivono ignorandosi a vicen- 
da, tendono a divenire sempre 
più affollate da gente torva, che 
ha dimenticato il piacere di sor- 
ridere e che lentamente diviene 
preda del cerchio della solitudi- 
ne, dal quale poi non è più ca- 
pace di uscire. 

Vice 


quali decine e decine di perso- 
ne cercano riparo dai rigori 
invernali. 

A Gibellina, un centro agri- 
colo a trenta chilometri di 
distanza da Alcamo, l’edificio 
maggiormente colpito è la chie. 
sa madre, nei cui muri maestro 
si sono aperte pericolose fendi 
ture; cinque case coloniche nel. 
la parte alta del paese sono 
state lesionate. A Salaparuta le 
case lesionate sarebbero una 
cinquantina: in alcune, le crepe 
provocate dal sisma sono am- 
pie. Particolarmente colpiti so. 
no stati alcuni edifici di recente 
costruzione nella parte alta del 
paese, che domina una vallata 
ricca di vigne. Gravemente dan. 
neggiata è stata la stazione dei 
carabinieri. mentre è completa- 
mente crollata la chiesa madre, 

A Poggioreale è crollato l’edi- 
ficio adibito a caserma della 
stazione dei carabinieri, come 
pure il ponte Corleone, che uni. 
sce il paese alla strada nazio. 
nale: si trattava di una vecchia 
costruzione che da tempo at. 
tendeva il restauro. Decine di 
case sono state lesionate, e la 
popolazione ha cercato rifugio 
nelle campagne circostanti, 

Quartier generale delle ope: 
razioni di soccorso è la prefet- 
tura di Trapani. Il prefetto Na- 
politano, il comandante della 
Legione dei carabinieri, Della 
Chiesa, e il Questore, nelle pri 
me ore del pomeriggio, hanno 
lasciato la Prefeitura e hanno 
cominciato un lungo giro in 
tutti è comuni colpiti dal sisma, 
dove portano. l'assicurazione 
delle autorità per tempestivi 
aiuti e rilevano le necessità 
locali. 

Il Ministro degli Interni ha 
disposto l'erogazione di un con- 
tributo straordinario di cento 
milioni per far fronte alle im- 
mediate esigenze dei terremota- 
ti; contemporaneamente alti 
funzionari della protezione ci- 
vile stanno raggiungendo le z0- 
ne sinistrate. 

Franco Desio 


Gravissima, intanto, è la si 
tuazione nel Medio Oriente: in 
Anatolia l’ondata di freddo ha 
causato la morte di sei perso- 
ne. La neve paralizza il traffico 
automobilistico a Istanbul e lo 
aeroporto di Yesilkoy è chiuso 
al traffico. Centinaia di case so- 
no crollate nelle province di 
Brousse e di Balikessir, ove le 
inondazioni hanno isolato mol. 
ti villaggi. Nei pressi della diga 
di Caygoren sette località sono 
state evacuate a causa delle 
inondazioni. Nella provincia di 
Bolu, a Nord-Ovest di Ankara, 
due persone sono state uccise 
e sbranate dai lupi. Per la pri- 
ma volta da 10 anni la neve è 
caduta oggi ad Antalya, sulla 
costa mediterranea della Tur. 
chia. Nell’Anatolia orientale è 
stata registrata una temperatu- 
ra di 24 gradi sotto lo zero. 

Il Libano ha vissuto una not- 
te d'inferno; la tempesta ha fat- 
to salire di circa due metri il 
livello del mare lungo tutta la 
costa libanese: la litoranea fra 
Beirut e Tripoli di Siria è in- 
terrotta da enormi cumuli di 
pietre trasportate dalle onde. Il 
comando della polizia lancia 
‘appelli radio per invitare gli 
automobilisti a non utilizzare 
le strade costiere fra Tiro, Sai- 
da, Beirut e Tripoli di Siria. I 
danni ammontano a molti mi- 
lioni di lire libanesi. Sono an: 
dati distrutti immobili, colture, 
reti telefoniche e strade. Uno 
dei più vecchi caffè di Beirut, 
su palafitte, è stato spazzato 
via dal mare in tempesta; tutti 
gli impianti balneari sono anda- 
ti distrutti. Nessuna nave è en- 
trata nel porto di Beirut da ve- 
nerdì; l'aeroporto internaziona- 
le è chiuso. A Saida un bambi- 
no che si trovava sulla strada 
costiera è stato portato via dal- 
l'acqua ed è annegato. Da 28 
anni il Libano non aveva cono- 
sciuto una tempesta di tale vio. 
lenza, 

Tormente di neve, allagamen- 
ti e fortunali paurosi si sono 
registrati in tutta la Siria: in 
mare si è verificata una tempe- 
sta di violenza inaudita, accom- 
pagnata da venti di 160 chilome- 
tri orari. che ha fatto arenare 
tre navi, una panamense, una 
greca e una bulgara. Ingentissi- 
mi i danni sui litorali. dove la 
furia del mare ha distrutto sta- 
bilimenti balneari, bar, risto- 
ranti, night-club. Una parte del 
la diga foranea del porto di 
Lattakia è stata spazzata via 
dalla tempesta. Il faro del por- 
to è stato scalzato dalla base. 
Una decina di barche da pesca 
sono andate distrutte. La nave 
turca «Zada», di 4300 tonnellate, 
si è incagliata preso il porto; il 
suo equipaggio è stato salvato. 
Un centinaio di famiglie sono 
state fatte sgomberare dal quar- 
tiere popolare di El Ramal, a 
due chilometri dal centro di 
Lattakia. La piccola isola di Ar- 
wad, un tempo roccaforte dei 
crociati, è completamente iso- 
lata dalla terraferma: tutte le 
comunicazioni telefoniche e te- 
legrafiche sono state interrotte 
dalla violenza del mare. 

Burrasche e tempeste di sab- 
bia imperversano sullo Stato di 
Israele per il terzo giorno con- 
secutivo. Il mare in tempesta 
ha fiagellato le coste, provocan- 
do gravi danni soprattutto a 
San Giovanni d’Acri e ad Asca- 
lon. Le tempeste di sabbia han- 
no iniarrotue il traffico lungo 
la strada El Arish - Kantara, nel 
Sinai; ne deriverà probabilmen- 
te, un ritardo nello scambio 
dei prigionieri egiziani e israe- 
liani. 

Si apprende infine che freddo, 
gel e tormente di neve flagel- 
lano anche gli Stati Uniti, acca- 
nendosi particolarmente sulla 
regione orientale, Migliaia di 
case sono rimaste senza luce 
per le tormente di neve, il traf- 
fico è paralizzato in molte zo- 
ne. Nell'Ohio Sud-orientale so- 
no caduti 43 centimetri di neve 
in poche ore e continua a nevi- 
care, 


Dopo il fallito colpo di stato 


UCCISI IN INDONESIA 


centomila comunisti 


Giakarta, 14 

L'agenzia d'informazioni indo- 
nesiana «Antara) cita oggi alcu- 
ne dichiarazioni dell'ex Mini- 
stro della Difesa indonesiano, 
generale Nasution, secondo le 
quali, pur non esistendo nessu- 
na cifra ufficiale, il numero dei 
comunisti uccisi dopo il fallito 
colpo di stato del 1965, si aggira 
sui centomila. «Ciò — ha ag- 
giunto l'ex Ministro — è profon- 
damente increscioso, ma nell’in- 
teresse della difesa del Paese, 
la morte di quei comunisti non 
è stata vana». 
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RIUNIONE SUL MEC 
dei Ministri del Benelux 


Bruxelles, 14 


I Ministri degli Esteri dei 
Paesi del Benelux si riuniranno 
domani a Bruxelles, per con- 
sultarsi sul problema della can- 
didatura britannica al Mercato 
comune: nuove consultazioni si 
svolgeranno successivamente tra 
i Ministri degli Esteri belga, 
olandese e lussemburghese e 
quello della Repubblica federa- 
le tedesca. E’ probabile, infat- 
ti, che Je riunioni di domani si 
concludano con Ja definizione di 
Un atteggiamento comune sullo 
argomento, e che tale posizione 
sia quindi oggetto di scambi di 
punti di vista tra i tre Paesi e 
la Germania occidentale, 

Dopo l’intensa attività politi- 
ca e diplomatica svolta in que- 
sti giorni dai Governi interessa. 
ti sempre sul problema britan- 
nico, è affiorata a Bruxelles la 
opportunità di un chiarimento 
di idee diretto a coordinare la 
azione futura: i colloqui anglo- 
tedeschi, le prese di posizione 
olandese, l’azione del Governo 
helga avevano infatti condotto a 
valutazioni discordanti, non cer- 
to fatte per dare alla posizione 
dei cinque Paesi interessati alla 
questione britannica la sensa. 
zione di un'unità di intenti e di 
idee, 

Uno dei punti che saranno di- 
scussi domani sarà quello del 
cosiddetto «piano Wilson», espo- 
sto a Bonn da Lord Chalfont e 
virtualmente respinto dal Go- 
verno tedesco, Coerente con la 
sua politica di equilibrio desti. 
rata, per quanto riguarda la po- 
sizione inglese di fronte alla Co- 
munità, a non deludere gli altri 
quattro «partner» e a non irri. 
tare la Francia, Bonn ha espres- 
so l'intenzione di «accantona- 
Te» per ora la proposta britan- 
nica e di voler continuare ad 
esplorare tutte le possibilità che 
si aprono di fronte a eventuali 
progressi della aspirazione di 
Londra, sempre, però, nell’am- 
bito' della Comunità a sei, 


GIORNALISTI INGLESI 
espulsi da Cuba 


Città del Messico, 14 

Due giornalisti inglesi espulsi 
da Cuba sotto l’accusa di aver 
fotografato obiettivi militari e 
di aver tenuto un comportamen- 
to oltraggioso sono giunti in ae- 
Teo a Città del Messico. I gior- 
nalisti, Peter Davis e Joy Searl, 
si sono rifiutati di fare dichia 
razioni sulla loro espulsione, 
per la quale l'Ambasciata bri- 
tannica all’Avana ha protestato 
presso il Governo cubano, 


Ti 


Dopo lunghe sofferenze ci 
è mancata 


Maria Tassan Got 
ved. Tassan Gurle 


e la sua anima, in Dio, si è 
riunita al suo sposo. 


La ricordano a chi l'’amava 
il figlio GUIDO, la nuora 
MABIN, i nipoti MARIANO 
e TIZIANA. 


I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 16 partendo 
dalla Cappella di via della 
Pietà. 


Sia 


Si associano al dolore: 


— la sorella ANNA DELLA 
PUPPA con la figlia, i nipoti 
e i parenti 


— i parenti tutti della famiglia 
TASSAN GOT 


— la famiglia SARTINI 


Nelle prime ore di stamane, 
dopo breve, violenta malattia, 
si è spenta 


Anna Manzano 


Angosciati ne danno l’annun- 
cio il marito ARTURO, le figlie 
VANDA e VALERIA con il ma. 
Tito ALESSANDRO CEPPARO 
e ì nipotini FEDERICO e MAR- 
CO, le cognate RINA e MA- 
RIA, il cognato ALDO con la 
moglie ALFIETTA e i nipoti 
ALBERTO, ALESSANDRO, e 
ALIDA il nipote SILVANO VA. 
RISCO, lo zio GIUSEPPE GA. 
SPARUTTI, i cugini e i paren. 
ti tutti, 

Ringraziano il Primario prof. 
Slavich e l’aiuto dott, Plotti del. 
la II Divisione Medica, il dott. 
Passarelli e il personale infer- 
‘mieristico del V piano dozzinan. 
ti per quanto hanno fatto per 
l’inferma, 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedì 15 gennaio alle ore 16.45 
partendo dall’Ospedale Civile di 
Udine, 


Udine, 15 gennaio 1968 
VER TA I DT ENIT TIZI 


T 


Dopo una vita dedicata al lavo. 
ro si è spenta 


Carolina Odinal 
ved. Valente 


Ne dànno il triste annuncio la co- 
gnata RINA, il nipote EZIO con la 
moglie SILVANA e i parenti tutti. 

Un ringraziamento alla cugina Ama. 
lia per la sua affettuosa assistenza. 

I funerali seguiranno domani 16 
corr., alle ore 14.15, dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Primaria Impresa Zimolo 


La CASSA DI RISPAR- 
MIO di Trieste prende viva 
parte al dolore dei congiun- 
ti per la scomparsa di 


Vittorio Gemiti 


che per lunghi anni fece 
parte con dedizione del suo 
personale. 


ee ep een dies] 
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Lunedì, 15 gennaio 1968 


T 


Il 12 gennaio è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Alfredo Longo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il: doloroso annuncio la 
moglie BIANCA, i figli MARI 
LENA, GIGIO, RENATO, GIOR- 
GIO, le muore, il genero, le ni- 
potine, i fratelli, i cugini, la suo- 
cera ed i parenti tutti, 


Si associano MARIA e PINO 
SEGARIOL, 


L’ISPETTORE COMPARTI. 
MENTALE DIRIGENTE, i COL- 
LEGHI ISPETTORI, i FUNZIO- 
NARI e gli IMPIEGATI del. 
l’ Ispettorato Compartimentale 
delle Imposte Dirette di Trieste 
annunciano con vivo cordoglio, 
a tumulazione avvenuta per 
espresso desiderio dell’Estinto, 
il decesso dell’Ispettora Com- 
partimentale Vicario 


DOTT. 


Alfredo Longo 


Il DIRETTORE ed il PERSO- 
NALE dell’Ufficio Distrettuale 
delle Imposte Dirette di Trieste 
prendono viva parte al lutto dei 
familiari per l’improvvisa scom- 
parsa del 


DOTT. 


Alfredo Longo 


Ispettore Compartimentale del- 
le Imposte Dirette, 


PAOLA LONGO QUADRIO 
‘unitamente al marito ed ai figli 
partecipa al dolore di zia Bian- 
ca e dei cugini per l’improvvisa 
‘perdita del 


DOTT, 
Alfredo Longo 


Como, 14 gennaio 1968 


Prendono parte al dolore del- 
la famiglia gli amici TITO e 
UCCIA ANGELINI e ITALIA 
SIGON, 


Prendono parte al lutto ZORI 
e UGO MORACE, 


Fd parte al lutto, della 


famiglia: 

_ RENT © CLELIA TREVI- 
— MARIO e VALLY VERBAZ 
— RICCARDO e SYLVA CALZI 


Si associa al lutto per la scom- 
parsa dell'amico, la famiglia di 
RAFFAELE CERQUENI, 


T Teri 14 gennaio alle prime 
ore si è spenta serenamente 
l'esemplare esistenza del 


CAV, 


Attilio Murer 


di anni 72 


Lo annunciano con grande 
dolore la moglie, il figlio dott. 
ANTONIO LUIGI con la mo- 
glie SEVERINA, la figlia MA- 
RISA con il marito BRUNO 
BORDI, il fratello DINO, i ni. 
Po le cognate e i parenti 


La famiglia tutta rivolge un 
vivo ringraziamento all'amico 
fraterno dott. Carlo Sequi che 
lo ha amorevolmente assistito 
con disinteressata abnegazione; 
rivolge inoltre un vivo grazie al 
prof. Antonio Girardi che lo ha 
seguito nel corso della sua lun- 
ga malattia con illuminata pe- 
rizia, 

Si dispensa dalle visite. 


Non fiori, ma opere di bene 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14,30 partendo dall’abi- 
tazione dell’Estinto sita in via 
F, Crispi n, 16. 


San Donà di Piave, 15.1.1968 
CISA ATI NRE 


Nel quarto anniversario 
della scomparsa del 


CONTE DOTT. 


Mario Tripcovich 


Cavaliere del Lavoro 


la famiglia Lo ricorda con 
immutato dolore ai parenti, 
agli amici ed a quanti Gli 
hanno voluto bene. 


Una S. Messa di suffragio 
verrà celebrata mercoledì 17 
gennaio nella Chiesa dello 
Immacolato Cuore di Maria 
in via S. Anastasio alle ore 10. 


Trieste, 15 gennaio 1968 


TRE EIA RAIL II LIAPE D 


E' mancata all’affetto dei suoi 
carì 


Anna Jess in Martellani 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
tito, i figli, le nuore, i nipoti, i pro- 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani 
martedì 18 gennaio alle ore 16 par- 


tendo dalla Cappella del Cimitero di 
Barcola, 


(I.T.F., via Zonta 3, tel, 38006) 


n . Fica 
È Maria Giacovincich 
Giacomini) 

Si è spenta lasciando nel dolore il 
‘marito, le figlie, il figlio, i generi, la 
nuora, i nipoti e i parenti. 

I funerali avranno luogo domani 
16 gennaio alle ore 14 partendo dalla 
Cappella dell’Osp, della Maddalena. 


(I.T.P., via Zonta 3, tel. 38006) 
Il 12 gennaio è deceduto 
: 
Romano Previt 


A tumulazione avvenuta ne dà 
il triste annuncio la famiglia. 


na 


Lunedì, 15 gennaio 1968 


AVVISI EGONOMIGI(— 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso ]a 
S.P.l. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalla 15 
alle 19, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
‘provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


———————+—.—.—.—=- 
CC Lavoro a domicilio 

e artigianato L. 50 
IDRAULICO esegue impianti ri. 
scaldamento acqua, gas ripara: 


zioni scaldabagni, Tel, 225297. 
20539 CC 


__ __—_——_—_ 
D Offerte d’impiego L. 70 
MASSAGGIATRICE esperta cer- 
ca Istituto estetica, Foro Ulpia- 
no 5, Presentarsi 10-12 e 16-20. 
20502 D 
PITTORE cerca modella. Via 
‘Pondares 3 presso Umari dalle 


17-19. 20618 D 
G Istruzione L. 60 


ACCURATE ripetizioni materie 
letterarie scientifiche imparti. 
sce gruppo umiversitari, Telefo. 
nare 78803. 40334 G 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A.AA, AFFITTANSI appar- 
tamenti pronta entrata 2-3-5 ca- 
mere; lusso mobiliato centro 5 
camere; pensione con licenza 8 
camere; centralissimi magazzi- 
ni; negozio centro rimesso nuo- 
vo. Aurora, Ginnastica 1 - Tel. 
50323. 9927I 
AFFITTANZA cedonsi 2-7 came- 
re accessori camere vuote mo- 
biliate ingresso libero affittansi, 
Magazzini piccoli grandi affittan- 
si, Appartamento camera cuci. 
na gabinetto affittasi 11.00 men- 
sili. Corso Saba 33 Agenzia Ser- 
vice. 40473 I 
AFFITTIAMO negozio 2 fori via 
Giulia. Telefonare 37533. 
40375 I 
AFFITTIAMO 2 stanze cucina 
rimesse nuovo, Telefono 37533. 
£ 40375 I 
AFFITTIAMO 1 stanza cameri- 
no cucina, Telefonare 37533. 
40375 I 
APPARTAMENTO paraggi piaz- 
za FORAGGI, 2 stanze stanzetta 
cucina bagno poggiolo central. 
nafta ascensore affitta 40.000 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 - Tel. 61712. 40391 I 
APPARTAMENTO S. GIOVAN. 
NI, muovo 2 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo affitta 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 . Tel. 61712, 40391 I 
APPARTAMENTO paraggi piaz- 
za GARIBALDI, soleggiato due 
stanze cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento ascensore affitta L. 
32.000 Immobiliare CIVICA, p. 
S. Giovanni 4 . Tel, 61712, 
40391 I 
MAGAZZINO uso deposito af- 
fittasi via Rossetti. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 40453 I 


i —___ 
R_ Cap. soc. cess. az. _L. 90 


BAR superalcoolico centralissi- 
mo fortissimo lavoro vendesi; 
altro con totocalcio centrale 
vendesi; altro centralissimo ot- 
timo lavoro vendesi; altro com- 
‘preso condominio vendesi; al- 
tro analcoolico gelateria ottima 
posizione cedesi. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 40451 R 
FRUTTA - VERDURA S. Giaco- 
mo ottima occasione vendesi 
contanti. Agenzia Gentile, Toro 
8 40451 R 


—————____ + CÉ 


Dott. Ing. G. Ganarutto 


M. Cividin e A. Rosenwasser 
IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 

PALAZZINE SIGNORILI 

IN VIA ROSSETTI 

Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 

L’ Ufficio vendite sarà a di- 

sposizione del pubblico dalle 

ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 

compreso il sabato. 

Domenica dalle ore 9 alle 12. 


LATTERIA caffè paraggi viale 
vendesi 2.500.000; latteria otti- 
mo lavoro bene avviata vendesi 
2.400.000; altra zona Rozzol ol- 
tre 100 ]t. latte giornalieri ven- 
desi 1.200.000. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 40451 R 
RIVENDITA pane latteria ven- 
desi ultimo prezzo 2.800.000. A- 
genzia Gentile, Toro 8, 40451 R 
'TABACCHINO centralissimo tut- 
te licenze fortissimo lavoro ven 
desi 15.000.000; altro bene avvia: 
to cedesi 6.000,000; altro Grado 
forte lavoro tutte licenze ven- 
desi, Agenzia Gentile, Toro 8. 

40453 R 
TRATTORIA con senza cucina 
e spaccio vini centralissimi ven- 
donsi, Scrivere cassetta 20438 R 


SPI, 

TRATTORIE con e senza cuci. 

na tutte posizioni vendonsi vere 

occasioni, Agenzia Gentile, Toro 
40451 R 


A ROMA 


IL. PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


GRASSI: via Volturno, piaz: 
zale Termini 
SBARDELLA: portici ferro- 
via via Cavour 
CECCARELLI: piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI-ORSI: piazza San Sil. 
vestro 
PALMA: piazza Europa- EUR 
PACINELLI: piazza Barberi- 
ni angolo via Tritone 
SAF: n. 1,2, 3, 4,5 e 14 della 
Stazione Termini 


ne 


IL PICCOLO 


vork 


@ proprio 
nostra... 


il suo traffico, la sua allegria, le sue pizze, 
sembrano le bandiere di Napoli. Bar, risto- 
ranti,alberghi: c'è sempre qualcuno che vi 
dice “buongiorno” in italiano. 

Che simpatia a New York! 

Che c'è nelle vetrine ?... c'è tutto. 

Che acquisti nella 54 strada! 

New York, “tu si' "na cosa grande”. 
Andiamoci. Alitalia ha pensato agli orari: 
comodi... proprio come piacciono a noi; 
ai voli: velocissimi... proprio come piac- 


ANDIAMOCI 
PER 15 GIORNI 


220000 


TUTTO COMPRESO 


® 


INCLUSIVE TOURS 


AU 


ALITALIA > 


ciono a noi; ai prezzi: convenienti... pro- 
prio come piacciono a noi; infatti, con la 
magica formula IT, creata dagli agenti di 
viaggio in collaborazione con Alitalia, un 
viaggio tutto compreso, andata, ritorno e 
15 giorni di soggiorno: 

225.000 lire da Milano*t/ar s64 

250.000 lire da Roma* ir/At ses 

E ci sono tante altre combinazioni IT. 
Chiedete informazioni al vostro Agente 
di Viaggio. * classe economica. 
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TRATTORIA con grande giardi. | 
no e abitazione vendesi rara 0c- Ì | 


casione, Spaccio vini, bar cen- 
tralissimi vendonsi Sei ; 
Trattorie piccole vendonsi, Ne- 
gozi abbigliamento, pulitura a STAZIONE CENTRALE 
secco moderna, negozio barbie- peri 
re zona popolatissima vendonsi| IRIESTE - VENEZIA 
occasione, Negozio bazar Ligna- PARIENZE | 
no Sabbiadoro -vendesi vera oc: 
casione, Altri negozi vendonsi.| 5.50 L_ Portogruaro , a 
Alberghi lavoro continuo ven-| 6.10 R_ Venezia - Bologna 
donsi occasione, Corso Saba 33 lano Genova (*) AB 
Agenzia. 40473 R| 652D Venezia Milano = ra 
M Vendite d’occasione L. 60 Tino - Roma gel ci 
9.05 R Venezia - Roma (0 sh t 
RICAMBI originali per elettro- Roma solo 1a cl oi ‘Merica 
domestici. Via Mantegna 3 ma- prenotazione obblif dici ani 
CEI tel, 734221. 40371 M toria) Doeta is 
VEN ‘portone ferro lavorato n 7 c s 
mano Stile 1800, Tel, 98131. 9.32 DD (Direct Orient) VeZ} me a 4 
40260 M zia Milano - Geltt lauro q 
mr —_—__— - Parigi - Calais (I mònJin 
N Acquisti d’occasione L. 60 Atene - Istanbul <*l ca, gal 
ISS igi) e 
A. ACQUISTIAMO quadri piani- DEI  Chiam 
ni soprammobili orologi pendo-|10.25 L_ Portogruaro i mag 9) 
lo mobili, Telefonare 23485,  |1310 R_ Venezia to 
40411 N|13.35 L Portogruaro '& ricor 
ACQUISTO soprammobili oro-|14.55 DD Venezia | lutti, da 
logi pendolo mobili usati ferri [16.53 L Portogruaro (sopPî@ Alberti, 
metalli. Telefonare ra sani so la domenica) al Slesso, 
2 17.52 DD (Simplon Express) ltatto 
S Case, ville, terreni L. 90 n Rot i: 
lo Lambrate RR 
B. MUTUI AGEVOLATI legge rigo ncnnite driestt] 1958. Co 
1179. Contanti 25% saldo 25 anni Bari e Trieste - PA Sero, po 
(5,50% interesse) PREZZI CON- : I ki 
TROLLATI STATO. Via Bono- WL Venezia - Parigi] fosse 
mea (Monte Radio). Costruzio- |18.03 L Portogruaro Tispose: 
ne 5 palazzine sistemate giardi-|19.18 L Portogruaro Menez, 
mo, garage, cantina, riscalda-|20.30 D Venezia Uno! ch 
mento centrale, terrazze, vista 5 3 a î 
golfo. Zona servita autobus, Ap- 22.30 DD Venezia - Milano Nostri, | 
partamenti 2-3 stanze, bagno. rino - Genova - M25) la Nuox 
Vendite AGEP . Crispi 14. glia (WL e cucol dati a 
20338 S Trieste - Genova) Ml nc * 
APPARTAMENTO libero Colo- stre Bologna - Rol] i} Sved 
gna 2 camere cucina bagno ripo- (WL e cuccette a cert 
stiglio vendesi 4.850.000. Altri ste - Roma) fica 
Foscolo 2 camere cucina servi. | Più ri a 
zi vendonsi uno 2.700.000 altro ARRIVI | da tutte 


5.200.000. Altri appartamenti zo- 
na Sangiusto 4 camere cucina | 6.25 L_ Cervignano (soppr@ 
bagno vendonsi 5.700.000. Altri la domenica) 
appartamenti 5-7 camere riscal- | 7.25 L Portogruaro 
damento ascensore centro Ven | 8.00 DD Marsiglia - Geno 
donsi, Altri appartamenti picco- 
li grandi liberi occupati ven: 
donsi vera occasione. Locali di 
affari condominio pl Cai 
Saba 33 Agenzia Service 
Di (WI e cuccette Romi 
Trieste) 
9.17 D Venezia 


Appartamenti 10.40 DD (Snplon pres) | 
Cividin &Rosenwasser IE 
(cuccette Parigi - 


a condizioni buone ste) 


con mutui e dilazioni 
- 1142 R Venezia 
Via A. Wiaz 7, tel. 30088-35107 1330 D Bari - Bologna - Ve 


L'Ufficio vendite sarà a di- i 

sposizione del pubblico dalle o SPERO B | 

ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 i 
compreso il sabato. 


Domenica dalle ore 9 alle 12. 


13.58 L Cervignano 

15.12 DD Venezia 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (feriale) 
APPARTAMENTO S. VITO, 2|18.38 R_ Bologna - Venezia ! 
stanze cucina bagno 2 poggioli | 13.56 L_ Portogruaro di 
centralnafta ascensore ribosti- | 19.45 DD (Direct Orient) Ca) 
glio rifiniture signorili vende - Parigi - Milano - 
primingresso Immobiliare CI- Al 
VICA, piazza S. Giovanni 4 -tel. nezia (WL Parig 


61712. 40391 S ne- Istanbul) 
ATTICO panoramicissimo quat-|21.06 R Milano - Roma 
tro stanze cucina bagno poggio- nezia (*) 


lo ampia terrazza POE 22.55 L Venezia 
to ascensore vende 10.000. 23.40 DD Torino - Milano - 
Immobiliare CIVICA, piazza S. va - Roma - Bolog® 


Giovanni 4 . Tel, 61712. 40391 S Venezia 

CASETTA sotto Longera 3 ca-|,, jo la s 
mere camerino cucina 1000 mq. | (*) S0l0 I classe e prenotaz* Bia 
vigneto frutteto libera vendesi. obbligatoria. di: a 
Terreni per costruzione ville Va 
vendonsi. Tenute agricole zona TRIESTE - UDINE ib Scrivi 
Friuli vendonsi. Corso Saba 33 TARVISIO Qele su 
Agenzia Service. 40473 S PAR fico. 
QUARTIERE MARCESIO A 150 ARTENZE MMISSCOrÌ 
METRI DA VIA FLAVIA, MU.| 353 L Udine Tarvisio |iM con 
TUI FINO AL 70%, APPAR-| 5-20L Udine Ibatios, ì 


TAMENTI DA 1, 2, 3, 4 STAN-| 6.15 D Udine - Tarvisio 
ZE, SERVIZI, POGGIOLI, BOX.| 621L Udine 

TARDINI, POSTEGGI, VEN: es È 
DONSI. IMPRESA EGENA, VIA | ‘20 D A po 
ROMA 28. TEL. 38212 - 38585.| 0 o 
VIA BENUSSI. TEL. 811225, |10.00 L_ Udine - Tarvisio 


ORARIO: 16-18. 40343 s|1225 D Udine 
12.40 L_ Udine 


14.00 DD Udine : Calalzo (1) [NI 

14.18 L Udine î 

CONDIZIONI GENERALI |1645 L_ Udine - Tarvisio 
PER LE INSERZIONI |1757L Udine 
19.10 D Udine 
20.00 L Udine 

20.50 D Udine - Tarvisio - 

na (2) - Monaco ‘ 

cette per Monaco) | 

21.50 L_ Udine po 

(1) Si effettua nei giorni prefe* 


O RNRNNNNNNNNO 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 paro- 
le, la disposizione viene per 


ordine alfabetico; per facili. 

Ù dal 16-12 al 24.2-68 
tare le ricerche viene modifi | 2) Servizio diretto Trieste-Vienn! 
cato eventualmente il testo in 15-12 all’8-1-62 e dall'1-4-68 19 
modo da renderne l’evidenza. ARR.VI 


La S.P.I. ha la facoltà di ab- | g40L Udine 
breviare qualche parola degli | 655 L Udine 
annunci. 745 L Udine 

La S.P.I. non assume re | g18D Udine 
sponsabilità per casuali man 910 L Udine 
cate inserzioni nè per errori | 993 D Monaco - Vienna MII 
di stampa od omissioni. La Tarvisio - Udine ‘ 
responsabilità verso il fisco, cette da Monaco) 
il pubblico e i terzi delle in- 12.00 L Tarvisio - Udine 


Aecolt 
SSsi di 


serzioni aseguite, rimane pie Seftane 
na e intera agli inserenti. io 13 Horta MPa a 

Le otferte debbono a nor- | 1902 DD Tarvisio - Udine fNtterari: 
ma di legge. essere affrancate |20.10 L Udine MA occhi 
(con affrancatura semplice e |2057L Udine Ver 
non raccomandata o espres- | 9290 I, Udine ori t9, 
so) e spedite per posta. 2240 D Vienna - Tarvisio "(Ma gi“ 

Errori di stampa che non Udine. di L 


pregiudicano l’effetto dell’av- |2345 DD Calalzo Udine (2) tt Ma 
viso non danno diritto a rì |(1) servizio diretto Vienna-Triest?| Ain 


petizioni gratuite, così pure 14-12 al 7-1-68 e dal 31-3-68 1. fi}. 
errori dipendenti da cattiva |(2) Si effettua nei giorni 17, 261541 Méne 
scrittura degli avvisi. l'1-1.68 e nei giorni festivi di A 


al 25-2-68 


Le eventuali lettere o circo- 


tari reclamistiche con recapi gii: 
TRIESTE C. - POGGI" ke 

to alle cassette saranno ce. EI CARSO. Mie 

LUBIANA - BELGRANMImj, 

PARTENZE 

025 D Poggioreale - Lub! 

- Zagabria Bud# 

740 L Poggioreale (1) 

10.58 DD (Simplon Express) di" Conte, 

Poggioreale - Lub!MA! 

Zagabria A 

1405 L Poggioreale (1) 
18.15 L Poggioreale 

19.00 D Poggior. - Lubian* 

. 20.12 D (Direct Orient) PO 

Îl avi à reale - Lubiaria | 

grado - Skopje 

Isto! 


ne Sofia - 


stinate. 


Provate senza impegno i (WI Drrado È 
nuovi modelli nelle ver- > Istanbi 

NESSO i A 20.20 Poggio 
sioni berlina e coupé, te- |{{s} DL Tria i 
lefonando alla Commis- ARRIVI 
stonanio: 5.26 D Budapest. Zaga? 


ni Lubiana - Poggio 
1.5, 1.8, 1.8 a iniezione 7.10 L Poggioreale (1) 


ora anche con idroguida. || 827 D (Direct Orient) £ 
Tre-iono anteriori, 4 fre- DI SE 
o È è AIR Skopje - Belgr È 
ni a disco, signorilità, si- Lubiana - Poggi0 
curezza. Ì (WL Istanbul AU 
Belgrado) 


9.00 D Lubiana - Poggio! 
178 L Poggioreale (1) 
17.87 DD (Simpion ExpressÌ, 


Belgrado | ZagaD! 


Commissionaria LANCIA: Lubiana . Poggi” dì 
Ditta RODOLFO ROETL SE Zagabri? 


Via S. Francesco 46 Tel, 38528 


#40 L Poggioreale 
1) Soppresso la domenica 


